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Il tragitto 7erra ~ Luna verrà percorso in due giorni e mezzo, un giorno più del 


temoo impiegato dal Lunik II - 
poi verso la Terra, il Lunik III 


Per poter viaggiare intorno alla Luna e tornare 
ha infatti ricevuto una velocità iniziale inferiore 





^ S 


(Nostro servizio particolare) 

MOSC A, r>. _ Doma¬ 
ni (> otioliro alli‘ oro 17 
ili iMo.Ht'a (i‘orrit4|ioii- 
iliMiti allo lo ili Uoiiiii) 
il «liiinik 111» ra;;^iiiii- 
^rrà il punto più virino 
alla Lima tiri hiio fan- 
laHiiro via^gio, ini/.ian- 
ilo ipiinili r« a^^ira- 
inrnto » ilrl Ralrllili* na- 
tiiralr ilrlla TVrra ni il 
trajiilto ili ritorno vrr- 
Ho il noHtro pianrta. Dii- 
ranto l'u uft^irainrnto », 
il « Lunik III » fotojk'ra- 
frrù Paltra farcia ilrlla 
Lima, attiiulinriito illii- 
minata in pieno ilui 
ra^^i ilrl Sole. 

Lo ha aiinnnriato o;;- 
^i, alle ore LI, 50, un 
roiniinirato ilclla TASS 
traHincHHo ila railio Mo- 
ura, in cui hì prcrisava 
anriir rlir la ilÌHtan/ji 
ininiina fra il « Lunik » 
r, la Luna darà ili »rt- 
trinila rliiloinetri (il 
primo roniiinirato iif- 
firialr parlava infatti ili 
circa ilirrimila rliilo- 
inrtri). In rompIcHim, il 
tra(£Ìtto Terra-Lima sa¬ 
rà ilniiipic coperto ipie- 
Hta volta in rirra iliic 
giorni e mezza, iiieiilro 
il « Lunik 11 » rentrò 
il lM>rf>n^lio ilopo rirra 
36 ori*. 

Ecco il tosto (lei comu¬ 
nicato TASS in cui si pre¬ 
cisano con esattezza i mo¬ 
vimenti della ' '< stazione 
spaziale > e si annuncia 
l’ora dell'e arrivo >: 

<AlIe ore 12 (corrispon¬ 
denti alle 10 di Roma) del 
5 ottoiire, i] terzo razzo 
cosmico sovietico si trova¬ 
va ad lina distanza dalla 
Terra pari a 248 mila chi¬ 
lometri. sopra un punto 
della superficie terrestre 
situato nella parte orien¬ 
tale deirOceano Indiano, a 
14 gradi e venti minuti di 
latitudine Sud é a 08 gra¬ 
di di longitudine 

« L’elaborazione dei ri¬ 
sultati ottenuti dalle rile- 
.vazioni dei parametri ef¬ 
fettivi delForbita continua 
senza interruzione me¬ 
diante macchine calcola¬ 
trici elettroniche. I dati ot- 
' tenuti da tale elaborazio¬ 
ne confermano TeleVatn 
precisione con cui la sta¬ 
zione automatica spaziale 
è stata immessa nell'or¬ 
bita. 

c Come è noto, il primo 
e il secondo razzo cosmi- 
'co sovietico (cioè il c Lu¬ 
nik I » e il c Lunik II », 
come sono chiamati in Oc¬ 
cidente _ N-d.R.) aveva¬ 
no, nel momento m cui so¬ 
no entrati in orbita, una 
velocità superiore alla 
< seconda velocità cosmi¬ 
ca » (11.2 chilometri al 

secondo - N d.R.). Al fine 
di permettere alla stazio¬ 
ne automatica spaziale di 
volare intorno alla Luna e 
di tornare successivamen¬ 
te verso la Terra, al ter¬ 
zo razzo cosmico sovietico 
è stata impressa una ve¬ 
locità iniziale orbitale al¬ 
quanto inferiore alla se¬ 
conda velocità cosmica. Di 
conseguenza, il movimen¬ 
to del terzo razzo verso la 
Luna è più lento, rispetto 
' a quello del primo e del 
secondo razzo cosmico 
(mentre telefoniamo, se¬ 
condo informazioni atten¬ 
dibili da noi naecolte ne¬ 


gli ambienti scientifici di 
Mosca, In velocità del "Lu¬ 
nik Ili'* 6 di soli due chi¬ 
lometri al secondo. NdR). 

« La stazione automatica 
spaziale, separatasi dal- 
rultimo stadio del razzo, 
passerà alla distanza mini¬ 
ma dalia Luna alle ore 17 
(corrispondenti alle ore 15 
di Roma) del 6 ottobre, 
compiendo cosi il percor¬ 
so dalla Terra alla Luna 
in due giorni e mezzo. In 
quel momento, la distanza 
dalla Luna sarà di circa 
settemila chilometri. Gli 
apparecchi installati a tmr- 
do (Iella stazione spaziale 
funzionano secondo il pro¬ 
gramma di ricerche pre- 
.stabilite. 

* La seconda trasmissio¬ 
ne (lei dati 0 rilevazioni da 
bordo (Iella stazione auto- 
malica. come già è stato 
comunicato, .sarà effettua¬ 
ta (ialle 15 alle 17 del 5 
ott'>i)ii». In seguito ai co¬ 
municati .sul movimento 
dei terzo razzo cosmico 
sovietico i risultati del-» 
le osservazioni scientifiche 
sar.inno cmc.ssi una v’olta 
al giorno, dopo la trasmis¬ 
sione (lei (lati da bordo 


della stazione automatica 
interplanetaria e dopo una 
loro analisi preliminare. Il 
prossimo comunicato saj'à 
emesso la sera del 5 otto-' 
bre ». 

Alle 21 la Radio tra¬ 
smetteva un nuovo comu¬ 
nicato che confermava la 
precisa marcia del razzo 
secondo la rotta prefissa. 

« Continuando nel suo 
volo verso la Luna — di¬ 


co il comunicato — il ter¬ 
zo i.izzo cosm’co sovietico 
.si trovava, alle ore 20 (ora 
di Mosca) sull’Oceano 
Atlantico, a 20 gradi e 40 
minuti di lulitutlinc Sud 
e 20 gradi e 30 minuti di 
longitudine Ovest, essen¬ 
dosi nlloiitanato dalla 
Terra di 284 000 km. Il mo- 

r. I r.sr, 1 *im: c;.v iiii it.vno 

(Cnntliill.i In 9. pai;. 1. col.) 


IL PUNTO SUL VOLO 


1) Il l.iinlk-Spiitnlk scruc la tr.ilcttiirla prcvlst.i 
scRuitu (tallo staclonl snvtctlcho, britanniche, amori- 
cane ccr.; 

2) 1.41 »ua velocità continuo a doereiocrr, dato che 
l’altruzlnno lorrcitre tendo ■frenare» la sua corsa. 
Tale voloollà, a un cerio punto, comincerà a variare In 
maniera complcss.a per cffcltu dell’attrazione limare. La 
traiettoria snhirà una deviaziono secondo curve geome¬ 
triche pliilloslo compllrjlo. Tutio questo si svolge secondo 
le previsioni calmiate; 

3) La stazione spazialo passerà alla distanza minima 
d.itla Luna. poi. allonl.injndoscnc con on.i velocità reta- 
tlvamcnlo non molto cicv.ita. comincerà !’■ aggiramento • 
della Lima stessa; 

t) Seguiamo dunque la corsa della «stazione spa¬ 
ziale • , senza attenderci • colpi di scena >. o novità sensa¬ 
zionali*. I « tempi • dell'esplorazione spaziale non si pos¬ 
sono misurare ne a minuti uè a ore. 

GIORGIO BRACCHI 


Rientrati Segni e Pelln 
In c risi In linen del M EC? 

Oggi riaprono la Camera e il Senato - La commemorazione di 
De Nicola - Alleanza precongressuale ira Sceiba e Àndreotti 


Segni c l’rll.T sono lornnii ieri 
%4T.i .alle 20,1.^ a Itomn (l.i Nc» 
^'(trk. .\ (Ii.inipino. jppcn.i sce- 
,ri ilair.iiTro. Segni ha ilirliia- 
r.ilo; « .Miliiamo fallo ronoscrre 
.vi govrrnanli anicrirani la no. 
siro s.vliitazioiie drll'jiinalr con. 
giiinliir.v inlcnia/ioiinle. Il no- 
siro apprcz/amniio (Irlla siiiia- 
/lom- allnalc roinridr soslanzial- 
nirnle con (|tirl|n del governo 
ariirricano i». 

Segni e IVIla riferiranno, 
proliahilnirnie osai, al Fresi- 
drnic della Itepiihidiea. sui cnl- 
l(r((ni denti in .\nTerira con Ei- 
srnhower. Ilcrter, Nìxon c llam- 
marskjoeld. Domaiiina Segni 
far.'* (in rapporto di politica 
eslera alla dirc/ionr della DC. 
(• «iiccrs«ivamcnic convorhcrà il 
ronsizlio dei ministri. Il presi- 
denle del consiflin c il ministro 
desìi Ksieri hanno fallo sapere 
che inirndono riferire al Senato 


Un tempo, di uno distrat¬ 
to. che non si accoroeca di 
c.ò che eccederà intorno a 
luì. SI diccve 'Sia sulla Luna* 
Ciò non SI può davvero dire 
del Popolo di ieri il qua¬ 
le. unico piornale al rnondo 
— prob-ibilmenfe — ha dato 
la nottole del nuovo, grande 
successo della scirnca sovieti¬ 
ca con un titolctto a due co¬ 
lonne che dice. - Lanciata dai 
russi una sonda che girerà in¬ 
forno alta Luna - \on sulla 
Luna, dunque, ma forse m sa¬ 
crestia a fare esorcismi. »to il 
Popolo. 

Quanto a quello strano no¬ 
me di • sonda - che il giorna¬ 
le clericale usa per la prima 
storione cufomotira spanale 
che l'iiomo è nnscito a lan¬ 
ciare nello spa:io. abbiamo 
cercato invano di spiegarce¬ 
ne la ragione. Il Palazzi. • S'o- 
rissimo dirionano della Jin- 
puo ifclicna -, alla voce • son¬ 
da > reca una duplice defi¬ 
nizione. Come • termine di 


siill'csiio dei loro viaggi c sllllai 
linea di politica iiiU'rn.izion.il(- 
vegnil.i: es*.i dovr.inno affrnnl.i- 
re il diliallito di politira estera 
alleile alla (laniera, in segnilo 
alla iiio/ione |ircsenlai.v dal 
gruppo dei depiilali comunisli r 
airinirriiellanza pre-eniala dal 
compagno Neniii. 

Sul eonteiiiiio c sui rìsiili.vii 
dei cidloqiii dei governanti iia- 
liaiii a Washington conlinu.vno 
ad inirrceiarsi commenti c illa¬ 
zioni in tulli i seilori piditici. 
Il giudizio di fondo — come è 
ovvio — si hasa sulla posizione 
di umiliante snhordiiiazinnc io 
(Ili Segni e Fella sono venuti a 
trovarsi ima volia di più: *nlla 
riconfermala volonlà di islallare 
i missili aiomiri sul irrriiorio 
italiano, in aperto roiilr.isln con 
le prospellive di di'Ien*ione 

Tnliavia non *i è mancalo di 
rilevare, da più pani, rhr Tesilo 


at'ronctuicc - fa sp'egazione 
fornita e di - coroirafo sear.i 
passeggeri con sir’irienti fi- 
sict per osierraz.oni meteoro¬ 
logiche o fisiche .Vort sem¬ 
bra dunque che il Popolo si 
serva della p troia - sonda- 
in questa accezione, dato che 
iZ Lunik III potrà magari es¬ 
sere Tino strumento del De- 
rnonio. ma e certamente una 
solidissima, pesante macchina 
costruita con solidissimi me¬ 
talli, e non già un • mezzo 
aereo più leggero dell’aria co¬ 
stituito con un tnrolucro qon- 
ficto con gas meno pesante 
deU'ana • (questo, infatti, è 
un aerostato) 

Scartata dunque la defini¬ 
zione di • sonda • come termi¬ 
ne di aeronautica, rirncne la 
seconda, indicata dal Palazzi 
come ' termine medico - Di¬ 
ce: -Sottile strumento per 
esplorare cavità del corpo 
umano - Possibile che per i 
tn,sti redattori del Popolo, 
il Lunik HI ssa proprio que¬ 
sto? 


del vi.iggio a W'a-liington va 
eoiisideralo anche solio altri aii- 
g(di visuali. Segni c Fella, viene 
soitolineaio. sono siali solicci- 
lali. dai governanti st.itiinitcnsi, 
.1 seguir»* una politica più viri- 
Ila alla liiic.i di condotta pre- 
«relta il.ilTAmerica e dilla (iran 
llrelagna. Il che roiiiporlerehlu* 
iin'an< niij/ione degli strcttissi'iii 
legami elle Itoni.i aveva sìabtiilo 
nel corso delTullimo anno cmi 
Parigi e con Bonn. 3i traila, 
come si sa, di legami poliliei 
e ili legami economici. Sul Icr- 
reno polilico, a Segni c Fella 
vcng»mo rinfacciali gli impril- 
denli impegni .vj-unli con De 
(Canile circa li « lolidaricta 
con razione franci—c in Mgcna. 
la mancala prulcsia per Tannun- 
• ivi! e*plosionc aiomira n»*! 
".iliara. il chiii-o oltranii-mo fi¬ 
nora mostralo sul problema di 
llcriino, il rifililo di discutere 
le proposte per la di»atomizza- 
zionc c il disimpegno iiclTEuro- 
pa centrale. Sul terreno econo- 
miro. nei colloqui di Washing¬ 
ton sarebbero emerse le prece¬ 
di,oa/ioni americane per la li¬ 
nea di * aniarehta europeistica » 
-eguita. nel MKC, dal cartello 
franco-tedcico. K’ noto come la 
posizione di chiusura del MEC. 
con la conscint-nie fralliira del 
mcrraio capilalistieo oeridcnia- 
le, abbia sempre provocato !■• 
reazioni delTInghiltcrra, dei Pae¬ 
si scandinavi, ecc., e — sotto 
-otto — degli ‘lessi Siali Unni. 
I_v battaglia per conirappome 
aMa « piccola F'uropa • una e più 
granile Europa • è tuttora in 
pieno svolgimento. .A Segni e 
Fella è sialo ora rimproverato 
Teeeessivo zelo per il MEC c 
per la « piccola Europa ». .\e 
terranno conto nella loro azio¬ 
ne futura ? E’ da prevedersi 
nn'aiiennazlone della rizidezaa 
s europeistica • da parte italiana 
un ammorbidimento della pofl- 
lira del • triangolo • con Bonn 
e Parigi ? Si assisterà, in Italia, 
a qualche rettifica di rotta nella 
direzione che da tempo t* con¬ 
sigliando, nella Ccrmaiii* occi- 


La sonda 
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cirnulo, il , niinialro lìrliurd ? 
KrIiartI, itiraiti, rediiro aiirlu* lui 
da un suggioruo negli Siali Uni¬ 
ti. è lumaio ad inalstrre — in 
liuleinica soltiiilesa con Ade- 
nniicr — s^ll'iatauraaioiic di mi- 
gliuri relaaloni Ira II MFX r 
)a Zona di libero icainbio gui¬ 
dala dalla Gran Brelagna. 

I'^‘ rhiiiro clic sugli oricula- 
nienli dei governnnli ilalinni, 
anche su t|uesli lenii di poliiica 
esicra, gioeuno c ginciierannu 
le (lolettiieho lirecongeessiiuli 
della DC. Tanlo in poliiiea in- 
iernazionalo quaniu in |i(i|ti!rti 
econoiiiiea, il governo Segni r 
la dircaioiio dornicu appaiono 
infalli impegnali nel lenlalivo 
di crearsi una piailarurma più 
dullile, c nn’eienluuic linea di 
ripieganienlo, per riassorbire al¬ 
cune pillile *lel fermenlo e del 
Mialeonienln esislenli alla ba'c 
e |ier toglien' anni dalle mani 
■li l'anfani r ilei suoi amie}. 

I.a DO Ila leiiiilo (inora f|uin- 
diri eongre.ssi proxineiali, ivi 
ellmpre^i «iiielli dei demuerislia. 
ni re'.idenli nel llelgìo e In 
l'raiiria. Una staii'iira — iieees- 
s.iriaiiiriile appro'xiimiiiva e fal¬ 
la a puro liioto indlealivo — dà 
la segiieiile siidilivÌ-.ioiie dei 90 
delegali ni Oongres%o na/ionalc, 
eleni in ijiiesle liì as-emblee: 
ii9 faiifaniaiii, HO dnroiei. Il aii- 
drroiliaiii, 2 -irellii.ini. 2 pellia- 
ni, 2 !.!iiilaeali-.ii (Hiiinoi iiiiirn- 
lo), I di //ose. 

Dopo la (lelitiilii.i riilliira ira 
faiifaniaiii e ilorotei, i miivl- 
nienti d<’lle <-iirr<’nli si taiitio iil- 
leriorillellle prreisalidii. Ili Sii'i- 
lia, la eorreiile di //ose lia de- 
eiso — in linea di inassiiii.i — 
di pre.selilare li'le e mn/imii eo- 
iniinì eoli 1 faitfaniiini. Su scala 
iia/ionale, tnralle.iii/a si sia de- 
liiieaiido Ira i « eeiilrisii u di 
Scelb.i e la correlile l'iiiniiìrni 
di .\iidrcotli. Scellii.iiii e all- 
dreoiii.iiii liaiino già prcsciii.iio 
una li-la eoinlllle a (ìrnova. e 
si slureldiero orieiilando \ersii 
una mo/.ionc unica (ili ispiiu- 
sione eciilrisUi) al (Congresso na- 
rionale. Scellia. clic (inora «i 
era inosir.ilo (iropeiiso ad ap¬ 
poggiare i dorolei. è preoccu¬ 
palo pcreliò — djiruiidameiilo 
■Ielle prime assise pr«i\inriali — 
.seiiilira elle il Uongre.-so di l’i- 
rcii/e p<i'»a e"ere ei'cessixa- 
iiieiiie iiioiiopoli/zalo «lai «lue 
Irotieoni della e^-corrcnlo di 
liiiziiuirii (/erooi'fOlirò. 

U'ageii/.ia ./igo. elle e.sprime 
il pensiero della leiiileii/a di 
.sinistra del l'SI. Ini dedi<'alo ie¬ 
ri una noia agli ultimi sxiluppi 
■Iella poleinìea «l.e. n i'rezi«i»e 
.s«iii«i state talune iilTerma/ioiii di 
l'anfiiiii a l'ireiwe ». scrive 
rugeu/.ia. « in un discorso nel 
liliale egli ha. in sosiaiuii, aeeii- 
salo esplieilameiilc lutto lo sta¬ 
lo maggiore d.e. atiiiale, iiiini- 
.siri in eariea eil ex-ministri, di¬ 
rigenti «li partito e notabili, «li 
axiT adeseaio gli elettori con 
programnii .snrio/i in eoi non 
l■re■le\uno affatto e ■'Ile erano 
Soltanto lino speeclueito jier te 
allodole. Il che signilìe.i aiii- 
iiiellere che da Segni a Sretha. 
d.i Itiinior a (ini, «la .\ndre<illi 
a IVIla, la l)(i è stili» (ino ad 
«iggi il parlilo elle ha «lìreso 
Jirivilegi ■' prolilti. e che «Ielle 
professioni di erisliaiiità si i* 
a\ valsa .soltanto per mantenere 
legate masse di Un oratori a una 
politica di coiisenazione. Kieo- 
n■■seimenl■l. qiiesio, inni «la po¬ 
co ». Dopo axer rilexato che 
i'.'infani « appare ancora ai vidlo 
nel mistero » clrra le sue inirti- 
zioiii prograuimatirhc c ilopo 
axer ileiiuiieialo lo slrunieiiia- 
lisiiio dcll'rx-/rttt/rr, l'ageiuia co¬ 
si eonclmle: « Uome creile Fait- 
faiii di vliieere le resisicnze «Iel¬ 
la destra cennoinien, ammesso 
che voglia vinrerle ? Oppoiim- 
do forse aurora ima volta la 
barriera della «liseriminaziniie a 
aiiiìstra. dal momento elle la 
OC, di aola. si è rixelaia inca¬ 
pace di attuare il proprio pro¬ 
gramma ? ». 

Oggi riaprono le assemhire 
parlamenlari. Al Senato. ,Mer/a- 
gora eQiiiniemorcrà alle 16.Ht) De 
Nicola e don Slurzo. O'diuli sa¬ 
ranno svolle le interrogazioni 
relalixc al enillo di llarlella e 
airorganizz-izione «Ielle Olimpia- 
<li. Domani saranno romnirnto- 
rati il roiiipagno N'egarville. e 
i sen. Galletto e 'l’issi. Siieecssi- 
vanienle e«imineerà l’esaiiie «lei 
o piano della .seiiola ». AII.I Ca¬ 
mera. De Nicola xen.'i rommr- 
nioratu oggi .illc 17.30. 

I- Fa. 


INCIDENTI ALLE PRIME BATTUTE DEL PROCESSO CHE SI CELEBRA A (VIILANO ALL’‘‘ANONIMA RAPINA,, 


Cesaroni linge di s|>arqre in quia f 
contr o un fotografo che lo r itrae 

Jl cervello,f della banda ha accompagnato il suo gesto facendo tatatatà „ con la bocca ì \\ 
come (piando dirigeva la rapina del secolo „ - Kespinte le richieste di riaprire Vistruttoria 




(Dalla nostra redazione) • 

MILANO, 6. — Stninanc 
alle 9,35 il lìri'sidcnte ih'Ila 
('orlo (l'Assixc (li Milano, 
ron.sÌDli«’rt’ Oii.s(ni’i) .Siino- 
iifKt, h(i ilirliiaralo aporia 

la prima udienza del proces¬ 
so contro i banditi elio mitra 
c rinoUolìo aita mano terro¬ 
rizzarono In citili. /Ino al 
clamoroso colpo di via Osop- 


nare l'infcrmeria del carcere 
di S. Vittore, c del InlilttiKi’ 
Uros Castipllonl. Misure par. 
ticolari di sicurezza sono sta¬ 
te adottate per Cesaroni «■ 
Ciappiaa, il * cervello* e lo 
* strateyii ► della banda: i 
due sono arri rati In aula al- 
rultlmo istante, pochi mo¬ 
menti prima dell'ingresso 
[della Corle. 

1 . , Numerosi sono stati gli in- 


f: 




MIL.^NO — l/ex ageiile Malteo Tedrsr«» che fu uggredlUi 
«lai Ii4iii«lltl fa II siili liigresHo al t*alazzn ' «Il giustizia 

(Tx'h'fulot 


po contro il fargoae della 
linaea l’apidare, trarestiti 
con le famose tate bla. I.ai 
adie’i-ii antimeridiana «’ du¬ 
rata (piasi tre ore dalle 9.35 
alle Ja.30. 

Tatti gli Impalali sono 
pre.senli in aula «id eef«'riinie 
di Joe 'Anuuttì, il vecchio ca¬ 
po della < Vanda doritiKiae >, 
che non ha volalo ahhaado- 


I giudici 


Presidente di Corte d'as¬ 
sise: GUSTAVO SIMO- 

NETTI. 

P. M.: dott. CARLO PU- 
LITANO’. 

Giudice tonato: dott. PIE. 
TRO SNAIDERBAUR. 
Cancelliere: NUNZIO 

romeo. 

I sei giudici popolari: LO. 
RENZO ZANNI, Gerla Mi¬ 
nore; MICHELINO AU- 
GIAS, Garbagnate; RASA¬ 
NO MICHELOZZI. Garfaa- 
gnate; CARLO MAZZONI, 
Parabiago; STEFANO VA¬ 
LERI. Milano; ANNA 
USUELLI. Milano. 

Sostituti giudici popolari: 
ADELE MARVEGGIO. Be- 
sozzo; MARIA BRIONI. 
Sesto San Giovanni. 


Gioriiaia politica 


LE CORRENTI 
DEL P.S.D.I. 

La corrente Hi Hesfra Hel 
PSDl f' Demorrori.i socic- 
lista •) /neenfe ecpo opli 
on. Simonmt e Paolo /xo.i-i, 
ha tenuto domenica «Itic 
conrcpni a Roma c a M-- 
Icno. Ieri gli esponenti del¬ 
la corrente si sono rjnrnfi 
nel!a capitele per nm/ìcc'r 
i testi dcìle due morion: c.p- 
prorefr nei eonrepni, l.c 
mozione nmàecta — che rap¬ 
presenterà la bese dc'.Vazio- 
ne preconarcssuclc della de¬ 
stra — nrita Saregat cd 
abbandonare la linea d. 
' cent-^o-sinistra -. e sollecita 
il definitiro abbandono di 
ogni idea di • unificorione 
socialista -. 

Per parte suo. la mozio¬ 
ne della corrente Barna- 
bet-Dclla Chiesa sollecita il 
rifiuto di ogni rito'no cen¬ 
trista e una politica di cen¬ 
tro-sinistra bo’atr STille 
riforme eh struttura 

COMITATO CENTRALE 
DEL P.D.I. 

Il Comitato centrale del 
PDI SI Tinnisce sramane Ol¬ 
tre ad esaminare la ri'ua- 
zione siciliana, il C C demo- 
italicno dorrà fissare la de: 
del Congresso nazionale dei 
partito. La Direzione ha 
proposto che tl Congresso 
si tenga c Roma dal N al 
16 febbraio 1960. 

ARRIVA A ROMA 
ROBERT SCHUMAN 

Giunge questo pomeHggir 
a Ciampino Robert Schuman. 
presidente della Assembler 
psrlcmentare europea Egli 
nmerrà m Italia fino al IO 
ottobre, e discuterà col go¬ 
verno italiano alcuni proble¬ 
mi reuropeistic:- come quel¬ 


li drilli xtr-ittura deii'.-t<'e>ii- ; 
bica e deiJa scile della C'<>- j 

muri Uà j 

LA MALFA 

SUL CONGRESSO | 

del P.R.I. 

r’O'unieu «c n / •> Ir. "-imxì.'.o- i 
ne con la quale la dire-ione i 
del PRI ha respinto a mai- | 
piorcnrc ogni ritorno a for¬ 
mule iiuadriparti'e, l'on. L- 
.HJaife ha detto ir'; i‘he s.i'.l 
j; f'oTigre<.-o repnbbi'.'.ino n 
stabili'■e se gins'o p^’cs*- 
p*itre suJl,n i;nc*: dell'cttua,,' 
direzione o <e ^ necessarni 
cambiar.'.; Il Conprr<<o. ha 
aggiunto la Mr.ìft:. si '■.i;n”'ii I 
dopo Q'iedo delle, Df'. m.; Ir. I 
«i.it.; sarti •ìs-ata pr.m.i 

UNA RISOLUZIONE 1 

DEL P.S.I. I 

DI PALERMO j 

/; Dirctt ro dei:,: 'eder.:- J 
none p ilernii'an.; ,1el PSt 
h: ictetn ’.n.l riso:i.rìi'ne 
nr.'.'ù (]ucle si ausp-.-.: una 
- maggiore assunzione di r-'- 

sponsabdird • d-'j spcial'sri 

ricL’o schieramento demorr,:- 
tiro e cntononiisttj. e si c-inin- 
zanO una sene di pi.nfi pro- 
prarnmaTszi r.gua'dant'' : 
r.form.; fondie—.a. le t'Zytor- 
m.tz.oni .igeane, ."indu.sfr:.:- 
Lzzazione. « larori pubbLei. 
la r,torma c.mTniniCrr.tirc. 
le moralizzazione della cita 
piibb.’tcc. «"aumeriro dei sa¬ 
lari e' degli s'ipend.. .1 r,- 
scefto delle libertà politiche 
e sindacali In tutti i settori 
democ-ctici sicihcni. queste 
prospettive Tengono riste 
con eridentr favore, nella 
concinzione che Io strumen- , 
fo per fa loro attuazione à 
oggi lo schieramento di mag¬ 
gioranza che. in serio c.l'.As- 
.irmblec anele, h.j dato 
vita al governo autonomista 

_ A 


eiileati praeedurulì sollevali 
ilalla (life.'ia: ano di l'.s.si ha 
mirato ad invalidare l'istrnt- 
toria. Ma il /’. M. ha re.'iphi- 

10 latte le richieste. Dietro 
le traa.seiiae della grande 
Itala delle A.ssise si assiepa 
Ita pahhlieo eeeezàmule. Al¬ 
trettanto «•fceriomilf c* im- 
poaviitv il servizio d'ordine, 
«:<i.s-(i(iii(«> da eiirahinirri «• 
agenti di polizia. Tutti gli 
impalali sano giunti al Pa¬ 
lazzo di Giii.s(i.zi(i linci) (lupi) 
le 8, Il bordo di due furgoni 
fellalari fortemente scortati, 
t'ua breve sosta nella came¬ 
ra di .sicarczza. poi gli uo¬ 
mini delle lille blu entrano 
in aula fra due file di cara¬ 
binieri e prendono posto nel 
qahhioiic degli imputati. 

In prima fila si ritrovano 
uno a fianco dell'ultro i gitng- 
sters che parteciparono al 
colpo di via Osoppo. V^edia- 
mo (la sinistra Ferdinando 
llns.so alias « Nando il ter¬ 
rone ». f," il più anziano del¬ 
la banda, giunto ni colpi 
grossi dopo un lungo tiroci¬ 
nio di truffe c fnrtareìli, ma¬ 
gro, dal volto olivastro, 
stempiato, veste di grigio. Di 
freqiicufc Innriii sguardi fra 

11 piihMtcìi. ijpparf agitato. 

Ceco Luciano De Maria, bra¬ 
no. robn.<to. aeennilamente 
pettinalo, gli occhi mobilis¬ 
simi sotto due sopracciglia 
alla Falconi. Serra vigorosa, 
mente le mani attorno al bor¬ 
do del gabbione. Ogni faufu 
seambia parola con .Irnaldo 
Itolognini. sedato al suo fìan- 
ci). Volopnrni è il marii,ì del¬ 
la iniicstrnia bionda. un 
« gangster * imti I«’ maniere 
de! buon ritgnzzo. .Ma lui 
che mise fuori eombnttimen- 
to Vanente Matteo Tedesco, 
che scortava il furgone va¬ 
lori, iiggredcndolo con un 
martello. Si mostra calmo. 
Indossa un vestito marrone n 
qiigdri’iii. j 

C'è anche < Jess il handi- 
f<> ». .Arnaldo Gcsmuiulo. il 
più giovane di tutti, chiama¬ 
to aìVultimo momento a 
prendere parte alla rapina in 
sostituzione di Joe Zanolti. 
.Accanto a quelli di via Osop. 
p<*. rn prima fila, .siedono tre 
personaggi minori. (ìioranni 
Verni. Vittorino Magro. Ro¬ 
mano Perego. Si comportano 
come se il processo non li 
riguardasse. Hanno un'aria 
tonta, sbadigliano di fre¬ 
quente. 

l.'arntaiolo della * gang *, 
F.rmenegildo Rosi, è il primo 
della seconda fila: non è af¬ 
fatto il vecchietto a suo tem¬ 
po descritto, ma un uomo di 
mezza età. quasi cnlro. ben 
porfnnfc. Dopo di lui osser¬ 
viamo Libero Malaspina, An¬ 
tonio Signa. .Mauro Cu.snnno. 
Domenico Soriasio: tutti per¬ 
sonaggi di secondo piano di 
questa saga della rapina. Al. 
rtiffimo momento entra Io 
sialo mappiorg dclln banda: 
Enrico Cesaroni, Ugo Ciappi- 
na e Giorgio Puecia. J com- 
pAgni si alzano per far posto 
ni tre. Un mormorio si alza 
dal pubblico alVarrivo di Cr- 
saront, * il droghiere », l'uo- 


tno raggiunto dalla giustizia 
a Ciiraea.'i nel Vcui'ziiolfi, do¬ 
ro Invano aveva cercalo 
seamfìo. 

(h'saroiii entra fainiinilo. 
ladassa ima giacca blu con 
I ixinlaloai grigi. Il brusio del 
imbblico viene accolto da 
Ce.sarnnl con un lieve sorri¬ 
so (li sprezzo. Un carabinie¬ 
re gli fa CGiitio tfl .spepnert* 
la .sigaretta: Cesaroni apre 
Ir braccia In un gesto di ras. 
segiiazlonc. Ugo Clappltta, 
accasato di aver studiato cd 
organizzato II plano con mi¬ 
litaresca preri.slone, paffuto 
in volto. «■* calmo e triiaiiail- 

10 Aile.sso i sei fuorilegge 
(lell'assalto id flirpon<> .siedo- 
no in fila tutti sullo stesso 
piint'oae: Ciappina. Russo. De 
Maria, Botogiimi. (ìesniando, 
Cesaroni. 

Sono le 9,35. I.a tensione 
c l’aniiniizioue die precedo¬ 
no l'inizio dei griinili prncc.s- 
sl, ces.sano qiiiiiiilo l'iifflcUilc 
gliidiziiirio annimi ui la Cor¬ 
te. Entrano II presuimtc Si¬ 
monetta. Il P. M Piililanó, Il 
gliidlre a Intere Suunlerhaiir. 

11 eimeelhere Romeo, i giu¬ 
dici popolari. Il Presidente 
cimmniea i nomi dei ginilid 
popolari e subito dopo prn- 
rede all'iiiqiello degli impu¬ 
tali. Lo 'Annoiti, che non è 
presente, ha ehieslo si pro¬ 
ceda m sua assenza Eros 
Ciistigliniii. come abbiamo 
detto, è latitante. 

Ax’x'.lo MARZI; < Faccio 
presente che l'agealc Tede¬ 
sco. rimasto ferito nell'assal¬ 
to al furgone si coslitnisee 
parte cinte*. Il Presidente 
eonlinnn neWiippelln. rleor- 
diinilo elle «'• morto Filippo 
Cnsanno arrdemitosi nel 
earcere di S. Vittore. 

Il gindice a Intere inizia a 
leggere il lungo e pe.saiile 
earieo di impalaziimi. (Ih 
aeeiisali ascnliaao .senza mo¬ 
strare erce.ssit '0 interesse. 
Solo Ferdinando Russo pare 
eccitato. Si stringe il enfio fra 
le mani, si rivolge con fre- 
qiienzii ni suo vicino, il Ciap- 
pinii. che lo Inrila a restare 
(•almo. Seguono poi le costi- 
tiizioai di jiarte civile, lo 
sebieramento del collegio di 
ilife.sa. l'elenco degli oltre 
cento testimoni, elenco aper¬ 
to dai fitiizinaari della Mo¬ 
bile di Milano che diressero 
rin«'hit'.s((i (lolla jiuliziii. Ro¬ 
mano Perego è piunio in nula 
lll^l•omp(tgnnlo da un infer¬ 
miere del cellulare, perchè 
sotto osservazione meiliea: lai 
(llagnosi parla di « stato cou-l 
fitsioaale ». 

Ora «■’ la imita degli tnei- 
ilenli procedurali, l/nvvnea- 
to Giuliano, difensore di De 
Maria, chiede siano alfcpiili 
agli alti i risaltali degli v.sa- 
riii medici ai quali il san assi- 
.s/ilo è stato sottoposto e si 
riserva di presentare, in base 
ad essi, richtesla di perizia 
psichiiilrica. 

Subito dopo l’arr. on. Ce¬ 
sare Degli Ocelli, che in.sle- 
1110 aU’avv. Vtant difende Fu- 
rico Cesaroni. presenta una 
rieUiestii di inratidilà della 
istruttoria sommaria del pro¬ 
cesso, allacciandosi ad una 
analoga domanda, formula¬ 
ta prima clic iniziasse il di¬ 
battimento. dagli avvocati 
/Jorio, difensore di Verni, e 
Giuliano. La richiesta è mo¬ 
tivata da ini ritardo nella 
notificazione di alcuni atti. 
in forza del quale sarebbe 


I sette imputati 
delTanonima rapina 

I:NKIC0 CESAHONI. dot¬ 
to Il « (IroKiiloro ». di 33 
tuiiil, tiidioalo ootiic II 
cupo della banda; dote- 
liuto. 

LUCIANO DE MARIA, di 
2 !I anni; detenuto. 
ARNALDO BOLOGNINI. 

di anni 31; deteniitn. 
ARNALDO GESMUNDO. 

di anni; detenuto. 
FERDINANDO RUSSO, 
dotto « N.indo il torni¬ 
no », di 3(i anni; lioto- 
iinio. 

UGO CIAI’FINA. di HI 
anni: dotoiinto. 

EROS CA.STIGI.IDM. «Il 
37 anni; tiiiioo itiijiiitatu 
ancora latitante. 

1 sette linpiilatl dovoito 
rispondere di assoria/loiic 
a drliniinoro e rapina a 
mano arntalo. porto ahii- 
slvo di arma, furto «li au~ 
tomohlll o roMoorso in fe¬ 
rimento di mi ageiito giu¬ 
rato. Tutti liaiino parlorl- 
pato alla raidiia di \l:i 
Osoppo o inolti (Il ossi ad 
altri « oolpi » «- 01)10 i.i r.i- 
pliia di pia/za Wagiu-r. nl- 
l'AT.M di Torino o all as- 
sallo alla banca ili Cosano 
Rosrnnc. Oltre a nnosll 
sotto inipiitall altro IH 
porsono dovranno rispon¬ 
dere di una serio di coati 
ohe vanno fiaìia rapina al¬ 
la dotoiisiono abusiva di 
arma da fuoco. 

staio .siiporato il timiio di 
quaranta giorni fissato per la 
istralloria sommaria, prima 
del rinvio a ginilizio. 

(fnindi, secondo I difensori, 
l'intero procedimento siirebbe 
viziato di niiililù o l'istrut¬ 
toria dovrebbe essere rifalla 
con rito formale. 

la aula si rilera rhe ore 
questa richiesta fosse accol¬ 
ta, tatti gli imputati dorreb- 
bern essere rimessi in lihoriù 
avendo superato I limiti por 
la dclenzione preventiva. Ma. 
emne sì saprà poi al termine 
detta seduta potuoridinna, lo 
corte dopo una lunga per¬ 
manenza in camera di con¬ 
siglio lui respinto questo «• 
tutti gli altri inciilenli pro- 
cetlarali. 

Avv. Viiini; A/oIio «iccii'io 
roiipmio ehminate per amni¬ 
stia. Cesaroni si trova nelle 
condizioni di godere di que¬ 
sto beneficio e penso che In 
('arte potrebbe emettere ami 
(ieclaratoria per questi reati, 
che vanno dalla alterazioar 
(Iella patente di guida ad al¬ 
tri accessori. 

La parola è al P.M. Ralì- 
tanà che si oppone a tutti gli 
incidenti sollevati dai difen¬ 
sori. 

H P.M. rl.spondc per jirl- 
[nifì airnvv. Giultnno. il quale 
hit parlato in nome di De Ma¬ 
rio. * / documenti da lai ri¬ 
chiesti — dice il P.M. — non 
sono ancora giunti dalla di¬ 
rezione del carcere. Quando 
ne saremo in possesso vedre¬ 
mo se sarà il ca.so di dispor¬ 
re per una perizia psichia¬ 
trica o medica. Per ciò che 
si riferisce alla conduzione 
della istruttoria con rito 
sommario, faccio presente 
che tutti gli imputali sono 
stati pienamente confessi e 
che le confessioni sono state 


tutte concordanti. H P.M., ha 
fatto bene a scegliere il rito 
sommarlo. Non si è mai ve¬ 
rificato un caso in cui gli itn- 
imtiiti arc.s.soro reso, come in 
questo, ami vonfessume cosi 
amtna ». 

< Per quanto riguarda il 
Cesaroni — prosegue II P.M. 
— io l’ho interrogato più 
«oife od II liiiipo. Egli lin sem¬ 
pre rifiutalo di confc.ssarc e 
di fare iliehiarazloiii. Ha det¬ 
to che avrebbe parlato hi di¬ 
battimento. Ora cl slamo, c 
vedremo ipieìln che ha da 
(lire t'vsiiroai ». 

Durante un breve interval¬ 
lo un fotografo si avvicina 
(il (laiico ilegli impntnli. con 
la macchina nascosta sotto la 
gmvea. Scatta vvlnee. e si al¬ 
lontana. « Fermate quello /i » 
aria (’esaroni al carabinieri, 
il viso congesilonato dall’lni. 
Poi Cesaroni fa II gesto di 
inibracriare nn mitra < ta-ta- 
tn * ripete premendo un fno- 
sisioiiic grilletto. Per un at¬ 
timo forse gli deve sembrare 
(Il essere tornato a quella ^ 
«fra MI UHI (fra ninifiua del 27 
tchbrain 1958 l’a testimone 
ilclla rapina riferì: * Uno ilei 
Imiiihti piintaea il mitra at¬ 
torno a .SI* «• gridava: ta-ta-tii 
.'Sembrarli nn riigazzino che 
(fuieara alla guerra ». 

L'udienza è .stata a questo 
punto sospesi!. I.a seduta po¬ 
meridiana è ripresa alle 15.30. 
All'inizio il pro.s-idciifo leggi' 
nn esposto presentiitn'dii Ar¬ 
naldo Vologniai. il quale fa 
prc'^ente che a suo carico 
pende una sentenza emessa 
da («a tribunale /ranco.so. 

Il reato, non meglio prerl- 
'•’iito. sarebbe stalo ennimesso 
in Friinciii nel 1954. Volo- 
gnini sostiene invece che in 
\quel periodo prestava servi¬ 
zio militare in Italia e olio 
! pertanto deve trattarsi di nn 
errore. 

La Corte si è quindi rili- 
rata per deliberare sugli in- 
eiilcntl procciliirnll sollevati 
dalla difesa. Erano le 16. E' 
rientrata esattamente olle 18. 
lì presidente sì è alzato, dì- 
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S«-i'x l/lii iriinliiie Htraordliiiirlo il.ixiiiitl iiiraiil.x <Ii‘ll*i filile il'.XssIse ( Telefoti)i 


PRESENTATE T RE IVIOZIONh FORSE SI VOTER À' SU UNA SOLA 

Oggi il Congresso dei magistrati 
vota sui rapporti con la stampa 

Criticato come anticostituzionale il sistema delle ele¬ 
zioni per il Consiglio Superiore della Magistratura 


La revisione annuale 
delle liste elettorali 

Controllate la vostra iscrizione - Norme 
per le reiscrizioni in seguito airamnìstia 




% 


ì 


rieniraiaésatìam^tcaile nostro Inviato spoclal c) liti fa.se preliminare, dol con-lncRli nsservatori) le due 

Il presidente si è alzato, dì- ^ x v.ni.'M(r5'_ i -i si^con- BeriiUi. osserva sec- precedenti mo/.ioni. Si tral- 

cliinrando che la Corte dono . . ,7:* " eameiite ciie il proiileilia dei lava, comiiinpie, in iin pri- 

iiltcnto esame, respìngeva Dt R'oniata «lei avori ai Con- ,..,pporli tra maRistrati e mo momento, di una mozione 

blocco tutti oli hirideiitì pi'C-'^so na/ioti.ile dei nuiRi- RioinjiUstì < non pii‘> c.ssere molto pesante per quanto ri- 
Poeo vrima che la Corte 1 eoiiRiessi.sli ligoito con 1'inasprimento Ruartla i limiti alla libertà 

nentriisL' in aula si è avuto ‘‘‘di- ,jelle sanzioni penali o con «lei cronista Riiidiziiirio, aii- 

uu clamoroso hichlcnte. Ne diverse p«>r «inanlo remanazione di leRRi ulte- spicali dal relatore Chieppa: 

sono stati protagonisti ì’av- difilti della eio- -io,-,,,ente rcstriitive delia c stato, invece, eoneordaio 

voeato Cesare Degli OcM libertà di stampa». poi im testo piti tenne, die 

alcuni nlornaìlstl Anrendo Un secondo ordine del m sostanza ritiene sufficien- 

uri giornale del PomeHnnIo P'‘"''dente dottor „i„riio. aderendo al concetto ti le altualì norme restritti- 

it (nfea.sore di Enrico Cesa- ^ Vwldent.”^ illndralo dal consiRliere D«^- ve. evita l'esplìcita richiesta 

rotti è scattato in piedi appc- ‘ ‘'m idtnti ii.i 11 mmi. no ,.oinpiva un radicale di nonne pm dure, conclu- 

iin ha letto la notUla clic a \'‘’”^da e u consiRiieie di p;,sso m avanti, auspicando de cscltidendo ropportiinità 

cnnrlnsionc del suo inter- Dcrntti a propo- < rattenzione dei IcRisla- ili formulare proposte con- 

rento aveva chiesto la libcr- tlell'intei vento di Tarn- tore .sia piuttosto rivolta alla crete stillo misure da adot¬ 
ta provvisoria per tutti i de- broni iiell’istriitloi ia Mar- radicalo riforma del sistema tare < domandando al prcsi- 

fernift. «È' falso, è faLsn * si l'J'oiio. processuale viRcnte coti l’in- «lente dcirassociazione ua- 

è messo a gridare il noto le- questa divergen/a nel troiiiizione dei principii cs- -/ionalc dei maRistralì di sot- 

giile. A nulla è valsa la gin- CoiiRiesso si è avuto un se- scn/ìali propri del sistema lo|)orro il problema al giu- 

stifirazione del giornalista re- g'ù’ esplicito lìn dalla pri- accusatorio ». dizio di un comitato paritc- 

sponsabile della notìzia se- mattina di orruì. Hanno In un terzo ordine del RÌor- tico. composto di maRìstrati 
conilo mi la richiesta dèlia Litto il RÌro. Ira i coiiRressi- no (mozione) si è concorda- c Riornalisli. rispettivamente 
libertà provvisoria doveva sti. tre tliversc mozioni sul to un compromcs.so che prn- de.siRnati dalla presidenza 
nteiìdersi come naturale con- primo punto all’ordine del ticamente ha liquidato (su- ileli’Associa/.ione dei maRi- 
segnenza drll’istanza avan- giorno. Una, proprio ancora scitando qualche perple.ssità strati o della Federazione 

zata dal legale milanese. ---nazionale della stampa ». 

L'on. Degli Occhi ha preteso Domani, si arriverà alla 

una ampia rettifica. ■ _ votazione delle mozioni. Sul 

Sono nllorn intervenuti al- LO rOVISIOIIO OlllltlOIV primo punto all'ordine del 

tri giornalisti e il battibecco ■ ■■ ginnio. che riguarda, come si 

ha assunto toni drammatici. I ■ ^ detto, i rapporti tra stam- 

A nn certo punto Ugo Ciap- OOiBv» ■ I pa e Magistratura, dovrebbe 

pina, dinanzi al quale si svoi- -es.scre presentata una sola 

Iqet’a ranimafo discussione, si r» 11 1 ... « mozione, quella concordata. 

è tolta una .scarpa con Fin- ConlroIIàtc là VOftra IfCriZIOUe - norme Tuttavia, in serata, ancora 

tento di colpire un giornali- f «aCTiilfA airamnlcfia potuto accertare 

sfo. E’stato bloccato dai ca- *® reilCriZIOIU HI seguito all àmuistia J presentatori delle altre 

rabìnicri e rìcoudottn alla - mozioni rinunceranno effel- 

ealmn. L’Intervento del P.M. j i - tivamente a presentarle. 

Palitanò è valso poi a calma- Con 11 mese di ottobre manda in quanto la iscn- A conclusione della sccon- 
rc gli animi e tutto è tornato hanno inizio le operazioni zlone o reiserizlone deve dn Riornata di lavori il Con- 

tranquillo. per la revisione annuale effetliiar.si d’ufficio, per Rre.sso nazionale dei magi- 

-;■ delle liste elettorali. Entro coloro invece che possono strati ha discus.so con molta 

Giovane fcrifo tale mese i Sindacl sono beneficiare del recenti cflìcacia sul secondo tema al- 

a revolvernfg» tenuti a compilare gli provvedimenti di amni- l'ordine del giorno, rclativix 

^ elenchi preparatori per le stia occorre che gli Inle- al Consiglio supcriore della 

NAPOLI. 5. — Per una gra- iscrizioni o rei.scrizloni. res.sali si facciano parte Magistratura. Dopo le rcla- 

ve ferita d’arma da fuoco è |n relazione a ciò, si pone diligente per ottenere la zioni del dottor Foschini e 

stato ricoverato con proqtosi t. «ornilo di controllare declaratoria nominativa del dottor Glinni. nella gran- 

cu^^Ib^ 2Sc Lt^htf ML "he In tale elenchi siano di amnLstIa da parte della de maggioranza i "^«gistrati 
stretta di 26 annf da ^apo compresi quanti nc ah- giud ziaria com- mterveniiti dibatti o 

Egli stamane è venuto a lite blano diritto ed In parli- Presentare hanno rilevato energicamen- 

in località Taverna di Mari- rnlare i elovani I anali domnda di reiserizlone te 1 incostituzionalità della 

glianclla con un giovane che 91 anilì, rt! sollecitano legge istitutiva del Consi- 

ha detto di conoscere solo di compiano »i 4 i. a ai pertanto i lettori che ne glio supcriore della Magi¬ 
vista c con il quale aveva alia naia aei gu aprite 3 ^ 5,300 interesse a rivo!- llstratura por quel che con¬ 
trattato nei giorni -corsi la 1960 e coloro che. avendo ^ersi immediatamente al- cerne t poteri che si è ri.'ier- 

P***»*»»*» » diritto elettola- organizzazioni di Par- vato il ministro di Grazia e 

•* Giustizi» in ,lc..ni in,en^c„. 

condizioni in cui la . Vespa . ** condizioni di riacqui- democratiche, ed in par- ti si è sottolineato con for¬ 
gi! era stata consegnata. Nel starlo per scadenza del ticolare al Comitati di za il problema politico che 

corso del diverbio che ne è prescritto quinquennio di Solidarietà democratica. derix'a dairimpostazionc da- 

sorto lo sconosciuto ha estrat- Incapacità elettorale. provvederanno ad as- ta alla delicata questione 

Mentre per I predetti sisterli per il disbrigo del- dalla legge governativa; un 

o-rr. uloun., d». le uppo,», pratici.». u.ap^.r.r.o h, altcrma.u che 

------- che questa legge, contraria 

' "'.t—= ■ ■ : = ' - ■ = —■ - — « alla Costituzione, continui a 

’■■■ ■■ Da.-!** funzionare se nem verrà prò- 

Omicida cambia carcere '"n‘'x"icn 7 c'xs„cip. 

, , , dal I. gennaio zione. dottor Chieppa, intcr- 

per motivi di sicurezza su tuf fi gli O UtobuS affermato che il 

, j - rr - .• ministro non deve interve- 

Mmistero dei Trasporti 

„ .. . r- ntre con peso vincolante sui- 

Aveva subito una serie di aggressio- r.^ìc^dc'ii!, '^Mutonzzaztóué 

ni da parte de^ll amici dell ucciso presidente Chieppa ha ag- 

--1. Rcnn.ìio 1960 tutti gli au- gmnto con forza che il Con- 

cMr-uv-rx C i* . i j » tobtis Urbani a più dì 50 po- siclio «ievc .sentirsi di e.s.'ere 

r vx-pu-jper 1 mcolumUa del proprio debbono essere muniti di md:pencle:ite e autonomo. 


zata dal legale milanese. 
L'on. Degli Occhi ha preteso 
una ampia rettifica. 

Sono nllorn iiiferneuuH ai- 
fri giornalisti e il battibecco 
ha assunto toni drammatici. 
A un certo punto Ugo Ciap¬ 
pina. dinanzi al quale si svol¬ 
geva rnnimafo discussione, si 
è tolta una scarpa con l'in¬ 
tento dì colpire un giornali¬ 
sta. E’ stato bloccato dai ca¬ 
rabinieri e ricondotto alla 
calma. L’Intervento del P.M. 
Pnììtanò è valso poi a calma¬ 
re gli animi e tutto è tornato 
tranquillo. 

Giovane ferito 
o revolverate 

NAPOLI. 5. — Per una gra¬ 
ve ferita d’arma da fuoco è 
stato ricoverato con prognosi 
riservato aU’ospcdalc degli In¬ 
curabili il 26cnnc Luigi Mi- 
strclta di 26 anni da Napoli. 
Egli stamane è venuto a lite 
in località Taverna di Mari- 
glianclla con un giovane che 
ha detto di conoscere solo di 
vista c con il quale aveva 
trattato nei giorni scorsi la 
compravendita di una • Ve¬ 
spa ». Sembra che il giovane 
SI sia lamentato per le cattive 
condizioni in cui la » Vespa . 
gli era stata consegnata. Nel 
corso del diverbio che ne è 
sorto lo sconosciuto ha estrat¬ 
to la pistola sparando contro 
il Mistretta quattro colpi uno 
dei quali Io ha preso in pieno 
petto. 


Con 11 mese di ottobre 
hanno inizio le operazioni 
per la revisione annuale 
delie liste elettorali. Entro 
tale mese i Sindaci .sono 
tenuti a compilare gli 
eicnrhi preparatori per le 
iscrizioni o reLscrizlonl. 
In relazione a ciò, si pone 
il compito di controllare 
che In tale elenchi siano 
compresi quanti nc ab¬ 
biano diritto ed in parti¬ 
colare i giovani 1 quali 
compiano il 21 . anno di 
età alla data del 30 aprile 
1960 e coloro che. avendo 
perduto il diritto elettora¬ 
le, vengano a trovarsi nel¬ 
le rondizioni di riacqui¬ 
starlo per scadenza del 
prescritto quinquennio di 
incapacità elettorale. 

Mentre per i predetti 
non occorre alcuna do¬ 


manda in quanto la iscri¬ 
zione o reiserizlone deve 
effettiiar.si d’ufficio, per 
coloro invece che possono 
beneficiare dei recenti 
provvedimenti di amni¬ 
stia occorre che gli inte- 
res.sati si facciano parte 
diligente per ottenere la 
declaratoria nominativa 
di amnistia da parte delta 
autorità giudiziaria com¬ 
petente e poi presentare 
domnda di reiscrizione 
nelle liste. Si snttecitano 
pertanto i lettori che ne 
abbiano interesse a rivol¬ 
gersi immediatamente al¬ 
le organizzazioni di Par¬ 
tito o alle organizzazioni 
democratiche, ed in par¬ 
ticolare ai Comitati di 
Solidarietà democratica, 
che provvederanno ad as¬ 
sisterli per il disbrigo del¬ 
le apposite pratiche. 


Omicida cambia carcere 
per motivi di sicur ezza 

Aveva subito una serie di aggressio¬ 
ni da parte degli amici deirucciso 


Porte di sicurezza 
dal 1. gennaio 
su tutti gli autobus 



i ^-^^FRNO. 5. 1 incoliimUà del proprui ,ipbbono c 55 cre muniti di ind:pendc:tte e autonomo. 

Rtle Giuseppe .Avalione dt congiunto nelle career: di ^ , . , , 

23 anni che nei giorni scor- Salerno. tclecom.'md.vtc a due G ASTONE INGR .4SCI 

si uccise a pugni il 25cnne La famiglia del Longo- battenti del si.-.tema a libro 

Renato Longobardi. ab:tan- b.irdi axexa giurato ve.ulel- quattro antine o di .litro tarOve unO aonno 

te a S. Vaientino Ono. c ta nei confronti deH'.Aval- cisterna sini ila re. L.I^potto- JoDO UHO « SCippO B 

stato trasferito dalle carcc- Ione. della Motorizzazione e ''P” “ _ PP 

ri di Salerno ad altra loca- - giunto all’anzidetta determi- MILANO, 3 — Vittoria Tror.- 

lità .su cui viene mantenuto Tre fiali nazione in seguito al rilievo chini, di 43 anni, abitante in 

il massimo riserbo. • Mm • • ehe le porte telecomandate a co>r?o Buenos .Ayres 18. è stata 

Il provvedimento è stato *" 45j^nufl due battenti presentano non Poh cimi co "elle nd a 

preso in seguito a due ag- FIRENZE. 5. — Una donna rimata vittima di un'aggrc.^- 

gressioni subite dall’Avai- — Lidia Zaniarini. di 29 anni. con.taiaio cne le s;one. La dor»'.a. che non può 

Ione da parte di altri dete- abitante in xna dei Pilastri 29 porte telecomandate debbono essere ancora interrogata por- 
nuti amici della famiglia ~ ha dato alla luce all’ospc- essere sempre munite dj un chè colpita da trauma era- 


I p*irte tclccomand.atc a due G.ASTONE IN'GILASCr 

battenti del si.stema a libro ~ 

con quattro antine o di .altro GrOVC UBO OOnilO 
sistema similare. L'Ispotto- a 

rato della Motorizzazione e °®P® U nO « SC IppO » 

giunto aH’anzidetta determi- MILANO, 3 — Vittoria Tror.- 
nazione in seguito al rilievo chini, di 43 anni, abitante in 
che le porte telecomandate a corso Buenos .Ayres 18. è stata 


MIL.AN'O — La madre di Vgo Ciappina con ano degli 
awocatl del collegio di difesa iTelefoto) 


pure richiesto dai familiari grammi ciascuno, e la madre affollamento contro le derubata della borsetti; le sue 
deiromicida, che temevano godono ottima salute. porte stesse negli autobus, condiziorù sono gravi. 








r Unità 


Martedì 6 ottobre 1959 <• Pag. 3 


La faccia segreta della Lena 
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CINQUE INTERVISTE DELL’“UNIT A *,, SULLO SP INOSO TEMA 

Mjn pnroln è affli allori 

sulla ffravr rrisi del Iralro 

Sergio Tofano: “L’ideale sarebbe che ogni città iniporlanle avesse il suo Stabile”; Paola Borboni: “J1 male è 
cominciato con il sistema delle sovvenzioni”; Franco Parenti: “La speculazione dei proprietari delle sale e dei 
capocomici privati calla radice delle dilTicollà”; - 11 parere di Sarah Ferrali c di un autore: Lnrico Passano 
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I.A LI NA: - Sssl 


Ari|ii:i In liiirrtil 


/.Il ll■lh■lll ih l.ihiiiiilii Ih' III iiiinìili II ih llii %111-ìtii- 

i iitii l'iiiiiiii lui liiiii vMi il ililiiitlnii iitliiiiiii iillit \ittiii:iuin' r 
iilli- pi ii^iirltii !• ili l Iriiliii ili limili in Ifnliii. !• l iiil.i •it i i‘i:lii' 

iiiifii. ili iiiii'ilii iiiiiiiiiii. II' «‘'/irriti' Millit Miillitiili' 

/Illlllll■lllll lìii lini' nUi ii i, lini' iilimi I' un iliiiiiiiiiuiiii un i.niiir il 
/l■llnll• /inlii'i iiiu'i l‘lllll■llll' iinliiir. li iinin ii’inihili ililfri i-iizi' 
iii'lli' iliiittnnii Ini iililliilr •’ iii lh' /i» ;n » i iiiiili 

ili'llii iinslni u rlili I ii limili n i' iirin i nitnnli': il lii niinii i- 
iiii'iiln ilir II- |Ul■\l•l||| iliitlluii' initn ili-l liilln iiiiiilri:iiiili' «• ilii'. 
ir si /Il nii‘i:iiii II l ini il liih'iiiii ili’i /iiilliiiliri, niizii lir iilliiiii f 
liiiirili iiiiliiiili. In lini li'iilinli- si II/IVI III ••Ili iiìli'iini iiii'iili'. 

/.'■ i liiiiiii ;/(•/ tulli ilir Iinin i i tliili ntiiiiii ni /n-llnu- i iinili 
lll•llll /inliliin rnii'i nuli III in in il iniiii' i ri m In s/irl- 

liii nin III urlil i iilr I in i/iir^‘ii I iiiilnnii: zn r il ulriizin ilrllii 
slillii/iil nlliriiilr ni iillii'inni ili nini i/nr\liniir In ini rrn si r 
/inliiln /niir i ih in ni r lU'llr i ninnili' <li ll t ls-ri \ .ilni r ili’ll.i Oo 
iiirnir.i II iiiniiiriiln lii lllrilr, i ninnin/nr. iiiiihi <• Iriii/irilii ilii 
ili lini zi I ili /Il ninnili : ilinniizi nlln rniinnsn i niiilntln ilrl 
izniriiin. li ii;nnilr<ln nilhlninmlr hi ut, «•..i/ii ,• I ni izi'itzn ih 
min inizinliin imi Ininriilm r ih II n/i/iniiziniw ih nniilin II Ini- 
lin iinhnnn Ini hnnyiin ih min Ir/zizi', ili unii unni n Iriz/zr, ili 
min hiiniin Irrrr. < .in i.i >. 


Ile. (■ noli siMiiprt* In <tìIìcii.| prii» pt'i’inumni slnitluiaU. il 

.1 llllll.n !■ il MIClI'SSt» |i| iMMlIt» «• in ri IM il.ipi>i'i tlllln, 

-p(*t tarlili 


l-'ÈtÈ*ivo llussauit 

Il ( 11 .iiiiili.i I II I la > <■ ri 1 ! in I 

tr.it I all' lini ini ItaSs.iim ri 
Ila (I irhia I alii 

< lini (In IMI it. \ : ili li nuli i 
I li'l l'.i 11 Ila Ir ni.'': ilrl traini r 
ila tirrnam a itiiu p.itrif 
lu'i pir//i taUi'lta aililii titil¬ 
la r''iisi. ''riii|ii r ; iiarrr'iMlu1 1 
allr (panili iinn-'r ili (lulilili- 
rii, riiii ni: \ l'intiiiiii ulli-i ti in 
Italia itli s|irltani|i II tratm 
r aiulatii uniinnanilu alla 
sua liin/Hiiir nillrlti\a pri 
I rst rinttr ; .-,1 ail mi (iiilililiru 


I 


il'i'l II r. r tir ilii miIi i inni pi in 
nianlniri 1,* l n i it.i l'rl tiiln 
a 1 r li : tr 11 un ;raiiirn'r. tali- iiin- 
ilili'. a/mnr ilrlla inn/:inir ilr! 
li-atlii r \ iai|iilr llrll.i M imi ■ 
paia.i ilrlla i;allri;a r tiri 
iintHiiiiir. Ori luc.itiniw '>ii- 
tiiattiittn. 11 tiv('.;".i'nr ili iin 
trmiii' Unti snllantii l•^ln■•rlll l- 
\ a l ai i rssii .il tr,itili ili mi 
niiniriii rinpiriiii ili siirlta- 
liii i, ma ptiipini attia\rrsii 
la n.ituia ili ipir-'ti VI im- 
mi'tlria f,i|/r ,-iitirllr v:inr r 
I ijtrllr rat ! ni lli.i il lll•;;;:ll- 


VI AOI>;iO ATTU AI l<:iKSO I 4.;iOII\AI.I im:ia.a i*io\isoi.a 


riiiMirrrs.Mi ili imi 

« .\ S \ inrriit, irrnitr- 
inriiti', SI r pallaio ih piii- 
poiir un )iirt'/i> (lolitiro pri 
il Ir.ilio. .\on .-'O III ipialr 
niisiiia r roiiir no potrà ira- 
h//aisi. iii.i r ini tatto rlir 
orroi iria imi ivrisi m ipinst i 
ilirr/ioiir pri iiolrr soslriirir 
la ronroiirn/a ro| rmrnia r 
roii alivi srltori ilrllo s|irtta- 
rolo r i»ri roiisriiliir l’arrrs- 
so allr s.ilr ili pios.i ili ipianti 
or‘,(tl. )irl l.i ipirstionr rro- 
nomira iiroiilat.i, nr sono 
rsrliisi 

* l'ii altio rlrinrnto, .M-nm 
ilo nir molto mi po 1 1 a II t r. 
ilrll.i ri ni <l.i tutti I.i iiir n t ,i t a. 
r 1 ,ippi r'-rlit.ilo il.ili.i roii- 
sitr t Ulti nr. rhr srnil)i.i mi,il 
-.il nrllr ronip.i('.il.r it.ili.mr' 
1.1 ronsilr l ini: nr. r i o r , ili 
'.finitali* soli.mio Ir r.i.iinli 
|r.i//r l'on mi tmioir. non 
'.riltinr in(*.in'4 ilir.it ,, ilrl ir 
•'lo. ,li S))oslai‘'l r ili (tiiair 
Ori o ;i(;(:nm(;ri r :.nh:lo rlir 
o('(*.i Ir romi»a(tnii'. (in sjio- 
taisi ila nini ritta .ill'altra 
tiri Olio sol>l>.i 1 ra I SI .1 s|>i".r ih 
tiaspoito non inilillri riiti : ni 
r ipii'sia ini.i ilrllr ratisr tiri 
Irtiomrno ili rllt sto |iflil.'in- 
ilo. Il (^ovrino ilovirhhi' m- 
trrvi'iiiH' pri allri'i.ii r i;nr- 
:-.ti' S)n".r, pri iillllair Ir roiil- 
pai'.iiir r roii rssr il trailo 
ron tutti' Ir a('.rvola/ioni )ios- 
sitnli O iloi'i l'Iihr iniri vriii i r 
.inriir in aiuto iti itnritr safr 


PeffSfiora con la dieta Missiroli 


il “Corriere,, maialo di veeehiaia 

yy 


IJimpovcrirsì dei temi è particolarmente vistoso nella polìtica estera, dove si restringe alla 
** fedeltà , verso l’Atnerica dei generali - La crisi de La Stampa,, e il fenomeno de “// (ìiorno,, 


»» 

Mn,.'\NO. ottiihn* 

Il (.’oiririf tirila .Srra 
in jiD.sizioiu' (li ilift’sii, I.ii 
Stiimpa in crisi. II Cìioiiio 
iK fuse (li consiiliddiiiciilii: 
In siliKizihiic (Iclht (/rniiilc 
sliiiiifui fmrptir.sr del ,Yor</. 
che (• C iinicii d’nitnindc 
tul licere Un ntcrcnUi 
niuieitle iiii:ii>nnle. />'*- 
trehhe riasstiiitersi in (ille¬ 
si i dilli. Trarne iinitie- 
dinte dcdiiziuni /ìiditiclie 
siirehhe (izzardiiln. ina il 
Iciiiinieno c eiiiialniente si- 
{inilicatirn. 

In un Uhm su (Hnlitli. 
edito da Carenti al jiriii- 
cipio di finest'annn. Alfredo 
yra.ssali. estmiiti'sso come 
.si sa dar colte dalla dire¬ 
zioni- della Stampa, la pri¬ 
ma dal fascismo, la seconda 
dalla Fiat, cosi inconiiiicia 
’l suo racconto: « Oiiriintc 

I rriiti anni di cita jiolitica 
di I.Utili Alhcrtiiii ci fa tra 
(I: noi una (/notidiaiia. cica 
emulazione. Pa e.zsa nitc- 
(jne il f/iorniilismo italian-'ì 
rhr rimniir ancora oppi 
comr noi l'ahhiainn pla- 
sinnto >. E’ nn'affrrmnzinnc 
CHI ca attrihnito un carat¬ 
tere prccaicntrinciite rc- 
trnntti co .Anche jircscin- 
dcmlo dal piornniismn di 
sinistra, un l'pisoitio come 

II (homo diflicit mente si 
iiK/nadra nella tradizione 
Stampa-Cor: inr 

II ("homo ha riiim'unto 
lina tiratura di 220 viiUi 
r >/ìie e ci sono zone, coinè 
alenile del Veneto, oce ten¬ 
de a .sen'izare le jni.siz'oni 
ilei ('ornerv. E' prrsiim'- 
h’te elle quando .sarò trr- 
niiiiata l‘iiistnllnzi‘>’ie (i'<i 
;n ror.so della naoca tip-i- 
prntia. Il (ìiorno anm.-nterii 
ulteriormente In sua tira¬ 
tura. Sella stessa Alihimi 
/mo caìutare a rtrra 15 niih: 

ninnerò di lettori che 
per esprimerei in termini I 
s/ìortiri. Baldarci ha p'ir-J 
t.ito eia a Missiroli. E' una. 
cifra relnlicnmrnte mode-', 
sfa. ma il suo sipnificaio cal 
commisurato alla forza tra-' 
ihrionnlr del piornalc rfeij 
Crespi nella capitale lom-! 
barda. j 

Quanto si è detto, a pro-1 
pnsìtn dei quotidiani del-! 
l'Eridania in Toscana r in- 
Ervi-a r del Banco di .Vn-I 
po': a Sapn’.i e a Bari, traci 
ne', t'omcrf* ima ind-retla. 
r/rrf.'rrjn V Re.sto tiri ('.-it--' 
hno •' I-.ì N.v/ionc appaiono, 
OCIC* l'o 


•a: 


j!i d’celti (ìaìin 
loro rad re. fnirtif’ .'r sono 
iiuzc'ti in q'lesti anni, ’n 
r-.-r j de- cap'la’; ehc ì'Eri- 
'.'aiKii rt i n rr.'fito. n cm- 
solitiare la loro diffusione. 
h' a’iid'Z'o resta eqiiaìmente 
rnlid ). I.a r-Aìustezza de' 
CoTT'.erc *' inrece nelle snej 
r.tdic'. nella sua rnpac'ta dri 
r-'-r’-.'- ’nnanzFiitto. jj fo- 
o!''ì della pranrfe borpìiesinj 
lombarda e della sua presaj 
su tutta l'economm della 
repionr. Snn è questtn- 
ne di giudicare se le 
cronache del Corriere po¬ 
trebbero essere redatte me- 
plio o peggio di quanto so¬ 
no, ma è un fatto che il 
Corriere rende alla borphe- 
sim lombarda V immagine 


rlir rs.sii Ini di .si* (i Miiiiiio 
c' Ili-Ila repione. 

A'oii a caso l.aiifranchi, 
ciqinernnista del (’oirirrr, 
r al suo posto da oltre ircii- 
t'aniii, comi' Mottola. il re¬ 
dattore ca/io. E.i'si sono, in 
un certo senso, i pnardia- 
ni della eassaforle. Epnal- 
iiiente non < fa > tanto Cor- 
nrrr .\npnsto (inerriem. 
rediittorr c s/iei-inlista di 
imlitien estera, quanto Li¬ 
bero Lenti, redattore eeo- 
noinieo, che eoi smn arti¬ 
coli ispirati al più tnidi- 
zionnle buon senso su me¬ 
dilo Irnsfiiriiiare i ca/ìitali 
in principi e i ]irineipt in 
capi lidi, che >' rio clic i fi¬ 
nanzieri Innibiirdi pin ehie- 
ihmo al loro qinrnale. /.o| 
'.fr.'.'o .Molif(InrI(I alla (inr 
e riassorbihrl,' in (/iii-sltij 
quadri', duce ein che eonlii' 
»’■ poi il riirloifo che la so-i 
stiiiizii I SUOI arlienli siiessoj 
soni' andac!. trad'seoun una! 
Ì!:::o!j, ti aza r una critica’, 
ris/ietto olla linea rni il 
Corriere s’is/irra nei .si/oij 
(lindizi /lolitiei. ma è nrnij 
(imfiiriti eli(- d 1 flici!mi-nte rii; 
(din- il fiore rosso all’or-- 
ehiello. 

La scelta dei ('respi 

Chi incere più si (’ iillon- 
tannlo dalla tradizione for¬ 
male del ptornaìc e il .'^no 
attuale direttore. M a r i oj 
Missiridi: è con lai che i- j 
('oli me e pianto al punto' 
poi lontano e opposto ri-' 
s/ietto all' epoca e al co-, 
.-liiiiie che .SI ideali ficaaoi 
ni--' nome a/i/nmlo dt .-U- 
herl’iii. E' noto come la 
ta'uui'r.a C’res/n divenne 
propri,iiir'ii assolala del, 
Coriie.'r dilrnn de; fra-j 
telit .-Mb, rt'iii l'd e riofoi 
i-l:,- -Il i/io’.-Ol operazione'. 
fu a:u!a:a direttamente C| 

I u li ’ r,-:'a li:n le dii! lasri-, 

.-III'', ‘il cu’ serriz’o /ìos,’ 

•’ (l'orriu'e In qu, .-1o d. 
(jio-rni essa S' troro rr;'- 
taria m ima cnidizi‘>ne jiri-i 
cilepiata. Dipende,-a sol-' 
tonfo dai Cresp, ì,ire deC 
Corriere un quotuìwno in-, 
dipendente, nella mi stira 
almeno in rni lo sono n''cim ', 
prandi quotidiani inple--’ " 
arnericani. i cu: proprielnr' ■, 
.cono onprenditori di prandi 
aziende ed'toria!’ e Irnn-j 
nono da t/iiestr t .'oro pr >- 
f-rt'. La scc’ta dei Crcs;>’ 
invece e s’ala ben diversa 
e sirn'’ìolepn'a q'iella del'ai 
rirar.d,- borpuesm italiana 
in iiue-t-f liojiijfiarrri;. j 

L'uifmn atto di mdipcn-] 
(lenza de' Corriere m rpie-j 
.'f'» dnptpuerra jti il cor- 
s'C'di Gup'.ieli'i'i Emnnuc'.l 
dirett-yre (Ì,,p’> Mano Bor.'-oj 
e prima di Missiroli. in cui 
sr ./iial'fieaca X’cola Dej 
P’rr,->. l'nnrora attuale dr-j 
rettore generate dello spet-\ 
tiic-j'.o. di s cerchia scarpa, 
ilei repime fascista ». Dopo! 
dt nliora sul Corriere è 
sccS‘i il silenzio. La nomina^, 
dt M'ssiroU assunse le di-' 
mcnsioni di ttn a^are d’I 
stato fu ronsultat,'» il go¬ 
verno e. discretamente, tl 
Valicano, Anche De Oa- 
speri. quindi, dette il suo 
roto farorccole. Se nc penti 


pero all'htdomaiii del 7 piii- 
pno. quando Missiroli fa il 
primo dei pioraalistt ita¬ 
liani a mostriirpli il /tollice 
verso. De (ìiis/teri se ne 
addidoro. ma l'episodio non 
deainieiara soltaato il ra- 
nialcoit'snio o l'i rriroth)- 
srriizii di M issi ridi 

Il 7 piniino e la dilla piti 
utile iter (•‘oiiprendere il 
fenomeno di i n l'olnzione e 
di restrizioni' di opni mar- 
pine di liberti'i in litio ormai 
SII tutta la stampa barphesr 
italiana. Il ‘5.7. anno della 
mappinre espansione deVa 
stam/ni romanista, pi/o e.s- 
sere d’falti assunto mic/ie 
come l'anno primo di f/nella 
niiissieeia operazione di rc- 
nime. (Iti raci-rso hi quale' 
la prande h,irphe.iia ita¬ 
liana tenta di assicurarsi 
ron iipni mezzo il massimo, 
e,Oli rollo /lossdole deiro/ti - 
mone /inhldirn niizioiialc. 
Tutto sara mohililato fi 
questo scolto: la .stampa, (ri 
radhi. la telerisione, il ci¬ 
nema l.e rapioni sono eri- 
deiiii. Il sistema (Ielle al- 
leanzi- della DC è entrai,i 
in rris’ in sepnito ni falli¬ 
mento della /l’fifle truffa, 
la sconfitta cler’i’ide ha di- 
rmi- trato la eiiparilà delhi 
.-.•'tl' tra. pur nella modestia 
del .'.noi mezzi material', a 
.■•tah'I’re un dùilof/o con 
tatti o qiia.li pir strali della 
dazione, hi ritlona tb'- 
raorratiea del 1 anipno e. 
Ira l'altro, un (/rande ."-iie- 
ees.-o deirVil:1;i 

Il r,-nfat’rn che 'ira rh-m- 
mes,-o in al!,' dalla prand,- 
h'irc/hes’a nel settore de'-'e 
slam/ta si artieida m tre 
direzioni. con rerpeni, p,-- 

raliro. .Assnnzoirie direihii 
da parte dei monopoi’ e 
della ('onfindns.trin delhi'. 
/tro/tnelfl e del eontroìlr, d- 
quasi tutta la stampa ro-( 
■'l'ddetta indipendente, ihla.', 
t'jzinne fìclìa rete deliri 


/iiihhlieazioiii. rhe assumo¬ 
no all carattere semiire /ini 
di/fl'reaziato , introdaz’inie 
(Il nuoce tecniche jiiù mo¬ 
derne e sprepindirate 
:\'i-llo scolpimeiito di qlte. 
st,i /unno si /oectsa anehei 
la /losizhoie relalica ilei dnr| 
/ini prandi i/iiotidiaai hor-i 
phe.o, il (’oi nri r ilei la Sr i a j 
r l.a .Starnila i^aest'altinia, 
dicu-iie Vorpauo del rilor-ì 
misnio l'iiit. dell'illamnii-j 
.saio dei inoiiojioli; H 
tirir. ini eri-, della eovser- 
cazione senza appellici 
.Soli,) la Inaila direzione d> 
.‘Mherlini il i/nntidiinio mi¬ 
lanese non rrn mai stat'i, 
porfni'orr di un pnrfifo rnn i 
orpniio di opinione. Es/in-'. 
mera aa /trof/ramma e 'in' 
indirizzo polifiro peaenih- 
e sol tallio in nome di i/iie-ì 
sto n/qioppincn l'uno o l'id--^ 

li n . 

Il II 


I- noli l'ol.iinentr m It.ilia, rc.l. 
ii'ile nella sjii'enln/ione ilei 
pi opi letai I ih s.ile e ilei 
rapoi'oiiiiri piiv.iti la r.iiisa 
linm iiiale tlelle ilittuolta en- 
tio le ipiah SI ihli.itte la .-'l'c- 
n.i ih inos.i 

* |■‘..sislt' — e(.tU dive •— Un 
trust (lenii eseil'i'iiti. ed esi¬ 
sti* un Iriisl cnslitiiito da (piel 
piveulu (jvuppu di eapnvniui- 
ei, vite praticamente nestisiu- 
lui la sti a(t:nidi' luaM^itM'im/a 
delle Cumpaitiue di uif"'' tdl" 
pnlitiea di ipiesli trust, ulti'e 
e forse prima rhe a ({iiella 
senuihi dalla I)ii'e/.inlie (ìe- 
iieiale lU'llo Spettacolo, si 
dove il siillocamento di imni 
iui/iativa l'iinmi alI u e: la re- 
stvì/ione dei maiKim •!> !■- 
hertà dei iptali può nsnfiniie 
la nenie di lealni »' lU'ti'iini- 
nata non soltanto dalla vcm- 
siiia. ma am ile (e sopialtnt- 
tn) dairatleni'.i.imenlo deal: 
industriali dello spettacolo. Il 
modo stesso ronie o sl;ita sol¬ 
levata la tpiestioiu' teatrale. 
o>t)ti, 'lai jiadiiiiil del te.itri e 
datili itiipteMiii, dmiostia elle 
1 Imo intenti sono di puro 
fliiailaano; essi clnedoim aiu¬ 
to al pin i-iii". ma non l(>eea- 
tlo i prolileini di fondo, eioi* 
di prospettiva, della lita del 
nostro jialvoseenieo II primo 
ohietlivo —- loiiliniia l’aien- 
ti — i' di si'indere riiii/ialiva 
st:itale (lairmi/iatii’;i privata 
I ■l'e.iln .Stallili i,ippi'i'Si'iit;i- 


f ro fi'tl'erno. .s-o.',f rnmi 
I inidiihil,i /ìiiill’i.ilo elle 
altro. 


La Iodica del codino 

Con Missiroli il ('or¬ 
ride ò d> centiito ria porta¬ 
voce neni nien ‘1 dell'iatero 
[iitrfilo deniiirri.itiiina, rriiil 
della destra rieririile e (frij 
.SUOI jiroprammi d'mie .ni 
(Olì In destra ruonarehtrn ,.j 
fasristii 1.(1 rnotone ifrllrj 
msoflerenze di ari .Monfn-| 
netti e di nitri, rhe rocano il j 
foro ninfronfi'nf*» sulle rer-< 
ehi,- .sedo- di crii .Sulferino, ri 
qui l.ii (irrenne /ioti ridenzn' 
e dis/cimbd'la di Missiroii ‘ 
--- renz'ounru). cime i- sfato- 
de!’,), e fìr’ipri-ssi.’tri. frodi-j 
r"oin'i.'I(i e luuocalore. h-, 
hero jieri.iitore «• t,/remilo-' 
lo — In " e,i ■,-'i nZiI lìeihi j 
si,tr e ", 'lì 1 ,olile della ipoi-, 
h- III'! SI iiri'iitìl’ì se'iijìrei 
l’i’ìie ,-hi e 1 , 1 ,tri e s,,prii[ 
deliri rri'U-hra. heiirii, fr'o n-l 
f'i ,,rnim Ufi t’.dim-'U,, h: j 
'or,, loi/iea e tntrde r-'inr.'ii-i 
60 ,ne 1 

C'od’no ,n po',firn ir/te.'-l 


un, il Cmin ii' ha ristretto 
sotto la direzione di Missi- 
rnli la sita tematica in po- 
liliea inleraaznmale a nn 

solo ponto, hi fi'deltn iil- 
I'.A III e rii II, nemmeno tantn 
all .A ineriea hor/ihese e ea- 
/ntali ’lira. quanto atl'Anie- 
rieit del p, -II, -rati, /’er.vino 
l 'po .Stille, d eori is/nnidenle 
da Seie V'ofc. e a/ì/iarso a 
eoli,- li‘,ji/io andare /ler il 
sein/ihre latto di informare 
:.ni (Ithatliti e i conlraslt di 
,,/moine III seno ai pra/i/n'^ 
(In ipeiiti amerieaiii. Co/fii- 
ralmenie il (.'oriieie si li¬ 
mita IO ani’ a on mero rii-o- 
n“ u i'ui-nt'i di calori nifi- 
e'iili e II lina .•ilnneo o/iera 
di re.^liinriizione: /ìuhìilira 
i ruei'oili ih tMoriiriif e le 
III, III”) re itostiiiiie di /'n/>i- 
m. ma la sua /ire.:n sai pm- 
ni li; e fi min 

V nsiiltato di-lln :,re]/ii di-t 
('re /a, ronerelntilsi nella 
dI rezntue (Il Missiroli, è che 
d poi < nazionale » dei i/ao- 
tidiani hnrphesi, por eOo la 
rieehezza dei suoi introiti e 
delle sto- .\l rati n re ap/iare 
I niidepnnt’i ormai ad i-s/»r>- 
tnere le renila nuoce ehi' 
/premono ila latte le porti ’ 
Dei giornali italiani è rer- 
tamenle i/aelln pio scritto 
in fin</o(i itiilifinfi. imi e un 
itidian,, .lenza pio firifa ci¬ 
tale. di una società ferma 
eri: (attizzata. ,V<i»i e on raso 
se l'ncceaimento rhe /mi ha 
esultato (/Il « seritlori » del 
t'orrif'i»' * italo la risila in 
Italia d’ De Claulte nel. 
t'aiin'cer''irto di Solferino 
Era a n'orrasione ideale per 
eelehrare il Bii'irpoaralo ia 
rhiiire di restaiiraziioic. co¬ 
me /ìriieesso stoni-o dal 
pillile le m<is.-e pftpolari 
sor,,, state e sempre do- 
e r fido-ri) ei'seri- tenute fliO- 
r'. «■ .Missiroli e ’ .suoi 
da!tori non se In sono la 
■ rm’a .if uppire 

NINO s.ansom: 


-.oprat t ut Io ih pi oi'nii'i;i. ehr 
atlionlaiio ha (irosa ni eon- 
ih/ioiii mi Ol ir 1“ ima o|)i- 
mone elle Ir sol'l rii/,:oiii sla- 

I. ih. (ini rlir allr lami|ia(inir. 
dria>iio aiid:iir al tr.atii I mi- 
Iloti: dati allr ('om()a('.nir lì- 
nor.'i noli :a>iio srii':li a it- 
solir.'r Mlllhi; ali/l si (lotirh- 
hr allrriiiair che li.’moo ac- 
tliai’.ito I inohiriiii: è mi.i 
(iio/iiiia iirlasl.'i ih driiaio 
ijiirihi rhr -n r ahhaitnta sul 
aostio trailo I fondi ilriono 
r.ssrie n|iarliti eon (nn intr!- 
harii/a. stiiiiiaiido la ''itiia- 
/loiir I r a I r . miri i riiriido 
trmiir-'liianirnlr doir r iir- 
rrs'iano. m dlir/ioiir r drllr 
romil.l/inir r del Ir.itlJ. r 'io- 
(iiaittiltto di ((iirsli, allo siai|)o 
di sliinolair r .'il i!ni)|i:i i r la 
iirriia drl |nihhliro, (iriilir 

■ (liesto ’i'st.a il inohirina mi- 
melo lino (.‘omhattrie in so- 
sl,aii/,a la s|)riripia/:onr eon 
rm o(i(ti I foinl; Sullo aiimii- 
nisl lati 

< ('oiit t a r;amriitr a i|naMt,' 
i|iialrmio alIriMi.'. a m.o al- 
i':-'!» il nioiiii'iito r (Oli ticohiì - 
mriitc faioiriolr (iri il tra¬ 
ilo. ha 'I \' .sl.'i ,d)!i;iltrillili 
li.ivrinr diii't srrolaii fia Ir 
imissr <• la |,io'-a Srii/.a rii- 

I I . 11 r uri tur! :fo della i|n:i- 
l.là di .S|)ri!.noh ollerla dal 
l'ideo l'i r |i*'io ila sotloliiira- 
n- elle la ’l \ (inpol.ii ://.i .ni- 
t,,n, ojirir r .'iltoii ad llM lii¬ 
mo rirsi'eiitr. elle non puf,j 
mm l'end ;n r : I , Ir - - dr i io di-1 - | 

linrontto ro! t'','itro vero 

ficcollr ^.l()r| sflllttair (|llr- 

■ ’a l'oneiiintiii il r .•.'apri la 
■ifrlltta:,' ron I.i/locm o r ron 
rlltii-:i,t'ino (lecoirr sfiiittar'- 
la roii onesta r ihiar.'i ro- 
-r.rn/ii d: rio rhr r :1 tf'atìo. 
drll.i sii.i fnii/'ionr. drl!;i sn.'i 
(lottata di .‘-tMimrnto di r|r- 
larionr rnltniah' rollrltiv.'i » 




rtiiiiii iiiti'iiiiiii 

Il iniKlimi, .s'iulende, i(nrlhi 
|)o()oliii ita vile una volta lavi 
va l'iemiuie i leatii. K allora, 
((iiaiidn in mia eitti'i ((iialsiasi 
SI (jresenlera cinell'.iltoie o 
i(neir:iUi'ive in (leisoiia. euu 
1.1 ()io()iia vom|)a/iiiia. (ino e.s- 
sdc che la nenie aicon.i di 
luioi'i). i,a 'l'elevu'ioue, (loi. 
iiiiita jth littori a essere (iiii 
seri: d'ivanti al eideo non i 
daivi'io (lossihile fate ia 
‘‘Imi letta". M inolil e: l'oii la 
'relevisione, aiiivi.iiiio, da 
.■\sti a M;in seii/.a liilte ((iielli 
:i()(';a' di vianni" ''In* (irav.nio 
in modo cosi rilrvaide .‘ini 
hilimci ilidlc vom()annii* di 
diro l'icro, aticlir i(iii ha ra- 
(innir 'rrevisani: hisodiia r'.- 
vederi' com(iletami'nlr le l:i 
riffe del vi.'i/ini •' <h‘i tias(ioi li 
fdioviaii. Iil;imiim.i. v'e tuli' 
da rifare ». 


re-j 


B'ruttvif $( 

Fr.iiieo Parenti e. tra i ni»>- 
\ani venuti :d teatro iienl 
nltmii ami;, un.'! delle (irrso- 
n.'ihta (ini \';v.'ir .•\irinre ed 

n!er(nete. con Fo e Diij.itm. 
ib-l D'to aeV'oci ini) e de. 
.Sani da lepnre. b;-. (i.irteri- 
li.ilo rei entemeiilr ad .'ih'iin 
-pettai oi: di s[,iri'.ito r:he'. o. 
romr. i;el!;i smi s.i sta dlf't'.e 

ffonmfin'dn d; S((n:‘.r/ir.:i Or:; 
!', .'ittf-nde nr.,'i i>’'oi'.i .'r-'S;,' 

rn(irnn.it ii: <'!i;.'’ni. to .'i.’ 

Ir.',;.',, St;ih:It' d; (!• iiov;,. 
s;i.'';i (irot.'idf'n ,.s!.'i fh'i f/eri- 
mre 'Il (jiii,"'I f' re;,.-Ir, drlh, 
rncoln dei p'irer, : Hatlae!»' 
vi,'ini 

SnII'.'ittmdr, ;k-- 
rf'nn'.iintnr;i del ti 
'i.i le :Jer 


1 ■ 

*r!l .,:r 


I’rem<'s.-'o 


-f'f n;),'‘n:, 
Pa- 
piilttosT, 
[i.'o- 


ino mi e.-.(id ien/.'i melmim.’i- 
shih': si tiattii ih aiiarhiila e 
{di l'oiidiiila ai'iinli, atlii- 
hiii'iido .1 t.ih mi’.'im iiii ima 
iiiitoiioiii .1 I l'dioii.ile, afr:ii('iii' 

:l traili! (IO.sa ir (loit.ilo 

III (n,>'. :n< i.i non in manida 
(l asiialr ma ■irci,mio im /mino 
oi/'aiiico Anrlir il tentativo 
d: ' i.issMi .1 11 n. i o! sm» 'I r;itio- 
I ;ii ii. di-',' r i- ri r so.-.trnillo 
I .d" I > >-a me 11 1 . oltir rhr in 

[,: II', inri.'i. ;I t,-;iti', dri'r aii- 
■ l.iM-, l'on ro.'ann-o. Iirll.i ()»•- 
(;fd;a ,b-l!‘- !’::iiidl c.tt.i » 

ItlfB'lnUti 

Pi mi.i .'im oi.'i di rs.'.iTr .iv- 
l'irmal.i d.'i noi. P.'iol.i Mor- 
honi .'ivri.i inviato tm lele- 
nrimmia a (hiiìa, Ti rvisaiii. 
dirli : a I andò -1 solida!,' con 
((ii.into la In; sriitto di re- 
I rntr '■nìl'l'mia aitoiiio alla 
del ti-a'.i" »• l'i-;,: aP iitto 
l'.rr.i I ; MI,'l. p'-i aii iarnr 
la Suln/.<iia- 

F' dma(m d.i 1 l a : t .i olo de! 

no-tio ua.inali- ria- [lail.aiiio 
nrH'm’,': •.-i.sta.’l.'i 

, Si — f : i,--! '• r.llll-'tir 

— I h-irj'i ( he ipiatUf* 
■la s': 'I t'-.ani sia riiol- 

save.o r rii,' rii.inique ah- 
i. .1 r: ' Ilo:*' '.'ei.imentc le 
so:'. o do'.'rehhe .sot-j 

•o', r : Io I-n .sii.i fli.TRnosi 

• ' r-a't.ssima: anrh'io i>enso 
r ii,' 'ulto il male sia f ornin- 
! f .a’f, ailorchf- si e instaurato 
.1 sM'f'ma dei!" so-.-ven/ion;: 
sol (,-.'mo amrn:n:.'t.'.'i!ii'o. es- 
.-<• ii.',rmo intrfidotTfi iiri rir- 
rnh, v;/.o.s»>. o nieuiif, hanno 

f-, •• 


VITA DIFFICILE PER I FUNZIONARI DELLA TV 


Dopo il Lunik, la lllanova era di troppo 


' : Ton TTjni d: 

*'ì;> re f),; punto di 

: * i d: Lit o¬ 
ti » r: orr'ip:r<i di 

■jr,n'n jrj Viti d^* He- 


il 


I , -.o non ” d 

•. T enei r.r 

■“ /. b ■ ^ r.** ri*>i 

Or il *-■ (/ «'li 

nreno r* *■ "b ^ b 
on 


i: < c rr : 


enno'er- j 
e ’.mprr.. 

pin-j 
rhr 1 
nr; pro-{ 

r.’u-rr.’. :.r,-i ri r-cn-’ 

((l’i: r.rr\-s,', -ir;.'.',; lorp-r-lc, 

/-,'r l',i''.rr,n T» I* i or.a i.,' dii 
rinrnfr.-re. fol di Si"-' 

pa: ( l’f'.'.r. ri poeo d nnorr' 

r il I.’ind: nr'.'.'i:apo'.,ao ifrlj 
pcreaie povero, e p.à i di”-' 
'jent; de'.h: T\' ce nc •roI*S- 
hzreno on'ùltrc. iacdilv. i.'ul- 
l.rr.cj V’irn-'rn del R.'id.oaor- 
r.er-. ro.fi rornr rutti i 
rr,anali che p’ibbl’.caao con 
’ia ccrTo aaticipo i programmi 


che !a TV s- r.rro-pe r'r,e n -j 
.ite (la pur.'-ch e pr.r'e .'Ir', mon- 

(io (hi'.irfi Tl .''-'ira a'.'.' 

17 li. -.eri. -irir, hreir nfC : -i’ 
apcnzia si incfi*':,n d: 1;-- 
riiC.frrri D n-rr.. I-i r,(,’.-. in 


P’,esl.nr,e: - p/ po' 


.1 




I.' 


f-e r r '] 


'maTtcdi. clic 21.43. un bal- 
ìrrto di Ciaikoicski. Il '.ano 
de-, c.ur.I nellp tTìterprctCZiO- 
ae. aieriiedi meno, (felle gran¬ 
de danzatrice sovietica (7o!i- 
va Tla-iova Vn po' ’crifr. cb- 
b.c’T'.o p-rnsato, ma ecco, on¬ 


di. c 20 . d: fi a. ('or si: I 
trr.’tjiesso doma'ii. r.'ie 
>;no spettacolo dt va’iet'i nio-j 
rirfi.'f' ron Ven V.'ood - f'h-c-s 
s'e zoformazioni dia TV. ri! 

.sentiti ’ .sponde re chrl 
I; ìr-.en de. c.gO; era stato pro-j 
p rammeto una .settimana fa 
tn ripresa diretta da Berna 
rei corso (fello spettacolo (fi 
IL,..day on ce c che nd evi¬ 
tar di anno'arc p'i .spettatori 
'osriendo loro dopo pochi 
aiorni Io Stesso spettacolo SI 
e'a pensato bene di sopras¬ 
sedere 

Beh. corremmo dire che la 
sc’isc non ci sembra scelto 
berte Perchè nessuno potrà 
me: ronrincerci delia cnoìo- 
p a esistente fra le evoluzioni 
di ’.n or’ippo di pattii)ctori e 
l-~. es.b z:or,e di Gr.'.ir.a Via- 
nova. 


fi fatto che le une e Vcltrn' 
ahb avo 'i’iii'e mot-':o musica¬ 
le I: 1 . 2 -, d--; r.zr.i d T-ci- 

'f.rfvs',:-. no-i ,- S tffic.er.’e : 
c-ea-e Uri,: undop •. fra i-te 
Spe-’zr o'.t ’u-ìti) d versi per 
c'iirV’Z e livello irzrtico 

•j'fi prob.ih Imen’c ' r,,* t 
Cirtzinrcri della TV nè i >•, 
;or, hanr.o b foov,0 di fsicre 
cor.nr,’ . si fji.cito nreomen- 
"o: la-i'.ii pi’t fhe e la pr,,. 
me coTa che la TV et anpe- 
-e anirr.atc da tenti scropOn 
verso i telespettatori 

Il sospetto che le naziona¬ 
lità della danzatrice e la sue 
puaiità -1: prima ballerina de! 
Teatro Bolscioi di .Mosca c'en¬ 
tri per qualcosa, è acralorato 
del resto da un episodio or- 
reniito pi’isto uno settimana 
fa. quando un alto dirigente 
della R.AT .SI è precipitato eo- 
sternrAtis.simo in Via del Ba- 
h ano. ha rf'indo I suo: col- 
laborator-, e ha fatto loro una 


filippica per Vivi’olle rr.hìie 
- tono SOI -e’ ro - d: rertr se- 
TiZte TY tira av er, .ito Chc 
•j lalc-ton r,cei-.s »ior,;' 0 . e fat¬ 
to fota-e. che 1 proprcmrra 
ser,,'.,. ‘il sah'zto 2’', settembre 
i: com/innefnno. ntlVosdine, 
dety Td.O’n 11 Do’to/e’i si--,, 
qu-.r.d: della -iprera direi'-: 
-felli: Q'i .'■.*•'< S r.foTft) d- .'ìhr,- 
stG': 0 '"iC. cjpra'-atr. dal r.ero, •' 
discorso pacifiita de', d.-ei.'/ 
tc>re BcrniteiT). cui aeeca /oT-! 
to seguito, in cpert’src del, 


.'l'.tf, del te.'itro mi poz/.o scn- 
' /n fondo, per rii: jrn'i .soldi si 
' avevano. p:i> soldi si spen- 
.lev'ano e di più .sohli si aveva 
bisogno. K poi il eritcrio di 
dare maggiori sovvenzioni a 
chi incassava di piii portava 
a questo: che. per ;:!cass,-,re 
di più. gli impres.ìr: si met¬ 
tevano a fare spettacoli p ù 
costosi per r;chi.-jmrre il pnb- 
bheo. mentre, dal canto suo. 
il pubblico si andava .allon¬ 
tanando dal teatro .Sul pi.inf' 
artistico e politico, po; .. p. i .. 
tutti In s.mno Cile ff'-.-r 
h.snno voluto dire e vr,- 
aliono fiire le sovvenzio¬ 
ni fjr.v/ r .'.1 r-.e r’*;i rf,m.'-n- 
'*'-', 1 ,, in II 11 e:;/.', re e CO.''.trfiI 

Utt-'V e tutti. l.e ':,'ivvej',.t U*i..6. 

l'I,- i.'i.O.'. 

Zi mzìZZ i’T iifvr.t’. 

nehe man: dei bnrocrat.: cr.-ij . '.'i 
e hiirocr.a 


SprffiiB TtBfttitBt 

'1 I il mia ()! ova e l’alt i a del 
l’/diofo alla Telei isioiie. .Sei 
gio Tolano ci ha dato un aii- 
(nmtamento 

.•\iu oi pi ima rhe gh i ii ol- 
g.iaiiio la ilmiiaiida, ej'li ci 
dne: 

s liimiagiiio che si vmra 
l inrilere iJ /ilio (/ili ci e Milli 
I l isi attuale del te.dii, di (uo- 
i>a. Vili, da imm mi (io’ ai 
imiigirii del teidro iiiihtanli 
e noli Ile ho i(Ul|idi UH 1 ^( 11 '- 
ni.'ii/ii diletta, (.'he ciì.sìi cm- 
sta, liittiivia, ne i.oim (novi 
.ilriim fidti di i.'iii sono a eo- 
nosi-eiiza. l'tima di tutto, hi 
di;;oi'i'ii(/iizioiie degl; allori 
Tiii gli attori di teatro, ((iie- 
sl’amio m paiiicohire. non si 
(/.iih'i (1111 di "si'i illiiie" (('in 
ue! (liis-ato erano di tre auiu 
(Oli divennero di due e di 
uno: e Ola sono .si'mi-scom- 
i[i;ii.-a'). ma di eachet, rme d 
(/.i 1 terq/.'i/ii.ni s.dliiarie 
i(iiesti, e a quello .s()rtt,'i('i)Io 
iiiiig.ui ron (laghi* ahhastan- 
/a hiionr. iiiii airatoiie». 

— Che ri[/er(iis.s;oni h: 
qiie-la cri-.i .sulla vita del- 
r.'\('cadcmi:i <h arte di.mima 
tira, nella ((iiaJe In e iii.sii- 
gnantr'f 

s l’rr f/r.'i mi (,;i.'r eh,' non 
.si sia drtf'r/nm.'ita ima flinii- 
mi/iom* iii'Ilr (loniiinde fi 
iiiimiissionr (."r .'incora m 
sacco <1; u’-aXi-, gifii’.'iii: e ra- 
giiz/e. su fili li iratri» rsercit;, 
im rimrnif' fiisrm,, .S[/‘'c;r 
dall.'i proi'iiii lii. ’.'rniid/Kj a 
ffo/ri.'i in molti c.i.s; 
tr Sjirov.riluìl di quel 111 . 111 - 
rin, iiidisjo'ns.'ih.Ir fi; .'itti'n- 
d.nr r <1; (ailtii.'.i iirc-ssar! 
(UT entrare rirH'Ai i-.Érii /n .i: 
e c; vengono attratti (lall.i 
sfieranza fli rfondare ,1; arri- 
•.'.•irc presto Erro: uno dei ri- 
fle.s.si flella s-tua/ifone critica 
del nfistro te;itrf/ e proprioi 
(piesto: che ogg. c'e flavveroì 
lina tal frenesi,, di arriva.'^el 
a tutti i co.sti. ,i.i f.'ir flimen-l 
ticarc chc e neerssarif/ mn 
lungo tirocinifi j/er aiTerniaisi 
su nn palcosf rnicfi, per fh- 
ventare veramente attori. « 
non dei fcnome.n; pa.ssegge.-i 
Il gii.'ìif, co.mincm quando. 


— (Jlialr (Il it ; l'Idii' e l'io; r, 
ircmidii lei. un ili i io al nn- 
', I i m . Il II r 111 11 1 1 r 1 !. I S ! 1 11 a / I ' Il r 
< (‘lime Ir Ilo ilrt!(i, limi so¬ 
no m i;i .ido ih r ,(ir.nin i' mi 
imo [la I ri r III r.i ohi/ mi ; ii- 
lllii rdant I Ir 11 ni '-t imi ; Irrn - 
clir r ammm i.'it I a I. i r |’, |- 
nir. l’idridr sairlir ilir o;'.ni 
citta ih l’.n.i rri ta im()oi1.m/.i 
ii'f'.sse il 'ilio Trjitio .St.';!)'!" 
Forse oggi lini' rio r mi j/o' 
ntiqn-itiro'. Mia .sono .sim o 
Ile l.i ;.l 1 iiila r qiir-.ta ». 

Sarti il l'rrntti 

.S.iiah Frirali n ha ilmt,,: 
s I .r ('.Itisi' I Ir I l.i r 1 ; il . 1 1 ! 11 i . 
Ir'.' .Sr III,1'rsstun> ti.itt.i'iir i 
Imiilii doi'i rumili (i.n In in- 
(irr III r l’os-;o dii r i lir .i m.o 
(lai ri r r gnint.i m ,i a inatn • 
r;i/imir lina siln,i/c ii.r l'Iir .'.i 
r irimt.i rirando da molti i- 
iiiolli .inni 

I II tr.i1 1 o r 1 . 1 . 1 1 I-nt ’an 11 ; 

f.i. nn.i I O -il nioitr t.i lin i 
(iiccohl niiln I ! 1 . 1 , l'on drtri - 
minali ih si.igo ,• di 

rliltllia (’ol (i.ii':;iir degli 
iinni r il liloihtirai Si del ro- 
itmnr iiii/imiidr, m .srgiiito ai 
imitiimriit I (Il oi'iii'iit I dilli.I 
guerra e dalle virnule ih I 
iliqiogiiet ra. 'ii e voluto, snllr 
l'ecf'hif* stc ntlnie. cnsttmi 
qualcosa di enorme, di tr;i- 
volgenle e di st i .'iiiigiinti-. 
Ahhiaiim l'isto. cosi, sfielta- 
coli costosissimi, imililmi'ii!.- 
costosissimi, l ini mio S()rei o 
di danaro elle e .'nidalo ;i tutto 
iliiimo di im tciitro di noi- 
mille iimmmistra/.imie. 

.Sii mi rm (io i nlot ti> ;iI - 
l’osso l'om’ria il triltro jl.i- 
haiin. si r gettato mi inaiit i 
d'oli, /rcrlmio, rtlr (iri ,-il- 
riiiii anni Ini tniiito, lirim 
lllillr. |■|■lidr Ir rilgiie. l-' 
(/iiqtlir. Ir tosse, rlir ora iqi- 
(laimio m tiittii hi Imo tri - 
slr//a. .Anche (o-r qinmfo ri- 
gnaid,i il iii.dri iiilr imniii'>. 
gli alimi, r'r stalo mi vmi 
sconquasso iirlla sralii dei i .i- 
lori: in qiirsli amii, iil IciPo 
ma suino iiiocimo i-iilm;- 
nantr (im nella afteiina/imia 
e nel successo, 'ti e Visto S()r..'. 


so sostilnirsi la fiirile ;ii'- 
letitliia. il tiqiido trionlii, 
montato (/nl/l/Jiritariatnentr, 
■-egnito dii tm iiltrett.into lit- 
[tido ti'iimonto. 

< Alleile il iciitro. dimqii<, 
I' stato vitliina di qiirll.i fi, - 
Mi'sia del successo a tutti i 
costi. l'Iif, ora (là i sii(,i frutti: 
ad tm certo inomrnlo. (gem¬ 
ilo allr ';[)rse riiorrm, alle f;i- 
l'ih S(/ri;m/r. si f* o/qtost;, 1,1 
dura traila drl (tiil/hliro 'rm- 
()!(• (/ni miliffeirntr r hui'.'- 



S4r.»h Krrr.iti 


II", e. s; I- acco.'t. cl.r in '. i - 
il triltro a c(,.s,i .ser. i. ,* 


fiir'.'i d<''.'e rs.s-'.''e -i.isa 
d.t.it.i, r.i'i'It.i .1 SCO'/; cii 
r;ih ', sari.inK'iit,' r.c.''e, 
.•Mlor.'i. .-iiP.o c',.’’; ; nr ..f- 

>- er i si 


:r - 

.1 - 


t*'"'.i •• li 
s ( '.SI 
li. do'.-e; 
n;.-'..l S 
tori ima 

J Z , ( / 1 f * 1 t_' 
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f, 1 
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■!'. SI s 

• mi" 

rs.s *':•• ;■:• 1* , tv- T - 

',>:( '.' I l (,•:*: r .u'. ' z- • . 

s'.ig.oae .!: il.scccii- 

' d. I cc'.q/.iz.r-ne a - 

-.‘i: T / sii ‘ ri'»ri ci 

scritture, si \'ive alha gs/.''- 
n.it.i .S. da la c.acc.a a nr,.a 
pr,:. SI sr.rio fì.o.ti : corsi: ;:I-1 (.'artrcq/.a/.'ine alht TV. clm 
If/.'-zi c'e la caccia alla .serti-j niag.ir; resta l’iin:C3 in tt; 
tura, clic nella .maggior parte a.-ìO" Ho dunque ragione :i. 
:!«: ca.s; re.sta .senza .successi,» '.'edere tutti'/ buio ». 


yi Raffaele Carrieri 

il Premio Cl/ionciano 

La (riiiria era prerieiliila «la Fraiirt-^rti tlura 


,i fji 

on : 
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Uttf' 

77- 


-- I 


e.'itro s 
per-': no 


iT 


Tc'eg ornh'.e. on resoconto. 

giornate americane dd''^ c’ cr.moqu- 

dovuto /af,ccrf>j^L-mc' ed er.tus .-ism; » Un., .i .. Pr 

,I — Il «Ito parere .suda Te- 


delli; 

Kruscior. J 
sin hanno 
non poco per 


convincere 


loro s'jpenore che si tratterà 
di pura coincidenza. Ma ili 
fatto dt essersela carata onci 
prima rolfc. deve averli fcttij 
riflettere sulla opport'snità. dij 
rischiare una secorida Dopo 
tl Lon-.I:. cnrhf* Gùc.oc L'’a-j 
roia fra troppo. j 

» t 


evis'.cir.e : 

« Sono convinta che ^a Te- 
Icvi.sione nc-n .soit tuirà mai 
il teatro Debbo dire, anzi, 
rhe. .a qu.into m: risalta, nuó 
cia.'.s; che la Te'czt.-.one fl.ni- 
•sca Cf'U l'essere uno stimo!,a 
jper una r.presa del teatro: 
ie;.-a vaie a ri.-iare agl; attor;. 


•.’C:ANO 5 — N '.It -.r.. 
j> 7. rn..:- i. C.b i.'.- 
prf'icr.z, .1': ioY.-o- 
•'ir.'', =pi'’:-.colo or. 

(D'/n'.i r..C'/ M r-',rpr'-'-or."'lO- 

tt-'ir: -if. g e.i-zr.,,. i s't.-ce C'. o- 

•1 nr stroj'.'inr. 1 R,.... so2,j,.r. I.s -ani 2r.'<- 

j"! r.e. h i conse- 
ri.'iM Pr.m.-» Ch, iuc-'^no 

d un rt: ..or.f p-t r . -. poe<:a 
a HatT/e.e Carr.rr.. li'-itore de. 
lOcime Canzoniere amoroso 
ed’o dh Mondid'jr. 'Lo Spoc- 
ch o • 

Fra ; pre?s.-- pr''t*?tt'>. ;1 
q./e:*ore. .1 pres dente dei’. , 
p:>-e..r.c:i. ;I s;rdiCO .1; Ch..sr.- 
c.ano Terme e m.o.te altre liu¬ 
to r. ti 

I-a g.iiT.zk. proi.ed-ta da Fzxn- 


' -o : .o: i. 

.'.'e C, .-.-vare ’• 


J *■ 


. *, r. sj . . 
jjcuro 
. .1. b,. j 


p, . »• 

" Q- 
-• co 


: 0 ;^r:: 

.. 

-. c t : 

r. o - 
e 
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a. c'.r:rr*o 
1.0 pt'-r. -> r •';• > 

ez- c-'C -0 a L J - 

Ba-'/'d. de .-Are Ti.’ cS a 

V r.z-zr.zz Datt io i-.-i -VcTt-ro 
t’ re cer.t-im.la Se- 

'Cr.do Giam.paoio ?■?• 

■lelia .Vcr'.j',;c son «ettaniec-s- 
q.ierr. la i re. .A Fr.nro Fe d*I 
]Pzese-Sera. Aana M«ri« Ifai- 
cetz. de'djt ì'dajtruncrjt 
se f Franco SimonjfM 
G-.'zjtuic 

e: 
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1) cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci delia città» 



Cronaca di Roma 



Telefoni 450.351 - 451.251 
Num. iniernf 22t - 23t • 242 


QUALCOSA C'E' MA NON SI VEDE 


DRAMMATICO EPISODIO IN UN NEGOZIO DI MAGLIERIA IN VIA DEI SERPENTI 


Pubblicaiione clandestina 

del nuovo pinne legolntoie Iscarica la rivoltella contro la moglie 





ìli mia pìrrola .thiiiza ìiiiìa in via iloììn Tra Vììv la cansullazianr di dat a- 
uìvnti di occazionali' iinporlaaza por Vavvontrv mìniaislìin dt'lla riilà 


liii (loniiii È rinuiHta p alla MoIiìIp Ita tpiitalo «li liirpiiilprt' il marito • Lo sparalorp afTurma 

clip volp\a Millanto .•'|)a\(oliarla - 1/ iiicliipsla i* (lir»‘lla dai Kosiilnio propiiralorp dulia Hp|iiddilipa 



(|iii‘>tii liiriilr si (iri'iiilc vislitix* di't |>laii(> rrciiliiluri' 


(‘ii|>ltikli‘ 


E' Irascor.sti inù iii una srl- 
tiiiiiiini (lui liioriKi i>i ('III l'Aiii- 
IMIIli.'ttriU'IIIIIi' COIMUIKlIl’ lui rc- 
.<() iiofo con iiii iiiiiniTc.tfo (Il 
riiloflc (limi’ii.'siom. nf/hxo solo 
in nlciin'* .jonc ili'lln cind. di 
(ipcr (jo.vOi (I disffostzioiu' tiri 
l'illnihtn i (jruiiri ilei niioi'o 
pinno ri’fioinfoi'c, niiiirornlo 
liiillii tniiuoiornn^n d c c fu- 
’ici.sliJ dei ('onsuilio loimnitilr. 
Come .'c non lni.'!((i.i.'!C in .■scini- 
clnni/rstinii roiiiiitin’d'ioiic. Iti 
niiMifn non Ini frni’iijo di me¬ 
glio clic sistrmiìrt' i iirttfiri in 
min .^f«n.rcn(i (jiifji/siii c l>niii 
po.ttii ni piiintcrri'iii) drlfcili- 
iìcio clic ospito 1(1 Kl|mr/i;ionc 
M'iioic in Pili delle Tre l‘ilf I. 
Un loi'iilc inule ni’M'iito. elle 
prende ilice dn fri' fiiirstrellc. 
iiiitlr illiiiiiiiiiito. iliri.so (ili min 
trtnifcniui diefro In (jnnic de¬ 
collo nostiiTv i l'iffiidini (lei'or.si 
Il eoiisnltnre i (irnfici, in iittcxn 
che In siileitii eeniin sjiombe- 
tiifn (in coloro ciie .sono piiinti 
primo Un vifitir iirlnino ri'ijtihi 
il di/iìcile afflusso e deflusso 
dn visitatori. Miiurti solo II 
cartrllo: visite brevi, c poi 
siiimo 11 )) 0 .sto. 

I/iirer .sisiennito i linifici in 
(jtie.sfo modo nddirittorn incre¬ 
dibile. potrebbe lippnnre come 
il frutto di un comiilesso di 
colpo che oli (imminì.sfrotori 
capitoUni oravano di fronte 
alla loro crcniiira: mi )»in»io re- 
polaiorf’ che iinoriirii in mn- 
nicra Incsonibile i probleini 
più prori dello lui.strii cittiì. 
Prnsioino ineeee che l'ncere 
scelto un locole iinoiisto. iloi e 
lo consiilto-ioiie delle difficili 
planimetrie viene resa proble¬ 
matico dolio ri.strrlfivrn dello 
spazio e dalla seiirsiiil ilell'illu- 
minazionr. sembra (inn.sl sin 
stutti dettiito diil de.siiierin di 
liinitnrc Tesome dei prafici 
stessi, mczzitccio cscapitato per 
ìnipcdire che Vopintone pubbli¬ 
co si renda esattamente conto 
della pravitii del piano repoln- 
tore partorito dolio Giunto. 
cosi non fosse, sarebbe sfofo 
indubbioniente facile allo 
Giunto reperire Ineoli più ido¬ 
nei. spo-io.si e adotti ad ospi¬ 
tare non solo i oratici esposti 
{parziali e di diffieiìissima let¬ 
tura). me anche tutti pii ela¬ 
borati preparati quando il pia¬ 
no reoolatore renne portato in 
discussione nell'assrinbira ca¬ 
pitolina. Invece, i' sfotn scelto 
l'oFiifomente io soltizioue di via 
delle Tre Pile, cast nriaeudo 
inoltre il cittadino che vuole 
presentare le sue ossrri-azioni, 
a recarsi presso oli ufriei deiln 
Riparticione Urbnni.stico siti 
nientemeno che all'El'lt. .soli 
nuton-cari o nceeere pii espo¬ 
sti. scritti .su carta semplice e 
preparati in duphie copio (A 
proposito dello carta semplice: 
la circolare mtrusTerhjlr de! 7 
lupho lP.5-4 -.''ecisa che le os- 
servaCìoni decono e.s.sere pre¬ 
sentate su corte. loR.de Coloro 
che hanno .«epmto le isrriirinni 
del Comune, non e.rjdronnci in- 
contro a contesiaziorit sulla 
roii.iitiì deH'esposto stesso'’l 

Ihinque, anche per questa 
irr.portonie Toppo del piano re- 
polctore delle eitt‘ì. si i- scelta 
la strado peppiorf. 

^>e csamirnanio i protìri espo¬ 
sti. Ir pcrpless::,! e i sospetti 
aumentano. Il r:s;rnto’’r si rro- 
ra di fronte a ri;.e eorie toyo- 
grefìche che cornp'-endono il 
territorio comunale c'.lc. seda 
di uno c rrnt-.cini'ti.rmùr. Sul¬ 
la prime sono state d-.seijne.te 
solo le reti ferroriarie e me- 
tropolitcne esistenti e quelle 
pi-opctte-te. sulle, secondo solo 
le - -onir-c'ione .. della cirtò 
feioè la divisione in .rene a se¬ 
conda de: carr.’ter: delle edi¬ 
ficazione ) senza alcun riferi¬ 
mento clic rete rio’.o Di con¬ 
seguenza. chi vuole reriders: 
conto del rapporto esistente fra 
le rete norie c lo ' conifro- 
rione -, deve sovrapporre visi- 
vemente, c memo~ia. un ela¬ 
borato S'ill'dtro. passando ron- 
tir.uaTr.erjte dalla pr.me. ella se¬ 
conda carta lopogrcficc prima 
dt aver ben chiaro di che cose 
!' tratta Sarebbe come ammi¬ 
rare un Quadro scomposto in 
due tele, che solo sovrapposte 
danno l’opera completa. 

l progetti per la rete viaria 
interna della cirtó sono stati 
cUineatt sulle pareti, accanto 
alla tavola che illustra la teo- 
nco, molto tro'ica. si/ddirisio- 
nc dti Jutun insediamenti rc- 


sideiiziiili nelle quattro pani ni 
cui sintn dn'isn In citili, cor- 
ri.spdiidcriti opnmio nd mi fmii- 

10 cnrdinnic. 

lutine, sul Incoio .sono .s(nf(' 
iimmucc/iintc 1*1' tavole lu .scnin 
(In uno a veuliuidu. sulle qiuih 
sono sfitti riportiili i vrulìdur 
settori Iti CUI .sono siate divisi¬ 
le prandi corte lopognilichr. 
.Scnoiiclii' I nuiiirri che cou- 
Iniddistiiiguotio i settori, mru- 
tre .sono chiiiroiueute visibili 
sulle corir topognitiche. iioii lo 
.sono più sulle tiivole, Evidcu- 
iciiiriite sono caduti, t-ssciido 
stilli ineollnti mule (' .supll (lU- 
poli Cid I culli- (lucor più fu¬ 
co uip re u.si li ile l'c Sii in c 

II ciflodiiio clic l’oplin rcii- 
dcTsi (■ondi della portoln del 
nuovo piano regniatorv. recan¬ 
dosi iiclln .snicttu di eia d<•IIe 
Tre /'de, pofrd dutiqio' fnr.sc- 
iie .solo una ideo mollo enpa 
Comiiii(|ue. Io biitioplio che In 
Otipo.si.-ione, .studiosi (-d orclii- 
ti'ffi hanno coiiibntiuto contro 

11 piano n-iiolatore della pm- 
prieti) fondiaria, la lotta dei 
cousiglten comiiiioli comuiii.sti. 
MX'KiItsli. repiibblicoiio •' so- 
cioldemocrotico. ho iiviito uno 
lorpo eco iii'iropiiiiimc pulddi- 
eo l o testimonia Velevato nii- 
nit'ro di cittadini che si recano 
in via delle Tre Pile per eoii- 


saltari-, laidflrada le diffli'olt<) 
create doi Comune, i pru/lci 
e.sposfi. 

Ostia senz'acqua 
per dodici ore 

Per l'esi’ciiitloue del sotto- 
piis.siiRjjii» pedoiitile por l'id- 
Ir.nversiiiiieiilo dellu via Cii- 
.stoforo Colombo, veri fi devia¬ 
la la eondotl.i idrica 

In eoii.seRU('n./a di tali la¬ 
vori I'!i<(|iia verrA a niaiicaic 
p»M E! or»* lu'lla /oiia d: 
Osli.i Lido, e verr.'i. disir - 
bu.ta a pres^iom* ridotta nelle 
/Olii* della Garb.della-Torin.i 
lancio KUU i* CeeehiRnola 
dalie oi(' 7 alb* ore til dì do¬ 
main 7 ottobre. 

Stasera l'attivo 
dcll^STEFER 

Ktaseia. alle ore 111 . pre.'iio 
Io .si'di* .siiid.iciile. iiviò llioRo 
la rinmime di*ll‘altivo sindaca¬ 
le (lei lavoratori dipendenti 
dalla .STKKKH. L’iittiyo è .sta¬ 
to convocato per decidere la 
a/ioiii* da svolKere per olfcne- 
le II rispetto dei diiitli (b'i la- 
vtMiitoii i> la salvapiiardia del- 
1 (* eoiKiiiiste imitliali.stiche del¬ 
la eateRoiia 


Si'onvolto dalla gelosia, un 
ap|tniitiito (Il l'iibbliea Sieii- 
rc.'./.a ha scarieato la pi.siol i 
dOrdinaii/.a eoiilro la tiio.;!ie 
Tolti I |iioi(*tlili si/iio aiid.it. 
,1 \‘lioto Alla Mollile. I.i doli 
li.i - laiiRilM I.alieiotii (Il 
anni ■ b.i pail.ito <ii d.‘■•'i i 
/la l.'ooiiio Hiecaido Si'.d- 
ione (Il :i!i .limi — Ila .ilfcrni.i- 
to invece che non \ol(*v.i ue- 
(•i(|eic, iii.i -oil.iiito s|)iveiit.(- 
li* l'ii'incbiesla e 111 e*il (1 e 
«lirett.i d.il sostituto inoeiii i- 
loie della |{cp\ll)|tln'.i ItilLicl** 
\‘l(llo 

Il dr.iiumatu'ii epi odio «• 
a(-e.idolo ieri si-i , io no iic'o- 
/o'tlo 111 Via del Seii'eiili Kit 
dove |.i !..(licioni iie-t Oli 

liitioi .(tot IO di lo.i '.lo'i 1.1 li.it¬ 
ti-//.ito Lonioi 1 ■■ l.e ‘.'Il ei... 
Oii p.i-.s.ile d.i poelii iiiimiti 
.Ne! liK'.ile. elle è (Il poi-lll nie¬ 
lli (|Oi(ll.ili qo e.l linei iineiile 
oeeop.iti d.illc lii.ii-cllllie e fot- 
mio (li Oli mimi a-oli. te'roli'it- 
let;.i. i-'er.iiio lo Se.illune, li 
iiumlie. !.i ll.:li.i Ti'ies.i di !( 
,, 1111 - e rile//o. I .1 lai < 11 .Itili- 
Ad.li.i P.ilniieii >• mi :;ii)\ me 
l'.ipl'Olit.ilo .i\ev.i .i|ijiciia 1.1- 
sei.ilu la (.Joe-tiii I l■l•lnl.lle 
(tove A .iildetto all'.ircliivm 

I ,'almiisit*! ;i (*r.i le-ia • Rie- 
c.irdo Sc.iiioii*-. elle come di- 
leilio poi >* .-.eri.mieliIe in.il,ito 
(Il lieivi. Il.i eommei.ito a ili- 
scoteie eoli Violen/.i eoo l.i 
llioi'.lle K' L;eliisii (Il 1**1 (* l'h.i 
.leeii-.it.i (Il mfedelt.'i un '.'loi . 
no. '.ett itn.nie oi'-olio. I.i «•- 
i.'id in t.ixi eoo un aimeo e l.i 
soiple.se nell'aiitiimolide d> im 
ootoo dav.oiti ai Ut.ildiiu di 
pi.ir/.i V(*ne/i;i 

Le pillile p.nole ii.i i dm- 
sono st.de sv.indii.de .i b e.s i 
Voce Poi. s'iino .st.ife (.'i.il.iN- e 
le IM.'mi II. omo (■omilie;.|to .id 
al/..rsi, nim:ieei(e;(* l.appmi- 
t.ilo »'ra inori di sé Nel iii<*'//ii 
della lite, si é aeeorlo d(*t dm- 
Giovani etie, contusi m un .in¬ 
volo del ncRo/io. as-isiev.mo 
.dl.i lite. Il b.'i mvit.di ;i usei- 

I (* 

()m*l clic 1 * avviMiuti» dopo 
non *-1 .SI Fitto (• elle alle -U.la 
e-..lite, nel lalior.dorio sono ri- 
■aioii,do seeclie aleune deton.i- 
/iiiiu II si'/iior \’iia;mio Fnilu- 
Itelll, che iilnta l.’i vu-iilo «• .le 
VOI so s.il'ev.i vbv d suo li.uu- 
liilii* eiiiv.iva spesso con l.i pie- 
vvd I di'vli Svarrone «* teiuev.i 
p.*t lui Cosi si (• preeipit.ito 
net iaboi .dm IO eoi eniin* m 
Cel.i .Suo llitlio non e'er.i C'i-ra 
mveei* Teies.i, ebe \n.mv;e\a 
tenendosi addossala alti i>aie- 
|i*. e e'ei.mo i due eoniUi;.' !.. 
donna i»i.i a leir.i e •:rtd.iv.i 
aiuto, l'uomo le er.i .sopr.i i* !.i 
l(*iiU'esl,iva di (’olpi 

U sutuof Fortunelli non st e 
pei,so d'.mimo /Mlontan.ita eon 
un ealem |.i pis'id.i, ebe ;/i.ive. 


v.i sul p.tVimento. ba alli'ir.do 
pi'i le spalle il pob/iotto e lo 
ii.i stiapp.do d.il eiiipo (lelt.i 
moglie, (ioti ll.i llov.do je-.!- 
de;i/.i, lielcbé lo Sv.(l'ione ’/b 
• I e (Pl .(SI :i|)|oN(-|,ito fl.i le 
lii.ivi'.:i. str.iMilto ed e-.oisto 
Ltliet.i Liumn.i !..involili *1 e 

I unessa 111 piedi (‘d e piointid.i 

suiti, sti.id.i s’iid.mdo. l.ici n- 

dus* :i l'.onid.ite (la li 

II ll.i elle it lUliloie (leilli s|i.ill 
iv» \ .1 I .fin.un.do il.i\.*idi .dio 

•II.'.lesso (|e| tiei.o /|0 |). i-olsa 
tl.i fa'ti) (pialvlie p.i-.-.o i* si e 

I iUlU.ll.l 111*1 potliille lintlll-IO 

l.'>;> " .Mi ha sp ii l’o - iii l.i 

Vi . Oli II I sj I 11 (' II' - 

In (pie| momento in vii dei 
Seipeiiti 1* .il'iiv.d.i .1 Mieli,I 
apillii im.i -pmlet.i- de.ì.i 
Si|Uidi I inoli le l'ovll. Iliinilti 
pl.lii.i. il cent I .din I.I di pi.i/- 
/I N’ieiei.i ,iVf».i infdli ine 
voto lin.i teleloll il I ('mieto 

in VII ih*. .Sei|ienli'. .i\ e- 

V I Iti III.do Ilei III elidono ii;i i 
\ ■ e, .ilf.ionii-.i e .ivev.i li.it- 
1.0 (-.do l>,ili'.odo e .s,ili.do /III 
1 bi l't.iillel e P.s.uii (Ile e eli 

II do nel Ui-itO/iii (• hi d.i-bl.i 
■ do III .lireslo lo sp.ii.'iloie 
Si e triiv.do di IioiUe uno 
sli..eeiii d'iloino. dach oevh; 
sh. i/iti /» dal lieiiiito eoiivol- 
.si) elle Iti-, torineid.iv ,1 le in.iiu 

Sono Se. Il ione -i .••seni lo 
dii. -, lavoio .ill'.itehivio del- 
I I (pll-stlll .1 



Liiiciini l.iiiiciuiii 


Sì fa strada a colpi di bastone 
un ladro sorpreso in un panificio 

Aveva .sottrailo ottocenloniila lire dalla cas.sa del nei^ozio .silo in via Clima 
Un .suo complice è .stato tratto in arre.slo - Il « colpo » e.sei^niito nottetempo 


Un and.'ice furto, aeei'mpa- 
Rii.ita da una iiRpre.s.sioue. e 
.si.do vousuiu.ito 1.1 -.e.ns.i not¬ 
te. jille '2 db. al d.mui dell.i 
paiieiterui c vapofoine sito .iL 
l'.inRoIo fra vi.i F.ilari;i c vi.i 
Ciinui. Restita d.i Giuseppe 
Colo//(i 

Verso le 2.db di notte, al 
Pronto lutei vento. RiuilRev.i 
iin.'i telefonata dal p.istdicm 
(■ 0 I 0 //. 1 : il pr<'pl'ie!.il IO detiiin- 
/Jav.i 1.1 .scouip.irs.-i. .ivv'eiiiit.i 
ipi.'ilcbe niinut.i puma, di un.i 
eass»*tta di lei;no ronteiient*' 


Lindo II doeiiniento. dal vapo- 
foi no venivano dell»* invoca/io- 
lu di aiuto l.'iiReiite si voi- 
Rev.i in (pietl.-i dire/ioiie. ed il 
Gi.iecio Ile appiofittava pei 
d.ii.si all.i fURa abbaiidoiiaudo 
d docunieiito nelle numi del- 
FaReiite. 

Qiie.'ti. senza più curarsi di 
lui. aecoi |■ev;| int.iuto in (li- 
re/ione del iieRo/u»' e si ini- 
h.dlev.i. siill.i .soRlin. col La- 
l'oiantc Oiovaniii Di Fliasio. 
di .‘ib .•limi, ebe m* stava u.scen- 
do Ki.i costui ebe aveva cbia- 



.\niimn Giaccio l.i .sinistra' 


1 inc.»ss») della Riorn.ita. e cioì 
oltoccntennl.a lire di cui sei- 
centunnla m contanti. 

Sul |H>sto SI dir.Keva immc- 
duitarnentc il maresciallo Buc- 
c». della Mobile, ed .alcuni a- 
ger.i: Pocv* prima, intanto, un 
.age.nte del eommiss.aruMv) di 
J’S d; Port.i S/tp G.ov.'.nm, Pot- 
t.T. scorgeva, nei pressi del 
v.ip.iforno. un gmv.tno che so- 
àia\a in attegguamento si>- 
spetto Ixi .avvicir.av.i. chu'- 
dendogli i documenti. Il gio¬ 
vane gli consegmava una p.a- 
tontc intestata .d ventenne An¬ 
timo Gmccto. d.a Salerno, a 
Roma .«on?.i fi'-sn dimora 
Mentre lagcntc stuta control- 


m.ito .il s.KCorso. r.arr.'va -al- 
l agente, e dopo i-h'co .al ma¬ 
resciallo Buera, che mentre 
stava entrando, verso le 2.130. 
nel panificio, aveva scorto un 
uomo sbucare fu-m da un.a 
specie di botola — che su apre 
solo d.aU’inUrno — che dn nel 
forno sottostante a] negli/io 
Alla vista doUTiomo. egli a- 
veva gridatvv ma costui Ìo a- 
veva assalito, colpendolo ri- 
petutamento con un bastone 
e dandosi quindi alla fuga, prò, 
fatando del suo sbigoUimonto. 
Ieri mattina i funtionari dr. 
Condemi. dr. Oddi e dr. Fmi 
nprcndev.tno gh interrogatori 
del Di Biasio. e riuscivano ad 


appur.'irc che il ladro indos- Il giov.uie diclii.'irava di clna- 
s;i\-a ai iiKimeiilo dt*l furto un mai'.i Antimo Giaccio. Gli in- 
RUibbotti' di pi-lh* cd un b.i.-'co ((inienti hanno imnicdiatarnen- 
indiimenti. ((ucsti. che .ibitiial-1le f.itii» frasfeiii». negli uffici 
mente mdoss.iv.i un giov.uit-idell.i in.iU.lv d lli.-ovio elu*. 


dipendente del fiiriio. un t.il» 
Oi Lindo Petroselb. che quat 
tro .-limi or sono aveva c.uo- 
biato cognome, in seguito ad 
un (iisciiiioseiniento (li paler- 
mtà. in Oitini 11 giovane — 
ha venti anni — abit.i con Li 
madre in un.i baracca su.i oL 
ralle//a del numero ó-t'J del¬ 
la vi.-i Salaiia. Agenti si reca¬ 
vano sul posto per rintracciar¬ 
lo. ma era assenti* di casa; 
né .si (*ra present.it < al suo 
consuct») lavoio. 

Alontre pioscgmvano le ri¬ 
cerche dell'Oitmi. i Carabinie¬ 
ri della sta/ione di tiab* Fri- 
Irea segnalavano che si era 
presentato d.a loro un giova¬ 
ne. che avev.T dichiarato ctie 
un agente di PS gli a\ev.i sot¬ 
tratta la patente, urne»' suo 
di’cununto di riconoscimenti» 


eonie si rieoiderà. er.-i il gio- 
v.me che si erji d.ito .-iHa fuga 
m vi.i Clima, dopo aver con- 
segn.ito I;i patente in mano ad 
un .'igenlc. Sotlopo.sto ad uno 
stringente interrogatorio. il 
Giaccio h.i e(»nressat(» di avere 
pieso parte, come palo, al eoi- 
po ladresco ai danni del vapo- 
f()rno. Concertato cim l’Orti- 
ru. che ne era st.ito il prin¬ 
cipale ('seciitore. data la sua 
peif«'tta conoscenza dei locali. 
l/Ortmi, il giorno prima, a- 
veva avuto cura di lasciare 
aperta la botola, 

I due sono stati denunziati 
per rapina impropria (data la 
aggressione consiimat.i r<»ntro 
il ili Bi.isioi. il Giaccio in sta- 
l(< di arresto l.'Ortmi viene 
.ittivamentc ricercato dalla 
polizia. 


Il ea.si) era grave Nel giro di 
(locln nuiuiti, sono giunti ^ul 
luogo dell.i .'•pai.ilol la il e.i|>i> 
(Il ii.i Mollile, doltor S,intilÌii. 
I comimss.iri Sciré »* B;irtolim 

.\ 1 (*Mtr(* l’.ippuntato e la mo¬ 
glie venivano condotti iu*-;li 
iillic; di pia/./a Nicosia per lo 
.nt(‘riogatono, il magistrato h.i 
.111/1,ito un lumu/io.so sopialiio 
g() nel nego/.io Sono --t.iti ito- 
\.i'i sottanto (Ini fon di (iioiet 
tili uno ne'.l'.mgoto (lesilo del 
!()(■.(le. l'altro nel lelrohottega 
l'itorno. I si*./ni di una ^ (O 
le/il.i rollnll.i/ioiiv L'iiccej ta- 
inenio e durato lino alle dm* 
ilei III.itimi), e il.i esso il dottor 
Violo si s.iri*bbe formato la con 
\in/ii)i'e ("hi nello Se.irroiK* vi 
ei ( Milontii onueida; semlii.i m 
f.itli che. ((m“•t.^ m.(Itili. 1 coli 
ti.i di Im s|i,ci'lier.i il maini.ito 
ili e .tini .1 pel t.ile I e.i'n 

Mollile l.iugma L.mc.o- 
III I 1' i|)piint,iio .soni) st.ill m- 
lei'iogi'i |'i*r Ole I..1 (loii'ii. 
p ingelulii. h.i .mmic.sso l.i li'e. 
Ii.i (letto .mche ehi- li in.dito l'h.i 
|iii-elll.‘t.i e clic lei ha f.itto .L'I 
no ineitlio pei difeiuh'i'si' hi 
g iil.’ilo (leio elle 1 l'nlpi sono 
p.iiti'i d.dta pistol.i per dlsgf.i 
/I.I, iiii*iiti(* il |ii)h/lolti) si.iv.i 

liiileiido l'.irni I e La c.àllu.i eia 
C.'.a niui.it.i Seiisdiilnicnte di- 
(el-e le (li('h..ir.i/lom dell'Ut) 
Ilio IL) pari.do (h’i suoi dubbi 
-llll.i fedeltà (h-ll.i moglie, ilei 
-no pedmamenti) con l'annco 
( incile costui •'* st.ito .(.si'olt .lo 
I- h.i convalidato l l.itti >. ib-Ua 
i-olIuii.i/Hme (la doiiii.i, nel col¬ 
si' di O'sa, c c.idul.i e h.i uii.ilo 
col petto eoidio mi.( macchili .1 
(x-r maglu'ria li»reiuli>sl lieve¬ 
mente' " N'oil voleV') uccidi-r- 
Li — b.i pelo conclusi) - Lei 
1.1 111 * 11 '.ingoio suns'io del ne 
go /,10 cd io ho .sp.d.ito co/dio 
((ii.-ili) (leslro volevo solt.if.to 
p.iVentaiLi- Ma si é conti'.ci 
detto pili volte, e non b.i .sa¬ 
puto pr«‘Cis:d'e lU’Ppuri* (pi.iiili 
colpi abliìa sp.irato 

A (pK'.slo punto, non si s.ipe 
\ .1 aiicoi.i di ipl.ili' le.Ilo si ei.i 
reso colpevoli* Scarionc un¬ 
ii.ieri,-i gi.iK* o t('nta1o omici¬ 
dio'.’ I.I* itidagiiii sono sl.di* eo- 
spo.-.late siill.i llgiii.i ( 11*110 
sparatole, m alte^.i l'iie il ma¬ 
gistrato complc'.issc vi suo (‘sa¬ 
lile nel liego/io di vi.i dei Ser¬ 
penti Fu (ini/ionaiio si e i>ei 
tanto recati) in ipiesliira e. ui 
un cassetto (Iella senvan a del¬ 
lo sp.iratore. ba tri'vato un cev- 
tlllcato rilascialo dall'ospedale 
di S Maria della l’ieta vi si .'d- 
testa che l'agent'* non è in Imo 
Ile eoiidi/ioiu nervose 

.Sono stille clilestc spicga/io- 
id al miMlic" della poli/.ia, doti 
.Saporito Kgli ba precis.do che 
lo ScarroiH* si era da Ini fatto 
Visitare m pnim dello scoi so 
settembre lo aveva trovato 
piuttosto giù (Il eord.i p gb ave- 
V.) consiglLdt) di tarsi esami¬ 
nare ,1 Santa M.'iria dcll.i Piel.A 
Altro iioii s.ipes .1 

Il fiiu/ionario i* tornato .1 
piaz./.'i Nicoli. t L'intc'rrog.do¬ 
rili d(’ll’arri*.-'l.do c conluui.ito 
(* gli .sono stale rivolte doli).in¬ 
de sul •■'Ui' st.do di s.ilutc F.'gb 
d..pprim.i b.i tcni.ito di scber- 
inir9i. di nascondere la vcrd.'i 
Fo;. (pi.isi siiugbioz/.indo. b.i 
.tmtncs.si» di i*.'Ser)* .iiiioi.iLdo. 
mollo ainmal.do Ha di'tto vb'' 
FU .settcndire. seguendo il 
consiglio ib'l dottor S.ipordo. 
(•r.i .iiuLito a S.iid.i M.iri.i del¬ 
ti Pietà Io .iwv.'Uo S')‘top'is’ii 

.IFel(‘ItiO(’ltcel.dogr.imni 1 e gl. 

.ivivaiu) iriiv.ito ilei gr ivi sui- 
•or di alterazione mctd.ib*. di 
tutto C.o. l('mcilvfi) di essele 
.illont.m.do d.il ser\ i/'o. non 
.i\eva f.i'.to tMioia con lies-'il- 
iio. neppure col nie.hco (h-Ii.i 
poliz.i .1 H.'i detto .mcln* di snf 

fr re fr(*(pientemi':d)* di crisi 
convulsive .'I e.'ir.ittere epilet¬ 
tico tbi dal P.' 4 !' .Non s; tu a m.u 
f.itto curare per Io ste.-so mo¬ 
tivo- Iciiiev.i di venir iiii'.-'-So in 
congedo 

Quando gli tnv evi ig.ito: ; h.m. 
no conosciuto il vero «'alo di 
«.aiuti* di Ificcardo Scarroiie, 
non h.miu) ijii.isi avuto p.ù dub¬ 
bi; l'.ippuni.ilo volrv.) iJi-i*.di-re 
1.) moglie, non .solt.iiito sp.iv .•:*.- 
•.'•rl.i Al.i '.1 c.ipdam) Me."i;'.'o. 
che dcU’arre.vtat.' er.i i. coni .n- 
d.lille, ha .aiTerm.ito che .'gli 
un tir.aton- scelto e eh.- ddd- 
i'ilmentr, in un .iml'',*'r’.c p c- 
c»)lo come queliii «fel I.it*.)r ,•.)- 
no di maglii'ri.i. .iv ret'tv vii.», 
gL.»t.i '.l bers (gl >’ vcr.iiu-’n- 
tc .(VC.sm* .iviito -.T'.'.en/'.oni oni;- 
.-.de L.i c’-.. .ap('.,r;v.i v.'.-ovj- 


iiiile e il dubbio é di nuovo 
Sorto' esso, eoini* abbiamo detto. 
Sembra sia stato dir.id.do solol 
alle due del mattmo. (|uaMdn ili 
Uiagistrato ba vonchiso II so¬ 
pralluogo m*l iiego/.io Ui) (|uar-| 
to d ora dopo, il mancalo uxo¬ 
ricida e .stalo |)oitato al l’alaz.-{ 
/.accio- I* alto, magio, c indossa¬ 
va ima maghetia rossa sotto un | 
abito blu La luogtie l'ba s(*gul- 
to pochi immiti prima delle tre 
Il dotloi Violo II ha interrogati | 
(‘iitiaiiibi. iiiMi’iiu* con i tesu- 
lunni. lino all'alh.i 

Miceaido Sc.U'ioik* e l.ulguiaj 
Laiiclonl eiaiui spos.di dn al¬ 
cuni almi Fino .il giogiio scor¬ 
so, ({u.'indo l.'i doniM lavorava | 
m eas;). .ihit.iioiio m vi.i Itoiiia- 
iiello da Folli Hi; Poi. distiir- 
h.mdo 1 vietili li rumoii* delle 
in.ii‘i‘hinc. .ivi'vaiio preso m ..f- 
lllli) il nego/iello di vi.i del Sei. 
penti e SI eiaiio tiiisferili m via 
ILiccin.i ITk m un app.ii lanieiilo | 
di due sl.ni/i- eoo no Ulto di )ri| 
mila lue mensili L.i loro h.iiii 
bina .'* stilt.I allldata alle eure| 
dcll.i nonn.i ui.iti*i na 


ncKii/h) dove 


spnriitiirlii. 


eriiiilsl I 


l'.ipi) ili'll.v Mollili* (lottili Siiii(llli) 


E' STATA SALVATA IN EXTREMIS DAI VIGILI 


Una donna nuda in via Cavour 
vuole gettarsi dalla finestra 

Momenli di terrore - La giovane era in piedi sul davanzale del 
quarto piano e tentava di liberarsi di un amico che la tratteneva 


Coll.i il.a unti violoni.I crisi 
iieiv'os.v. una giovane donna ha 
imn.'iei' .Uo lei'’ d; g.*tlarsi da 
iin.i 1 iiesti.i delLi pensione 
Seli'iieal qu.iilo pi ,.110 di 
vi.i ('.ivoiir '2’.e.\ La pov.‘rct';i. 

he I* siai'i .salv.ita in exlrenii.s 
( 1.1 vig.li del fuoco. SI chiama 
.•\s-iinta Colli*, b.i dà anni c 
.ditti :i Horgocollefcgato, in 
pr.'V'itc ti >1: Ifiet'.' I* stata r.- 
covcvtit.i .0 osserv.i/.ioiic ni'lla 
cim.ca neuiopsclu.'itnc.i del 
polle!.nie.) 

L i Colle J.vevti pre.s.) .'dlog- 
•/ I) neìl.i l'cns'.one domenica 
serti, ms'i'iue col conduttori* 
d'.db(*rgo Giovanni De Santis 
ih 21) tmm, dmioraiitt. m viale 
.Mtin/oni U Non si s;i se fr.a 
. due. nel corso doliti notte, 
vi.) .ivvi'inito un litigio n.* por 
(pitili* motivo esso s.arehbc 
scoppi.ato ((pialcmm avrolibe 
udito delle gl ulti' Ftiltii é che 


teli intittina, pochi minuti pti. 
iii.i di'llc II. iti donna è ap. 
p.ar.sii coiiiplettmieiite multi all., 
fiiicstr.i e SI .(1 r.uupx'titti su! 

d. iv.m/.tili*' •• Sono sl.meti di \ i- 
V(*ie - h.i giidtdo Voglio 
farla finita' ini hiilto di sotto'-. 

Nella cciitrtil.ssimti stradti. .1 
ti.ill.co SI è bloccato. Ni'll-i 

e. .mer.i. il De Stintis i** balzalo 
gli d.d letto (* h.i tifferitdo 
As.-tunl.i Colle per le ctivigl e. 
ti*nt.mdo (li trnlleni'rla Per 
(pialebe minuto vi é riuscito 
Poi. perché Li poveretta si di. 
vincoliiv'.i collie una ossessa e 
lo eolpivii al ctipii eon entrtiin. 
1)1 1 pugni, lui dispertito di po. 
lercelti f.ire i> lui pr(*so ti ebia. 
mare aiuto. 

Proprio in (jucll'isltmti'. per 
fortuna, sono g.uuti a slronti 
•aperta due tmlome/./i dei vu 
gli) del fuoco, l pompieri htm. 
no steso ì teloni sotto la fuie. 


Fitti equi chiesti alFICP 

da 100 lamigliu di S. Basilio 

Dovevano aver diritto ad alloggi costruiti 
con la legge (HO - Promesse non mantenute 


L.i nv.'ndc.i/..ine po.st.i da al¬ 
cuni .(imi d.igii imiuilini dei lot¬ 
ti 7. H e *.' -di propnet.à dello 
Istituto delle ea^e popolari, .i 
S.m Basilio, semiira elle possa 
Uov.ire .iccoclmicnt" presso tol 
I.slitiito. secondi) quanto coimi- 
nu ato ieri mattina dall ing Pi.i- 
centìTM. che ha ricevuto uni 
commissione delle donne — c.r- 
ca mi centm.ii.i — ebe ieri mal- 
tin.i er.mo convenute i''TV'sso 
■..'1 sede dell'Istituto, .iccoinp.i- 
gtiate d.) mi dirig.'iiti» delle coii- 
siiile. j'.er sollecit.ire u:n n- 
spo.sta alle immero.se i.stan/.e 
iv.anzate d.i'. 19.i4 ad oggi 

In .sost.anza. gli inipidini di 
(piesti tre lotti (tutti trasloc..ti 
d il’.»* »-...setl<- - Pater chiedono 
.il tempo di c.ssere trasferiti 
;:i app.art.nmcnti meno cost.i*! 

L'mg Pia.'entuii. ieri nntt.na. 
hn as.sicur.itn ci; interess.ati che 
il prc-side’it»’ deii'lstituto d.-d.' 
c;t.‘'e popol.iri avevi gin e.siini- 
n.ito il loro esposto »* ctu* av.*- 
\ .a (fcciS'i di ptirt.ir»* Li nch-e- 


. 1 ; . 1 i:ii.')U 7 ;,)ii.' , 1 ..' tìfi'.l b.ird). 


contenuta iti i*.ssi) in seno ;il 
Consigli.) tli ainiinn.str.iz'.one 
Agli mti'ress.iti la risposi.) s.ir.'i 
dat.i direttamente entro il '2(1 
ottolire 

Qui'sle tff4 ftimigiie avrebtiero 
dovuto, sull.i lia.se delle loro 
l'oni'ii/.mni l’e c.iss»*tte - P.i- 
ter - er.mo .'..si* iiui’.sane' .i\ .*r 
assi’gnato un aiitiggio costruito 
con 1.1 leggi* f!40 Cu'i però non 
.ivve’ii'.»' Furono lor»i assi”gn.iti 
(nel tt'54> degli aitoggi che Io 
Lst.tulo avi'v.i co.strmt») con- 
tr.icriil.) u'i mutuo e le pigioni 
furono alìor.i Iì.-.s..te in L 13 COO 
• per .lue c'iinere. una piccola 
cucina e un 'gntnni'tto' Le fa- 
nuglie — elle hanno tutto red¬ 
diti munun — «i trovarono su- 
l):*o 'n gr..nd.- diftìcolt.A e si 
po.-ero ri .agit.azione nu.scendo 
>.| ottenere un i riduzione del 
20 per c(-*nto del Affo Quc.sf.a 
dec-.smne veniv.a comunfcat.i 
c.in un i tetter.'i tlrrn.at.a d.al pr»*- 
.<;d.*nto dcli'Lstituto. :ng. Lom- 


.S I HADi: HLOCCATi: I.VrORMÌ A PIAZZALI: HRASILK K POM K HKGINA >IAR(;HKRn A 


Traffico deviato per i lavori sui lung^otevere 
Modifiche ai percorsi delle linee dell’ATAC 


Domani mcrco'.cdi .avr.anno 
imz.o i I..\or. d; »'o.s?niZMir.e 
dc) <ii;sop.as.s,,gg; vcicoLiri t.el 
piazz.il-* Br.i?..»*. nel iungo'e- 
\er»' .Arn..'..Io d.» ITies.-ia. m 
ptazz.) deli . L'.t'ciT... nei inn- 
gotcvcre .■ Afcilm: Le 

l.tice .j.itol’us Ci». CD. 8. r^t; 
.S.S. p;', Sp L. notturne Cia e 
CS lerrattno tc:n|xiranc.anicn- 
te dcvi,,to come seg’.:o' 

Lineo CD d ’.rn.: c mutarne, 
.f.a \..« Ft'dcrico Cesi ..i pof-to 
M.arghortt.a d('’v:('r.i .«uP.a «'..r- 
r.ab.ie lat.i ovcs*. d-. p.azz.'. dei- 
;.-» l-ihrrt.A irdt sull.a carr.h-.'.e 
:n .ass»' ali., vt- Coi.a di R en, 
zo. r.prtT.dofdo il propt-.o per¬ 
corso sul ponte M.irghertt.a 
I-r. forni."»:,! d; pi.azz.i d»*'.!.» 
L'.bert.A verr.A effottii.at.a t". v:,a 
Fovle.'itco Ces; prim.a d»^5i'..r.. 
gobi <ìolI.! pi.azz.a sud.iett.» 

Linee CS notturrj.ì e diu-nc. 
■ial Ciirso d'It.aiia desierà per 
via Pure.ni. sta P:ne..i:',a. pn.z- 
za Br.asiie. ir.iii percorso .at- 
tu.a'e per \".1L» Borghese D.*l- 
lo ,<l>»icc.i d; ponte M.argherd.a 
a P'.azz.a C..s'iiur dcvicr.à per 
via Cola .-Il Rienzo e sia Lu- 
Icrczio Caro. La ‘formata d; 


pj.izz.i delia Libert.A serr.A rf- 
fettu.at.a ir. S'i.i Ce>La d: Rtor.zo 
d»»po i'.4ng«iIo delia pi.azza stai, 
.lef,», queii.» *is si.» Fc»4er:co 
Ce.s; s«'rrà etTettuat.» ;n \;a Lu~ 
erez;o Caro in comiv.c e*in la 
i.n»'.» 2 .'» 

f.tne.j 5: «d.»I c.irso d'If.a’.na. 
In'.F.aPezz.a \ Fuce-.r'i ,a \ .'.la 
Borghi're. »iesier.*» siilLi ste>so 
{lotoors»» dt"*!;.'» line.» CS. nel 
sonsij i>pp»is;«i it.r.or.arjo at- 
timle D.»)io sNi»vo di r»inie 
.M.argherita .al \'..ite G Cesare 
.iesier.*». ir. cntr.amh; i ser.?-. d; 
m..rv;.a. per piazz.'. «Iella 1..- 
b»*rt.**. Sta e r:..zza Cola d; 
Utonzo, via M.arcantonio Co- 
..irin.a Su tale Tratto vorranno 
O'Sers'.ate tutte le forniate ost- 
ftonti sul percorso por le altre 
!;n»'»* ivi ;n tr.ans to 

Linee SS e il perc.irso 
terminale ;n corr.spondenza 
del eap»i;n".c.a Prati sarà il se¬ 
guente; p»intt' Cavour. Ma Vit¬ 
tori."» Colonna, anello stradale 
d. piazi.a Cavour, via Vittoria 
C'iìonna. ponto Cas'our. La fer¬ 
ma*.! »'ap»ihnea di ptarza Ca- 
s.iur se-T.a eTlotTu.'ìta sul lato 
d»'I Fa’.azzo d; Giustir.a dopo 


i angolo «ii v;a Tribon.-ano La 
fermat.a sul lungotevere Mei- 
Lni verrà .sptisista in s i.» \ :- 
torna Ciilont.."» in c»im'.;".e eon 
ia iirie.'i TT 

Line»; .ùp.- d.<! e»irs,'. .i'j* ; -, 
.iltezz.» vn» F.K'c.t). \ .ii.a B.ir- 

ghese. nel solo «i tt.s.i \er-o '..i 
o^sonìo >cc*»’.r*4 oi*'- 

v..az-.oiio delle lui»*.' CS .'d ■'3 

Linea speciale * L ve'. ,s,>l.) 
senso versii p..»7z.a del'.»'* M.i-r, 
da S'j.a VttTorui Veneto. ..pez- 
z.a s'i.a S.'.rlegn.». .. v.a F.t.. ..,r..». 
dev.er.à ps*r v..a S^rdeg;..». mì 
T iisc.ar..a, corso d It.»...». sta 
PueertT. La fetn;,'»:.» li; via 
Campar..,» sorrà etf» ttu.at.a in 
sia Sardegna dopo l'.ir.golo dì 
v:,a Vittono Veneto 

.Anche it tr.>rtìco sarà dos'ia- 
to l.,-» competente npartiziono 
comunale ha preso i seguenti 
provvt'dtmenli' 

Piccccle Brasile: senso unico 
.■4i marcia lungo il corso d’Ita¬ 
lia nel tratt»! via Pinoiana. via 
Puccini, nella direiione di piaz¬ 
za Fiume. I seicoli pros-ementi 
da piazza Fiume saranno dir»it- 
tati sulle vie Puccini e PtC- 
tnontc Senso untco in via Ptn- 


ci.at a. nell", direzione di pi.az- 
zaie Br.as.le. nel tr.itto via Pur- 
c p'.;»zzalo BraStl»' I s'oi* 
•'.'Il pr.isemoni: da via Vcr»-- 
'•eginrann.i P.f :ncrar;*i s;a 
.'3,,r.ieg:ia. via T.iscana, in quan¬ 
to s'i.i C.'iinpr.nia snr.a chiusa 
..1 trafTìc.i Senso umeo anche 
0.1 s'.a Sardegna nelU d-.rezio- 
jne d; sia Toscan.i Ins'ariaia 
i'..tt*»vaie disciplina per i vei¬ 
coli pros'enienfi d.» s'ia del 
Muro Tort»! 

ponte Regina Marghe—.tc. 
(te-t.ata sui lungotevere in .Au¬ 
gusta e .Arnaldo da Btesc; 
sul ponte sar.à consentito ;i 
traffico ne; due sensi I s-ei- 
co’i prosentent: da piazz.i del¬ 
ta Libertà, per dirigersi al 
hingoies'ore .-Arn.abio da Bre¬ 
scia. dos'ranr.o percorrere le 
vie Principessa Clot-.lde. G B 
Vico. E. Gianiurco e P. S M.an- 
cim le qu.ali saranno discipli¬ 
nate .a senso unico di marcia 
I voieoU proventcnti dai lun- 
goje\ere Ani.ald»a da Bresei.'» 
diretti a piazza della laben.à 
saranno (ìir.ittati da via C 
Beccar.a. \ la Romagnosi. vta 


I.uisa d; Savoia e d; qui. tran¬ 
sitando .sulla partit.» di sini.str.a 
ifeì lungotevere .-Xrnaldo d.i 
Bre.seta potranno ragg.uncere 
,i ponte Reg.n.» Marghorit,". I 
>eicol; provenienti dulia P 
sogg'..ai.a rii R:p< "ta d.rott.*r. 
no su v.a dell.'. Penna. M <- 
r.a .Ad.'!.aì."ie 

Ponte Rea-n<z Marche- 
ttest.ata di r.;»zz.i »iei.a L.L. r- 
tà e p»inte C..vour, tot..:.» Lm- 
zo*ev.*re Mo'.lir.'. ;1 e.i.ugi- 
mciito tra il lungotev» re C,.- 
stello o il Uingo'evore M.el.v*- 
La.ngelo s.ar.’i assicurato d .lì,-, 
segijonto direttr-.c»*- via rip-.a- 
no, \!.a Federico Cesi, p.t.zza 
della Libertà, via 0:.-in.. v, 
Pompeo Magno, mentre ;1 co'.. 
lega.'T.ento inverso sarà erTet- 
tii.a*o sull.a dirrltrtce M.a de,!; 
Seip.oni. v;a .-V Fam-’s."*. \ na 

1. Caro. p...iz.a Cav.aur In * 
te le vie suddette sarà '.snt ; ’> 
.1 senso unico Senso unico 
.anche in v.a I. Cal.»m.'.-,. \ 
dei Cosmat; sarà sb.rr.'ita al 
traffico 

Con U progredire Te. Iv.ori 
la disciplina del traffico subirà 
variazioni. 


stia sulla liliale Li Culle stavi 
lU p(*rii'(iL)'(I »*quil limi. pi*. 
Sono s.il’li lidia [leiis oiu*. 

Du,. vig li sotui e.iutili lidi.! 
caiiiui.i ()i*cup;.t,'i (l.illa copi»),. 
Ciiiiv.diiii l)(* Sant s. oiiiiKi 
l'.s.iii.stu. stava per lase aio Li 
pn-ai. Essi hniuu) afferra'u 
s.ililauu*iiti* la (loiiim ppr le 
'g;imhc «• p»*r !»' spalle o riiaii- 
(lo iM'.if.'i g’ù (1,(1 (lav.iri/.ile 
Poi. con uii'aiitiiaiubuL'iti/.,*. 
l'hatino portala iill'osp(‘dali‘ 

Seeoiido (luaiito »'* stato eo. 
imm!e;)tt>, A'-sunlti Colie nie*-' 
or .‘■'Olio fu (iiffufiita dnlla po- 
l'/.ia .11 .»otisi (l(*II’.arlieoIo 2 
lidia legge Meti li II Ite S.ni- 
fis é st.i'o ititi'rrngalo all.i 
Squadra moh je 


Proclamati i rincìfori 
della mostra dì pittura 
premio « Cinecittà » 

Coll la pai'tei'ipa/iotie di ful- 
tu tiubtitieo SI è uiuugui'ata Li 
t»'r/a edi/.iuiie della ruo.''tr.'i di 
lullui.i • Ureiiuo Ciiiceiltà > 
iis(*ivala a giovani pittun. 

La Coiiiuiis.sioiie giudioatri- 
(•(■ del premio, eoniposta d i 
Ugo Attardi. Corrado C.'igli, 
D.'U'io Mieaeelu. Duilio Moio- 
smi. M.'ircdio Ventui'oli. n<*n- 
zo Ve.spigunni e Alhcilo Zi- 
veri. dopo avere ronstatato il 
binili livello arti.stieo raggnm- 
lo dai 32 pittori presenti alla 
mosti.i, ha eonveruilo ail’iina- 
niniità di .-i-ssegnar». i pretiii 
.'i: l-.'nnio C.-il.-ibria per il (pia- 
dro . Natura Moria •; Piero 
fliiceirme per il quadro . Aii- 
tobii.s in periferi.T •: Carlo 
tiuattrneei per il tpiadro « lu¬ 
tei no di garage •. 

i..a Giuria. SII propo.sfa d.-I 
pittore Corintio Cagli, lin 111 - 
fìne a.s.segrialo un premio spe¬ 
ciale a Ifenato Manibor [n-r 
Pope r.a « Vi.sionr • o yrcmio 
aeqiii.sto ,ad Aldo Cnnncri. Gio¬ 
vanni Chdti e P.aolo O.aniia. 

Sempre nel tpi.adro deU'uii- 
portante inanifo.sta/ionr arti- 
.stic.a infornunnio che oggi nitir- 
tedi e giuvedi fl saranno pro¬ 
iettati docurni’nlari .su • Pi- 
e.asso •• e -Gtilfiiso» S.ab.a'o 
10 .alle ore 20.30. a condusio- 
ne della manifestaz-ione. cii- 
tico d'arte Antonio Del Giie*- 
cio presiederà un dibattito *-111 
tema • Orientamenti dcll.i t>:*- 
fur.a contemporanea > 

* ■ ■ 


IN IO GIORNI IL LAVORO 
IN 10 MESI IL 
PAGAMENTO 


Fompleti messi tn opera 
Tatti I larori di tappezir- 
ria. Serrlsio lavaggio tende 
DITTA V. GENTILI 
TeL <W9JI7 - Via Uffici 
del Vicario n. 34 . Roma 


AVVISI ECONOMICI 


Il attTo riri-i sport l io 


Mr.vc.ANiri!! corrie¬ 
ri:! Vl«liatrci . Vostro Interrs- 
*e” Prezzi litituitllhlll. vasto as- 
sortlmenio . Riramhi - Aeces- 
sorl - srnotrr - Moto - Micro - 
GtETX :o . .MOTO PER TUT¬ 
TI ». 

X.X .MOTORI I I MOTORI ? ! 

folco rsclusiruia del rlcarnhl 
nrlrlnall - Assortimento rtcamhi 
di torta la prodnzione , • MOTO 
PER TUTTI • * GAETA «. 
A.X.AA. VESPISTI! LAMBRET¬ 
TISTI ! Parahteiza oUramodemt 
2 ZKI • RUOTA scoria eomptera 
I M» • • Assortimento aeeessori - 
rteamM sconto 50% listino » MO¬ 
TO PER TUTTI • - GAETA 7* 


il 


VSKit 


1 . >• 


XsTROCIIIROM.ASZIA s .MaeTu- 
!» du » Aiufa, Crnsiglla, .Amcti. 
Xff.ari. M.i'.attle, Con«ulta7;em 
X ieo Tef.i. (4 Napoli S 4-IT2 N 


(|> |.E./I«)NI «-«ri I S«>l I. !• 


STENOD.ATTILOGRAFIA - Ste¬ 
nografia Daltliografia anche e»n 
macchine clcltrlchr • Otlvcttt » 
looo mensili Sangennaro M al 
iVomrro. NAPOLI 


é 













Mirteti $ ottobre 1959 - fég. 5 


DOMENICA PROSSIMA IL TRADIZIONALE APPUNTAMENTO 


Ricco programma alla Fiera di Roma 
per io festa proviaciale dell’Uaitd 


II compagno Giorgio Amendola terrà il comizio allo ore 17 - Gli spettacoli si svol¬ 
geranno dalle 10 del mattino fino alla tarda serata • Servizio speciale dell'ATAC 


OsHVÈ'vatM'io 


Jazz, svoltosi n Vlonna 
Ni-llo stosso loinpo, allo Iti 
noi salotto (lolla Flora si svol 


Vlonna con i loro kIooIh Indiani del 
tllo Iti. Far W'i'st; di - Orukol-i l'iionio 
si svol- lamiio. c Inllno. aitooni. dol 


Korh rinoontro Ira I dlftU8(>n oantanii Fernando Baldom o(Ì 
dolili stampa oomiintsta. Do- Fisa ipiarta. Ct'oiiiiipoianca- 


muto cpiosto tiadoniinonto sa 
ranno Jollf poesie di Mala 
kovskl. 

Allo ori' 17. il ooinpaKiii 


to sa- iiii'Olr alle ou- P.i. avi.» iiurio 
Maia- noi ,salmi,• (|^■||.l t’iera uri Irat. 
ti'niiiiriito il.iii/.tiitr oon l.i 
il ooinpaKiio paitt'oiita/ioni' (li-Il(> oiviivstu» 

,1 rlxllii ‘loi •• Dottili 1 V della - Il Ito- 


CJiori;i() Aniondola. della m'- ■ I'OHou - e della - Il Ito 

«reierla del Partilo, pniU'il. "'•,"1 * 

etll.aoo oOnrve.mll . ‘ ' 


al olttadiiii iiitorveiuitl. tinto e 

CJli spottaeoll i Ipronderanno i»<>r 
subito dopo il eoiiiizio. Alle Itoma. 
1R.30 roniuioerA lo spottiioolo là d,s| 


tinto e libeto a lutti. 

l’t'r raUKliima'ie la Fiera di 
Itonia, dotiienie.i prossitiia. >,a- 


dl vai letti presentato da Mano vizio speel.i 
Mazza e I.nnrft Fiiinn. con la la via Ciii. 
partooltiazlono dcU’orche.stia inmti piò i 
dirotta dal Mac.sirn Nollo Si - .N'i ll'mieim» 
mnlnl: del oantiinti Paolo Ha- possibile en 
eiliorl o Nlola HI Unino; dei eoinpb to n 
O'.iiiilel Franeo Ilorln o Moni- u de eia- i 
Ilio Marrlaiii: dol - Oakola'^ ■■ mente 


d.ill A'rAC im 


vizio spoi'l.do, elle eoHei'.lioiil 
la via ('iistofoio (‘oloinlio ai 
|iimti piò diviT'-i dilli eltl.’i 
.N’ill'mlei no dilli Ftei.i •-.irà 
possibile eoli lunare un p.i.lo 
ei'inpieto nel rlstiiiaiile eeil- 
tl.ile elle lun/nniei .'i lei'ol.if- 


IL VINCITORE ROMANO DEI 33 MILIONI 


«1 milioni del Totocalcio 
serviranno per mia figlia» 

£' un « benzìnaro » con chiosco in via Crispi - Ha intenzione per ora di 
acquistare un appartamento e continuare Ìl lavoro che svolge con il padre 






11 > 
>■ ?* 


rr-ntralr* cli'Ua oa 


Afiivo dei tranvieri 
comunitli a P. S. Giovanni 


tniiiiiiiil, alti' iirr IK, uri tu¬ 
rali itrila sr/liiiie I'. .S. (•In¬ 
vaimi (Ila l.a H|ir/la 7!ll. o 
riiiiviir.ini rallliii ili'l riniiii- 
lilMI (telt'Al'AC per (irniirKnl- 
rr la ilisriissiiiiir >iil |ilaiiii 
01 rliirOliiaini-iilii a/IrnOalr. 

Ilrlitiiiiiii tiar(rrl|iar(' I niin- 
|iai;i)| Ori riirnllall 01 rrllin.i 
ilrllr riininil>sliinl Inlrrni*. Ori 
riimllntii .sliiOaraIr r 0lrl|;riUl 
Ori lari iirKaiil*iiiii Ol iii.esa 
Itilrri rrraiiiiii I rintip.iKiO Vrii- 
(iira e (itiiiill. 





rrllre rnii la iiiokIIo 


l’i'r mia <;in.'o!,ii< ro nr.de'i 
/ i. domrn.r I r.idi'\ , roiioma 
Ili o <|| | fol ' mi lio \ 1 le'ifoi e 


(KiNVOCA/lONI 


Partito 

IMIOI j 

/Mi'^saiiilrliiii. «t(r l'o. < «iiifrti il 

/•t ^uH.i ('{li.t < »*n {.t.ilmt <..in- 

ilulfn 

I ('umtiKrltl. 71. a*4S4‘iiil.t('a 

.ll<‘ 

i»ri* il 7 llMirlltiii l\'. mi» 
(»<• «iitilor.itl K*lf tedili//.itnt i «■ 
aiuiiiint' t t .a«>u il» il»' tu'/totit 
ili 7 ifiUi 1 i|l«i Ifi. 77- 

Itjufiliio JV'. S.ii» 

(taU.v i \ «a t i 

( H.»i .M rfiiiii «• Df.ih.i 

Fr.iiH i III 

««it- 

/•i Htill't iHont I <1 K tti < i'iv'faticii' 

4'nn Frinirò U 

l'artott ( 1**111^1‘»fV *'t fo'it.t <U Ì 

I roti II < (Mi'lto 

7itl(«* ir ftt (Cfor- 

tri Vvtivr.i/htnt' prr rttlr.trr 
; iiiiiirrliilf* tiri'iMifU sImh» |irr tm f<*- 
vili iir4tvha’lut4' iiHà 

A.N.P.I. 

! allr ntr |7 i (‘(iritif.itf di- 


iliin'oiii vii'liilt! 


(>I|* di ieri (1 rrtiDii'ii 

e (IIIIfti'iifarnieiiie liiteiiMi uf- 
l/l eni yiiiiiiiiiin rol 
Fillio delle JleJle Arti. 
tli olii I mente infeiiMi inni ,mi 
lo per l'orii di piMifa. imi mi¬ 
lite pei lo 1 omple isii,t di'i 
tdi'iiii tif eoioi iiftld .'Olio 
Fio h'iitiitiiiui. in ,/'<ef iniiitn. 
d snlloiopio e lo torrente di 
traffico può \eol|/er,ti soJo « 
,101130 iinieo l•l•l\|^ In peri/o- 
r|ii '/'(ile Olii oiipmito il leiiio 
clic tioi'ii •M'iinciiilii In onii‘- 
chinti (li un novfio rei/orfore. 
i;ilnililii nnn potè»,/,- Meree 
de.'- )/ii(lio III,re,(lo sto/,ai ilnl 
I riiiiiolei'i'i (• (al roitiiKao In 
riti yiiimiiiin iiodoitonte il 
ri.illiHc cnifcllii di direrloiie 
rictiitn (tllico tiKMi con tnir- 
ni biiinni firr chi nnconi non 
lo .>iOp('(He » !.(• (Ine mito 

lilocciiiio I freni o po(-/n een- 
flme/ri doi iniiciiiil poro- 
urli 

— Ked.itloie ( oi'iif itinente 
lirrchi' ilrlln ciilihin ifclln 
Meieiale- Medono ijrn- ('Ji'- 
iPiull Mpiiore (l(tl■mpo(e).’ 
Sena,, •.le.noi i min \cdc elle 
è in dire/ lo'ie \ ;e' i’ i'* 

.Sii;noi.( rnn /io" il.ciilifni: 
■SI lo Mi. In I Ilo i! peinieaoi 
'.peei.ile' 

Ited I* 'oi e lini i<i\ii I ■ Per 
rne.s’-ii s|.'i I i.iji* pi*: i li.* ('ii.,.i** 
Su'.doi 1 ( me(IlI I I’ialo I M,i 
per p ■s-,.,ie' 

Ited.(Itole t't'ipttii. \niiiin 
In I iiiniliti oc* r'( tua l’i a ( e hi 
olfen.'idiie dei Fial/i e/ie. ni 
l'alt,Il lapii del iiiiieif|| min 
\(in(i Itti orti di nnt'.i. ipnn 
d, stintili' ifntl'nii'ii i* m ae- 
I h Uhi nlln itipio', i hr • ni 
p/e pin nic I II II II' I il i pioti . 
do i! 'HO diiilto a ' ' .l'i - da ’ i- 
nonoitonfe In d ', ■ione , ,e- 
tatiU SeiiM, lei .• Il -n.'.noi.i 
■M.i I /.ino'* 

- - Si 'mnII Vo (Olili del 
( 'o, pò D pioli) )' .•.i' 

'I tilt iato,no ( . , I .iif •) 1 , 1 . tii 
/>a > l'i 1 tuo liilliil sull- i/iiiil- 
I hi II itilo ih n'iinl* ,)-)Oae 
/ Il 'a I, f II ( 1 , 1 1, Il ’i 'I \ I li h I he 
iillu ri III ih Un htiiin - I H 
M illililil ih II,le, eeiif, Il 
■iodio redottoie lin do il \'i- 
(tite ,i ( Olili,le),' ■/ Ititi itii* c 
II' fi [ il/'h e* f '), o III o ) a 

.. 'io d l-pe d ( i ■ ( ) l * (al 

Oirn-ii s|ieei.ile‘ •. do e i nini' 
(le, o II II I I 

Ite l.it '•!! • Io l'i ! ne . o 
'.(n i l.i'e (lei • |.i i • i- le .1 le- 
l'.e dello Si do' Il II ileofc <0 


(f GLI SPEITACOLI DI OGGI 


^ J1 Jr\ IL IvJ. JLz nni);n'Ilei eseinpi.ail lini.di ) 

-- Inoontrnno o si amano dtir.aide 

c*tut'tuiA l'oi ij’.rd.e.i • .ir.)l, iiid.i del <‘ii 

LiriklViA iiev.ile di Itili M.i lei \ e'n 

Ulto.va 11 oaiivii di uno atr.ino 
nrfiui niMri'i» tieiMm,n;..'.lo, eaiieo di s inbiil' 

lUKH» Iriivistilo do Atoxie. imidio 

(ine.In Or/i'o nC(iro l'Jiili/lr ( )i fi a, (|is|iet .do l.iceiei In [Ho 


ai>;li seheinii lom.dii enti il pii .,s m,) ,■ 
belletlo dell.i 1 *.dill i (l'olo, Jiri- lle.d. m.sieioni 
Ilio pri'iino .il FesliVlll (li t aii- i.mte •.ii'.n.lle.i/ 
iH's Pr(‘seiitiito tiiu’ura ulIn Se v.« n vottlin di 
/.iotii’ liiromiiitiva dolili Mostr.i i-iio riiz/.ii di 
di Vi'iicriii II MIm ò sliitn niu ipie-to? 
pi;diii'iit('dl-si'iituo. nel cor,Hi> del lleiia 1 ,, ptiii 
dib.dillo 1 * df'lla polemica ebe iidnbliliuiu'iite 
si • lino .aperti lldonio lil fono d,.] flljp, con 
inemi dell i iioiii'clli’ eiMpie. nel li,.pei.ni elle d 
en (pillilo .1 toltoli 11 l.iv'.lone. di simile Iure 
(’ si.ito eollnealii Non vottll.aiiio l'|, p,,' pncii 
0(11 aprile un liiiii:ii (ìl.icorso. d'uKi! 
m;i tileiiiie eo.se ej .sembra illii- 

sto )«iiitiiiill//.iii-e. —- 

K' ipiesto il sei'otido ftlm di Hlac Iraii 

Un giovane reiilsla. Marcel Cn- l/icj liuc 

iinis (.anello .se Ini piissidd la " Dica IriU' » 0 
(pi.iiaidin.i’l, uili dlsllnlo.d romi'i Uf»*»'*' l'eMltilu d 


r il i/.iwn 

liiaipillei esenip!.ail uni. di I s' OAOTITI CIflCT 
liu’ontrnno e si amano dtir.aide l|U\lpl r||lp I 
l’oii;..,si.e., •.ir.ibmd.i del Cu UnUIUl-I ll/UI 

nevaio di Ilio M., lei s cn MUTUI IPOTECARI 
uoi'.sn 11 causa di uno sir.mo 

peison.n'.'.'.lo, e.aiieo di s iiiboli k| | | gk gl gl gl g 'gi f| 

Iriivestito da Alone, nieidie if| I il I |f K Il I I U 

Oifii, <|iS(iet.do l.i eeiei In [Ho 

eli .is ind e di si.ni! ^ Nl!0\(I SialiV'l'/.l() 

lle.d. m.stiM'ou llomltiiil.d d.i ^ VIA T D II t N O N. ISO 

l.ilde •.ii'.n.lle.i/ioill s iidiol.i'lie_ _ - 

v.i n vottlin di eiilcderni; m < Mlnniiti; (pientloiie ili pcllo (ap 


elio razza di cincin.i A mid 
(pie-io? 

itesla I.i pai te doeiitiientarla 
inlnbliliuiieiiti' la ('OS I nnitlioK 
del flitii. con (pie nnia'idllci 
b.)l!(‘i.!ii elle d o /.ino .,1 i.tiini 
di S nube ( 11 n i elle 

l'n |)o‘ )>i>eo poi ima P.ilma 


Ti;it/K ViMiDNI 

naOTri rinrT V(lrl.irliir: I,.I tnllu lucd., 

uAoItLrtlicl ..... 

MUTUI IPOTECARI ‘ .. 

j Apuut»; Lu ()Lib(»Uc‘it )nv«'n/lnn(* 

, A a I t il 11 lt 11 I <1* il ArriuiiAt Iti fMiuiUni (tei porto n 

ili I i\ I If K I; Il I I II Carnieri o Cbailut 

AiiKuitiiii tioiidnl (' nubUiionilnl 

NDOVD SlàHVI/.lO -yirrlid- iup,.«,, . 

. .Xuriira ; l.i (.■■(«Ine di ll.i v.'ille, 

V I A T DUINO N. t S 0 ,-..n U. \V.,cn. i 

____ Avarili! 1..1 ui.i pelle liaK'la, con 

Mlliliiiti; (pienti.me ili pedo (ap ^", 1 "','... . • . 

t alle is.:m. Hit. Z2.:i0) 

Moilrnnc Un dollaro (Il onore „ Mlllci 

Mmlrriio Halrllai Nella cUtA la l»"'> 0 (i: li ‘l'i ulr.ilo (I. Hn vlolcnz.i 


.. nette Biadili 

titoli Vri» Vorli ■ Coll, Az/iirrn. cori A 
ddllei s..i,l| (..(i atte l!\. iilt a?.411 
i.tliiii l'.iilotl' Il molilo ,l)’ll'.is,io,iave 

i.ip all)' le..ai. mi 1 ':’.i.ii 

*. 1 ) 10 ) t'aiis II ili.(Ilo (1, Anii.i Kr.ink. 

.. M l'i llilnn tabe U.l5-n.7V- 


ZI)-’''* 13) (leali oncBll. rnii itnn 

l•la/,^7'.S(dl^> coiK rt.i con II cupi- Oloillot Uaceonll d rBtnte. rmi H. 
(ano . Konelim 


('.issioi Un |i.),n (In- ii| ehiilin.l 
■ Il «lilurlo. ( "Il .M llr.indu 
casicllui II "aDii.'io i|)'lla rapina, 
coll A 3t'U(i|iv 

Criilr.ilc; l'I.'l,', (i.T In eainc, roti 
■I .SIniinons 

Clnuitto (Ontla Antica)■ {.a tiand.a 
(leali (uiriiU. con ToiA 
CluilTot Unreontl il'rBlnte. rmi H. 
Koneliin 


K' ipiesto il Ri-eondo ftllll di .. HIpC IrRA ss aI DÌaHa (Inauro l'imliiiir: ■100 colpi, con J’o|oiiiini t.a stirpe (l<'l v.miplrl 
in «lovane reiilsla. Marcel Cn- » 01 KiailO j,.„„ «di,, |3..io- ‘' 

mis (aneli,, .se Ila piiRlldf* In ^ .),du\";.u:;'‘' L;. imtle .iene spie ('..rali;,: II nuMo .‘ll^AII IlafiA. con 

pi.u.iidma’). ci.*i dlstlnto.d come Urnmu riMiKuiiian, ri isau un ni n ni ll,•'•(l‘D-sz noi I lUrti» 

(SS stenle .alla leif,.a con nccker. J,'’’?,, lUvoll: l.à 'notte delle «pie (ulte ('rUfall,,: |.•|«o|a ,|. I »o|r. con J. 

'••" X. ... Ahi. tic, DI lui ri- r...^,V^o.^m;:.mr,. i.M3.t,M..-zo.:i.3.«.30) _ n.u‘"m'...,(. um...o 


j valli, ror» H Tr.iry 

.. (Uitti* «plt* (*or«Mii: It nu^n <tl All U.ihA. r<>n 

' (alii-' lirÌ3 Vii ll,-2(l :i3-l‘2.M)) / '"il». 

involi! 1.., notte delle «pie (alle ( rDIallo: I. |«i>|a ,|rl »o|r. con J. 

111.13111 HI-zo.iD'Zz.ao) .. ... 

Uoxy: 1) (Uurifi <U Aiwii» Frank t. 


AHliiK L71 lui II' fuii 

eordi.mio enn stnlpldla 11 primo rainente nel elnei'iillin. e elie II 
l.'ivoio I.fi molle en /rnwile, eoraKuloBo liidlrl//o di ima ea).;, .,,, ..tj,, 

leidi/rido nel lOrsT. elle foce U.Ui C'm salone-MarRlierlla: A«sa««lnlo p.-i 

fuz.iee ..i>js:ui/..nne n niellili cl- ‘"'I'’ i Un m IH wn* «u' ,..idi..tto 

.ó'V',' n...... .. 

lifiMMii Ili I r.illf) nft Ull Hi'ifiia piiLhlp*!) ili ili -/ 

i.sm.m/iv d) tlenn ItnlbtliSb, il p) lefdHll '>. iiiiida dal eltrolo 
lllm naii.isa la •ilor!.i di un » Cliailie Clniiitiii s 
ihiiwiin- Il inerir elle una .si'iie TCATOf 

di dls ivveiduie |iorl;i ui un T CA I Kl 

I ll.ntldo UHloeln.'se, jdi-.o tra , ,-,,ip.,,ia n. ,11 \l 

! fune., (leiI ,■■.)• ie lo fi dieese e pi, r.'ol.i l fi»; 

.lei Ji.);t.ott V eli) Itn !' ()n'. tl'l lt.-r:l I di Atl.i llo Uneelrio 


con M IViklim (alle IJ.I3 I7.Z0 

;’n-Z2 1.M 


con Cl 


Hcotta 

Hlili-oilore! Miplall del 111 '' Ueleti 
Sofiri) Iricma; fi oior.illBt t. con A 
t.oidl 1 .)). nlli, I3,;t0, nb ?J.bl) 
li,\l- Al ('.,|,one con l( Mi-iKei 

(alle i:,,:ia-in.o3-20.'i0-22.loi 


ini".o ir.) ,\n I ) c.iiip.ila n. (Il \l 

I .neese e Ix it c.imii)' pii .nlo r.'ol.i'l l‘i>i 
()n'. Il'' lt.-r;l I di Ab.i il" bneetrio 
I ii'irot(‘ III'.’ .4i:itvi ; Immiii) ole rollìi) I 


17.20 Urbe llomllnl! t: ili ito In oigiir.i- 
/Ione 

lo ne. Urbe Mimose- It.dbelie di iv.Ur ., 
' con II Via il 

indie Itl'Uiiiudr: ( tic «eerlfb r-oii Cl 
Moidijome ry 

Kelrit Itorla- Chili, clan tianihlmi 

,,,, lUie Allori; F M I I)lvi~|o,ie rrl- 

?'J,ill) iidli.de 

le'iKe, Lde/ivrl»»: l..i Mii):) rp «iin/la, r,.n 

A Onrdner 

ileba F.sprrifl! Il terrore d<-| h.rb.iil. 


VlKiia Cljira; l.aba, la Djtb., tleba Lsperifl! Il li'rror,' d‘- 
lemp. « 1.1 (.ip alle 1(1,30) *'■ '/.'“'"'‘I , 

' KiirilCBet n flotto ,11 T.i 


ehi* iilIl.Citono II v.ll uioui. pri'H. 
di- (-os,-<eo/.i dell!! In 'elevole 
eso teli/.i i|e; silo .ili t.itili i- (■oli 
e,SI s m|iil‘//., e •olldai.//., si¬ 
no olii molte Doemnento di 
np I i-oinl'/ Olii' nniiiiiti ap.ivi'n- 
l(i..i I.i en e’iu-i.i f II'.Ime,de 

I d s nin.'ilI le iiel1 .1 e.n,'1 1 .a Iin- 
(u-i • ile 1.1 fr.inci' e. il (lini ii! 
t II i-oni II il iv 1 (le, ,(n," t I sn.-i 

II I I m •• !.. e (ini l 1 d nini i din - 
s! -, 5*1111 o !iOe|o e - po*es.i 

( o Io- lineo te 1 ini, ( iln.i I e (I. 

' I • • il I . Ill’-'I I e .1 eei • |i l e/ o 

sue b 'O! ‘t'.s : .d f.ii ili '..in- 


Hld I (lali.in.i di dii Oh- 

Mie P.ilell.i (- 11,1 Amile.I ('tu II III 
.Iole Kli-iio In s Un In, I III Iti I !o. 
Il- (.ditto », di A Nlotoid No¬ 
vi! 3 

iii:t.i i; munì;- eia .speit iodi 
Kl-db Iioiidm-tde Kiane.i Ilood- 
idei. Mallo ‘(ilelll i*on Odo.mie 
.'ipiiilaro In • I),o,r ' ». ib I' 'o' 
l.-n t Nos'U .3 

IIMHr.O- Slauloiie llilea aninmni 
le Alle ;’l tiiliii I d> ' Coni I ni 
I ni le .1 ( I I .1 IH noi I de,il 1 

■ m lidi I I 

UHM vMt Ab*- .'t C' -'i 
I aei./jn)i ili ipi));ii',.M di 'i.aio 
ni e Ini I -, l'ienol i/omi (l'i.i 
CU 


.si;i-oNi)r, viHioNi 

\fiii.i II In, pelli* liiniia, l'or, 
A (filli III 

Vliimr- ifneb.» mdle. i ms M Ds'- 
lllontieol 

Al,',*! I,*.ire I ilio fletib .ip-O'lteB 

Alrsinu". It ndnl. io della pirami¬ 
de, eoli (it.iind (' i'tindlo 

Amliiniel/iliii I; Ariaiijflalevll eon 
T'idA 

Xpplo! Clifl con l. (.'afoM 

Alici; Il l'oin.iio il,'D'I mo).I verde, 
con II I .ine.odi'r 

\ I lei I hliio < .11 ■ 1 d di II- ni I non 
tori ip'le ron U 'lidpia//! 

Vsioil.i .Mi oii;I des'l' con | olA 


riiniCBet 11 fliilto ,11 'i.ii/tn 
Fttril! Mldlln nnlen .lllliiMli's ron 

. _ A. Nar/ari 

' Uollvssood; Il c (i" Irf I» IìdII uv» 
Iniprni: L/l hatl.i^M» «J* I I*»rJn/o 
' Irle I iiiIkIIoiI inni il( ll.i noni i i 
vita 

Jiiniii: I (l('|i(irl.itl ili lini iny M i>. 
lois A loidd 

l.rorliicl'.ii.ie nlntlBlI d’l«••.dlo 
Mari'nid; Il nioslrilnno ninno delle 
invi 

, Maksliini' Il folle del innBR n-to, 
’ ' culi .1 ,Mi' C,e I 

, Ma//I,il' l'i 1 lini- Irliiree, n ii V 
" " Ini,OH. Il 

lA Nliic.ir I ■ U i;t l'I" di i;i|i , r i di rtn- 
! * *,* .Nosorliir; l.'lhoti «lli'd.it.l llej'Il 


\«t,., I i.niiiI..Itili lini .1 (hihh, N,,.;,,ie,.d 
.Ml.iiiU' All unii .1 '.I 0 , 1 .lini \ .ini „ 


III* ri'inlnl.s. eiizr. fil i- NUOVO CIIAI.M'; Cl.i Franeo 


ho' ' ino illi* ri'inliil.seeiizr' iici- 
e.du. (le Ditti di noii/oD. filcii. 
• I ile ,pi i|i ,it|i)vrri‘in 1 es!i«jn>- 
i.i' !e ()r|ei> oeitn' 

( li .( M, tei 1 <■ unn • ! I ' 


eo,i I > 'di Ile 

llilidli , .‘d.dtn(;i .III. 
nell, 


( on J Il.'di- 


Odi'iii»' 

Flou. 


( u m s u II 1.1 


■ n M irl I 


Il cu el.alore del MImIO-uI. '‘‘.r.lU’Il'J '''* ‘ 


FORTE MALCONTENTO FRA I METALLURGICI 

Gli operai della Fiorentini 
per l a ripresa della lotta 

Settimo f/iorno di .sciopero alla « Iji unt » 


j> lus I (b 
I onvoeali 
( in I, -a 


Cili operai mct.'il’iir.;iei 


l■n'tdll 


■il'.l/lell 1 . 1 , 


in.mi .st.iiitii, esprimciidii I.i Io-[ lia i.een/i.do l.is m .l'ur, 


ro Midibiia/.ioiic. per r;i;t,'i;u. ,- z.i r.ic.'m 
inclito fire.s,, (l.ill.i fi.irle fi.idr.» .\e]|.i n 
Il de nel corso (Ielle tr;itt;di\e 1 tifllcio r 
jier il ri!,novo del eoidr.itio jiart: si 
ii.’t/.ion.ile (li l.ivoro I.'iiitran- e.s.atnin.ir 
.s|een/.;i jiadronale ii.i luovoc.i le or.;.'iri. 


z.i r.ic.'oto' 

.\e]|.i n,.C!;;i.a*.'i (I, leTj, file -o 
1 ufileio re.;io:i.iie d,'i I.iMiro. lej 
jiart: si -uno ineon'i .1, p' l 
e.s.'itnin.ire li s.'i,i"i/i 'roc, 
le or.;.'iri.//.i/.on s.n.lae.;, j 


to li flit', VIVO nialirriiorc m no .st.i'e corn-oi li nel le.sj/in-'e 
nioltis-jme fjibhricbe (leii:i no re i liren/iaine:)!i 
s'r.i eill.'i 1,0 (iropo-te ,is ,l|l/.■,’<■ d.il', 

I.*' maeslrsin/o della Fioren- r>r-:.'ini//i/.o:.i si .dn'.i’.. b ui o 
tu).. dopo im'a.sseiiih'e;i proir.i!-. 'rov Co !.i (mi i irdr.i'i i- 

tasi jior cire.i duo on*. e nell.-i ,!o:i/..i d.i p ut.* p.i.irn.'..i!i' I, , 
((it.de e sf.ito <lis-euf;s(, l'.md.i- riunione (Cii-euu.i.i iiu.'-'-, 

mento rielle trattative jmzion.ili. rnal'.n . 

Indino ebie.sio allo orKanizz.i- ■ " ■«*» 

/ioni .ssnd.iejili l.i riprosa (lolla! f fv* 1 

lotta II ma’.iimoro ,• st.coif FICCOIR CTOIldCd J 
o.sprosso ;inehe in niimoro-oj _ __ 


Come avev.'doo piibblic.do J 

eli, il fortini.do Vllieilorc (lei 
Xi milioni al 'ro’oe.ileio nell.i FOCI 

nostl.i (•■liti, e il i;e''ore del 

l'Inoseo di itisi rdm/'.oiie d. ben Alle 
/Ut.» d''ll',\< 111' l'i s ..I Crisi»! (Il ( 

fronte a s',.'i I.inlo'. isl II v ii 

(.'.lori si clll.'ini.'i ^■|.'ln(•es|•o De 'be 

1-1 11 . I «. imnsnn 

beliee. eli .'ili.tl Ifl S'I.'l fh'; ,M.i 

rolliti l!» l'Or, l;i tnouiie .Silvan.'i " — 

l'il ti'i.i li.iinbin.'i n.i'.'i d.i jioeb __ 
tior'i.' il Do Felieo. Come .'d>- 
I) .me» (iiilili'. l■.■l•ll b I .'.'.oc.ito ■ ■ 

un.i 'iil.i . l'beil ;i,i d,i ('(.‘n'.i 
1 ro nella rieovitor :i s la (iros.su £Al| 
il li.'ir .M.'isoetl' in \ a Criip;. 

*11 il.ili.I •-.!',!!or,i C.iil.i M,i 

Il D( Filler si 1 ^ (llfos., ,i!.- L«C 

'I .. '• <ie!l' . .ri'., . .)( : t6|eg 

_' olii,li 1 . eeie'inrl.l b'il» .'iirul 
' tuo d. so'.’.i ir,.', a!'.,, dom;,'. 'le 
"'I i!!'! '"--'.'i idc'it fi."./,line 

1 . * * e”' 

Ilio (pi.iinlo no'i stalo p.o 

(II.' Il 'e r,. '.le '1. e.Sere il no, I*! 

for'ii' .ito '. In- '.ir( . li . re'eo'i- r.,, li'* 


,»>, 1 e 11 s, 
nel Ini ,ll| 


(ICUI 

Alle ore 2ii. .. .i .'i 'lien 

le 

IfU.M \ VI 

\Me (Ile 18, no,dune della l'ntn 
nsione li,ep.u(.osd,s 


Ilo,(('Ili mi ili i'inr itfili,Istilli 
»• iiiiiti'ihll 

F.itiò" l'I ‘ ■>■ '• un il 
lie'.o. ide • hi ilm» il'i V- 
Jtlle l'I/,' 1,10 II' '1 ,,bo,C,;,i,i > 
tt« lal'oie (,il!ii Mdii<u,i' 

.M' t I \'*' lei.' il ti,"riie .1 en 

i.i lo dell die, l'I ' del i il'i'l.e 
it f,i"/|ii'i.ii IO eie- lo 11 ., r 
l.i".:-!.»’.-,’ - . ■ 

• Utile 'II' '1.100 < I Oli IO. 
tese fermi ■-il I tè,••ni* . ni 
■•III lec ma 'I, ve t'ii e . • i '.vi 
(II, 11 o ,' n [.( " Il e 1 I I ' I / .1 
!ie % et it I ib.l I 1 J .1 11, 

(I I .'''i f'.cc' I e ’d.i’li»' " ‘e 1 '1 i 

III '1, i |l■|’•|.•',> 

Onciin In n enn Din tu- J 

lliilliiinihnc l> Il Cniìni f, 

|)fo,li(ltii'o ( ii'itori' Ito II I 
ritlhtii' !f* f,''|'l, ifi l Cnr e j 

(K/ifl'm'e’" .■’( lofi iilliirl l'/ ; 
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RADIO 


TELEVISIONE 


PROOB.\MM.\ SA'/IONAI.F. 
6-35: Prc-vt.«ionJ dei loiuf.'s {or i 
pescatori; 7. Cion->alo r.idio - 
Musiche del mattino - La" CVim- 
missìonf p.irIament.Tri; 3: Cìr r- 
nalc radio - Bassejfna della 
st.impa italiana: 8 45: La comu- 
n;t& umana; li; La realtà della 
fantasia; 11.30: Musica da ra¬ 
merà; 12 10: Canzoni )faie; 
12 25: Calendario: 12 30: Album 
musicale; 12 55: 1. 2. 3.. vi.a!; 
1.3: Giornale radio; J3.23; Tea¬ 
tro d'Opera; U: Giornale radio. 
H 15; Arti plastiche e ngutad- 
ve; 14J0; Trasml.**ioni rejfio- 
r.-Tli; 16; Previsioni dei irroro 
ptr i pescatori. 16 15; Pro- 
KT.imma per i ragazzi; lo'. 4>. 
Ci'ib Ir.lemazionale; I7- Gjor- 
r. do T.7di.» - Ai vr.s(ri ordir.», 
17."O- Incontri mu*»cali; 1 -!. 
Cr;vcr'if,3 i.’Ttemarionale Gu- 
K'ur'.rr.o M.TTcrr.i. ,3 15' Concer¬ 
to dirrtìo d.T Napoleone Ann-- 
\..Z7» - N»’-l'intorvalio: Piccoli 
di.de ghi crr. i saggi. 1945 La 
vi-cc ,!(» la'vor.ìton. 20 Canz'^i- 
ni di tisU, i rnari. 2030: Cior- 
r.ale r.Tdio. 21' Pa*s<T ridiittisfi- 
mo - » Ahra-mo Lincoln in Il¬ 
linois » tre a!ti di Robert E 
Sherwood 23 1.7- Oggi al Parla- 
mcnt*» - Gi'-.m de radio . 3fu. 
«tea di h.-.l',.T. 21' Ultime noti¬ 
zie 

SECONPO PROGRAMMX 

9: Cap.siir.ea. IO Di-co vrrde; 
13' L.« C 1 M .3 f .mr ra 17 30- t.K.r- 
r.ale ridili. 14 I.u» te» e r.illrc. 
(Te.aTr’.r. >. 14 70 C.i, rnale r.i- 
dio 14 40' Tr.-.'rni5-:oni regni- 
nali . .‘^chmmi e ribalte, i.i 
P.inor.Tir.iche muSiC.!): l.ìSO. 
Giornale radio; in- Terza pagi¬ 
na. 1630: < La TC'1.1 ros-sa s di 
Pier AnTont'3 Quarantotti Gam- 
bini; 17; Album dalFIialia; 13; 


t.i'.i; di' - fi ,1! ite con 

: < 1 . 1 * C : 1 di <'RKi (C..n- 
! .rii Ju! ) IH' l'.iim... I.n, Ixna 
fior.z l’.'s. (iir.n I. iTiU.T. Coria- 
dn l.i.p-iC'n-. W. r.i :-;er v. (.a- 
fir,re Parigi, f.nrirr, f',.»,.nr(, 

I.tici iH'* f{'..'".'!.r < il I. -ArTuro le. 
sta. T'irrr briU'.'’.' 17'ro- T.tsUr-- 

ra. 20' R.-.dln=er.i 2 r. 'Cr f'a.«o 
rido,tis*imo - Tut!'''to. 21 - 
L'a.more e una c.i.nz'.ne (Hrfe- 
renrtum per feii-ziore d) « Mi*s 
eanzone d’amere » del derer.nto 
1943-1957 . Or.'b.stra tJir, ;!■» 

da Giov.inn! Frr.iti - Pr<-«er.t-» 
Nunzio Kilcg.T.'no». 22" Teic-.co- 
pìo. 22 .K,- Ultime r.olizi' - P .- 
nnr.'.n a di «uccrs«i. 27.. Zi;v i- 
r,f f to 


TERZO l'ROCiRAM.MA 

l'J. Comunicazione della C* rr.- 
missi'.ne Iiall.in.a jar la C'.n- 
p<-razJone Geofl.ica fntern«zi'<- 
nale agli Osservatori geof)*), 1 - 
L'arte militate dalla Rivnlurln- 
r,e frantese ai nostri giori.l. 
H, 30 Bemano» polemista a cu¬ 
ra di Marcello Camilucci; 20; 
L'ir.'Mcatore economico; 2015 
Concerto di ogni sera. 21 : Il 
Gl'^.male del Terzo; 21.20: La 
{'■esi.T didascalica Italiana (1. • 
Prrredfr.M clax.iel e tradizione 
.T-.cdfevale): 21 50- R Strauss 
nel drclrr.o anniversario della 
m'-.rte 22 35' La Rassegna (Cul¬ 
tura r.'-.rdarr.erfcar.a ) . 23 23: 

(l.'V'ho .M'r.,e-.-erdi Imj’Ira). 



O N 


Maria Grazia Francia, alle 2( 
In • Viaggiti a Parigi • 


I330-J'>(/j Tclescoola (Cor", di 
A vvi.tmr r.to Profe»«ir,naìe ,-» 
Tipo ,ndii«ti,.ile - primo cor¬ 
so t Oss‘-r-/azioni scientifi¬ 
che » - « L^-zione di Bejigio- 
ne * . « Lezione di Italiano a 
- Secondo corso: « Geografia 
ed Ed'jcazione Clvicas - «Le¬ 
zione di Religione s . « Eser¬ 
citazioni di Lavoro e Disegno 
Tecnico sL 

17-13: La TV del ragazzi; « Te¬ 
lesport » - « L'aspetto fisico 
del Canada s cortometraggio 
della National Film Board of 
Canada - « Storie vere del no¬ 
stri cani »: Dumbo - Regia 


IERI 


L\illima trincea 


Segni e Pena «ono 
tornati: non è male 
fare il punto sulla 
• operazione > rilancio 
della guerra fredda, 
tentata dalla Rai-Tv 
attorno al viaggio ne¬ 
gli Stati Uniti dei no¬ 
stri due ministri. Que¬ 
sti ultimi — i bene 
dirlo subito — hanno 
certamente fornito a 
quelli della Rai-Tv 
un'occasione d’ero. 

Ogni volta si sono 
trovati con un micro¬ 
fono tra le mani i due 
ministri ne hanno ap¬ 
profittato per invitare 
gli americani a dif¬ 


fidare dei • sorriso • 
sovietico, a rafforza¬ 
re alleanza atlantica. 
Nato, uniti occiden¬ 
tale. Hanno tenuto a 
dichiarare che l'Ita¬ 
lia vuole contribuire 
alta causa della pace 
continuando ad ospi¬ 
tare le rampe per 
missili. 

Per la Ral-Tv II 
comp'ito era cosi enor¬ 
memente semplice, 
bastava dare la pa¬ 
rola a Segni. Il piano 
era ambizioso: si trat¬ 
tava dì cancellare dal 
video ogni traccia 
delle Indimenticabili 


imrnagini dell’incon¬ 
tro di Krusciov col 
popolo americano e 
COSI, sbalorditi, incre¬ 
duli, abbiamo assisti¬ 
to ad una gigantesca 
messa in scena, allo 
assurdo tentativo di 
trasformare in • fatto 
storico « una serie di 
colazioni e di pranzi. 

Per l’occasione sono 
stati mobilitati tutti; 
Granzotto. ringiova¬ 
nito, ha potuto ricor¬ 
dare che Segni è giu¬ 
dicato dagli america¬ 
ni Il « Truman d’Ita¬ 
lia », Orlando, corri¬ 
spondente del Giorna¬ 


te Radio, ha perfino 
tentato di trasforma¬ 
re la moglie del no¬ 
stro Presidente del 
Consiglio in una da¬ 
ma leggendaria... 

Fanno ridere, to 
sappiamo. Pure dob¬ 
biamo ora più che 
mal prenderli sul se¬ 
rio; Segni e Pella non 
sono una coppia di 
comici in giro per il 
mondo, il < rilancio 
dei temi della guerra 
fredda da parte della 
Ral-Tv non è soltanto 
un piccolo episodio di 
provincialismo s di 


cecità. Ci troviamo di 
fronte ai tentativo di 
fare del nostro paese 
un avamposto, una 
trincea contro la d(- 
stersione. E I» nostro 
compito è quello di 
contribuire a rove¬ 
sciare queit’ullima 
trincea. 


Scfiialate alla nostra 
rnbrìca i casi di di- 
sinformaxiQoe realiz¬ 
zali dalla Raì-T.V. 


, 1 ; Cirio Itnrgtrito. 

Trirglornale - Gong. 

13 43 Ir Oonnr. I cavslirr. Far- 
me. gli amori (Poemi cavai- 
lerc-'f.t dal Quattrocento al 
Selcent'/ iceJIJ 

1915: Scienza r fantasia: « Un 
■ignore r.itlnato » racconto 
scrnegglato con Z. Scott, W. 
Klngiford. J. Shepard. . 

19 40; l.udovleo Cardi, detto tl 
Cigoli a cura di Franco Ras- 
soli — Nel quarto centenario 
della nascita del pittore to¬ 
scano. )a citta di San Minia¬ 
to ha ordinato un'ampia ras- 
«. gr.a (Irl «uot dipinti e dlse- 
g.-,i La c.rr.p.r-s.a cultura e 
la «rj-ena p/,r«ia di questo ti¬ 
pico eapor.cr.’r d»'i secondo 
mani, rtsrr.o •'• r.o bone fndl- 
vidu.-Te In una «cc.ra davvero 
Mrrr.i..re. cu, fanno cornice 
div.’T'e opere del maggiori 
arti«T» a lui contemporanei 

20(5- l.a posta di Padre Ma¬ 
riano. 

2030: TIc-tac - Segnale orario - 
Telegiornale. 

2050: Carosello. 

21 « Viaggi» a Parigi » Atto 
iin.'ri di Maselmo Dursi - 
prrscnaggl ed interpreti: li) 
conte Eurru. zio) Glanrtco 
Tederrht (Il primo r.fpote) 
P-'/'O FerraTt, (1) Becnr.iSo ri* 
rote, A.berlo Bor.'jcci. (L'ir- 
f.-.-miera, Maria Crazt.a Fran¬ 
cia (fi r.'.tai.*) Fra-nceico 
M ..e (Il coTtnr.', Armar-l'' 
r'.ar.dir.l - Regia di Antonello 
Faiqut 

2 :.43 Varietà mutirale. crn V-n 
'A .-rfid e II suo complesso 

;2 ;i cinelandia. 

22 45; Teteglemale. 



r I N 1 ; .M ,\ ( II»; |Ml\Tir.\N(» 
■ 'g,,'. (1> 1 F .l- Oti(;i l.,\ RIMI '/,. .SGIM-F.N.SI. : 

,\lrf,,ie. Avaria. A’irr». Altieri, 
fitr.iM.icr', «1- \tlantr. ,\«(»rl.i. .Xreniila. Ari»!. 

.\«tra, AiJguilUf. Mlanllc. Ilran- 
ri' re c r, A rare)» Itrltlnl. Itosl/.n. Ilr'iad'■» av . 

Ilclxico. ( .<*(rll<. ('alir'irr)t.t, rn. 
Innna. ( '.ri'., ( lo.il», CrltlaD», 

• Vairell'i. tl'irla. MIarta. D'ie 

) Vllnrl. ».«len. F-ivin E.xprrla f.sp-. 
I ni. (iarhatella. fìtildenrine, tìar- 
Idenrlne. H'>11> *xo<,rt. Impero. In- 
I' 1 , 1 , 1 " IrU. i.a lenite, viar/lnl, 
j Xlai%lrao. .Mignon, \tanionl. Jfon- 
'lul. New V'.rk Sii'.v». Mllmpla, 
I Falexirirja l'Ia/i poecinl Paia/- 
'/'■ fSer. R.,xx Roma. Stadfjm. 

MaJa l.mberTo. Salone Margh-rMa. 
jTu.e.jli,, l'Iltve. VlM'irla. Glfjito 
( e.are Tl, \TMf : r h«Irt. l'iran- 
J dello Moirlno 


AVVfSf SANfTARt 


"uaV.’ì," strom 

SPCC1AUS7A bEBMATOL004l 
Cora scicrosaote dello 
VENE VARICOSE 
VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COU DI RKNZO 1S2 

Tel 254 3CX . Ore S-10 . Test. <-U 




/é 


KIM SOV.\K come appore nel sao film pio recente • NEL 
MF.ZZO DF.LLA NOTTF. • che »* Cetad presenterà s giorni 
sugli tcbcrml remsni 


ENDOCRINE 

'l'-idn M'-Jlro per 1 * ca; 1 d- •' 
* t'.lc a divfunrtonl e dcbo'.etre 
vnsuall di origine ncrrota. p-;. 
"Z'.CA. cr.*: •;cr.r. 1 INe..ra'‘-.’ 

deflcUrr'^' ed A.-.'rr.a.:e »/•«•..*!. . 
V.«.*.e preir.atrim-ps:a:i, Dort p. 
MO.N.XCO. H rr.i. Vi» 72 

;r.t 4 '?zzi F..~.ei. Cnr-x '2. 
t*-lì e per ippgr.iamer.'o - Tc- 
tefcnl >é.2 >-jó - S 445 :3:. (A’aI. 
Ccm. R.:rr.a iKC'.ì (ie: 25 clt. lìidh 


M STROM 

VENEREE - PELLE 
OISFLNZIOM SESSLAU 

CORSO LMBERTO,5a4 

Presso Piazza dei Popolo 
TeL e7L9» - Ore »-» Ftet- »-Ji 
PieL m. tlK7| 
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Gli avvenimenti sportivi 
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CALCIO 


TROPPI ELEMENTI CONCORRONO A FAVORIRE LE “ZEBRE 
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l'annata della lave? 
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portlrrr liliiiii*oii//iirr(i (TI ti|i>(‘(tt hii ANCilM.IU.O. A ilcslr.i nI srnrco l'ItlNI 



Han no lavorato tutte pe r i biwronerì | 

In panne le rivali della Juve - Centrosud alla ribalta - A colloquio con l'ex allenatore della juniores Galluzzi 1 


'■ fiti.i s<(ii.i<lrn i>.ir¬ 

to rniin' lii .1 tivctiliw ó st'uiio 
flit' f‘(‘ piu'o ti iin liti' (la fa 
re (' la ■'Ila ami.ita ■■ ci ilirri'it 
iliìiiiriiini srni itff'O/i iii|im‘(i 
l'itiiliiiiciiticiilo ( Idilli.:-i. c.r 
(Ilrettore teeiiieo (teffn imi.:io- 
lldle jiiiiiore.'i ed iiHiiiilun'ilio 
- ox.seri'dtore - ilolln /■’ioieii- 
llild ■ (jliesla viilt.i I li'.aneo' 
neri hanno dalt.i lot'i itli ar~ 
hilii ed il ealendano. |iiis^<mii 
eoMlare mi iiii.i Mtll.idra rieea 
(Il flloriel.eise e itià alilia'-tali- 
/.:i afilatata. sullo st.iti l p:il 
pronti avendo ini/'.do la ine 
parii'/ioiie pieeaiiipioiiato pi‘r 
primi: e iii'llo stesso ti'iiipo 
(Il VOMII aiieor.i r.i' 4 i;nini;ere 
il "iiiaKimiim" della loinia in 
(pianto Ci'rvato e Sarti sono 
atieora in pieno '’ioda 44 io" 
Innne si è visto ui.'i ohe go¬ 
dono di'i favori della foitiin.r 
ìiisnmina hanno il vento iii 
poppa in 04111 si'iiso (Mi(« vo¬ 
lete (Il pnV' -, 

L'dltoparldiite iirorii appe- 
rin fililo noli'III della scoti fìt¬ 
ta della f'ioreiitiiia (’ del iiiki- 


l'ii inirof/ino ilrll'liiirr: i-'orn 
allora da os.S(‘rea ri' clic an- 
olio il ooiiiiiiirliiiiiriilo dolio 
altre ■■|;raii(li“ soiiiliriirn oli- 
Inolliriiiin'iiio fiiriiriro lo iiin- 
l>K-ioiii della eeecliia sp/no- 
ra del ealeio italiano Mn jier 
orni iiioiii'i ih ilolioiilof^il 
inni eredeiaiiio ott/iortiiao 
elnedere direftaitieale il pa¬ 
rere di (ìiilliicsi sitll'iirfiii- 
inoiilo. e pre/eriniitio iiireee 
aaitiiare l'ostat'olo /aeeiidolo 
parlale di'lla lloina -l'iia de- 
liisioiie la llonia di 044 I — 
ossei ri't saluto (ìitlhi-^i -- ma 
sono siculo elle la S(ili.((ll,( 
potr.i tare molto di piti (pian¬ 
do I stati iKtmiiii eliiave 
.'U'ranno ta 44 itmtit la foinia 
in'. 4 l'.(tre K' un po* il prillile 
ma (Il Ha iiia' 44 Ìor p.arle th'Ile 
");r.m(li"; infine siiiino appe¬ 
na all.i ter/.,i 4 Ìoriiata ed (> 
lo 4 ie(i elle 1 ('aleiatori siano 
aiieor.i in roda 44 iO II 411 :.'o 
piuttosto è che la .liwi'iitiis 
s'.i 'a'.ittata suliito (|U ludo li' 
.dire ancor .1 ai raiieaiio •• 


1# 


(llnlU nostra rrdaz.) 

FIHKNZE. 5 — All rrcr/lo- 
iiF (tri saiitpiloriaiio llrriiasrn- 
rrl rhr /irll'ltirmilnr enti il 
ll.irl Ita riportalo la (llslorsio- 
nr (tri Kliincrtilo drstro, liillt 
idi arxtirrablli rotivorall In 
\lslA dririiirontro con la t'r- 
rosto\arrliia (I. iiovrnilirr n 
PraKis) si sono prrsrntati In 
serata al Crntro Teriilro ili 
Coverrlano. 

Al posto di Brrnasroiil e 
sialo convocalo d'urcrnra II 
, rrniromrdianu Urlale Janich 
f che arrtsrri domani a Flretire. 
^ Anche t'hlapprlla ha accusalo 
^ un dolore Inleiroslale. nieii- 
< tre II hoIoRnese Campana (al 

V- 1 — ---- 


PSItcro 

destra. 


sllrameiilo 


^ quale non era .-irris'jio II trle- 
^ Itramma di convocaiione' ac- 
^ cusa un lei 
i- alla icamba 
i II protcramma 
j tecnici 


stilalo dai 
prevede una seduta 
% allclica per II ponierlcfcio di 
f domani, mentre mercoledì gli 
^ azrurrablli. suddivisi In due 
< squadre, si alleneranno contro 
y rEmpoll (ore I3J0) e contro 
^ la Pistoiese (ore 15.301. I.e 


La "'verve,, di Sivori 


< probabili formazioni saranno K 
« queste: SqV.Al>R.\ ".V; Bui- J 
« fon; Robolll. Caslelleill; 7.a- ^ 
^ iclio. Cersaln. tritalo: Marta- f 

1 ni. Bonlperil. BrUhenti. (!al- i 
V II. Petris. ^qr.AIIRA ' B”: V 

2 Panetti: Castano. Sarti: Chlap- Z 
^ pella. Janich. Colomho. Nlco- < 
^ U. Gratton. Monluori. I.oja- ^ 

cono. Rarfson. i 

Il % 


t.'ultlmo allenamento t 
azzurri ^ stato (Issato 
mercoledì 37 ottobre. Ila 


P»'f i 
n- i 

trote II eiorno dopo. I sedici ^ 
prescelti raniclunceranno Ro- f 
ma. da dose il 39 ottobre rait- Z 
(Clunceranno Praita in aereo. f 
I primi atleti a presentarsi f 
stasera ai • centro • sono stati f 
Il portiere .\nzolin del Paler- i 
mo e I tre romani. Zaxlio. > 
Guamarcl. Panetti seiniltl dai x 
* viola ■ I.oJaennn. Montuo- Z 
li. Petrls. Sarti. Roboni. ? 
rhiappetla. Castellelll. Se* 


Nella foto: JANICH. 




Il fliscoritii tiirriii-ii yrinino 
II? (illd .1 II rolli 111 K 1 (tuie pit- 
rei'd ('.s.M'ri' ilil'orxiiilioilh''' Kd- 
('('tiiniit iiroioiilo ooiiio hi 
. l'erre • dellii siiiiiuir,i liidti- 
ooiiorn ihiioiiilo.f.io niioho iliiì- 
ritniiiiru eeei'.'ioridle di .S'ird- 
ri Mn pur iitinneiidtt il (iiuiii 
Gdlliirji stor.se hi ll(l('(•(^ non 
pii .snoiid hoiii' li disi (ir.'''(i .in¬ 
fili oriiniih. .-li’iTd iiri/fd fino 
mi iilloriì .lolto (ih orolii hi 
procd nied.iierissinni di Da 
f'i’.sli!. iTd roihioo iti:lì'iir< r 
ristoridlii - .Mhitiili * .5Id'.-<i- 
lii. AiibiKifO r V:ri:o:ii "Tuffi 
4r.uuli 4u'v'.itiliil’.iev’urd't. 
4:(ie.il(tri di eKi.-s-'c iit.i pur 
troppii iis-cii *e;ir'; d; impe- 
4110 Oopti (|ii.'ilt'hi> prude//.!, 
(lopu uti’iiimiil.i Innmn. ■=; !■- 
mitiino .1 vivere -(U'/h :iiliir’. 
f.'ieeiidit rudi re .1 fec.du .r. 
litro lieii'.'imim ed .ni teeme' 
Avete .siiputu delle 4 ^re.-;-;.li¬ 
ni ;i Vimeio eil .-Mili id'e" 
.Avete .sentito ipninti fi-ieli' li 1 
rneeolto 0441 Co-'t.i'' (II. 

eeeeS'': dellii full.i suno -lem- 
pre riprovi voi' iii.i -n luui’i 
Olisi no:! m; se'itu prupr u di 
•ipprov.irt* eh m;i:i 4 :.i :! p..".e 
.1 tr.id mento, oh; non o-ver- 
v.i imii v.t.i ooM'on.i 
:ifìer.i. oli .n:..' 0 .i lo 
d.o vi'u/.i c'-'or-it'tit 
Ru.id 1411 . 1:0 

.Voti puf.-:'.; 'lo'i 
d’droorilo oo'i fò:.'?'!.'.'; 
se i! rdloresit t.'O'iuo te'.o.ino 
.setnbr.tr.: • >l'l’ti'ti.'e.fc* d .''io 
amoro r d.i’I.i mì.: p.;"' O'ii' 
por 1 (jiOfd’i:' •"*•..'o d'tiito .1 

porlA iri/diti ileili: - r ■ . 1 , t- 
nr * ttossi. pur .soTfoIinOdrjdo 
t npfri'oli lim.Ti d.-'lo .sp 
no. pici dii noi Ititi 

.«oor.so (ìdlln/oi irp.n.fTe 
rece più offitn-'fd s>ij s, . 1 .- 
cenne o.'.'ssnndntto Kir.''’i: 
che poriS per mef.r: d: ciiif;- 
tnrion»' fì<:oa non prò’» aioO';- 
re più di due odrfjf.' ,:I nir.<r: 
ed cJopiò I pnpt’.'i d: 'torner- 
dint rrcn/m; c Co¬ 

sicché quando cj .’d.soiA por 
salire sul treno che Io npor- 
tara a Firenze i suo; occhi 
arevano ripreso a bTiIfi-sre 
come Quando rcccciihera co¬ 
piosi frutti dal suo Icroro 
presso la - juniores > 

I.e tmprc.s.sion: sulla dome- 


.id un 
st .poti - 
pr m.i 

OiiC^O 

.in filo 


in< Il rnli'is!ini nirrlinisi' noi 
.ciiiiiiniirio litro d'ori.:coiilo 
eoli diillu.'.’i sono stille poi 
piiiitiidinienfe iiui/ernidie dm 
rosiuiini: ilollo rune pnrtiir 
('osi 11 e risto elio <1 iliripr- 
re h' pnrlile delle direfle 
rinili ilelld ./neo .siinii .stufi 
.'tirimi dnr iirhifri (onne.si 
f/.irerdiii d Inirr-l.iiTio r Hii- 
neffii d Hiilopnd-FiiirivKMid) 
In eiii iinpdr/idllfi) pojrrd c.v- 
srro niessd dii rumente nlld 
proni (tre .<e ne fus.se pre- 
.'l'iifmii li (liso; o se eid non è 
o.rroiiuto 1 ! nirrito é .siilo del 
Mitliiprid r dellii I.d/iii le eiii 
prore .solili .sfdfe •iilinoiito < 111 - 
toninno dii non Idsouire udi¬ 
to 11 .' mini Ilio dnliluii sul ri- 
siiltiito fiiidlt' / resdoonfi de- 
metiiodl; liiinno infine pnii- 
tiiisliiionto eun/ermntii il ri- 
to.rdo di prepiirdoione dolio 
prmidi; nessiitid e-sdiisd .Vem- 
nii'iin il Mihiii olio hit ottonn- 
lo In primi! rittonii n Vioonrn 
priirit' .sopriiintto dll'impon- 
.iio.tii ih orifopliii eonsopiirnie 
iiiriiiforfiitnii II (ìiillesi e prd- 

1 - allo posMtno oonih:ioiii 
dei rioeiiTitii. nid srn:iì di- 
miisfr.ire miijliordmenri ri. 
'pt’ffo iiIIe preredenfi esib;- 
.-.oni 

('i'.<! dolITrifi'r è .stdfd 0 (in- 


Joriiiiilii inioiutiiii'iilo l'os’ion- 
lil e rdlldteiiiiMfe renili iiien 
In dot SUOI iilhiooiiiih. eosj 
ilolld Futi enti mi .m e riri'.ln hi 
iiiollioionoii ih lloliolli noi 
rniilii di re III 1 omediii no. uni. 
cn firnihht miprosn il lloloiiini 
ih .•llld.siii rlio iiroiiihi fro- 
l'iito suliito Un hi'ollo do, II- 
rnsii di (/iiii'ii è o(/(n il .m-ooh- 
di! olas.\t/ii uhi iholio hi .hi- 
roiihis 

iMit ohe i riissolihi riosoiino 
ad osliii'oliiro clloi'iriiiiiiiiio 
il onmminii dei hinneiimri 
semhrn ih//lrilo 11 dirsi: ptnt- 
tosto si .speri! iinriirn m nmi 
ripre.sd dei riidii (i dei no 10 
(14411 rri por snìriire rintorono 
ilei l'nmpiiiniifii Infilili iini 
SI eomineid ii diri- olio limi- 
limi fermnre la .1 iiroiitiri o 
fili) .semlirinmo ontrati nolla 
nimiis/erii ih lino lonioo iinan- 
dii In liittii in le.sid e tiimm 
scimfdfn e piira di tnlorowo 
o ipidtidn si iiiiarda iintoiiiiioii- 
to in ooihi. 

« « « 

Qiiost'anno dime i' iiofn mi- 
riinnii irò lo refiiiee.s.Mimi e 
i/nnidi /(( Ideili sarà aiioo'ii 
pili aooiiiiiia. dime un) s, pm'i 
redere iliilla rooriiilosoon.'ii 
dei - l'iiionai'oi - in alto Ma il 
latin pili liiiilii o l'Ilo II olini- 
iloro la sfilmn dolio t.\. a lino- 
di eiimplefdmenfe asoiiitta ih 
punti, siano atliialinonto pro¬ 
prio lo Siiiiadro dei tre nnip- 
lliori (i.sserfon dolio iitioro 
liitliolio. Olili' il .Viipnll ih 
Fni.s.si. il /.ntieriissi (ji /.eiu-i 
ed li {’dilurd di IvOOdi Che 
I tri’ • iidpoleoni • .suino in 
^h•.ura'lll propno ((timido 
triun fillio in jiieno lo loro 
idee frii l'nltro non .semlirii 
nemmeno fimilo' o dui fiiftd 
(irolmliiltrii e'é d,i dS(ief(iirM 
l'ho l orn i, lìoooo o Fros,-| 
non Idrderdnno nd nrore la 
loro ririnoila .tl ,1 arraniio la 
lio.ssihiltlil di duitinmire n !n- 
roraro in piioo’’ f.'intoi roiia- 
tiro ò (epiffimil .s(ieo.e per 
(/Ktinfii rujfiiirdii Frossi uni .si 
oiiminrid n diro infatti olio 
I auro è fornufo n fu re f'oo- 
r/iM'tro ad .•Iniddei .tfd Froni 
non é il solo allonaloro pori- 
dildiire' d Konid .si iniiiliiU’ia 
oontni Foni, 11 .Miliino s; dice 
ehi' l'fnlor rophd d>sninere 
Ihllu U'riidlf dime - dui.stt- 
Iriito toonioo -, a l •t oriio 
hdiuto bdfitilo 0,1111 rt'dird 
l!i'en4!dndo l'o.lloiialoro l’.iim 
r.diliriltiira o.lhl si'dindd qior- 
n.i.'.i i/t oo.iiìp-.ontilo 

Con i.ìiito (le’-isiom n (lor- 


Domoni colloudol 
per MonfredìniI 
e peijovid | 

iviiilta siiilillsl.i/hiiie nel- : 
t.imlileiilc l.i/liilr pel Pili- : 
N|iei.itii iii.i iiieliliiltssiiiiii : 
l>.irei:i;lii siriip|iiil 11 u Sun HI- : 
ro ioni III rinier. i.u siiim- : 
(It.i e rimiislu In pcrtell.i * 
meillii liiitlese Ulne piireKKl = 
esterni ■- nini vlllotliil. 11 : 
illllrteli/n ilelln Itiim.i, che. : 
ciislri'llii al piirecalii ■l-il 1 
(‘.tienilo, ha italo ni suol ||. : 

tosi 1,1 Iirlmii veni. i;ross.i r 
ileloslone ilell.i ulualoiie : 

Por iiiiosln iindlìo, mentre § 
l.i Kellltiiniiil hi pieseillil £ 
pliUloslo (iilniu per I lilltll- ; 
>o,i//iiirl. il.ilo lite llerii.ir- | 
dilli ilov relilie l'onlermare : 
doineiilrii iirossimii la hlessii • 
lorma/loiir di .San .Slrii (lini- * 
la varlaiile possilille l'esoi | 
dio di Itor/onl. elle Veir.t | 
piovalo kIovi'iII a l'errata ; 
imilro le riserve ilella Spai i 
e In ('.ISO ili lina presiartone | 
poslllva vrrr.l reinserllii In È 
sipi.idia al posto non si sa | 
tiene ancora ili dill. l'onl : 
avr.i immerosi Krailaratil ila | 
risolvere prima di doineiil- | 
ca priissinui. Fall iliivreliùe = 
seii/'allro varare una liiiiiva * 
tolniH/lone. o inecllo un | 
nuovo allaecii. E 

Selmossoii e Ila l'osla. an- = 
die se II prillili aveva Ini- £ 
/iato lieiilno, liiiiiiiii ampia- f 
mente e nnoiameiite deinso; * 
la loro sostitii/liine li pare = 
assidiitameiile iieressarla {icr = 
ridare dv nella e morilriile = 
alla coinpaKine. l'rotiiililll § 
siistlinti del due iliiv rclilicrii s 
essere Maiifredinl e David. § 
che fareliliero II loro esor- i 
din In cuiiiploiiatii, dopo I = 
noli Ineldeilll. Fss| elodie- = 
ramili ilomanl .assieme alle | 
riserve giallo-rosse coiitni t H 
cadelil ilei Modellai nel cor- = 
so ilella parlila, foni vaelle- = 
r.t le Inni ciiiiillzliinl e kIii- = 
dielier.t se «dilerarll n no a E 
l'Ireiire. I due sono smanio- = 
si III elociire; le loro conili- = 
/toni tisiche sono ottime o = 
litiasi (ricordiamo die In = 
nialattia ili Maiifredinl C 3 
siala pin che altro diploma- = 
(leali la siptadra polrrlihe E 
iniKare romptelaniente voi- S 
lo con II loro rientro. Co- s 
niiitiiiue. sin ila ilomanl se- H 
r.i si dov rclilic cotioserre la E 
fonna/lone rhe sar.i oppo- S 
sla alla fiorentina. = 

I.‘Incontro s| svoli;er5 alle § 
• Tre l'onlaiie • ed av r.i Ini- = 
/lo alle ore 16. Il pre//o iti S 
Ineresso e sialo llssalo In s 
trecento lire. 5 

ieri, lutine. I elallo-rossi E 
si sono railiui.ill In manina- = 
la al Tre fontane per sol- = 
loporsi a massacRl. E 

itoufitro l'KDSi ^ìiiititiiiiitiiiiiiiiiimiiiiitiiiiititiiiiiiiiiiiiiiiiiiiuT 


LA GIOIA DI EliCOLE 



tatti ih nninii nniuuiorr o la 
roiiiotii'nmo por N' tuiiiii)' 
(iioi'c formio ila si/mnltcirc 
Ini ho solo di \(ii'i(io4(l I omo 
il l'aloi mo oh,' .se ni'cs'i' 
iis'iifo ih pili iii'ti'liln' pollilo 
aiioho l'|ll|■t•r,• iill'l ìlimpn o. o 
olio I Olmi mino Ini <fi must t mo 
ih poi, 11 . iim>iorohnoitt,' 
oiimporlaro al suo iilnnni 10 
s'i'iic .1 Come il Hall olio 
honoliO pioi/niii ,1 Mnniwi ha 
Olili fi'riiiiilo la solidità do! <',o 
sostoito ilifonsiro, non eiiiie- 
dilla piiilroppo ila nmiloiiil 
IMI isirilà iill'iitliioi o 

(’oitli' tu I 1141(1 infine che si 
Irorii itiiooru a lirneceflo 1 un 
I oiiuim dolili Kiimii; con hi 
sporiiH-'a di polorli snporitio 
domomoa iiinindo 1 pnillo 
rossi siminiio i/iscenn ii f'i- 
loii'o od I biiinco ii.'.'iirri 
nspiloranno il I nnern.ssi In- 
somma il -doihii- in prn 
Itraniiini tra qmiiihoi uiomi 
.soriihra profilarsi (ilFin.sepnii 
dot mappiore rquilthrio: tanto 
di uiiitiliiiiniilo por uli sinirfict 
lomiim ('Oli linoni ehinri ih 
Innii l'iitoiitin bis'iifinn .ipn;- 
(lliiirsi Olili |(ir4il III rosidm 
motii'i ih niloroiso , 


9 HM.IilNI rieeve le ennurnliihi'/liini ili i'KOII'.I'TI e ili lina kiiizIiish ll(l•slll!l ilopn l.i 
V Utili la nel (ìlrn lietlTnilll.i, (ina vUlniht tdiisla anche se (.unill.i ila alcune elieoslali 
/e. In pisi.i. inf.illl, l'ex eaiii pinne del iniiniln lui <iv ilio l'allilo ple/lnso, eoniiiiiiv etile ili 
Driiiii che fluì s pi iili'llalo • ani IziiKiiiirdii e priiiui di eiilrare In jilsl.i l| e.imploiie s'rui 
preso un nltlnin di rlpnsn tippiiRKhimlnsI al suo riviile Uiinelilnl. ('oiniiniiiie .i dar ereilllo 
e ineillii .il sneeessn del pupillo di l’roieltl sla li rieoido dellu l'iihnst.t. iiKlIe. se.ill.vlUe. 
velili e proK ressiiiiie. eoiidollii si|| plano e In s.ililn, ilall.i p.iileti/.i .ill'.irl'iv o. 


RESPINGENDO LA RICHIESTA DI COLLABORAZIONE DEL C.O.N.I. 


Gli schermidori '^Vibelir 
rispondono ad Onesti 

Gravi accuse a Noilini e Mangiarottì - Scelti gli atleti di « interesse nazionale » 


l'ri'.siedilt.i 
mi.s.siiri ilei 
ilei .‘'(•Ilei Mi.i. 
.M.'UU*.!.i i oM . 
sMi . s. e 
( 'onini ss oin 

t V .1 fede! .di 

I..1 eiimm 
‘ 4 l ‘ (‘Ilei ii'ifot 

11.1/ on.de ■■ ehi 
si'i !■ nell.i Iist.i 


(In; Ire coiii- 
COS'l .dii Fe- 
I ).( 1 Kdo.i I do 
e l{en/o \o- 
I lini'., lei . I.i 
temi e.i eonsul- 

sione h.i ‘.eilto 
di •• inteie- se 
‘.. 11 .inno n- 
(lei PO •i;il in 
.(■:4 lillt.i :i lineili pteeeden'e- 
iiiente seelt. d.il uoveiiui lier- 
tol.ii ( ehi' • per il momenlit 
sono -t.d. eonfermiili 
Keeo 1 nuovi preseellr 
flOHK.rro M.\S(.*Hll.K 
.\li.it. (iiov.iiin.. Al).iti I.uè li¬ 
no .Ai'iMI Ilio, •\uie44i. 11.li¬ 
te//.il . UosehePo. C,i//ol.i. 
Ce.i Cose. ('ueeh..ir:i 1)‘Ar- 
miiii Hoheri. D'.Assutil.i. 
Kr.inchini. Cudli t,ii’4i. Ciidli 
.Miir.o. lì.dv.'iitl. (Jenilie. Crii* 
n l'ii. Ini‘''i,. I ..i//:i I in.. .M.ii* 
/. .M.ir/o. M.ii/. Ol.vieru. 
N.iei.vv.i, l’elli‘4:itl:i. I’ii//;i. 
Kom.iiu. S.u‘i‘..i‘>. .S.iechctto. 
Stel.iii II . \'..selli \’ill.mi 
f lOIlKirO KKMMINII.K 


IMÀH IL ÌVIKI IIM; ATIiK/nCU DI SABAIO K DILMKMCA 


Ancora non concessi i «visti» 

agli atleti dell’ Europa Orientale 


Alla manifestazione romana dovrebbero partecipare, fra quelli di 18 paesi, 
gli atleti di Polonia, Ungheria, Romania, Jugoslavia, Bulgaria e Germania Est 


C tts,.uuo con 1.1 f;ieeen- 
I di*' vi'i;.’ l’iinriippo .1 (li- 
s'.m/ I di poehe settinumr 
d.dl.i el.imoro.s.i f.ieeeiida dei 
V <:i d’u\ 4 iesso n\ ledi.» por 
4!' .'itlet, i>.u Ti’oip.iliti olio 
l iiiv ersi.idi di Torino, uiui 
.l|i,do 4 .i .'(•til i/ioiio st.i tur- 
li.. 11 .lo I soiiU; do. dinconli 
lioll.i FIP.M. 1 ipi.di h.mmi n 
pro/i .imm.i. p<'r s.di.ito o ihi- 
moiiit'.i .1 |{om.i. I.i effottu.i- 
/;o:io dol moo:;ii4 intiTii.i- 
/ t'u.ilo ili .itlotio.a lo'44ora 
»’on l.< p.ir’t'.'iji.i/ioiio ili .dlo- 
t. vii l’on IH n.t/ioni fr.» i 


zll'- 

di 


NEL QUADRO DELLA COPPA ADRIATICA 

I pallanuotisti «azzurri» 
battono l’Olanda (6-4) 


RAGUS.A. 5 — E* r.pre»a ojr- 
a Raruaa la -Coppa ,5df.-* 
trea - di pallanuoto — cui par¬ 
tecipano l'Italia. l'Olanda. fCr.- 

f h.eria. fCmone Sovietica e la 
uffoslavia — e lo cui prime 
Ipomatc il sono svolte a Sp-v* 
lato. Si sono disputati due in¬ 
contri. nel primo dei qu.iU (fli 
azzurri hanno battuto rotonda 
per 6-i mentre nel secondo 
rVRSS ha pareitiriato con IT’n- 
gheria ( 2 - 2 ) 

LTnccntro tra Italia e Olanda 
è stato interessante e tecnica¬ 
mente buono, specialmente nel 
primo tempo, durante il quale 
entrambe le squadre hanno 
svelto azioni veloci anche se ri¬ 
maste pratiramente sterili 
la* atte aquadre si erano 


schierate co<i' 

tlalla; Rossi. Dalirui. Denner- 
leln. La\or..ton. B-rvli. P.tr- 
meRpiani e Mar.t Ih 

Olanda; Knn"»!. Owan Ran, 
De Bi'ter. Vriend, Van D.irp e 
Muetler 

.Arbitro: l'unKb*'re*»' Brandy 

Red: per l'Italia Dcnnerlein 3. 
Bardi 2 e Parmeeif.ar.! Per 
l'Olanda Vriend 2. Van D»irp e 
Owan 

Domani, ultima Kiomata del 
torneo. l'Italia si incontreri con 
rVr.pherla mentre l.x J_u_Ko«l.x- 
via SI ir.c.'r.lrerà ei n fCnn ne 
Sovietiea 

Classirtra (fenerali 1) JuR'’'- 
slavia punti 5. 2' Crpheri.i t. 
.3) Italia 4 41 I n ione Svivieti- 

ca 3, 5) Olanda 0. 



m A Varsavia ed a Teheran vi sono eoncinvi domenica sera I rampinnall mondiali di v.iHrvamento 
pesi a di loda libera. Ambedue le Rare hanno vivfo la vidorla eompiesvlva de-li atleti dell't RSA 
che hanno Attuto quelli polacchi nei pesi e quelli turchi nella lotta. I titoli individuati ■sono viatt 
covi asvrRnali: SOI.LEA'AMF.NTO PESI: Piuma: 7.irl(n«ki (Poi.»; Gallo: siocov il KSSI. I.ceceri: 
Bouvchnnev (PRSSi; MedloiepReri: Pliikfrlder (l’RSSt; Medi: Kono il'SA); Medio rriT-vimt; 5IaTtin 
iGlamaIra): Massimi: Alasov (fRSSi, I.OTT.A I.IBERA: he. 52: All \liev il Rssi; Kc 57: 1» Akhar 
llosseln (Tur.); K*. «: I) DaRostali (Tur); Kr. «7: 1» Vladimir Inviawki d RHSI; Kr. 7?- t> llabiM 
imamall (Iran); Kr. 79: I) Chlrtladze (l'RSS); Kr. 87: I) Tahktl Ghoiamerrva (Iran); MASSIMI: 
I) .AhmadoI (Bnlf.). 

Ecco le classinclie: tOLEEA'.AMENTO PESI: l'RSS ponti 13. Polonia 29. l'S.A 22. Iran I*. G B. 7. 
CnRherla 7. Finlandia 7. BtilRaria 7. Iraq 8. Italia 6. rreoslovacrhla 4. Romania 3. Francia 2. Germa¬ 
nia Est 1. Germania Ovest. Austria. Olanda. Svezia e Marocco zero. I.OTT.A I.IBF.RA: VRSS p. 34.5. 
Turchia 32.5. RnlRaria 22. Iran 19J. Pakistan 12, Giappone 11.5. Vneherla $. Germania orientale 7..A. 
Finlandia 5A. Polonia e Francia 4. Italia 3. 

Nella foto: li pesista polacco J.ANKOAVSKI secondo clasviflcaio nella ratcRoria pevi Rallo vinta 
dal sovirtieo StoRov. 


(ju.ili (jiiflli (il l’iilniii.i. l'n- 
4 hiTi.i. (•(•rm.iiii.i Kst. nul4;i- 
ri.i. Hom.ini;! c .Iu 4 ii'(hivi.i. 

f Vero che per il iiu'i'tiii4 
tu.uic.'Uii» mu'iir.i i!ii.ittr(t ‘/iitr- 
ni ni;i «• puri' vi'rit chi* i r;ip- 
prosi’iit.inti ili'lli* fc(it’r;i/utm 
(liri'tl.inu'nli' intt'rcs.s.-itf*. l'uti* 
(pulii ili’ll.i n;i/uini ih'lfKu- 
rii|t;» Oririit.'ilc. h.uiiiu ;in- 
chf il (liritto (il tpt'ro .■u- 
pti-isono I.i.-im.iri' Io luru .■.odi 
(•un tr:in(piilli:ò vvii/.i vodor- 
.i. roipmti ;ill.i frotilior.i it.i- 
Ii.ui.i. (II. .'iMol! pitl.iooh;. por 
t'.'oiitpio. Il iiiliit 4i;i .'iiiiiuiio 1 - 
tit il lur<t .irrivii por voiu'r- 
dl pomori44u». >04110 olio d.i 
p.irfo litro lutto ò >t.<to f.ittu 
uroiiH'i’lio 4 I 1 .fio:, pit'.'.mo 

р. .rtoo!p.iro .1 ()uolI.i cito >. 
pro.iiiniinoi.i (••>1110 I.i pu’i 
4 r.'»ndo in.'iiiifr.'it.i/ uno .i*lot - 
ci :titorii;iz.onalo dol]'.,nMo. 
M .1 ;ilcimi .itict; pol.icchi or.")- 
iiii pr»‘.itiiiunri;iti .iiioho .il 
ntootinc di domonu-.T .i B.'ir! 
od i V i-t: d'iti4ro.'.>'<i por o.-'i: 
M-nu >:.di r l.i-o .tti solo .or., 
cute* con 4S oro d; rit.irdi» 
pr.v.mdo ('osi 4 I 1 spur!.Vi b.i- 
ros’ di un.i serio di 4.1 ro d- 
..Iti) liv'c*Hu tecnico. 

l..-) proocciip.TZ'.one che nn- 
ch,. por In ni.i.ceiore m.inift’- 
st.izione romana sì abbiano a 
ri.scuntrare do: dannosi ritar¬ 
di nel rilascio dei visti asii 
atleti delFEurop.i Orientalo 
non è quindi infondata, anche 
perchè ci risulta che. contra¬ 
riamente alla normale pras¬ 
si btirocr.atica. la conce.ssione 
d; tali Visti è n.nervata non 
C..H a: ministeri competenti, 
cioè quelli deHTntemo e de- 
4 I; Esteri, ma è st.ati rirro- 
■4..:.i d.all.i Pros donza dei 
C«)n>. 4Ì;o 

F.icci.ìmo qu nd: nostra, v 
nome di tutti 4 U spvvrt-.vi. l, 
!c4'.tt'.m,a pn'ivccup.-tZ’ono de 
d.r; 4 ent! doiì.) Fin.-\I. : ((u>- 
1 : s. vedrebbero svuut'.ro d; 
contrnut (5 -1 mt't't'.n 4 . pr.\.»- 
To dolio prt'srnzo d, atlotj del 

с. libro di P.atktwvski. rocord- 
m.iH m»>nd.aio dei disco, doì- 
l.T Bal.rs, pr.m.t'i'.t., mondi.a'.e 
d: s.iltu in .-ilto femminile, 
d. Lovvandovv-.-Jk.. Krziskowiak 
due volto camp.uno d'Europa 
ro; ? o 10 m-.l.) niotri. e di 
..!*r' .''lot! di U 4 u. 3 lo valore 
ti cn;cu 

C. .11:41141.1010 che tutto si 
risolva nel 4 :ru di 24 ore; 
sollecitiamo nel fr.ittcmpo 1 
competenti nfflc; dei ministe¬ 
ri desìi Esteri e dtpll'lnter- 
no ad accelerare le pratiche 
;r. corso por r.isserenare i 
d.ncent: sportivi romani e 
la srande m.iss.a dei tifosi 
che Siè pregustano uno apct* 


t.icolo di .itlofu'.i conio m.o .-o 
i.'o visto lliror.i noli.) C.ip - 
t.ilo. prollh.ito .int)'f:)tti) allo 
Olimpiadi dol l!ii>() 

U.RÌ.$^^a 1-1 

l’Kl'MINO. .i - I,)' n.izi(<ii.)li 

(Il ('.iliio iloll'lfUSS o (f.II'l'u- 
Klo’ti.i l).)ni)o i'l)iusi) il loro In- 
«••■nlro U)lorn.i/i>' 0 .)lo )-))| rÌMil- 
liito (Il p.irit.) I a I 

Knlr.imlii 1 40 I sono ■vt.iti so- 
4 ii.)li ui'ti.i ri|)ri-s.i AI 30' «l.al 
|•<•I)trav.U)II inaRiaro l..ic/li) o 
Sotto oimiiti pili l.irdi (l.ill'io- 
loriio smistro si'vii-iu’o CIiisli'u- 
k>' Qut.sti' {■ stato il stoomio 
iitooniro •l)'! lorooo iri.iuRolaro 
al nu.il)' p.irtooip.i nitri' a IT(.‘4.'> 
o f>i 4 lioii.i, atioli). 1.1 ("ina P<>- 
pol.iro. 


12 ARRESTI 
PER GLI INCIDENTI 
AL fcVOMERO» 


V AI’UI.I. .5, — A roiirlii-ioiir. 

ilrllr |i)il.i-itil -iicli liiriilriiti .iv-' 
i VI liuti irri allo Hta(ll:> ilrl A o- 
1 mrro (Kirhl nitriiMi |irini.« «tri trr-l 
I niliir ilrll'lnroiilro rii (alno Iraj 
jll Napoli r il (:rti<>.i inriririili, 
ori (|iiati vono rim.«\ll ronliivt tn 
jvprilalori r 15 app.irirnrnll alle 
forze rirll'orriiiir. la polizia ha 
Iramiilalo In arrr-!o II frrmo rii 
rioriirl persone. GII arrestati vono 
viali travfrrlli alle rarrrri rii 
PoRciorealr e rirniinriati ali'aii- 
lorltà Rliiril/iarla per oltraeelo. 
violenza e rrv|>trnza alla forza 
ptibbllra. 


Biilho, ll.iith, Molirame. 11.4 , 
Cii/.ziitli. Fl:.i. tì:;l)ru'lh. l.o- 
ton/.iiiii. C).sv’aldoll:i. Poi 11 . 
Kaffaelli, H:cco. San Sitino* ’. 
.* 40140 . Siit!ol';i 4 MÌ. SliUloi, 
■|'.)i‘l(‘chi. 

SI’ADA: Alltaiio.so. Ansli-- 
.> o. Banfi) Bonradolli. Bitii- 
U'.oiii . Bit.schollo. IJM'd.i. 
Miilliii. Cipriani. Cosilo. 
I)ollAi'(|u:i. Delfino Kniico. 
K.ilii /,, Fioroni. (Irossi, Ma¬ 
nu.. Moiiolti, (linodoo. Salo. 
P.ioliicoi, Pavia, l’ellesalla 
Aoh Ilo. l’ollosattii Binilo. 
Po// . Seal a. .Smiino. Trioli 

SCI.VBOl.A Boiiv'cmili, 
Boiiolott.. C.il/.ia. Carmina. 
C.iiii'.o. Colio. Do Anueli'.. 
D (i ulio, Diimin ssiiii F.tr. 
F.orllo, Fi'anco'o, lito'-s-,. 
I.att.iio, l.iix.iido. M:o‘.>tr.. 
Maiimiee:. Mi.'ini. Pieehi. Plo- 
hanl. Uesso, ll:4(tli. ,.Baidi. 
TniHi 

loi >oi'.i. iifino un ‘4rup- 
|io il. 'olioi mitili'. r>hoU. ha 
.MV alo ,id Olirsi la Si itlioll'o 
ii>'pi)-.t.i .ill.i lotloi.i apor!.') 
l•ho 1 pi 0-1 di'Il lo dol CON l 
.i5ova uidiii/./ato loio 

Abbi. mio lotto SII! 410111 . 1 - 
1 1.1 .> 11.1 ii>po>t.É .ill.i lottor.i 

.1 1 no. ‘iv ; Ila il sotli'iu 
l)ii‘ si'oisi) Primo- o. .oti'iii.i 
Ilio dal diii'iitoro noi nionlo 

10 di II', .ifiottii.i/ioni oiro.i : 
r.ipporti fr.i CONI o FIS. por- 
ohi‘ l'oiieoriiono 1 nostri or- 
4 . mi fodolal . liiiiil'indoci 
f.irii- os'orv.iro elio si )• sii-u- 
r.miiTito III.Oli'.ito ad l‘ll•moM- 
tai. doviTi (Il fiirm.'i, .iffidan- 
do .ill.i piihhl )‘il;i 410111 ilistie.. 

11 l'otiTotiuto dol iirovv'i'di 
monto di'll.) 4 Ìimt.'i del CONI 
pr'.m.i d .iViTÌo cofitiiriica'o 
.(I do'.t.'n.if.ii' o .Ani'hi' ipiosto 
Iirovvi'dimonio vorrà da loi 
4;iistifii'.ito con l'urucn/.i d. 
"salvar)' |,i sohi'rm.'i'"’ 

n Cons. 41.0 direttivo 
riiTiieo 014.1110 l'iotto d.ill'ai- 
somhlo.i (lolla FIS. (lolla ipi.i- 
1 )' s.amo soci I.'affroiito f.it'o 
:iU'»*r4''ui(i d.i noi olofto (lOii 
polova I.isciar»'! indiffororit' 

~ Soi'ojidi) loi afform.i elio 
lì CONI h ( sompro diniO': r 1 - 
to ri'potto por 4 I 1 '(’lot: II 
C(>NI. for-o. lo, :io 

" B 1 I 044 I (pi.mio li'i. ’JI oro 
pr m.i d senvoro Fi >ua lot- 
’i r.i d:,-h .ir o. .1 'o-tii dmoii- 
to noi eorsi) doli'm’orv.s’a 
eti:ieo--.i ,| ri.:toii' d. un 

(piotai, l’to -fior:;vo "(jll.indo 
'1 C(5N1 .-erivoi:i 411 -ehor- 
iindor. 1 '.. .ni ., 4.oeh di 
Itofli ( s* , 1.1 i”,'n‘o i'h)‘ ; SUOI 
r tppro'Oi.'an'. .>. oio do/li 

iiom.:', o non dt.i h.imhini" 

~ I.o . elio dico d' .i\-or vis- 
■■;;■,) l'o'i liti lo 'Slivriivso 4Ìor- 
.'i.iro vii Mo.hourno. eonio 4iiJ- 
't.fii'.i l'.;i 4 .ur.i)>,i (.ii.ò.fica- 

/.O'-o'.’ 

~ T( r/.i II.; sontoi;/: •' "ì VO- 
-‘r: (1 r 4 ,';.'; non son«) più in 
4r...i<> d, d.r.soivi tocnu'a- 
Tii.'ii'o )' riior.ilmen'o" (}u m'o 
.<F • C ip «e.'à d re!t:v.i nior.i!.’. 
e l.miti.anio ad os,, tv. iri' elio 
.bb; imo un.i Ix’n diversa op;- 
l’ oni' eh)' Tion la >u.> Q'i.ni'o 
.-jn.i ('.'p.ii'i'.'i d retl.v.a *oc:i;- 
c.a .'ibbi.'imo il dir.tto di du¬ 
bitare si^r..'‘monte che le. po=- 
sit'd.a cojjniziiin. tecniche in 
una disciplina spivrt.va che 
non h.i ni.a; pr.iticato e tali d.a 
.aiitivr.zzare .a s.ndacare 4.1 


CAMPIONATO DI CALCIO 
1959 -1960 

In concomitanza com la staghme calcistica in 
corso, il settimanale illastrato 

SPORT NEI MONDO 

ha lancialo il 

HUHIIE (MOIIin DOM 

con premi settimanali complessici per 10,000.000 

IN GETTONI omo 

Arquì?lal<* «SPORT NEL MONDO» 

Troverete norme • lacliando di parteripazion» 


(1. I o* 1 1 


di 


un 


lo I. 


ore..IMI 

I .1/10110 

.. (jil.i I 1 1> lo , oi'lioualo d 1 ■ 
ehi.(laudo elio i iti' o.spoiien', 
dol M 0 .. 11 o l'poi 1 .(I i|‘i.( : . ( 

Cìiiml.i dot CONI li.i .illiiFi II 

1.1 eo‘.tii>ni. ('limili s..III.do (Il i 

1.1 FIS 111>11 pi).. olio o CIO 
t.iee..i'i di 1 no .po 11 on/ I •• 
iiieompi‘|oii/.i 

■■ I,.i nioehi.mio di emiv ’ 
l'i'i 'I l'Ilo .melio 1.1 scolla iF . 
nuovi di I i4ouli o .' ; ita inf> - 
1 co 1,01 p.ii'l.i d. o.spoi ,on/ 
m.i |ioi diiieoro ;li .itloti m- 
OHI Io. olilo a (pioll.i toenIO i 
iin'ospoi'on/a (> iiti.i dix'lfii.- 

11.1 liioi'.d" olio I '.le.noii D.'iio 

iM.iiiei.i rot 1 1 o No'tiii' noti p" ■ 
.so 4 .;iiiio. .1 nostio .iV V . n. .n 
III >111.1 adi-eii.it.1 I’!' d, oi i d 

o()m|)i)i IamoMio dol sienui 

M.mei.iiotli diir.mto Fi e.u.i 
di Bud.lpost, xmo d .o||l|M> 
li; jirepoloir/o e le iii>ofreri o- 
/(• doi .>.411011 .\l.met.iroi11 . 
No'‘ini. .11 pod iii.i ( .H'i'int > 
all I |>od.in.i. l'Ilo non poo'i 
II. limo noeiuto .di.i po.-.ib F'..i 
d. iin'af Ioi ma/ioiii' collottiv i 

doli . -oliol ni I il d .(Il I I (i 
cimliilonio luoete >0 dot e o 
V.illl 

1.01 p:iil.-i di pi opai .-i/ii>iio 
ovidoiiloiiu'iito toeme.i Fliho- 
110 . ('Olilo l'Diu'ili.i la noiiiiii.i 
di Mnnj’i.'Miilli, .slioiiiio a 
.Sortole dol ■■ fioiotio olollii- 
l'ii ’’ con lo d(i 4 h;iii/o doll.i 
Ciiiinta coiitio F.'ido/iono del 
’’ fioicUo elei 11 ICO ”'f f). .'li¬ 
ti iiiu'iiti. la tioinin.'i di No- 
.slini, l'ivolato.si .'issolut.'iiiioii- 
to in(’.'i|>ai'o (Il pi.dicalo <1 
fioiolli) con Fai Mia ciotti 1 
ca'.’ Noi. uifmi'. p.iiliaino di 
iiu'oiiipatibdità dello ))('i'-ono 
.suddetto (■ doi 1(110 metodi 
(■Oli I piinciin doli'oi diuamon- 
to olimpionico. 

• i.oi (• In po.ssos.so dcll.'i lot 
loia indii’i//ala :i| C()NI d.il- 
la .schcrmilrifo Colornhctli. 
confciimmtc la minaccia d; 
Iicon/iamciilo fatt.'ilo dal .si- 
«nor Man4i.'ir(itti. Non Io ba- 
st:i'’ Si comiiiaccia allora di 
oidmaio tin'inchio.st.'i sui fat¬ 
ti d.i noi piibblicamontc dc- 
iiiiiiciali. I.oi sa anche che 
il >i 4 nor Nostini i' appaltatore 
di alcuno o|)oie co.slriiite o 
coslriionde (lai CONI'’ I>ol ,s;i 
che il siunor Manciaroftì ha 
offrilo lire centomila al tos- 
sorato .sÌRnor Carmina per 
indurlo ad accelt.'ti'e la fun¬ 
ziono di S('Kiotario lombar¬ 
do’ 1.0 (■' .sfuRKit.i f(*rso la 
m.ab/m del tenlali'co .al qua¬ 
le n.spondo il telegramma dol 
generale Bcrtinctti che lo ri¬ 
leggiamo: " Considero comu¬ 
nicato triunviri fraudolon'o 
Non essendo stato interpol 
lato in merito, sono e rest.i 
con voi 

/ Quinto; anche se avr-s.' 
ignorato la personalitS ('ri 
pre.sceltì lei c oggi in gr..d‘> 
Cd ha il dovere di giudic.ail.i 
d.ii loro frutti Solo iin.'i sfre¬ 
nala ambizione personale iui‘- 
avere spinto ognuno di rn'''i 
ro a .sollecitare gli altri ad 
acrotl.ari' la caric.a di com¬ 
missario. facendovi credere 
che in sci mesi avrebbero ro- 
ve.sciato fattuale situ.izione 
della scherma italiana ». 

-Sicnor pros d.'nte. no: la 
r:n4r iz.'.miv p-'r 1 chi.'.ri- 

m. onto d( ; moventi e dei 
prtvposit. che s-'condo le sue 

d. chi.ir.iz.on: h .nno deterrni- 

n. it») ;I provvoà.mento della 
4 iinf'i -A nos'n volta riter.is- 
mo d. 'iveri-' s'iff.cientemer.t'' 
ospiis'.i lo obb ot'ivo eons de- 
r .z;,vn che .-ducivr.o s ri'e- 
.-lori' .:.4 -.s'.f.e (ti) -'d inop* 
por',;-.,'i. q.i ■•'.che S. >i.'- 
vess,. p-'r ivv'n'ur.i r.i-m-'r- 

".'vi. pro'cv/.i n e:;' ' 

- ..ii -*' ) I i ;’-,fi '. c;ss n. 1 . 

''oi I "i- 1 c.vmmiss r 

-Fi", s 1 che :.oi’TO .'"e/- 
4 «n-e: *.) è de't.vto ese'.iis vs- 
r.,-"-,' d .1 d.ivt re d. co- r. r./ : 

e. '-i ; -OS'-, pr.rc p; m.vr i. 
o spoy.v .. non d , ’.r.'er' -- 
eC'ir.ivm c . non d , ^.n'.h.zi-vr 
pf r.s.vn.'-,'.: non »i » .'.n.i'n ''' ' , 
.-.■liv d-.;'i’.; l.oi '( cb-"' ' r ■ 
' 1'.' .*. eh» bb -m.v ,s"e -i.' i 
e \oc'....mo (Veroro pr.vve;.- 

40T10 d il." :sso.u*.-) ,:'f . T.u.-.iT- 
to T.» .'it'.eti e .-i.r.ze: • .-b ' 

e d.ito di s'.mo • 

liing.i cor.siif-tud.ro ■ (■; \ - 

vere insieme li Finn 5 e ii 
m.vla sorte 

-Con ; misìior; .s.t’.ii':. ; d - 
tentar, del t.tobv o'. mp-.m;,' • 
Bergam.n;, Bert.nett-. Carpi- 
ne.'ii, P'iVi's . De'.fin''. - 

Sr-p.o. Spallino. Lucarelli*. 
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LA SENTENZA DI MARCINELLE 



IL ItAPl’OH'rO DLL COM PAGN O SAN'I'I Al, IHIIKITIVO IHiLLA CG.I.L. 

Dopo lo lotta per i contratti di laworo 
qaellg per i migiioramoati axiendali 

L^ulutluiiioitto dvilu (‘ooiioiiiiu (’a|ii(ulÌH(U'U ullu (IìhIciihìoiu* piiù |iorluiT‘ u<l unii uocnitiiuKioiu' ilei coiitraKli di cinHRc 


(’oM la conflusiono dri piiiudpaH i-dmIi atti di lavoro In pressioiip del sin¬ 
dacato si sposterà dalla catoy^oria al gruppo «> aira/.iciula per otlcni'ro accordi 
intcfpativi che salvafpiarilino e niif'liorino i salari, t^iu'sto riiuliri/./.o emerso 
dal rapporto piominciato ieri dal compa}.;Mo on. Santi, si'f.;r(‘lario |>encrale 
a).;^ptiMto ilclla ('lìlli, a) Oindtìvo coidcdeiah'. Se (pu'sto non avvenisse -- 
ha detto Santi in inni situa/ioiu' di svihi)ipo «h'Ila nostra economia e di 
grandi trasforma/.ioiii tccnoloipche, il padronato saichlx* in prado di ripreie 
dersi assai presto nelle fidihriche ((tianto ^li er.a .‘dato strappato dall’a/.ione 

sindacale in sede na/.iona-- ' -,---— - — 

II* ! n r.intiJifla/ioiie iole- 'erimm dt-lla h-c.ilita (Ic'inn- i l•alllllM <io miei int/ioimlo i- 
' ^ «‘t'alitM ^|■ll))|)e volte violala nuove |iu.s;.il)ihla .*-1 lueeiaii* 

«raliva non e <|nalcosa di , 1 ,, p.„|,,,ni. Ml'.inflcii av'ere 1)0 iillii uosti.i l'i'oiioiuui (ini 
staC('ato ch(' si somma al- lO'^i ien/a dellii neee.sslti'l (Il 1,1 l'inliilii delle InoiliiUi 11 ‘ 
la eontratta/iom» eolh'tli- uffioutuie m leimtui nuovi e eionomolie delln r.neiio 
va na/.ionale l‘‘ invece il t»es,.elt.ve vl,e la hvdd.i l,. inevedeie unav- 


logico svllntipo (Il (|iiestii. 

che fa nuitiii'iue le comli/io- 
ni per nllei lot i inir.liei iinieii' 
ti (pnintiliittvi e iiniilitativi 
della conti intii.'uaie ii.i/io- 
nale. 

Itlfel enilosi .u h llliper.ni 
I he .si,inno dav.nitl .d .■■ind.i- 
i.ilo e .il nuovi pioldenn da 
,1 ff I onl.it e. nonché alla pus 
■ohildà di sx'iliippo. In con- 
di/tont piti f:ivoie\oh. della 
lotta sindaeide. Manti Ila al- 
fermalo che hisoitmi teiiei 
conto delle prevedibili eon- 
seuuen/e detta radicale svolta 
che .si ò operata nei t appai - 
(I inteina/.lonatl. 

DistcìiHÌoiie 
c contrasti di cIuhbc 

« Il processo di diHtcnsione 
— ej'll ha «letto — f? avvia¬ 
lo definltivainonte. la uueira 
fredtia 6 In IÌ(iulda/ione. la 
via «Iella pace ò aperta. Come 
C(*lh, «•«uno lavoratori noi 


disleinaoiie apie all 
I eCon4)tnia. 

! l'ni ampi mei’c.ili 


apie alla nostra reiiloai.a «Iella coinoiieii/a 
•III lOeM-alo inoiiiliale e la 
meii;di xetian- ni.‘ce.‘..s)la anche p<*r l’Ilalia 


Ino le-.l dI'.polliIniI pai licolai . di adattale l ei i.noniin ini/in- 
niente nei paesi sottnsvdnp■ naie al innoo im ai inondai' 


' niente nei paesi sottnsvdnp■ naie al ininvii ini'ai inondni 
n.i/n* t.i di'.ten.sione favolila h' I/.aiiiit.inn nln ili-irccoia» 

1 iialipendcii/.i dei pae.' i co- mia ciipilali lii a .die inim'e 
iinper.oi |,> 111 .di e il Inio pi i));i o i"a(p'n/e lai mi .mhi lo'.lo 
I ;.ind.i • (.^'on.iiiia II e ■>ici.de, mille- IJne'.lo ro'.l.i puu venlii- p i 


pi ii'.peif IVe del I pali 


lai 11II .'ini I <l'.lo 
si. I pili 1 V en 11 e p i 
1.1 ni..1 II 1 1 1 .i/iiIMI 


CON TRI- GIORNI 


SCIOPERO UNITARIO 


Decisa nel Materano 

la lotta dei braccianti 

Grave attacco miniiteriale alle preitazioni previden¬ 
ziali e agli aiiegni familiari del lettore agricolo 


C(*lh (-(uiu! huùiriiimi imi Altro docisitml di lollo sono Klnto pio.Hc dallo oitjn- 
Naliitiiinio ('d niiKinliitno nl//.n/.loni provinciali dei braccianti, noi quadro dei 
(piesta vittoria «hlla volon- (|uindlci j^lornl (Il prolosln decisi dal sindacali nde- 
là «li paco «lei p..p«.ll .Sninm „11„ CISL c alla UIL por 1 problemi 

ìriiimvo*tmi‘s«VXl-’h^ dciroccupazhmc, deiru.ssl.slcnza o per la costruzlono 

menti momliali imn si svi- «li «':is(‘ mrllo ciimptqpic. Si (* avuta noll/ia (’ho in 
|lipp«‘>à s«‘n/a ostaeoli Anelli' 


num«‘i'os(‘ provmcic 


(|tii d.i imi *«• P'»hti<heiijjtmo dclil)('ra-(’"‘’'‘'‘’*''V*i* <?lenchl 


(‘ snciali 
hamm fi 


II. imi 
fumi .1 


lelnve (he ‘ ... 

vÌK.siito della iluIlM 


. anai’iallei. Iiifino 6 «tata 
p(‘l 1 pt(issimi notl/lii elle .Hii (piinita 


leiidlta della r.iieriji fiedda giorni sospensioni dal la- aiave (pie.stinne e .‘dato chie- 
e della (lisci iniimi/lone. eer- vou». lecseinhlee c conii/l ilo no eolliiipilo con il dl- 
eherann.i di ii(aidare il pio- In pai ili ohu e tre mI«>>>iI di rcttoK.* Kcmeiale del mlni- 


hattereiim (piesle fnr/e. l'iir- 


coin - iseiopet i 


« Side inoltre condannati a p amare per spese processuali la somma di lire. 


cesso distensivo. Noi coni- sempeti e iniinifeKta/lnni siero del Lavoro. La hi'I'.i**- 
hattereiim (piesle for/e. Par- soni» ‘.lidi dfi'isi d.'dia Pe- iella della Pedeihiacci.'inti 
tecipare attivamente al pio- deihiaccninli, dallii (.‘LSL- '«ollerileia. sii (ìiieKl(? ipie- 
eesHo di distensione .'ilKiiifiea terra e dallii tilL-lerra del- stimii. aneln.* iin'a/ione in 
.ic((idslre la co.sci(.‘n/a della la provini la di Malera Ami- Piirl.imenln, per una leene 
nece.ssltà «Il rlcondnrre la loKhe dicisioni per rinteii- elle iernia nhhlieatoiio l'ac- 
lottji politica c sindacale nei sincazlone d «• I raj'ila/lone cei lamento presuntivo della 
________________ sono state piese a Cosen/ir, mano il’opera nel setloie 

' n Kossaiio ('idahio si e de- agricolo. 


^ iiece.sHlta «n riconmirie la 

(diicKan di Lanova) lottji politica c sindacale nei 


m III# I ■ ia% . . ■■■ ■« <‘i’<«> i" l>»'‘a massima min 

A Bruxelles l on. Storchi Proteste dei metallurgici 

clsi«>ne stata pii-a contro 

ha iunorato Marcinelle contro le proposte padronali contritiiiti iinlllcati, ini.iil-j 

3 ____ ___ calo di emanare le noi me 

■- ^ ^ _ .... I* t r' u j* «if rceistrazione del la- 

Ha partecipato invece al Congresso de - Non ha ricevuto ^ accoglimento delle nvendicaziom contrattuali - La FtM-C di i- iplriichl jinitiìriillci clic 

il lappresenlanle dell'INCA - Un altro minatore morto l‘ p’<>p«>*’ pad ronali _ ^ _ [ _ ' j«nn)enlo (IckH assc'i'ni fa- 

------ " ' ' miliari e per l’cro({azlonc 

Tinfr-Lri-t r r . . j I . MILANO, 5 . — Lo prime notizie affluito da alcuni centri operai, dopo deirn.s.si.stenza mutualistica 

BRUXLLLKS. n. A/i^ntri- Io ..(^andn/o (/. A/urr.- Irattalivc pur il conlralto di lavoro dei metallurgici cau « previdenziale, ha delibe- 

ncHir (ormai ^nti^ Ir, rlmvmvio COSI) continua od ah- conlropropo.ste padronali, dicono dm i lavoratori vogliono che il 

meiitare l indionazionc ucncrale molto interesse ... . , • , • . . , i i • j mesi tali elenchi, (-lo in 

hanno suscitalo in Bcloìn le reazioni dell’arìinione c(jntralto accolga Ic iichicsti? avanzatr?. Le nurmno.se delegazioni ope-jj, c a 

, , -, ' . , ^ caie che hanno partecipato alle trattative .‘>on(r tornato nelle ri.spettive fah- precedenti dispo.<dzinni che 

,i,,r,l,ri,;n A’oii pò....,nino poro «icore lo por. j„t,„mal„ ciica l’issito d(.*lla (li.scu;;sion«‘ arenatasi in soguitf) pi s'accano la revisione (lenii 

plessita per (pieno ene se. non sarò ultcriormónle flceli indù-___—____elenchi trrni < impie anni 

chiarito, può essere defini- —————————— litcnuto insoddi- «icdarenli • onci m .s<>n//il'n uìXm scinsero di mez- Cm» la mmva fll.spnsi/ione 

lo •'lino scandalo nello rmifirnziouc ilalinna « prò- f ' *• O /■ H : cUn avute a Milaim ed in alili,/"la .'ij «- avuti» al 'leeiu»- ..i vinde in i<'alla prnr l'ih'-> 

srnndnln>- e rhe nnrehhe posilo delta (piale il rnitii- siaccnu. w\unquc‘ .sug- ^^^,.,,1,, mdn.in.di h- pi in..'1 masi.> »r.>wn Hoven. n- alla ranrella/mn.' di d»»-1 

5 fro hcfpn fjprrhh*’ rjhailitn nuUÌ///-ii 1 atU'^^^lUnUMìlO «It'lhi inrliKiui-{ I-;» pn>t<*^ta dei iiielalliir- fine di nnidraia rii Inar- 

J)Cr profd(/ 0 /nst(I prrc (issiruroziorti pid dnfc nrf dt*lla <’iinliiuinsti u* V (leirin- /luii»* dtM Li\(»tal'M j ( iialniei lia d;it'> lunari a V'ivaci etanti rUu'Ij el**n*'lu pnvan- 

jnrntc l'owìrrridr Sfnrrfii pa.s-.fnfo circa la jìiirità di tei.sind Ani he i| diietliv<»j .s.i.spensaine del la\ i>i<i per. n*..nif.‘.'.ta/i*>ni anette alla | ,|, iij;ni a ;si'.tf.n/.'i r> ero-j 

che. rnm'è unto, seeinidn le tratlamcnto che sarebbe ri- «lell.i KI.M-l.'ISL nnlanese l'a 'lue "re. in senu" <li prete- D.dimne «Ir Heinaim» ««ve nandu ima ii^ i t.-n/a inmo- 


Chiuso a Torino 
il salone della tecnica 

Toni NO. r> — U unno Sai'»' 
rie irileina/lorii'ite della tr-cril- 
ra, Inannin atn || 21 .Hi'lternhi e 
Ki (• etiin*'.<( Ieri seta enti inni 
Klnniat.i l'I)». ita ii'){i'‘.lratr» Il 
iiia.smrrii» rleirantneri/a ih vi.".!- 
lalnri d;dlaril e stianleri. 


delle rn.ni.se na/mnali, la li- 
ipiid.i/mne delle stintlnie 
pili aMeliatc, ima eie u’ios.i 
linldi.'ii di .‘.ele/mne e di i.vi. 
Inppo dci'.li investiinonii, «p 
pine può e'.'a'ie .'iddo'.M.ihi 
'.lille spalle dei lavnralni I. 

L.i di'.lem.lune pini <|nindi 
poi.ne .ni nn'aci'enina/ione 
dei ('oliti,isti di clio.se sol 
lei reno na/mnale e Intel n.i- 
/minde; ma nelln stesso 
leinini incit'S. e le l ondi/lon) 
pel un I .iffoi/ami'iiln del 
ni"\'nnenlo opei.im e della 
nnila -.md.i.'.de di') l.ivniidii- 
11 '.la '.ni piano n.i/ion.de . )ie 
iiilm tni/loiiide. La dislensi i- 
ne Intel 11 , 1 /amale non sm.in- 
fii;i di'Meii’.ione fl.i opel.ii e 
p.nlioni; in.i <|nelln elle pili 
l'onl.i e che l.i c.idiita dell.i 
I.il' .i • ojicI In 1.1 ideoloj'Il .1 
dcll'.ii tihi IO .il divi ione del 
llioi all 1 III line liloecl 11. ( oim | 
' enlM .1 .li l.i\ o| .doi I di tolti ^ 
I '.indie .iti di or.m .n i.'iita- 
mento di \‘edele l piolilenil 
"Ilei.Il liell.t Ioni elfeUiva 
" l,iii/.i L’.i/ione nini.MI.I 
dei |a\ oi .itoi I 1' dei l.n II sin - 
d.lenti si pi'eiientii iinindi pio 
facltc e nelln .ste.'.sn lenipo 
più Ilei eiisaria clie mai la 
lotta dei lavoratmi pei no 
lan'i'e al UIUI>|>I dominanti l.i 
Keclt.i ecnimmica pm < oe 
lente c(d nimvii coi .o nani 
lindo tendi.* nri;ente l.i ii- 
ei'i'c.i di mmvc (■ in.ij'i’ioi I 
fot Ole di unita ain he aU'iii - 
le. no dot MKC. 

A 'inasto pniilii li.inti )ia 
critii alo )i> d i eli iat . 1/101 II fat¬ 
te Jutuli Stati Uniti d,i .‘itortl. 
.secniido il ipnde l.i di leM .io. 
Ite (leve rimanere nn f.iltoi 
«‘.SlcMim al IMStin pile'.e 

Hifcreiulosl alla lotta di 
({ilestl ultimi Illesi, il .'ii'cie j 
tarlo della ('flIL ha nffeiina. 
to che mal nella iitoiia del 
slndaciitu Itiiliatm si e lei'i - 
Hlrato iin iimvlmento uveo- 
(llcatlvo cnid impctniitin, va 
’vlo, deeinn. mdfario, mio i|i 
risnitati taiiln miI leiteti.i 
noimativi) (|nanto so iini.'llo 
salai iali*. 

Miliare il rej^imc 
delle fabbriche 

Dnpn av(‘r nniiliz/.iitn a 
Innim la vertenza In corno e 
ipielle elle si sono cunchini- 
l’iiratore ha sottolineato co¬ 
me la etili» abbia p.irtato 
avanti con dccislom* la sua 
pollUra unitaria o si .nfor/i 
per addivenire ad tin’lutesa 
.■inriie a livello conredcrale. 

Alla base della spìnta uni¬ 
taria e del rinnovato spirilo 
di combattivit.'’i delle masse 
vi e (imdiosa «li più delle In- 
snddiifu/innl per I bassi sa¬ 
lini. l'orano proliuutato, le 


ECONOMIA 


Il dazio sul vino 

da politica frovcciialiva 


che, come ìiiìto, secondo le fratlomcPt^i cfir ri-I «Irli,i KIM-f-'ISL iiiil;iin*sr rliif (iri.'. im (Ji pitti* 


nffennnzioni fatte a linma, serrata apli italiani, noar/ièj dicln.naio le pioposte padro- 
sarebbr stato .spedito a delle imsiirc adottai,, a dai naie « .i.«Milnlaini'ntf 

fìrii.xelics per informarsi adottare per fronte(i(iinre la, ____________ 

delle risultanze del prores- disorcapaziouc di cui s'itint 

so. Ora il sottosegretario riltinie i lacoratori delle m • 

Stnrehi r effettiramentc miniere. 1 LQ | 

pianto ieri nel pomeripnio /"». j i- » » - » - 

„ --Il_ ' il Quando pii nhommo rhic- 

a lirii.relirs. ma non sembra ■ 

, _ II, • sto che eo.ia era stato detto _ 


st.il.i effettii.ita alla fin^'liaia 


insod-1 i{•‘d.l<•lll di l'oita Itoniana 


so. Ora il sotlnseprelario 
Storcili è effettiramentc 
piiinlo ieri nel pomerippin 
a Rrii.relles. ma non sembra 


I I II • ìa l tH' l'Tfl .Militi flf'IIM 

che lo scopo della sua ri.sita „ proposito di Marcinelle. d| 
improt'|d..n .-ita r,lie to di prirtnmcr non ha saputo n- 
arcre informazinai d, pn- spondere. affermando come', 
ma mano sullo scandaloso., prima, di ionnra-l 
verdetto di C harlrrni. ■ 


La CGIL interviene al CIP 
sul prezzo dei medicinali 


nii^'liaia di operai banin. .Si dovieldm ic.diz/arcj 
partecipato ai «omi/i A.s- .osi, nelle doci^irmi 'lei C"- 
a-mhlei- di fabbiic.a e rni- verno — Im di'hiaiato d| 
Inioiii del diiup-iiti .sindacali -.eet etano di'lla ynlrihì :>r- i 
I .'.orni state '■cKiialate da lire- cianti ’J r.im'm'ani — l’of- 
j'.( i.t, da Vaii'Si' «• da «leno- fcn‘.iv;i 'lej'li a^’.’.i'i ciif non 
|va. in particolare dal f.’an- vofthono pacme i conUi- 


ttU'ie /\n ,;ddo. 


Al II. 

Il flit! 


rnt.ro «n VOI,rirrm. de/ro,, 'I L."• 

Lo scopo reale sarebbe storchi fos.xc dovuto allei^'c-r-n' i,'/ 

ri.^altanzr del processo «b 1 v Vi f .a 


lap,'. ,ii a^.u 
'- 1 ,(( ; ;.li.'," 'I.I 

i .i-";" ...'.1 


far*. 


stato quello di partecipare, 
come cffrltirnmcntc r arre, r.'mr/eroi. c che era predi -1 vo .'pr-L ::-' ' s. a. ■-i 

nntn.rironnrcssodemocrt- Poiché. •.re:,/.; dctUi rim.e:,'. • i , 

stiano aclln i.nnitcrr in prr- . .•frjprr a suo dire, il mini- di coiitroLo ;n m.h!* :: i d » 
parazionr del Cnnprrsso na- dor rebbe ripartire do-^i‘'‘" ' i 

zinnale di tirrnze Cm men- .1 nz.i ans-ir.' i.- i ' r.' ' 

ire ni ministero denli lulrr- 'e.atUna per Roma non si neh: ch^ CL 

ni Hi Roma si sarebbe trn- enp sce a quale fonte eplì •.- rne ch-ririi-a''» i ] 

tato di presentare la stia, atcìide n.xsumere informa- una d'‘i iii * ■ rii/ ir.. i*'. 

venuta come frutto della j dirette sul processo V*. 

sensibilità del povcrnn itn-\era per interropnre j fan- I v , * 

liano di fronte alla emozio- \ z^onari rìelì'nmbnsciatn ita- p-,. in"",’;.' 

nc suscitata ui Italia dallc.bana ha'^tara convocarli n • %j.n;slero Viirisp'-i'r.'.‘ * 

assoluzione dei responsabili Iloma: non ri risulta ad’ Le 'oprarcen-nat'- 
della catastrofe di Marci-\e.emp’o cita abbia interro-j ven.vano, .nfj'.t.. e crli'f] 
nelle. Il fatto è stato indi-\f;ato s'a pure in forma pri-!'I^b«^ ditte prod ittr.c, ^ t 

rettamente confermato oqpi\ratn. in questa /.rra.-iione. ’ 

dal portavoce dell amha-J rotlepio della difesa, - J;.;,.'. 

scia a itnlwna a Bruxelles comprendendo la deheatez- h rons.rmator; pagano i 

quale ha dichiarato di ipnn-l j j. . mcd.cinah a pre//. croi 

rare il comunicato di Roma\'° " siiu ui n n • hanno airn.oa e. i.«* f.i-.a- 


I ri (1 

-. ir . 


*• .. .0- 
fonstj • 


La protesto 
dei metallurgici 
livornesf 


tinti sue.al: I 

L;i .scg I i'1 •• r "• <i<'ll.i f('dei-| 
lira'i laii’i, m una. sua ii'ita ' 
ha pic'o lO'-’a posi/:'>ni'l 
lootro ipK'.’.i (1 ..-.pr, il/.uno. I 
I .'1 '-di'ii'lii ' !••■ '.''.'iCau'' «!' 

l'onfe: rno’e U- di - p'> i/''.jiì 
pri , e'Ic;;• 1, La F‘-'I'rhr.'i' -' 
ciaidi ha fa!',') appello a 
tutte le 'Ile or Ka!)!//;i/noi 1 ' 


-ir... . rs I III. ri .a f'-1 I.I\"OF(N’f> Ti -- Vivaci prò- 1 pr/'e'Ic;;* i, 1 .a r''l'r.ir.'i'- 

! rr., 1 , u, l••'r..l [te.ste lianrio «uscitalo tra i la-!,-midi ha fatto a,opeI!<» a 
d<'-e::ii nar.one VOI .'itoi j luetalliirgiCl te inac-|;Mtte le 'iic or Kani/ZJi/nmi' 
f'rc.he 'i poisa I rett.ibdi propo.ste avanzate J ; f. ^]]f. J oiihe af-* 

. l'.'.a «.Pe.'MH ca-idail.'i ronflndu--tr;a e dslITa- ^■,', 5 ;,, |^. j..^. 

.f ;r..rf . termina I r.. , tr. f 

1 *1 -li oj Nel C^intiore AM^aldo nuriic-'' '..mr» :nt ^ 

t.'. t c-o;,'» 'li «-‘.a -1 ro.ii ordini del giorno .%ono .stati i>artsroi.are d strelaca»,,^ nni- 
• ; r'/r at con- s''itati per invitare tutti 1 sin- trino ha .'•.rdlecitato un a/io- 
Id.arati riprendere la lo**.o ne r>cr far :' t f re lott; p 


i:, .c.'it .ri ; ac 
c 1 •. .11 I nt r 






rettamente confermato Oqpi‘rata. in questa <'.rra.<:ione. d 
dal portavoce dcU'amha-l rnlleqio della d’fecn Pur 
sciala Itnhnna a Bruxelles il comprendendo la ddicatcz- 
qiiale ha dichiarato di ipno- , ,, , 

rare il comunicato di Roma *« situazione rum .c 

c che X la visita del sotto- federe come pox<a 

segretario Storchi era pre- partarc a fermine la sua r - 
fi.ifo da tempo >. sita, a meno che la .'un re- 


P ?.''^ J 


fi.ifo da tempo >. sita, a meno che la .'ua ri- 

tìifatti, come già !'< L*ni- nata qm non ahb’n efiett'- 
tà » pubblicò tempo addir- vomente nulla a dio vedere 
tra, era .stata annunciata per. ij prorr.vto. K quedo sa¬ 
la fine del mese la visita ui . 1 

a .,1 r»_ - rchbc veramente 1 ! colmo 


del ministro del Lavoro on. 
Zr.ccapniu!, vi.iita la cui or- 


Inlanlo abbiamo appreso do 


panizznzionc sarebbe sfofa ^ rifiutato di rire -. 

affidata alle ACLI c non al-'cere un rappresentante dd- 
l ambasciato, forse perché I ISCA a Bruxelles a cui r/h 
dorerà partecipare al Con-.p^on parfe del merito se .si 


In rea.t.,, nono.-tante u- p»r <'-1 
se-:, vantate benemere.nze dfj i 
Cr,::d. I della pen.c.Il.na .tal i-j 
r... qii'sto pratica de. pre/z. I 
cr.e .c.ir.'O q j^ttro volte mpcT O- 
:. rt <i i-lh prat.c,:! ..n .altr. pae- 
5 .. 1. prczzj .della re-,.-.;. 

;cr .r. n. l..a:.e i. un.ta f.aitan- 
.’3. r'r f-'e-T-.p-.o. che da l(>0 
: .-e <*a*D re.'e-te.T.ento p-a.'- 

t-i'a s l*"' ' re. e c',; mere 1*0 
r.'-T' iz ina.e — e «egna' ,- 
rr.e-'e - , n amer rano — 


è riusciti a condurre la bat- 


c m predo di fornire non po- «’na.e. cor.^eg 

5jfOi . . __, ' . d; '.rr.portaz.o'.e 


seauimento della battaglia |.q' ^ a-^.a. :*an.er,'e .rr ìó 
Ora e chiaro che su fuffoiSoln 'jn provved n.'n*-> d 


! Q ;e:*o pr- rro -r* o^am^n- 
, «p a.*o •' ref.a pa!-;b le dallo 
"ni ~r,-a ;.r -•• / ar «rro io- 
• gar.ale. cor.^eg al d v.e'o 

•d; '.rr.portaz.O'.e d per.ic.li.ra 
.ec’era «.1 c.ant zcn'e i-j'or z/-,- 
Ito * a 5 ?.i. l'arr.er.'e .rrioro» 


enza di Marcinelle. Se-\ p'uC'to dece essere fatta pie-Iberh.tz^z.ozic de..e .rr.par*,- 
'hé — c qui il fatto già', riamente luce. Oggi i VT 

dalosn diventa vera-ìndi hanno pure dato la no- c^.-a^-za ch> a" - 


prr^^o dcrnocrrsfrano di Lou-; p r;:/ 5 CÙ! a condurre la bar-! - 

r7cre. Lon. Zaccaonini itti-, , , * w /; 

pcpnafo a Roma nella hat-,l^^,^^ contro i rcspon.cab,/, : * r.,.a pa,-.h 1 ^^ 

taalia conprcssuoìe della ^>'''^ catastrofe c che ' Vv e"o 1 

DC ha spedito al suo posfo;^d^ ■mpor'^^ d r-er.illi'.r.a I 
Pori. Stordii con l'incarico indiscrezioni d PJ’^* i.j c.-,r.t zrn-e -.j-or z/^- 

forse di occuparsi nei rifa-! delln battaglia j.^ ^ a??... :*an.er.'e .rr ìor o' 

pii di tempo anche della ^ra e chiaro che su tutto iSo.n un prowed m'^n*-» d 
sentenza di Marcinelle. Se-Ì puC'to dece essere fatta pie-lbeTà'..zz^z:onc^ de.,e .rr.par'i- 
nonché — c qui il fatto già', riamente luce. Oggi i iV." 

scandaloso diventa vera-ìndi hanno pure dato la s'ónanz^. chV* c-,rr.- 

mente inaudito — nemmeno’ t’-ur che un altro minatore j^nd’a al costo, po’ra. 
quc.«to sarebbe arrcnuto.j if«iLano ha perso la vita nel- ra^to. portare un po' d ori ne 
Secondo lo stesso portavoce• la miniera di S. Otacomo nei .n questo set'o.-e. d rr.e.-,c ->- 
dell'ambasciata italiana. net-‘prc.<si di Charlernt a seguito nare . cosp cu. prof.V; g a r- a- 
l'incontro di stamani tra loltii un crollo. Il poveretto la- l.zzat; e irr.ped re ch(^ s. spe- 
on. Storchi e il ministro del\sc:a otto figli. R' questo il su..a i- 

Lavoro belga Behogne. sii 14 mo minatore rh^ ^--0’'«? '^La iegreterà’ de”, ha 

sarebbe parlato solo dcIJaj «fall mtc;/» «idi anno. pertant.o. r;ba.‘i;to eh", per far 

situazione generale dellal D.\N'TE gobbi f.-onté alla pers.ster.te s.'tuaz.o- 



5u..a So. J' 


(.ilh ha 

-p- e-r 


PITTSBl'RGIi — l.a CAmmU.lAne per la pAlitira salariale della Ilnione dei lavAratAri 
«iderarciri degli Stati t'niti ha re.pinlA Irri drfInrndAla « rAmpIrlainenle insoddisfacente • 
nna proposta drrli indostrlali drll'acriaie inirsa a porre trrmine allo «cioprro nazionale 
• idemrgiro thè perdura da 83 giorni. »]la 'eifto'o 1 responMbili del .Sindarat» prima 
della rionmne. SI rleonosrono nrll'ordine «da '.n «tra a des'rai- I. S. ,Abel. tesoriere; 
Da\id J. Mardonald. presidente: Howard R- Ragtie. vlcapresidenta. Dietro, .n p.ed 11 eon- 
sigliere generale .^rtbnr Coldberg (Tclef'»toi 


Di min I iitn rntliinlr fin- 
ii-fuii ilrnim rhtinmt è irrlo 
(.lir iiunh' Mini In Miilv fu r ■ 
\iiiinli’ ih'i Miiinili limino i 
-- »' in imrlif iiinrr ili i/in'/fi 
r/io /lamia il /imiiaiinile n 
Ilio ficr In pniiroiin ininhlv- 
rinli — il llt•^llllll ih-ll nlltinh- 
fmliinziniir ym ' riinlii n i- iir- 
inni M-yiinln /.’ pt-r i/ai'»la. 
huM'. (hr l'illlhiin lìnril di 
ilifi-Mi f xiipnn i II Finn drl 
ym frinì ^fyiii f dii i iihiln 
ipirlln iti Mniiinrr Mii. pi r 
mn lymili. miiii .miiì min m- 
rii- ili inipiyiii ymiiii. 
ynli fra Ifirn. r In mi niMiii- 
liniif pilli M ii if«' acci n dui 
l'illiiMniif rii limi r< rfn nlli- 
I tin limi nlln yiiirmiln. f di 
f'ir pili. Ufi I mii n In, ili-i p- z- 
Zfiti ili case. Dupli il (.mm- 
min pft i pinni rryiniinh di 
(.filninhn, nhliinnm ai iiln < n- 
»i In 1 imitare di t’a-.lnrr p. r 
i nrtimrirzi irilrri mnminh 
prr In %! ihippn irnliiiirnilr .• 
(rnn fra proprin da firn nr 
rmi rnnif rfimin rartn''! f 
nhliinrmt ai Ilio, mi rum ri- 
In. dri lina parir. inlmUzinm- 
ilfirlfrL .•uiirnllimr, pnnny- 
pm fqiiflln lini dFlInpImnli 
al Cnntiimatfirf I rmi rnrri- 
sponrfenle aiimrnlo. prrn 
dflt’nliqnota tiii pifrnffiiii 
pnxsappi. e, dall nltrn. pur fi¬ 
la topolino drilinnlo a rii- 
xtrarra la ma%v rontadinf 
inr.alialC ilalla rrni nzrann. 
un primn pazvOn di ridn- 
zinnr dfll'impaita ili rant/i- 
mo sul tino fil reifo f nn- 
rialo. rama al tnlito al prm- 
timn triennio). 

Di tutti i * pezzrtti » di rnn. 
re.txiont qUftt'ultimo. quflln 
dato ai tititinicohori. è in. 
dubbiamente il più pirroln. 
I.ft rirhietta di aholizionf 
delVimpnxta di ranMimn ini 
lino non è infatti rhe nni 
parte itrlle rithieUf rlir I II- 
tirinirnltnri otanznnn K m' 
ris/i ha un «pn*a In ha ap¬ 
punto in quanto può ndrirf 
ai tilit intrnltnri un certo 
retpirn; il rexpirn nerrnarin 
ad affrontare e rttoliere gli 
altri prrihlemi. quelli di fon¬ 
do rhe osti ranno affron¬ 
tati te ti vuoi aprire ima 
protprItila di tt iluppo non 
tolo ai pirenli e mrdi riti- 
t inirnltnri ma a tutti t pir. 
roti e medi imprendito-i 
contadini. I.’ahnitzinne d> l 
dazio sii/ tino non è ininm- 
ma eh/* //j mnu^n immrdiaffi 

rh** può dare rrrti martini 
sili quali rotini ire poi ima 


pitliliffi itn-ifnlF: timi ptili- 
liiii ilio off riniti il /iriihlfimi 
iIfIIii parlFi !piizimir di-ll'iiix- 
piFMi I mitailimt a ihim titimit 
ii-ii-mlidi mini F. t ho uff rutili 
il prnhirinii ili cnittinv rnn. 
pi-rittivi- o I mitnrlili, ilFlI'in- 

iFrntFiliazimiF ipi riifuli, a, 
ilftlii tnfittiriizimiF fi- ih 

frmilf al 1 ino ih fu hi a al 
rimi arliflrlale il prohletna 
min è più nrmmrnn r/iir//a 
ili lhi tnfitlii nziiim; imi ih-lìii 
fahifirazinnr lolnlr ih l prò- 
ilnltiit FI! ; limi pulitila rliF 
\i'i I lillà iifI tnn atte foriilii- 
tiiFnlnlr a iIuff r rnnti ri ari' 
la tFiiii a rhi la Ini nra ni 
uria prrnpi tilt n ili mi tlnppa 
ih II ayiti idttirn. 

l.filli na ili frrrnir a tu Un 
fin r.lii- rn\a ha fatto tl yn. 
inno SFpni ? Ila tolto nyni 
pnrtntn al provi rdimFiito ih 
ahfthziona iIfI rlazio Miti tino, 
imn tolo parrliè ha itolnln 
il pria I rdimentn da lutto tl 

I nnlFtto di pnhtirn ecanarti- 
rn in mi va cntlncnio. ma 
pi-riliF. thrii lolandoln m ina¬ 
li pFZZFtti, lo bit proiiOi '.fi- 
punto ridia stia trnta. hi-n- 
tata, ma importantr ta' p.a- 
mi imtnFdialo: qinHa di d :r 
n ipiro ai iltivinirnlti.r: 

\i/n tnin dunqiiF ha d.'i.tm 
f'ittFia digli itili ri iMi'i. i-i'i 
ha ipiFcnto, ha ih%'".i!ta u’ i 
ni canone, che pan f i'iif fi. 

II re- nulla c utilizzati, i.ai'-- 
iF, pi-r avviare a ’oittz'onF 
priihlFmi dt S'nr.dF rii .fi n 
L qiIFMtn ci 'rv|l,r.l la colpi 
pia graie nel momento m 
CHI t rnarpini. per I pircoli 
r mrth imprFnditort dttrn. 
laiir» s#nipre più hmitaii e 
non passano 1 %u r.- irrPipa.-j. 
uihilrnrntF .bruciati. 

1/a rio p-irtroppo F qaanto 
1*1 rutti I rampi in arrn- 

dendn- dairutìhzzaz.nriF d-l 
prestito al trite,re d'i lai O': 
pnhhhrt : dnll.i ( «iii dd 

^iFzzngtomn a parila delia 
piemia proprietà cnntadi.aa: 

dalCiiitlizzazinnF iìfIIf nsF-. 

te taliilarie alla pn.iuca dei 
prezzi; l/t diitr-jztone fitte, 
rnattea di CKcane,ni. poxubt. 
h'à, condizioni rht. pur in 
ima tituazione grave, ti of. 
irono per aprire, nel campo 
deir agricoltura e nel ram¬ 
po deir inda fin,, protpe’tite 

nuore al Parte 

Per qae.~ti rretl 'per q-tTn. 
li giorni r nrre.Ti mo poxtr di¬ 
re) u dete rontmmzrr coti T 

MCl.WO B.%ac.4 


fi'no ti()|>pi» brevi, Lestc- 
iMiiiiitc fiitic.i ih'i litmi eli iii- 
VOI'.i. (.“(• I,, CO'.CU'IlIc ii.spi- 
i.i/ioni' iiil nn.i iiilov.i coiuJI- 
/iimc nixMiiiii, la volontà «li 
iniit.iii. il iccinii- attuali* ili 
f.ihlii leu, (Il ili.scutcrc «> con¬ 
ti.iti.oc oc.ni .l'.pi'llo ihd 
i.ippoiii (li l.ivoio, rcsutcn- 
/a (Il liitriuliiiM* nclli' fah- 
hiiihi' un ipiniU) i>i|ulhl)iio 
li'a li p.ntviis padrnnnh' »• 

(limilo .>p(.1,11(1. (l'r i/ipicnif 

.1 tulio (pm.to rt-.siccn/a di 
|iioriiiiili iinit.inu.'iiil nelle 
.l'nttnie. iii'ILi ))(i|itica ccii- 
iiomic:i del paci.e 

Lo proHpoUivo 
(lolla latta operai'^ 

M.uili li.( iptntd'. s" 
l-i ii' i <■ ' 1 1,1 di pi ,/1 
tl con de, i.'.ioiK. ! 

I 'mI.ii I. per raii’ 
velli (Il 01 ciip.i 
'i\ iinppi) (‘I Oli.li 
■e. in nioili, 

■Il .t.M 1 /i.dmi II 
indili//! (Il p,. 

C.l I(l .1 I I ■■ I MI I,, 

'Ielle I ivendu 

' Mille MIC//,, 

(Ivi '., 11,1. |, . 11 I I 

’ v diippM pi ( .d 

flou v nell.i 1 

/\ « 11 11 ■ . t o I I ; 

p>,h'ini//,il,i , 

S.ll .11 l'IlM I li,' 

ine r.ii>li.m,|i, 
l'i.nniii.i dee, 
pidihhci c pi 
■ iv.in/me hi l( 

(•.ilo l'.ii’i'iiinv 
I Velli (Il MII n|i,. 

I dal Ih,ini» V'an 
lidi innni'nli .*:n.. 
ciiu Indei(• Invoc.iiidM • 

.('In rnlMir;i di poldn a cco- 
noinlea rnlternni' cMpteni- 
iiii'iilo dei ri'ilditi dei lavo- 
liitMii. «Non ,'n'C('ltercm.> 
mai di .Mihordlniire rcilrtcn- 
/.( del ml|.tlior:imento dei sa- 
hiri a f.intoinatici (dilettivi di 
Oli icriicntM dejdi Inveslimeii- 
tl (II'* si ',onn tiadutti finn 
ad 01.1 MI iin.i m.ntrdure pos- 
■ihilita <li .intoftinm/iamentn 
'lei i'Mi|ipl iiionopolistiiti ». 

T,riian«i'i al tema lidia 

• i/iMiu' ..iM'hi' .de, .Santi ha ri- 
< Miifciin.ito due linee fonda- 
im'iit.il); I’.l/ione .'lalailalc nr- 
li('-lai.i a differenti livelli 
e r.i/ioii'* p'T r.ipplietizinnc 
dell,! « (■i;;a (,inri'". ». I,’* crk'a 
Olone.. > d'-ve e.-ieie uno 
itriimeiito vivo in m;tno al 
iindacato por rlnvigiirfro la 
'.na a/ione e allatitare I.i rl. 
infhnn/a. 

IVt rii/lone a livello a/." 
'lab' i>i tratta ti.m .soltan 
dn.ciilere premi eli rem' 
lo, ma c'v tulli» un 
:(ru|ipo di r.vendica/iot 
(»robk‘inn dei «mltirni a n 
'Ielle «pialifii.ho, all'i 
alle gatan/ie 'filnrinh 
Irò le fliilliia/.iiml i|< 
d problema dep’ 
delia pere,pia/ 
hiamn cslemle 
(piisiti nm «f 
'Illaidir>ie dall 
le II- cale(''>ri 
irr.aririi fabtinc! 

I»’firl. .Santi H 
ferintr» n pari;, 
in'U'indifiile tr 
naie e pitta [/• 
ff''IIa occnp.'i/ 
affi-rinat'» eh'' 
re I iic il rundn' ato fon»., 
una politic.'i rIvcndicalK'a 

r’enei.f,-, Oc( orre irirljvldua- 

re. fir. 'm.are './blettivl, 

j fortare 1 pnihlrin’ titll'nccu- 
! ;ia/ione a dimon' pni sinda- 
l'ali: :.ul:irio. co ocnmcnto, 

. •.rn/i,,m' profes' 'male ecc. 

• Dohbi itnc) pctr'ur .ivantf le 
. ni/iative in co."; ) a livello 
p..,;u ;.,dcrurKÌci 
;.er T.iran’e; r.-i tpJcs.no pc- 

's 'iiimi' '• d; ■ '-I.i; utiliz- 

/ ,/.'r.v ';<.l ■ ,r.o di Fcr- 

'.'u'I'na: lr■n''.,ìl ii-rmichc Irj 
Sar'l'-rn-i; anr h'•.'(/ione ifelle 
•pvrj,,l per la T’alahr^a 
i-ir r»;»ni («biet-y,/-, polllìcO* 
fi r.-m.mziT, deve cs.serc enn- 
‘ r re'i, r- vi'-.'hde, rti modo che 
’ I.,vf..'.ator; stnr. » In crado di 
•- •diirli i.": ♦errr.ldt di salan.o 
e d ' eriip.t/;f,ne /tiferendo.sj 
'.'1 un p-. ir.r, r-'cionale del 

ri'‘.-o r.cdnrTihì pon. .San¬ 
ti n.'.-'v.'i la fumosità e il 
r.,'.i’'eri. però le 

• o'*re in./..a*, ve regionali 
"."n •--ir.r.e, vj-'e come con- 
•.pr,-,c;/.f r.; f'tra.nee al pia- 
- o ri,.trr, .r-; -, .'f.-ivono feivlrc 
1 d i'" sll'i r.a tra organizza- 
•.r-'-.i; i-.r.:, '•'il da autorevol® 
b.-ì'e pi>r .r*.c .'^•enire effica- 
,c—, 0 F'r. r.e; pmhlcml del 


v" delle masse- 
e la 


r or ■'n*i.—.-rr-ti 

. . •-1 r 1 17 r re 

1 

P-'.-'a s eie! 4 Tclsz.OT. 


- .- V . X" 

P-'.-'a s eie! 4 rclaz.'tir.e San- 
t.- e-, .«*'.to hrevc rrer.te 

"",.T..'r.'crr.''r lo ,1 con raz.no 
Pj.hTiCcr... della c*.-ren*.e 
• .-.ar.'.h.'ra. lai pres;d*rte di 
\.i:r.o, .Ar.t .n:z2;. 

Infcrpellanza 
dì Pesenfi 
sugli aumenti 
telefonici 


U-. -r.*.».'pe”a.nza è -tata pre- 
s«r.Ta:a al Ser.a'.o dal «er-. pe- 
'e.ntì 'PCI) ed altn a propo- 
t.'o ce.l a -mento delle tan/Te 
■elef.vr-icr.e e d. quelle postali. 
Gl; ;n:erpella.-.t: chreder-o la 
.n-..-T'.ed;a*-a revoca dei prowe- 
i.rr.ir.ti relat.v: alle tariffe po- 
«*au la sojpersiozre «Si qoriA 
.-elahvi aEe tariffe teJefotacJMk 
! attuazione (Tona pofctica ebe, 
attraverso una raoicale xiCor- 
' ma della struttnra es is tent e, » 
.consenta lo gvil up go • S ^ 
, glioramesto dei ser eW pob- 
j Olici senza aggravi» for i 


*•» / 
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mai visto 


Faltro emisfero della Luna 

* 

21 viaggio (li Lunik lììy i problemi che ha risolto e quelli che ha aperto - Quella della velocità rimane la questione fon» 
damentale - Il contributo che il nuovo razzo reca alla conquista degli spazi - in quale situazione si troverà il primo astronauta? 


■} 





il professor M^saiìi 
ha risposto ad una no¬ 
stra srrir di doìnan- 
do sul i'iflp(}io »ll Lu¬ 
nik ni c sulla prosiud- 
tirc che apre c pii lu- 
fiMToj/dfin che pone. 

D.: Perchè finora non ave- 
vaino mai villa « l’allra fac* 
'ella Luna? 

vnU'io rallia fiu-- 
' una ruonu) nnn 
■iitssibililà file 
lulatvi diieUa- 
mamiarel tinn 
'iitilleo eapaeo 
a, u in unni 
ilei le ri leva- 
iviito al fallo 
rivolf;o lilla 
e la slessa 

ò nolo, 
ta/.ione eir- 
inlonio alla 
•ni aneanienle 
' slessa eonie 
alle per tulli 
. Terra eoin- 
• llerisliea par- 
lunna aefen- 
nel fallo elle 
lejialo a coni- 
ola/uine su se 
. lelli» ueeorreiite a 

• ,, . .rere il caniinino eir- 

eolaie intorno alla Terra 
sono per la Luna esalla- 
inente kH .sle.ssi. 

Si può reiiilersene conio 
assai faeilniente se pcnsia- 
ino a un e.sperinienlp sem- 
plieis.siiiio elle rispelU ipie- 
slo fallo. Mettiamo rcsein- 
pio di una palla, metà ros¬ 
sa o inelà iilu a una eerla 
distan/.a da noi, c faccia¬ 
mola ruotare sU un eaiiuni- 
uo circolale avente l’osser¬ 
vatore per centro. 

Se la palla, che nel no¬ 
stro esempio rappresenta la 
Luna, non ruota ' intorno 
a so stessa, alliiia durante 
il suo cammino circolare in¬ 
torno airosservatorc. ossia 
intorno alla Terra, mostrerà 
a quosl’ultnna nlternntiva- 
u'Pntc fsl mclà rossa o la 
.nctà blu. Se però la palla 
“•iene fatta ruoli re su sò 

-*ssa in maiiier? da coni- 
^ il eiro nello Messo pe- 
•'clie inipieiju a eiiare 
IO niro.sserratore (elio 
rc.senta la Terra). cia- 
o si renile/à conto che 
Ila mostrerà sempre a 
iiltnno lo stes.so .sc- 
•• “i/a iilcima possibi- 
’rlmai mostrare 
^temente que- 
si darebbe so 
fo.sscro diver- 
IKcrmente di- 
. 11 » potrà ren¬ 
elle l’altro se- 
a mostrarsi 
quanto più i 
amo fra loro 

ol Lunik HI. 
ITrontando la 
qu.oiii nello spazio, so¬ 
no arrivati lo slesso a co- 
i noscere Paltra f.ieeia della 
ì Luna. 

D.: Pei^'hè il « Lunik 111 >* 
■on si )l allontansto nello 
spulo . o estere passito 
f accanto i superficie Inna- 
re, come ^ vveouto al « Lo- 
^ aik I »? 

4 

R.; Certo, ù un gigante¬ 
sco passo ;n avanti quello 
che la scienza e la tecnica 
41 sovietiche hanno realizzato 
nell’incredibile interv.allo 
. di tempo df nove mesi. Una 
Inesperienza come quella di 

* oggi si può realizzare sol¬ 
tanto se il razzo arriva nel¬ 
le vicinanze della Luna con 
la velocità giusta, indicata 
dai calcoli fatti prima del 
lancio. 

Siamo nel classico caso in 
cui non solo il tneno è proi¬ 
bitivo. ma anche il più- 

In altre parole se il razzo 
arriva nelle \’icinanze della 
Luna con una velocità leg¬ 
germente maggiore di quel¬ 
la necessaria, non subisce 
i da parte della Luna l’at- 
Itrazione gravitazionale in 
^misura suftìcientc da fargli 
•rima deviare la rotta, e 
“p^i^nvertirla fino a farlo 
ritornare in direzione della 
Terra. 

In esperienze di questo 

S enerc e molto più facile 
are una vcloc.tà maggiore 
che non quella giusta, co¬ 
me d’altronde accade ni 
tante circostanze, ad esem¬ 
pio nel gioco del biliard,'; 
è molto più ortilTuEcc un ti ■ 
ro bene aggiust.ita clic nor. 
un ti.'-o troppo forte. 

Non si deve dimenticare 
tuttavia che il Lunik I. lun¬ 
gi dal rappresentare un 
esperimento « eccessivo > 
rivelò già agli occhi degli 
esperti tutte le capacità 
della scienza c della tecni¬ 
ca sovietiche, essendo an¬ 
dato a sfiorare la Luna ap¬ 
pena a 5 mila chilometri 
di distanza; nella grandio¬ 
sità di quel primo esperi¬ 
mento sta indubbiamente 
la chiave che giustifica lo 
attuale enorme passo in 
avanti. 

In definitiva il Lun.k I 


iiinvò Molle vii“iiiaii/e della 
Luna con ima velocitiLtrop- 
po elevata perchò il campo 
r.iavitazioiiale limare pnto.s- 
sc fargli compiere la tialet- 
toria che oggi ha coiiipiiito 
il Limili HI 

/).; Ciò lignifica che ci fu 
un errore nel » Lunik I », o 
non è coli? 

R : Si può pai Lue di orni¬ 
le .‘ado ipiando m io.di//ii 
ima cspoiu'M/a di\ci*’.i d.i 
quella elio ci ‘-i piupoiic Noi 
nostro ca‘-o non si può pai- 
lare assohilamonto di oi - 
roli» poiclic ,i;li scioiiziati 
sovietici ‘.apoi.Ilio bollissi¬ 


mo ('ho II Lunik 1 non ave¬ 
va ali-mia possibilità prati- 
oa di poreorioio uii’orblln 
simile a qiiolla del Lunik 
IH, o olle poi tanto sarebbe 
sfuggito all’atlIa/lone lilnii- 
l'o divonlimdo un pianehi 
arlilloialo .Smobbo stoto mi 
oaso so CIO non fosse ae- 
oaduto; ma un oaso tiilnion- 
to iniptobabilo da potersi 
(‘oiisidorai o, prat ioanionlo. 
iiiipos.sibilo. 

I).: Su quali dati di fallo 
ti fondano quelle afferma¬ 
zioni? 

I{ : Ih ima di tutto osso so- 
iiii bii.'-.ilo SII un l'Iomontaio 


piinoipio olio riguarda il 
modo COI) Olii si sviluppa e 
progi edisoo la scion/a in 
geneie, t^giii ospeilineiito è 
concepiti» ed oscgiiiti» in 
fim/.iono di qlli'l risultato li¬ 
naio elio ci si piopoiio di to caiatteiistiebo del lancio mila iiolla ri.sposta mi unii 
ri'nll//aro; an/i. in ipiosto elio iiHiillavano ancoia ‘ioinauda picici olilo - 

sonso noppiMo il lanolo osoiiio agli .soioii/lati sovio- vicinanze dcllii Lu- 

odleiiio può coiisidoiarsi Hot. Inllno. o .soiiipto poi lo „ , L-ortii velocità: e 

dolliiitiyo. ma solo un ptm- stes.so motivo, il ... ra/- „„„ oertii illio/ioiio da 

to foiulamoiitido y’auu \ la lunaro non conli'uova Devo in'.giiuigoio elle 

zio 'lnTim''via\l^^s^^^ alcuno strumento s.-icnlili- questa Velucita iiou puu os- 

l a i..' i . . e.» coucopito al solo scopo m'io alta. (ìiiaii.lo uu rnz./i> 

diftliolta (Il ogni goiu 'c ^ , 11 . ‘.I trova a tuia coita dlsliiil- 

piissi successivi SI appog- di ciicumiiavigaio In Luna risento 

giiiiio sullo ludicaziom o lo *' ''i «allumilo» l/uosli oil ilolcrmiiiata altiàzloiiu,' 

ospei lou/o d(‘i i»! ocodoiiti. .iltii fatti coiiv.didaiio lo | | (pmlo dipendo soltanto 
.Secondai iiuiioiito. o appim- uno affoiiiiaziom <|.diti distanza del iazzo dill- 

--- . - lo I.ima (olile chi'dallo loto 

imi'-so) e non dalla volo- 
cìla di osso; Il oammmo 
pelò ohe qiiosto ooinpio di- 
lioiulo moltissimo aiicbo 
dalla velocità. 

(’i se oo rende conto .sn- 
liito -.0 ->i la un calcolo In- 
tuitui) .'^bipiiom.uuo clu» il 
uiz/o ad ima data itistaii/a 
sia felino, la sua liaielloria 
‘.arà ovidi'utcmcnle quella 
l'Ilo lo fa cadoro sulla Luna. 

Suppoimuno iiu-ooo olio 
kIii animalo da nn’alta ve¬ 
locità (Inotta fuoii del cor- 
|)o Innato La sua liai(‘llo- 
iia saia ipiolla del Lnmk 1. 

I-'ra qiio.sli l'iisi ostiomi e’è 
quello dolili volooità tuù 
piocoln. non ancoia del lut¬ 
to trnsciirabilo. ma che non 
fa né calieri* il razzo sulla 
Lima, né lo fa allontanalo, 
tiasfoi inaedolo invoco m 
mi salollito del salclblc del¬ 
la Terra. C”i‘. iiisoinma. 
ipiolla velocita, la qiialo sot¬ 
to razione della forza di 
.ittiiiziono della Lima fa 
porcorrcrc al lazzo una 
iraiolloiia chi' in un ci'ilo 
senso sta fin qiiosto duo. 
assai pili Olii vaia 

L.i l'olocita del Liunk 111 
c iiifci loi o a quella del I n- 
luK 11 pel clu‘ i| 1 azzo possa 
assimu’io la tiaiclloiia cilr- 
\ .1 c tuiaio uitoMio alla 
Telia. 

i\on si deve ciedoio pei<» 
che quest .1 velocità sia mol¬ 
to |>ni pu'ct>la; tici andaio 
sulla Luna occoiio soiniue 
mia velocità inizialo di im- 
ilioi cluloinotri al secondo 
Nainiabnenlo, anello so la 
volocil.i del Lunik Ilio log- 
goi monto infoi loro a quella 
del Lunik 11. ciò c siifru icii- 
ti> por giiistilloaro il nolo- 
voli* divano dei toint)i nn- 
piogati a I aggiiiiig.oi o la 
l.iimi l.a distanza di lÙt-l 
mila km da poi coi rci c ri- 
imiiic più o meno imiltcìa- 
ta. o anelli' una leggera dif¬ 
ferenza nella velmilà .si fa 
natiirabncntc sentile noi 
tempo impiegato. 

iii('(zl iiiitiiiiiiiilcl stilili l.iiiiii clu*. oxii.inii.iti (i.iM .1 T(>ir.i. Q . (^||p novità rappresfii- 
rr«» rllirvi siilirt rroslii tiiiiiirr 

_ •____f* viaggio del " Lunik III » 

ARI» DEI VIAGGI SPAZIALI 

immda ho m ii.nto risiiosto 

W r ^ B proeodoiilomenio ipiimdo ho 

! Venere e i>larle i'»;’:'':!;;';.--'»';»'- 

nella eoiupiisla dolio si)a- 
zio; quello di l’.ugi un gia- 
J ^ • • liino di una imixirtanza 

^/l, ^ Clf I I enorme poiché indila cbin- 

. Md .■. J 1. M. ramonto a quali grandi jias- 

.si rUniono .Soviouea iiiaicia 

_SII qiio.stn strada che ormai 

, . _ _ • ■ può dn'sj com|)lotamonto 

iìi Imititi* — Prejiariamuei . |ia/.ieiili allcM* smi, K’ elmuo che i>nina di 
__ « laiu iaro > un nomo, occor¬ 
ro a\t’io la j)i>ssil>ilita di 

l'n calcolo analogo, ina ri- Ihdt'altrn, ouiii iniprc.*w c/io Lire, diciamo cosi, im po’ 
ferito a \ cFicrc. ci ifù una fuirti più lontiino i • lahoni- quel elicci ti.iic. nel cosino; 
cifra un po' inferiore, "ui fori .>-pm'i(i/i » nc/iin/eni. per P' ' arrivali* a tanto 

t t • e<ìrnfner»ft mfernmrrifr un n.iuii.iiuu im un.i 

.s'c por .SI prende ni considc- .. i tecnica iiorfcziomit.i tm nei 

riicioric Giocc. il calcolo ci ^ si luprt piu lunpo. p.irticolan lii altro p.aro- 

iKirfii di un tempo di oltre Ritmo rapido, diinipie. nel- nVi'ri'» iinri tei’- 


to por (pU'.sto, il Lunik I 0,: Perchè il « Lunik 111 » 

non fu tolcguliliiio corno lo ò * ^^ |e„|«menle del 

stato il Lunik IH. Lviilon- ‘L II 7 

tcini-nto quel primo ospoii- “ Lunik II»? 

ini'iito ora .sialo realizzalo R : I .1 iisp(».sta a questa 

notriiitoiili» (il SI mila lo ce 1 - jiloiilainla C* ili parte conte 


to caiattei istiebo del lancio 
che iisiillavano ancoia 
osculo agli scienziati sovie¬ 
tici. Iiifliio, o .soiiipto poi lo 
stes.so motivo, il pillilo raz¬ 
zo lunare non coiiti'nova 
alenilo striiniciil»* sciciilill- 
co concepito al solo scopo 
di ciiciimniivigaio In Luna 
o di «allumilo» thusli od 
.iltii fatti coiiv.ilidaiio lo 
uno affoiIllazioni 





t'os) romilritiotilr iiiia rivlstn niivlrllra lllii!(tri4Vii rinvìi» di iiicrzl iitibiiiiiilli-l stilili l.iiiiii 

laccdRlIr'.scro dilli cd «'-«cRilIssm» rilievi stilili erosili lliliiire 


Per raggiungere V» 
impiegheremo 145 


.‘Vssistcrcino a iiiiprc.se sempre più audaci e più Imitile — Prepariamuei .a pa/.ieiili aUcM* 


Il < Lunik ni > pro.Tcpirei.fc. e ni certi periodi potref»- 
nclla sua corsa, ad ari rcpi-lbc anche subire puaìche ait¬ 
ine di r clocifù ii.«.s(ii inferiore lucnfo. 


(1 quella nuziale. La co.sa è Tutto si .sta scolpendo re- .sc/»rc cospicua: 145 piorni: """‘■.'■■V ' occoric mitilialmonto una 

jìcrfettamente loptea e pre- polarmente. la traiettoria se por .si prende in eonside- . . ' ^ . ' * tecnica porfc/iomit.i lìn nei 

rista: la relontà iniziale era percorsa è quella prerisla. razione Giocc. ri calcolo ci .'cmprc piti linipo. p.irltcolai i In altro p.aro- 

tin po’ inU-rtore apli 11.2 ehi- t scorrali piiinpimo ijiiando parla dì ini tempo di oltre Ritmo rapido, diinijne, nel- loso.gmi .avoro una tec- 

ìometri al secondo, ed ha co- debbono piintpere. per cui due anni. K lutto questo, la preparazione, aiiniineio |., jpi;jii* pcrmotta di 

rrrtircrafo a (Iccrc.tcorc nanre-j rrorr ri rimane altro che se- quando tali pianeti si tra- st'iisazionale della nuora im- icaiizzaio :n un razzo — 
diatamente ni quanto, appe- ipuire le brsj deirimr»rc.'“(r at- rarrru rrclla posizione più fa- presa, e por una battuta di p, ni;msnna sicttiozza — 
rra cessato l'efletto dei pri»-j fendendo con pazienza Tesi- rorecote. cioè alla distanza arresto, che dura ora solo Io comiizioiu tìsiebo che 
prilsort. la sfactoiro spaztnie fo tinaie. pnrnrma dalla Terra aìeiini aiornì. ma ehf potrà sono necessario v.dta por 

rimane sopaettn ad una sola' Questo attendere, questo Potranno essere ridotti aeile imprese del futuro es- volta, l’cr dirla ancora ni 
forzo, e cioè aH'affrazionei ”’‘’''‘'nrc dr noflzrc scn.sazro- qnpsii tempi? Le velocità . ì„„nn altri termini: bi.sogna cs.se- 

della Terra. Tale forza è dr-|"«'^ b'''' .b*',’' iniziali da imprimere ai raz- '' ^ re capaci di realizzare qiicl- 

rcffa in senso contrario ali''""' P"’'’"'* upor n lascia sf vettori di tali stazioni spa- ^ li!,» !,r* velocità e non di 

suo inofo rcr:o la luna per 1 T^’ndcssi. ahrurafi -,„ji dovrebbero essere di trovarsi di fronte, ad espe- 

ciir la cclocifò della sfazionclanci halisfrcr almeno 15 chilomctn ol se- <\^9uar5i alla nuova reai- rinicnto eseguilo, a una vc- 

non può far nitro che dimi- "O" P'»“ t>'vcrs.a. maggiore o 

rniniifr. o alla irussa in or- , in citi le velocità e le dtslaii- minore, con una direzione 

■ -- bitn dei satelliti nrtifìciaJi. ■ . d/ nr/ihUrn.! -*’ «ssumono calori tali clic anch’essa diver.sa. sia pure 

Questo coritniua a ven^- che avviene in un tempo nn- «« P'^^’hlcnii difficile versino imniaai- di poco 

car.si fino ad un cerfo piinfo. coro più hreee. dell’ordine T*"" „nrli ' immopi ui pi co 

(jiiando il fenomeno si com- dei dicci minuti, o anche Aumentare la vclocttà inizia- „ *. , D.: Ci pare che questa 

plica di molto jioiehà Tot- rrieno. f* razzo vettore, orcorrc Pazienza, dunque, ai^.o- 

trazione della Luna, ormai Ma questa volta «iamo en- aumentare In velocità dei moci della uiioea € pazienza awcmaziOBe non tenga conto 
l icina. prevale sulTattrazio- j^àti in pieno campo rpozia- gas che esso espelle, c dimi- M fatto che Tuonio sul rai- 

nc terrestre. Se la stazione te. con un’esplorazione a lun- nutre la proporzione tra co- prossimi giorni alcuna 

spaziale si dirigesse sempli- „„ distanza, con un program- utile e peso iniziale del notizia sensazionale, alcuna sarebbe anche un pilota, 
ccmenfe contro la Luna. la „„ elaborato e tiitt altro che ''aào. Missili, quindi, assai ^novità», alcuna * rivela- anmrenzT non ne 

veioeità della stazumc ari- vomplire. E per le esplora- piu pesanti e più costosi, mu- ^one «RACrni tiene contmm re dt i occor- 

menterebbe di nuovo finn al ^iaid dello spazio occorre Wlll di apparati propulsori . GIOROIO BR.ACrni tiene conto, iii rt. f.i i eco 

momento in cui questa toc- Ifcmpo. e tempi sempre più dalle caratteristiche eecezio- ■ - ■ - • = - 

chcrehhe il suolo lunare: cj occorreranno per le noli, quali non sembrano po- •« w « 

qiic.sfo c prcci.sanu'nf»’ q'uon- < esvtorazìoni di domani. ,tersi raggiungere uri pressi- T I \'v 

fo *' accaduto nel cc.'O dcL /,, „„ prossimo futuro.'mi anni, o completamente LaUlim. 1 ," IlCi Vl/I OU 

«Lunik 11,. ;,;,.andn i viapoi Terra-Lunaldicersi anche comp princi- •. « 

.Ma. ora. il c Lunik III »!*i potranno svolgere con iinoìP*®» *1 vile ci proietta in un 1» ■» ■ 

deve passare vicino alla Lu- certa rcoolarità, portando sul fntiiro ancora ptu lontano. •iJl aVXXl* 

ria. senza toccarla, proscam- nostro satellite naturale cn-1 ' Dobbiamo dunque, in vista _ _ 

re la sua corsa passando che deali esploratori umani, delle prossime imprese, co- . ^ , 

* dietro * alla Luna Stessa.,i cianai stessi si srolnerannnlme di fronte O quella sensa- MOSC. , — . «'iccr.tovqa.i-jpiancta artificiale p.n-scr.T opr 


Tutto si .sta sroUicndo re¬ 
golarmente. la traiettoria 
percorsa è quella prevista. 


«-Ih*, i-)>ni,ind,iU d.iM.i Ti>ir.i, 


GIÀ’ SI l-'lSSANO GLI «ORARI» DEI VIAGGI SPAZIALI 


re e 
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Marie 

giorni 


non può far nitro che dimi- p 

Lira dei 

Questo coiitinua a verin- npi-j,- 
car.si fino ad un cerfo punto, coro più 
quando il fenomeno si com- dei dirci 
plica di molto jinichà Tat- rrieno. 
trazione della Luna, ormai qj,v 

vicina, prevale sulTattrazio- frati in n 


«Lunik 1» ha percorso 
640 milioni di km. 


le toner presontc clic lo 
evriituulo ndtronnuta, alme¬ 
no nullo sue prime e.'ipe- 
rlen/.c, non i»otià fai* tutto 
cuti in tuia giuda. . » 
Occorrerò sempre, «fme¬ 
no (la prlncqiio, elio molto 
al faccia da terra; anzl« di¬ 
rei elio il iiiasaimo dove 
e.s.scrc fatto da terra- Lu 
alia guidi! certo Intérvcrrò 
al Inoinoiitu opportuno por 
correggoK* ima dato dlre- 
/loiic o un dato valore del¬ 
la velocita (> ciò In parti¬ 
colare, nimcuo prcRinnibll- 
inente, ùella faac di atter¬ 
raggio. Per II ro.sto, II suo 
viaggio (leve caaci'o rlgoro- 
siimenU' prestabilito. Non al 
(levo illmenticnre clic lo 
cvcniuale a.slronaiita non 
potrà fare quel che gli pa¬ 
le. poicliò ai jjiiò illiiloslra- 
le (-Ile lureveiitiinle aita de¬ 
cisione (li diruttaro dalla 
traietloiiii preatabilita coin- 
poilercbbe un imjit'ea.sio- 
muite dispendio di energie 
di CHI. almeno nei primi 
esfieruiK'iitl non ai potrà di¬ 
sporre. 
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RIO.SC.\ — IJ||I4 ri'rriili* r<»lii ilei iirofi-ioiitr Srilov. nini dalle 
pili eiiiliieiill perMUialllò (li'll’nstniiiiiiilli’ii mivlelli-» 


SALUTATO A GENOVA L’« INIZIO DELL’ERA SPAZIALE» 

Al Congresso delle coiiiunieazioiii 
si plaude airimpresa dei sovietici 

f.n |•^‘lllzit>ll4‘ (/('/ pruf. (‘.uu I O - i.'iiiui'iienun firr unii ntlliihii- 

/(iziofic ili /utve - Dii liiiinnitiiii ili'i jirofessori Kiiiliiiii. ISirolini e Zii^iir 


La nuova int'iaviglio.sa con- i-oi pi — 
ipiista (Iella scienza sovietica mk III - 
Ila suscitalo eco laigbissiina ditticile 
III Italia, iioiiostautc il nu*- astioiioii 
sellino osciiriiiitismo (Iella la- Al coi 


Tciia. Lima e Lii- iistiollslco di Arceti i. 
mk III — (* il pi’olileimi più «Un piccolo .stiiimcnto 
din ielle ili-lla imilematicii nslronomico — li.n dello il 
asiIoiioiiiica ». jirof. Higbitii — moiilato «a 

Al coiigiessi» di Ceiioya SI fpr. 

tii'vava am-li(* il piof. Wil- . , ■; 

bain .1. Ihckeniig. diiellorc ".mi .migg.o.i ''■itagli d 
dcir< liistilnte of 'ICcbiiolo- quelli fi'iiiili da Miiimentì i i 
gy »• (Iella Calibiiiiia. una (cccziomile potenza fissati 
(Ielle mii.ssime autorità iieHa sulla Terra. L’atmosfera (* 


bit ielle della imitematica nstroiiomir 
isliom.inica ». 

Al cougiess.» di Ucm.ya SI 


ilio (‘ teli'visiinu- e la piicnlc tiovava amlu* il piof. Wil- 
niiniiniz.zaz.ioiu* della stampa baiti .1. Ihckcniig. diicltorc 
(-attobea. In l'ficlli. la stessa dcir< liislilnte of 'ICcbiiolo- 
stampa di infoiimiz.ioiio ino- gy > (li‘lla Califoinia, una 


stia di aver compreso alme- delle mii.ssime ant'>rità iieHa sulla Terra. I/almosfera (* 
no la stiaordimiiia portata scienza spaziale ed astromiii- un elenieiili» di perliirbazio- 
i« popiilaie» (leU'impicsa e tica ilci-.b USA. m- ag.li c‘IT(*ltl della possibi- 

ilcdica ad c.ssa in gi-iiore ti- 


dcdica ad c.ssa in gi-iiore ti- «Gli scienziati russi, spi.*- i,).-, visiva dei (lettagli della 
Ioli a nove colonne, coinnienli cialisli in.razzi — egli ha det- |,,,na e la trasini.ssione a ler- 


sciciitifici e largo spazio pei io — hanno compililo nn si- 


’mforinazioni*. 

Negli ambienti scientifici, 
mia prima eco 1 ,'irganicntc 


l'.intìi’.itIVO passo in avanti 
con il lancio del Limik III 
L'orbita che ipiesto veicolo 


po.sitiva SI c avuta nella stes- sp.i/iab* dovrcblx' seguire, 
.sa imiltma di ii'ii a Genova, dimostra im’alla preci.sioiii'di 


i.i di (lati rilevali da di.slan- 
za ravvicinata consenliià nmi 
maggioie (•oiiosc('nza del no- 
stio satellite naturale». 

Circa la possibilità di folo- 
gialare la faccia ignota della 


i!ov(‘ si apriva il VII Con- enida 11 nostro interesse <- gialare la faccia ignota nella 
grcsso • ìnt(>rmi/ioiiiile delle la noslia aspettativa si con- l.nii.i, il prof. Higbini ha 
coimmicazioiii. Una sezione ceni rana sulle fotografie del- (b'tto: «A (pianto mi ri.siilta 
del Congresso ò dedicata alle la Luna che dovrebbero es- si dovrebbe trattare di im 
« comunicazioni spaziali >; e sere falle* durante l’espcri- nlevamenlo televisivo ini- 
aprciidone i lavori, il presi- mento. .Sono naturalmente pr(‘ssionato da una memoria 
di-iile della Società aslroiiaii- dispiaciuto che noi non sia- i;, (pmle. per evitare dilficol- 
lica italiana prof. zXrlnro ino riusciti ancora a laiiciari* tà di trasmissione, sarà in- 
Crocro ha potuto richiamarsi il razzo Athis-Ahle. il cui u-rrogata (piando il satellite 
al « Lunik IH > in viaggio lancio verso In Luna era fis- ;,riirK*iale si troverà in po- 
altraverso lo spazio per aggi- salo proprio por questo pe- sizioiie più favorevole |)er la 
I.ut- e fotografare l’altra far- fioilo. Ihobnbilmente alcuni trasmissione a terra >. 
eia della Lumi, per parlare esj»erimenti che contavamo canto suo. il prof. Tito 

di « inizio dell’èra aslronnii- di condurre saranno reali/- Nu-olini. ilir(‘tlor(* (leU’ossor- 
tica » la (piale « verrà ad /ali d.nl Lunik HI. C’è molto vatorio di Capoilimontc (N'a- 
apriie una nuova misura lavoro scientifico di fare nel- pali), lia detto; «Rispetto 
S|).»ziale nelle dimensioni del- lo spazio ed io sono sicuro Vealiz/a/.ione prcccden- 

l’altività nrnnnn >. K spccifi- che gli scienziati russi ed p, *di ima collisione di nn 
cataincnte. deH’iinprcsa .so- ainencani conlinncranno nil proiettile con la superficie 
viclica il prof. Crocco ha ng- e.splorare questa nuova fron- |„iiare, il nuovo lancio so- 
giiuito; «Si tratta di cosa tieia della scienza per il pa- victico' costituisce un prò- 
miovi.ssima dcH’astronomin. rifìco beneficio di tutta Tiima- che mostra come cra- 

K’ la prima volta che si viene nìtà ». n,ap,ri' i pcrfez.iona- 

a poter osservare un moto Altre ilichiaraziom .soim .pffieiio 

astronautico di un corpo in- state rese n hirenze dal ... , , _r-i 

lliieii/ato da duo centri nt- professor Guglielmo Righini. :,,f„rn,T 7 Ìnni in 

trattivi. II problema dei tre direttore dell’osservatori.' ;*■ attendono nformaz.omm- 


a (piale « v 
una nuova 


sepre eospieiia: 145 otorrii; ,• • , . ,* natili abiii'iiU* ima 

■ ■ I ■ - , eominerst interamente un M.itiii.iiim mi «•>>*« 

.se poi .SI prende tu conside- .. i tecnica perfc/ii'iiat.i tm nei 

razione Giocc. il calcolo ci ^ .m »npr< pin Iniipo. p.iriicolan. In altre pan*- 

parla di mi fcnipo di offre Ritmo rapido, diitiipie. uri- p, |ìis«>gn;i avete una tec- 

dne anni. E lutto quest,i. la preparazione, annuncio |., quale permetta di 

quando tali pianeft si tra- Sé'itsazionale della nuova tm- reaiiz/aie :n un razzo — 

rariu nella pasiziotie più fa- presa, c poi una battuta di I.) massima sicniczza — 

i'orci'<»f«*. cioi* alla disfanzii arresto, che dura ora solo li* ci'iuii/a'iii tìsiche che 

inininia dalla Terra alcuni aiornì. ma ch^ potrà sono ncccs-aric v<’lta per 

Potranno essere ridotti ,„*lfe imnresc Hrl futuro cs- volta. Ter dirla ancora ni 

I.C nitri lon.,ini: hi,<„Bnn esse- 

iniziali da imprimere ni re capaci di realizzare q.iel- 

irt senso contrario ali''""' d"’'’"'* oggi ci lascia zi vettori di tali stazioni spa- ri! ,r* '*'’ velocita e n(»n di 

ofo verso la luna i»rr 1 *’ Pnrpìcsst. ahiftiafi -,„ji dovrebbero essere di f"nque ada trovarsi di fronte, ad espe- 

rclocifà della sfazi.'nc!'';""*^lanci halisfrei ,5 chilomctn al se- ndeguar^ nlla nuova reai- cimento eseguilo, a una ve- 

..., «_I‘■he diiraiK» poche decfric di condo, se non di più. La cosa dclPcsplorazione spaziale, incita diver 5 .a. maggiore o 

nn». A in»nnr,.'h.'in ^«1 Itf vclocìtà c Ic distaii- miiiorc. c(»n una dirczii»ne 

«enf/» linrftfrìo d’ «ssauiono caloTt loli cfic anch’essa diver.sa. sia pure 

difficilissimi da risolvere. Per persino wimagt- di pi»co. 

aumentare la velocità inizia- narlt. auralm 

j-i____ dfinniie- arm a- q«eSia 


Tornando verso Terra 
« Lunik III » trasmetterà 
le fotografie della Luna 


€ dietro » alla Luna Stessa, j vianai stessi si svolgeranno'me di fronte O quella sensa- MOSC. , ‘ 

jraopinna.'rc ,1 perigeo dclla^con lo stesso ritmo di niiello.zionale in atto, abituarci a no" s,aT,‘^'vrcoV/i ci-ca \in‘milior.o di chVl.Vnutrij 

jsiin orbita per dirioer.M niio-idel « Lunik III » Dalla TerraIqneifa «MOPa reoUà. a questo spaziale sovietico (. Lu- dalla Terra. Ciò avverr.à por 

ramrnfe ver.so la Terra. Invaila Lima. ricerersa. si »m- niioro ritmo. Da un lato, le uik 1 .» r.ei nove me.-*i tra- la prima volta all inizio del 
questa fase di * aggirameli- Spiccheranno più di qualtroì imprese sempre più nudaci scorsi da! suo lancio — scrive 1964. Il pianeta .apparirà civ 
fo ». sia la traiettoria, sia lai giorni. Per raggiungere oli! si sii'ieguono l’una all'altra sa • Soviet.skaia Ro,«sia » V. me una piccolissim.i .stella 


altro 


curi a gcnrrjc-1 spaziale dalla Terra alle vi- jpassionante 


entusiasmante. ajxFgoo c si 


avvicinato al- ij . I.unik I» procede lungo 


fnea. e la velocita, pur enn- ciranzc di Marie ci fiirmscCfOnalc non era Icc’to alien- l'nrb.Ui di Mario una d.- un’ellisse attorno al Sole, ad 


ò a diminuire, subirà ' una cifra che dà da pensare: dersi nemmeno dopo fa serie siznz., di l.i ni l.on: di kir. 


jf’niiOfKii» a diminuire, subirà una cifra c 
anch'ess ì variazioni coniplc$-‘245 giorni. 

, 


di'=tan/a media da esso 


AIOSC.A, 5 — levghe- 

ni Bogoiavlenski, redatore 
scientifico della • Tass -, 
scrive in un suo commento; 

• La stazione interplane¬ 
taria automatica è il quarto 
gr.inde avvenimento nella 
storia della conquista dello 
spazio cosmico, dopo i| lan¬ 
cio del primo satellite arti¬ 
ficiale della Terra, del pri¬ 
mo pianeta artificiale del 
Sole e del primo razzo lu¬ 
nare. 

• La stazione volerà at¬ 
torno alla Luna e registre¬ 
rà per la prima volta dati 
sul lato nascosto del satel¬ 
lite naturale della Terra. 
Si può raqionevolmente pre. 
vedere che queste foto uni¬ 
che saranno trasmesse con 
successo dal radicequipag- 
giamento automatico al ri¬ 
torno della stazione verso 
la Terra. L’altezza di 10.000 
chilometri a cui la stazione 
girerà attorno alla Luna è 
sufficiente per ottenere fo¬ 
tografìe deirintero lato na¬ 
scosto. 

« Non è escluso che la 
stazione interplanetaria di¬ 
venga un satellite della Ter¬ 
ra con un’orbita estrema- 
mente allungata. Tuttavia, 
questo è un problema assai 
complesso. E’ del tutto pos¬ 
sibile, a quanto ritengono 
alcuni scienziati, che la sta¬ 
zione sì muova lungo un’el¬ 
lisse fortemente allungata, 
il cui asse maggiore sarà 
di 400.000 km. Un simile 
Sputnik diverrebbe eterno, 
se $i trascurasse la gravi¬ 
tazione della Luna. Tenuto 
conto invece di questo fat¬ 


tore. si può supporre che 
li razzo spaziale diverrà, 
per un periodo relativa¬ 
mente breve, uno Sputnik 
Simultaneamente della Ter¬ 
ra e della Luna, che volerà 
attorno a quest’ultima pe¬ 
riodicamente. all’epoca del¬ 
la • Luna nuova ». Tutta¬ 
via. la trasformazione del 
razzo n. 3 in uno Sputnik 
è possìbile soltanto se con¬ 
serverà una qualche velo¬ 
cità orbitale. Altrimenti (se 
la-velocità declinasse a ze- 
ro>, il razzo ritornerà nel¬ 
l’atmosfera terrestre e »• 
incendierà. 

• Il programma di esplo¬ 
razione dello spazio cosmi¬ 
co elaborato dagli scien¬ 
ziati sovietici viene realiz¬ 
zato cosi rapidamente che 
non c’è dubbio sul fatto che 
nel prossimo futuro si sta¬ 
biliranno radiocomunicazio¬ 
ni costanti tra la Terra e la 
Luna. La creazione della 
prima stazione lunare auto¬ 
matica è già un compito 
dei tutto fattìbile per la 
scienza sovietica ». 

• L’installazione di un os¬ 
servatorio automatico sulla 
Luna dischiuderà grandissi¬ 
me prospettive per le ri¬ 
cerche astronomiche e per 
gli - esperimenti fisici • — 
ha dichiarato il prof. Ale¬ 
xander Mikailov. direttore 
del famoso osservatcrio dì 
Pulkovo. . In un breve pe¬ 
riodo dì tempo — cniì ha 
detto — gli astrofisici ot¬ 
terranno dati assai mag¬ 
giori che non in tutti I de¬ 
cenni passati dalla nascita 
dì questo ramo della 
scienza ». 


lanci, degli * Sputnik ».i Lo scienziato scn\c che illdi 171 óOO.tXK) chilomctn. 


vietici» co.stitiiiscc un prò- 
gre.'i.so, che rno.stm come cro¬ 
no già maturi i pcrfez.iona- 
I menti tecnici nella difficilo 
guida del nuovo satellite. CL 
I si attendono informazioni in¬ 
teressanti sulla fìsica spazia- 
; le e sulla faccia sinora invi¬ 
sibile della Luna. Si attende 
j anche, da chiunque compiuto 
) e chiuniiiic vi collabori, il 
' passo succe.ssivo. notevole c 
' ancor pili difTicile: un satel- 
' lite in orbita permanente 
I attorno alla Luna ». 
j L’astronomo prof. Francc- 
I SCO Zagar. deH’Univcrsità di 
. Milano c direttore delI’Os- 
; .servatorio di Brera, ha C(»si 
' comment.'ito; 

< Il nuovo lancio di un or¬ 
digno spaziale, il terzo di ti¬ 
po lunare, effettuato ieri dai 
tecnici s<»victici costituisce 
' un altro notevole pa.s.so verso 
le realizzazioni astronautiche. 
II lancio è molto ardito e 
non costituisce una ripctizio- 
! ne di quelli già effettuati, D 
primo, come è noto, andò ol¬ 
tre la sfera di azione della 
Luna e divenne un planetoi¬ 
de con orbita intorno al s,»lc, 
mentre il secondo andò a fi¬ 
nire sulla Luna: ora è un’im¬ 
presa più difficile in quanto- 
I che esige una guida teleme¬ 
trica ancor pn’i complessa c 
preci.«a di quelle u.«ate nei 
razzi precedenti ». 

I —__ 

Firmata 

i lo convenzione 
itolo-jugoslava 

1 Ha avuto luogo ieri, al mi- 
)ni»;cro degli .Affari Esteri, la 
.r.rma di una convenzime tra 
rita’i.i c la Jugoslavia, per 
.1 traffico ferroviario di fron- 
"lera. La convenzione compior- 
terà la tanto attc.sa apertura 
■ del traffico ferroviario rii Go- 
riizia. E* inoltre stabilito il mi- 
Iglioramcnto deirorganizzazio 
Ine del servizio forroriarlo # 
|la semplificazione delle ope¬ 
razioni di polizia, doganali, 
postali e vetennarie realizzan- 
Idosi conscguentemente, anche 
! por tale via. un notevole snel- 
i’.mcr.to del traffico ferroviano 
_ltra 1 due paesi. 
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**Sulla Luna ci sono forme elementari di vita 

^ * 

e i nostri razzi cosmici lo accerteranno fra breve,, 

11 via^^io vomplvio l'vrm-i.nna-l'vi ra (lutrrà dai 7 ai 9 giorni - 1/ipolvsi vliv rattrazioav tvrrvstv ^^riinpicrialisca,^ V<trhi(a d poco proluihilc - fjc 
ia/'ormazioni trasmesse verraiiao comunicate oi»;ni aioruo - '‘"(lompiamo le ricerche interplanetarie a scopo pacifico - scrive, il prof l^'itKlorov 


vmu'iilo tifi Ifi.’ii i.t/./o 
c'ii'iinici» Miv'u'tii'ii conliiiiiii 
l'iiiì prct iMutii’ liiin;ti l;i 
li picsl.iliilitii, 1 

liMlItlltl tifll.i f I.litui 
no pioliiiiiiiiiif tlfllf iilo- 
v ii/mni IflfiMol I It ilo tiii- 
Mrif.'tsf il •! iitldluf nollii 
softiinl.i 11 ii'tin i'tsiinio iln 
l'iirtlii tifi iii//i) liiiniio in ¬ 
foi lutti flit' il slstoniii toi- 
iiinroKiiliilttro. lo fonti di 
onoiKni o lo iippiiiffohin- 
tiiif .‘.oionliflolif instiilliitf 
sul rii//o, fiin/ion.'iiiit noi - 
iniilnionto II 5 oltolti'f dol¬ 
io Iti iillo 17 , su foinoiido 
(luto (In lfri;i, soiin stilli 
liiisniossi (In l)(ii(|ti (Icll.i 
stn/ioiif niitoinnl if.i >:iin ■ 
/mio nuovi (luti sulle rile- 
vn/ioui loloiuolI u’Iio. olle 
sono stilli rf):isli:ili mi mi - 
sili dnllo sln/ioiii lei lesti i. 
Ini sufcessi vn 11 iimii issnuie 
dellii stn/miie niitomnlit n 
spn/i.ile n\in liiojtd il 11 
otiolue d.ille 17 idle IH oi.i 
di Mosfii 11 

Il fomiinifilio •— siipiiil- 
liilld Ilei 1(1 pierisn provi- 
sidlle elle edulioiif, cdii piii 

di un >:ioi Ilo (Il nnlif ipd — 

li;i MiMil.ito fi;i il piilddi- 

Cd dellii inpilnle sovietifii 
unii niidvn diidnlii di eiiio- 
/mne III M'iilii. I nidscd- 
\ ili st.iniid pni teeip.indo 
nll.'i niidV’ii, sti lidi ditini in 
nweiiliiin siioiitifion e 
uni,uni. fdti PII onldiii e un 
eulusin.nid seii/ii pioco- 
deiili l,;i fjeiite linsodiie 
le silo ui'e lilieio di.fu- 
teiidd nppnsMdiiiitnmonle 
r.'U'venimriitd, o nsoolt.in¬ 
dù l.i rndid e In lelevisiii- 
110. ili nitt'sn nnsidsn di 
nuove lidti/io, (Il fduinieii- 
ti, (Il difliini n/idiii. limi 
fdllji elle si nociesfe di din 
ili din Sdstn, iioiidst.inte il 
fii'ddd iiitonso. dnvnnti ni 
IMnuotni id, s o I leeilnndo 
spiejjn/idiii o inriu'inn/id- 
ni I );idimdi, untilininion- 
to. o in pni lifdinre In 
/’rurdd olle Ini dedionld 
due dello sui' ipinttio pn- 
iPiio ni flnnididsd ('\’('ntd. 
Sdiid nndnti n riilni 

In vHvluHÌvn 
ni telefoninfì 

lori, por lo striido k'oIjiIo 
il;i un proodfp invoino, si 
sono svolto seepo olu» linn- 
ud shnliirdito i Mìormilisti 
iimononni lu enoem di iin- 
prossimii. l’orsoiio clic non 
si oonosoovnno fin di loro 
SI idilirni'oinvano. Inm.'inn- 
dd ovvivn nllii Sfion/ii so- 
^'iotioii o ni sofinlismo, in 
un'atinoslorn di fosla nn- 
/'onnlo. Al toIoKrnfo con¬ 
ila lo — dove la noli/,la i' 
umiltà per ovvie rauioni 
ooii u fa ode rapidità — lo 
iiii|)ieu>ito orano in preda 
a cosi viva anima/.idoe olio 
lianno interrotto il lavoro, 
siochò per alouui nnniiti 0 
stato innK)ssibilc per l 
uiornalisti ottenere comu- 
nion/ioui oon Tosterò. 

La noti/iu (data per la 
lumia volta allo U del inat- 
tiiio) è stata < pusseduta in 
esclusiva » per un buon 
In.sSd di tempo dai ccntra- 
Imisti tolefdoici, dai tassi¬ 
sti. dai carnet ieri d’alber- 
Ui* del tuino di notte e dai 
(•nmidiiisti che attiaveisa- 
vaiid la fitta ancoia iui- 
niorsa nel sonno. 

Un cauiciieie Ini avuto 
la Kontikv/n di andaic a 
sveuliaro un U‘"rmilista 
statunitense pei mottorlo 
al corrente della U‘o.ssa no¬ 
vità. ma non ha potuto 
trattenersi d.il diruh- 
« Kcco qualfd.'-a che voi 
americani non sapete fare 
come noi >. 11 u*ofnahsta 
ha incassato rtm un sor¬ 
riso molto < sportmp > In 
bonaria pun/ccchiatura o 
SI è precipitato a trasmet¬ 
tere la notizia a New York. 

Ad accrescere Tcntii.sia- 
-•^mo popolare ha contri¬ 
buito anche una felice 
coincidenza. Dal primo ot¬ 
tobre. c entrato m vigore 
il sistema degli acquisti a 



ìMdSCA — Il tlIrcKdrt' (Ir ll‘(><tH(<i V nidrid ilrlln fitlUo'lcn 
unii icriuidr inu|i|i,i (li'll>i l.tinu ilniulu ii|il(<K<i/ldi>l <0(1 


ili 4 dlioitdlilll • t.lklidi'liri 
('din |ill I (tri l.niilk 111 


in dot I II 


nn iciniipd 


ili lirlsdlli' 

(*r* p'fdid( 


riile, ma solo lei i -- l'.ioi- 
onta fesliv.i nelle Inlilui- 
che, e (Il ln\'(i|o io molti 
ipnndi mnj;n//mi — In 
mntiitioi pai te dei luo ■ 
M'o\-iti ha poluto tiniue 
piolìito. Siffhe decioe (Il 
mq'.Inu.i (Il fitindiiii h.iu ■ 
Od lutto le.'-SK nei lie- 
r.(i/l, feslej'.l'.lnudo il l.iii- 
cio del « Lumi: III > con 
nftpustì a late di lu'.icoli 
spoitivi, fucili da cncfin. 
pellicce, moloii luoidioido 
ed altri oggetti di svago 
o di lusso. Anche in (piesto, 
la pubblica opinione so- 
mcticn ha visto, giusta¬ 
mente. che fra i :.uc(essi 
della scicMi/a sovictua e Io 
aumento del tenoie di vita 
del popolo esiste, e senipie 
poi costelli nel pio^onio 
fiitiiio, uno slietto rap- 
po|to. 

Ma riiuenilianio oia il 
discoiso .sulla glande im- 
piesa spa/i.de 1!' luleie;- 


S.lli I (* liot.i I e che il pei IO - 
(lo (I I (I Ile g. idi II I e me/ /o 
- - elle d « Luo il: 111 ► mi - 
plegbeia )iei gliuigcie ni 
pio'.siiiiit.i della Lumi - e 
Ulfel Idi e .1 (podio che iei I 
.ilciuil le (l ,1 gli alili un 
giov.uie i.cieti/iato (la noi 
iillervil.l.llo I pi e\'ede\'.iUo, 
e M a\'vi( ma (Il |iiu .1 ipii I - 
lo indicato d,iIT.ici adeiiiII o 
tic'lov i.t, limine sull .i 
/’/(/('(/((. 

* I (l.iii (lidie pi ime mi - 
SUI a/ioiiI - SCI i\'(! il pi o - 
fessole .^ieiloi' -- otteiiilll 
sul < siMIoie .itlieo did nio- 
\'imeulo )•. Cloe ipiidio 
svilito d coi nioloi 1 del 
lazzo III fmi/ioue. »* sul 
ladtoie uii/i.de (hdla tiaiel- 
toi la in ( dio libelli, cornei - 

don.'Oli bene eoo j ibi - 

ti pi ecalc'ilati I c.dcoli 
pleveilmio il lllovillieoto 
dell.i ' t.i/ioile automal li .i 
• pa/i.ile inloi no ;illa Lu • 
ii.i ( liti mi SUI ce ;m vo 11 - 


Po no Ilei 

delia I )o|d I 1,1 

li mo\ I Miei 11 o 
‘.t.idio did I.I//0 


( Il manze de 11 ,i 
p.il teM/,l. 
Il' I Tl 1 1 1 I IMO 
d.'lbl .1.1 


zume auloiM.it II .1 mterpla- 
nelai la fino .i|bi z<>iia del . 
la Luna coiit iiiiiei a pio cu . 

< .1 tic r.im liI II Volo Iiddi - 
no albi I.Olla e di I Itoi Ilo 
alla d i'; i a oci op ino mi m - 
tei \'a I lo di t eoi Po iii.ig. - 
gnu e *. 

l'uà MCII I .1 pi e •. 1 .lolle 
del bi d II I .11 a del \'o|o del 

< I.unik III > Imii'o tutt .1 la 

'Ila (Il luta e ipi md i .i le io .i 
pi eimit(Il .1 .S| po' I a 1 1 at ■ 

t.iie di Setti’, otto o nove 
gioilii. a seconda del tem¬ 
po che impieglieia l'a.itio- 
ua\'e a pei COI I CI e i| 11.(' • 
to ilalbi Lumi alla deiia 
lino al cooiplet.(mento del- 
Tot bil.i 

Il fatto clic il * Lunik 
III > inquegliei.( (lue |MO| - 
II- e mezzo. Clof’ un tem¬ 
ilo miei loie a ipudlo ' he 


molti ’.iippoiiev'.ilio. '.eoi. 
bieielibe lodii.iie. tl.i T. li¬ 
tio. elle l'ut t t . 1 -lolle lini.ile 
b,l agito, .SII (Il (•'.' O. coll 
ll'.lg.gloi foi z.i (Il ipi.iilto 
noli .1 :.o .pel 1 .1 \ .1 fino .i 

tei I 

• iò -laieblii* (oofeim.ito 

am Ile ibill.i eneo t.oiz.i 
che il punto III (IO il 1. 1 / 
zo p.i.si’ia poi ’.'ii'uio .(Ibi 
Lumi SI 1 1 o'. e 1.1 a limi • 1. • 
.taiiza (bilia Lumi 'te.. i 
di ( 1 |( .1 7 finti loil. I e\ I . 
Ilieute mfei eoe a ipo’lbi 
(Il «CHI .1 (Ilei inula • indi - 
cala io pi ei'eileo/.a (può 
darsi peto elle d putito piu 
esterno della traieltoi'la 
del raz/u. al niomeiito In 
cui esso gii età ìiitoino al¬ 
la Luna, 'aa effetliv.'inien- 
te di (lieciimbi chllolliet i l I 

L' natui.de i he. al iitiu - 
no l'eiso bi deria. la foi- 
za (Tal t ( . 1/1 Olle di (pie..l,i 
ultima. ( he e (Il ottaiitiin 
volle supei.oie a ipiell.i 


della Luna, eserciterà tuia 
aziono nolevolment(* ino- 
dificalilce itulToilutii del 
* I .iinlk Min l'n I e escili - 
demio la po .silulitii che la 
sl.i/mne sp.iziale 'iia < 11 - 
Miiaduala > dalT.il 1 1 azione 
tei I est11< e « co it i cita > a 
I icadei e sulla d'ci la, ('■ d 1 1 - 
licile, comimipie, pii’vc- 
deii* in ipieslo inomeillo 
(piali' ' 111 I li Tot luta delbiit I ■ 
111 delTieit 1 ima ve : e .la pilo 
(•'.'.«'le mollo albmi',.ita. e 
toi mi le I pimdl a «com¬ 
pì elidei e » la I .una .dia di - 
'.tanza di un me'.e enea 
.M ,1 poi I eblie .1 III Ile ibi 1 '.I 
( he Ta 11 I .1 Z lolle t ei l C'.l I e 
« I impicciolì .( .1 > Toi luta 

10 modo tale I be i". .a non 
< luchida > poi la 1 .1111.1 I 
uiTiiiotesl (1,1 leiu'i tueseii- 
le. tielicbé SI.I | i l('nUl|| ll'l- 
'..ii poco pioli,dille negli 
.uni nell 11 ’.i leu I 1 1 II I di M11 ■ 
•l'.l 

I l’lui Ila 1 1 sii\ tet II I - CII • 
me .ililuiuuo iicceiimito — 
di'dii ano pag.iiic mteie uni 
ai coiiuliilciiti sul volo del 
I .izz'i e ai ciiinnicni i .cieii ■ 
tdli I. M.i alla rii'.segua de . 
g.ll e(‘lu che la noll/ia bn 
siisi’liiiio niriiititrun e nlht 
(•'.tei o Ivipi es'.ninl (Il '.od . 
(Il .lazuuie e di lleie/za lici 
TmipieMi ciunpillla, e di 
( oiigialulazlonl per gli 

11 lell/iid I e I tecnici i |ie 
Tliantio leab/zata, giungo¬ 
no .die I cibizmnI ih’i gnu • 
mdb della i.idio e delia 
teli’Vi ".ione, nient I e I col - 
I c.pouden 11 d.i tutte le ca • 
pitali '.li.inieie segnalano 
il g.l.uele lutei (•'.'.e e la 
piidoiida ammitazione che 
la nuova linpie a "ovieti. 

( ,1. ii alizzal,i a poclii'C.ima 
di'.tanza d.il laggumgi- 
inciito delbi I .una, ha '.ii - 
’.cK.ito md niomio 

I 11 p.i 1 t II ola I e da se • 
gmib'iie, peiclie nuovo pel 
bi diunpa 'loidelicii' il gno- 
mde M Iti II ■ Sfili e II .('do 
ii’ti III edizione -diaoidimi' 
ii.i. I oii un ampio notizia- 
1 IO dedicalo al 1 ei ZO lazzo 
e<l ai piobleini connc'.'ii 
con II» '.Imi IO ilei la Luna 

/Menni (bill (Il imlevolf' 
lllleie .'.e '.ulTimpoi liuiza 
delle Iiceiclu' effidtllale 
medniiile il « Lunik MI » 
'inno stati Iniliis'di uggì dal 
(iutl, Khu'ililuv. in una 
cunveisa/lono radiodiffusa. 
Lgli ha I cordato ( he la 
capp;i aturnsfi'rica difende 
Tuonto e gli alti i uti.'anisinl 
ammali dal raggi X, dai 
ia);gi uHiavioletti e (bilie 
alile p.itlicelle '<> miche 
(he piccifiitano vers') In 


Tel ni dalTunlveiHu a gliiii- 
dlnslmii veiocllà. 

tJllCHle propih'tà delTitl- 
mnsfei'ii. l'idi«•immu'iite jio- 
■uli\’i>. Si 11 asini imiiiii d al - 
1 1 a pai te ani he In un limi¬ 
te pi'i' le I l(■el■cb(' c(C(ml- 
che, dato che i eiiiioiio lui - 
pici’iiblle lo ',ludlo diii'tto 
delh' l'iidiazioiil (' delh) 
p.iillcclli' pi oi'cnieiil I dal¬ 
lo (.pazlo liiterplaiii'liii lu, 
l’el Slipeiaie (pleilo oslll- 
l'olo ',ono '.tati appunto 
eie,di i lazzi e 1 salidllti 
,11 t illciali 

il in zn « Sinilnik » 
ri re aurora 

; ',e SI peli '..1 clic nel 1 tl'lll 
bi ime. .Ilila . 1 11ezz ,1 i,ig. 
g I un 1 .1 ibi II no '. 1 1 II meli t o 
g 11 id.itc I d.d Tui(Illo e I ,1 111 

,'lll I. m e (Ile ' ( di , con 
mez /1 im 111 et 11. I II II- ( on 
11 . .(' ( V a z ino I ut 1 1 ( tic i< I a - 
dio ,1 .tionomii he. SI l'i .1 
giunti ,1 '.Indi lle idi line 
parlicohii Ita drlT ilmosle- 
1.1 lino a ‘.’bfl o ,d m i .‘amo 
Iilill bill . SI I Olii pi elidono 
bene I I(u IIiidabi 11 p.i .'Il I n 
avaidl elu' muo stati i riin- 


huiudil. (’ii'i (' reso a|)|)un- 
to piei'ilblle dal i.izzl cica¬ 
li dalTIIniiuie Sovietica. Il 
tci/o lazzo, o meglio la 
Rtnz.tuiu' r.pa/lah', oia inca¬ 
llii In uihitii, ha una p.ii 11 - 
cullilc lm|)(Mlanza peiidU' 
pormcttorti, miIIii via del 
tUoruu verno hi Terni, di 
cuntiulhiiK I dati ra'tcoltl 
diiiaulu II vhiggm di aii- 
datli veisn la l.una, so- 
praltiiltu pei (pici che ri- 
gllllldli II campo magne- 

I leu teli e';| | e, || meccani - 
'■Ilio (die legola T.'izlolie 
delle coll culi Col pil'icola t I 
midi no alla Tei i a. iioiicbe 
le \ .11 la/loni del (U oce,.s| 
geoll .icl, elioll'iici e a d i o- 

II ici, (die CI (-ano coi i cuti 
(Il partiiclle bi cui Inten- 
'dlà <* soggetta a bimaa 
llutluiiziuiu'. 

« M terzo razzo co nileo 
.'.ovietuo —• h.l eoiiclu'.o lo 
'.('lenziato • • .il 1 1 a vei .ei a 
pi’l (lue \'oIle le f ,1 .; ( e 
di I .idi.izloni I eceillemeole 
('■Opel II* lllt(>riUl idbl d ei - 
I I. ed (• mollo ImiKU I.ilite 
I tic le I leeicbe '.Il l.dl t.i - 
Hc»; l'eiigaiKi ii|)t'tule a 
bii'tc (llulan/n o cmi gli 


Zo .'iovlet ICO, 

passa vicino 


|.i cui orbila 
a rpiella di 
Matte — ha aggiunto Tl- 
l’.llov -- il bllicm del ae- 
eondu r del leizo tazz.o, 
(die dimosli.mo ima eleva- 
I Is .Ima pi cei .ione di cii I - 
coll, liulle.lllo che Itoli à 
lontano II tempo tu citi la- 
boiatoil eo-.mlcl saranno 
Inviati nelle ididnanze di 
,M,ii le e pei no Ilertiiiim 
eo'd di aeceilaie con slell- 
rezz.i la piesenza (Iella Vll.'l 
su (piedo piane'.1 

(ili Hlrurnrnll 
V il loro larorn 

bui fuiizloiiaiueulo degli 
sllllmeilll e nulle coll'lizio- 
nl di leiupeiiitiira In cui 
compiono II Imo lavoro ha 
|i.it lato oggi alla radio II 

dolt .I.il'.ob |■■,|avz(lv b.'el- 
lo .1/1(1 interplauetarlo 
egli ha dello -- la tern- 
peialui.i e (plah'*iS.'i (Il (I'- 
vi'i-.o dali.i leniperatur.i 
teli est le bullH Ter fO In 
IempeIiltnra a 'lata d.illn 
em igia cinelie;i delle mo¬ 
lecole' ipi.'inlo p*ù Inteneo 
i' Il iii'i'.'IIIienl'' (Ielle lUO- 



.\ — Mfiiiud (Il ( llliiitiat si all,ir(biin» n l('*tere I BidriKill li (di orlrna Intrr» 
11.1,1(1.1 (• (p'illctil.i al l.iiiilk .1 (fi’lefotol 


Gli scieniìati americani e britannici 
ttscdd islatti e stupefatti» d ai lunik III 

Amari commenti sulla stampa U.S.A. - Il « New York Times n: « gli Stati Uniti non hanno scienziati di 
prima qualità » - Una nuova scoperta scientifica ignota agli altri paesi alla base dei successi dclTURSS 


\V.\.SIIL\(;Tf>N. 5 - i ul¬ 
ta la .stampa amei ir.m.i .. 
occupa oggi con giaiide <".i- 
denza d(!lla nuova impiev.i 
sovietico; e ogni articolo, 
ogni dichi.irazioiie '> mtei- 
vi.^itt' ripoi tale test miomano 
Tammira/ione gcneiab- pe: 
la miova ecce/ionale impie- 
sa sovictic;i. (’tiii ieri il dot¬ 
tor Keitli (flemian. diligen¬ 
te della .\z\Sz\ fzXssocia/m- 
ne na/ionnic F»or Tastron.'in- 
tica e In .sp.n/in» ave\';i 
e.-.jireiso «a nome di tutti i 
SUOI ((dlrghi le felirita/iorn 
per il lancio di Lunik MI 
b)gg. .li prof fllennan s: è 
a.ssoei.ato Io scienziato Ko- 
hc't fi.I:nt!i. (Lrettorr del 
« progetto M e r (' u r y > < d 

jirogr.tnmi.i .i.'ue.’^.c.mo fxr 
Tm’.'io d. Il o m : n i nello 
.s|)a/,(i ). 

Ma m<;e:i;o .t.I.t so(bI;--fa- 
/:one per bi nmc.a rompi - 
.sta uniaiiH altii «sentimenti 


emeigoiio' la pieoccnpa/ioiie 
pei lo ;.'.'i!ilpp(i (Iella .-.eien/.': 
IIU..I i I ist : 1 .1 md TI, If.SS, T.'irna - 


ll■//.^ *• 

1 ■ : u.( 1 :.(. 

!;« 

rifiiJ- 

tm/nttì*- 

|)fi il II 

t;iii|(, (Icgli 

(■.SA li.- 

1 ( .(:n|(i. .( 

t r<(ri,-iiiti('o 

Si I if n; 

'];i iiiii (d .1 

1 * he 

;i S',.- 

|J<- t \l51 

il l'.l 

. «un.- 

I :r.tii : 

f < *: 1 Si ’i.'.. 

: 1 ( r ' i, ( ' ( ; 

n i 11 1- M 

' iin.'i 


I commenti inglesi 

(OaI no«tro (re/ijito «pccuilei 

I,(ri»frft.iV, '» — S'i’i'i »(((.■;/ 

I'lir,iiiril ilii ijinttiilh f»ri(,;r,ro- 
I. Illllt f/nlifi r altri tri. i Iro.iic, 
!<• leili.'O’ (/.( .Ifotr/j «/<■( iifi’iiii) 


i.'Ilp: e .,( (le! gl IC'l e ( (in 1 1 
r.i/zo « .\l',i^ - .'Mile > ( he 

e-|ilo.sc 'lilla 'ina p.,'itt.Tfor- 
loa di I.'uic.o (Ini.'iute un 
pci .mento .st.it.!!» d 24 
.settembre scoi-.o. 

Il .V(’(C Yiirt. .Sii ro.bi 1/ '.'ili' 
«cnvc con un tono pn-o'lu¬ 
paio che l’avi.i/mm; ameri¬ 
cana sarebbe in possesso di 
informazioni dalle quali s: 
deduce che il programma 
spaziale sorietico ba fatto 
cosi rapidi progressi gra/n- 
ad «alcune nuove scoperte 
scienliflche >. In particolare 
si pensa che l'elemento piu 
importante dei successo df; 
razzi sovietici sia l impiego 


dì Un miovo t.p" di i arlm- 
laiitc iJ.d .'.Ilo (.Ulto Tauto- 
|e\(ile .Veli' Ynrl: ’l'llUf-. , il¬ 
io.I .Ip'-I tameille l'opeia de- 
j;Ii .‘.eicii/iati auo-iieam Se- 
e(.|olo l| gioili.dl-, gli .Si,iti 
l’mli < maio ,mo d; < e:eii/;;it : 

(Il p.'illl.i (pod.ta » e.l a ( O, Mjij f,i).'it, n(/no»''."'«• r/icr, 

'*ggIII11geI(d11leI(( « I ionlr,i-L/( fta \atit r/«* alt»' ('/«' 

,'.l. (: )'• ri'vallt,! ilo ei^'llt I''.'>IIH' l r; o'ikjÌi jiiihli^ * i.tiii (f* 
nillitai; » l| .Ve'/' Y'irl: T' -\i U:<:rii.''itit: il .k n n.-i'i', «• •! 
ihi'r: aflerm.i. iiioltrf', clm < «• 11.’i('(«'•('o oo/ '-o. «/(•• tjrci'i m 
lie( es...i.'lo l'iiupiego di foiol. ì'h 
, (.mpiemeutaii per ceri aie d. I'"’'"’"'" 

'olma:(.' il i Pardo 'h-gl; St.iti 
I roti lo lla compefì/oin» 

« p'.i/iale » 


podi I Oli I '.alelhli 
lo lab e CIMI I r.'izzi co 
I l.lZ/l pei 
gli alti 


ai li¬ 
mo i. 
lo '.lii'lio dc- 
.1: all delTalmo ■!<•- 


l'i. rtii rthirii’i'iitr «'l'/'l'rfc'f 
I rt.ri>)i uh ilfyli nz’.i'ri-n 
l'or; ». •( rf/Fiorrie I tllh 

)ri(,Ii/<' h-.i'jri:'iiarifii’i- Ini 


I.‘ee((/ornale ritardo degl, '"(cu'' I'h i 'l-.i iiilii'jhi «(»> o-- 
-St.P. l'mt; e confermato da;/'"- f".''"" ì'»' ita < i:ii\a'>- 

pio a.ltor.'voh rappresei,-|d « -;;'((.d. 'mn. a- 

Mnt: 'le. programmi .spaziai., 
l(d govern'i americano. 
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tare 


'.Va-ii.iigton sì confcriT.a 
gl, .Stati L'niti non sa- 
'( :ii ('ndizionc dì ten- 
iin s and.'jggio lunare 


nrifjft 'I 1 f 
j.io' t* tfi 
Tìif Ti lonf * 

OTfirx'ir pi%%o 
in» ‘O »fri; lif/ffirz 


rfi#' l'iifnjftl'i’ffpttr flrllfj 

fh'ì f uf 

t uriitnoì*u\r v*ott roWnl fintt fll 
nUp Ì 7 I fin zit pr rfitfp 

•l fz'rrtirp rfrlìti rifrnrp- 

-frrti frrrrTfrr. tpjppìirn rpr 
*’ ìu jtrnzf'zzfP fh '.f r ttiriif t rhr 
f n'Ttfttnrt iti rrtftflr fi rr ì'tpr- 
mifììr ntfrr l'rjfrnrp'tfrrfi 
Iff’rrrzfrt- /pnrfo, ' \ tfpi'if’ 

Ì f.»i lift fmfp nì rr rtiU'jftttUp] 
'* '•.fpnl’rn: r II' f fpriff ip i Xt r fui t fpn 
7 tuVo fin It-rrn Ter^ft, In poz ] 

fJt Jtfifrr fnrìfirf t'rprhl '^ 

Jtn^p Sfatti fìrnrr rhr Jn | 

xpm'inì^ ifprniffirtt ’ 

itnp r^rp f/t ftn cf'rUi rinrnrrr, il ) 
f‘omj,ftr(nTnrnfo 

*'\\r re Uff nrfiìfirnrìi^f jirrKt. 

'.to . 

• /f ftfpfrr 

rr l'nlfrf; ftrlln - 

rf/ru.tfiji- jI 'l ;/,<•; - !■ { ffiì ~ 

'wn r.^x 

.nrlnrìfi hrifiin- rr,*r, rhr nrpn Tir *rr.^u- 

drtlfi rmflfi fh ntpotr, rìxprt*f, 

rf r; jìfxn f f'jttr 'l'.QÌ' 

* rfprìOrriì xnllrj fcrrirj 

Ji - 


1.1 l'mimi laroii'i .'id (•'..".'•le 

impiegiili ver " lo Ibie del 
'leeemibl 1 Hdf > - l Hàf ) lll'l- 
Tl ItS!» e negli Stali l.’iuti. 
Iti li pi e .!'( (". .1 'iellei O 

iiiiovi, iiiip'irt.'iiit I li'.iillatb 
TniollO '.( (>p<'l l'; le i.'olia- 
/l'iOI X '.'.b'il I. f Ululili III - 
t>'iiiPi i pillili 'l.dl '.olla 
e<(m p'.'.i z.'die 'Iella radi.a- 
/odO' eli ino .1 priiii.iri.i 

lo (b' i II pa ". .(» in a a II - 
fi fu ( (diip.iP l ini li b'iII - 
( IO (h i pi limi 'i.pellpe ;ir - 
'.(l'i'lle di'Ibl 'li'ltll, il 'Ili 
tl•^.:'l « ri) Il I ni t ftl <1 » l'iiit'- 
ini'l lini'ini il ri/'; in ! 

'ii.iiiii, j'iriifiiil') liif'int 
ihiti II : ini iiiiii'irt'liil' y. , .') 

11.1 (i.m'i tl .al'. bi pi, li;. - 
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■p(;;.-.l driimenti ». 

Moduaia/loiil di nfibivo- 
le mleicc.'ie fier (pianto ri- 
l'iiardji la iiosiiibilPa (Jel- 
Tes)slen/ii di una vita or- 
i.’anii'.'i .(-.lilla fama ba for- 
Itilo oggi II [;rof. Tikbov, 
il fam/'r.o astrobotanlco, 
(bif-Iloie (lei Tf>ner va torio 
d' ITA'.cii'h.'mla delle la len¬ 
ze 'Il Alma A là. /-’f/M h'i 
ilirlniirritii rlin ni unno fon- 
ilnti inriliDl per xiifipnrri: 
rfii' pre (»0 II IhiiUr del f/i- 
ZI II ìiilinrr, nrltn nlriiirimi’ 
del crrifere f'Iiifniir. nirfo- 
ii'i fiiriiir Infi'riiirl ili i;itn. 

Il lanci'; 'b'I (;rim'; ra/- 


I I’.'. 

l a r .'ili. ,! • ' or g, a 

'.‘.Pe .t.d.v.dii.'P/' tu:') 
ri.,]Il ' l'.m' ' ri ^ 

i l mpi-rric.'- •err'-ifrr 
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ir rio 
I.'in': ^ 

, ZtItr: i<-;« n.'.irti. tra cu i! (c-! I.':''rxa .Ir'/n j.nj.t,■.}:•■),..r t- 

prima d/’ . p r i m ; mesi .]< it. .r.'r i./r r'a ' n n fj.fin.ir tt’no a 'c .7 - r . 

1960 . I-a recente esplosione i •rrptrr.er/jr p-codenr»' "■ ’ ■l'frriTni fe’r,.-.,. ,>r- 

i dell* « z\t!,'»S-.Ab!e » rimette Lz/def/j.’z; J,rr I re-.--, rnnirrn, 1 |iic/.tl <3 ' •• .Voon-,V| 

-IO «/[,«•((«; ^('('tiJIO r rif.zr.rr^nf) ("ofi fjl BCe.r» l’inOT l pi'J iJnrrj'. 


I sovietici 
dentro il 


«coglieranno susine» 
giardino della Luna 


P.ARfGI. 5 — JI 
cosm.co e OC8: al centro de. 
rorrirriea*. - a delia st.ampa che- 
ri'';i'op..- .'ir.e p jbbi.ca francese 
La sr r ao r.*!. nar. a padronanza 
deilo fpti.ì d..T.o.'.trata ancora 
una '(.oita da. ?ov.ct:ci lasc.a 
perpie.^i. £.: o=iCTvator. che 
mettono .r. r;!.evn :1 iato scien- 
t'.fico df esper.rriento l'na 
considoraz.or.e prc.ssoche gene¬ 
rale è che - Lunik 2 - stabili¬ 
sce senza alcun dubbio Tattuale 
f’uper.or.tà sov.d.ca ne! cam¬ 
po de; razzi int'^rpianetan. 

Scrive starnar,! P.crre de I-a- 
t;al ;n una pagina de Le Fi- 
paro interamente dedicata al 
successo sovietico; - li so.o fat¬ 
to d; r.cercare n.-.a tra.ettor.a 
che andava a pass.ire propr.o 
d.ctro alla I-nna prova che la 
teenrea sox'.ct;ca «; «ente pa¬ 
drona dei -<uO; razzi - Ed ;1 
commentattire sc.ent.fico de Le 
Figaro continua- - F.no ad og- 
g: Tuman.tà ha sc.mpiicemer.te 
lanciato una pietra nel g.ardi- 


nirovo razzofno de; vic.no: >’.«-a ha p.-m.-a''-, 
che aveva la forza d; .r< 

razz;. Oth c=?a deve rogi.er'- ., 
iiis.nc in quei g ard.r.o. cr,:;.- 
pil'O e.itrepiamer.'e (i il c.ic l..'i 
forza per lane.are ia pjr'rr, .a 
attrihii va a so'.'.e* r:. rna .a 
prec.s.onc necessaria per r-.-- 
cogiitre informaz.or. ia s. a*- 
tr.b'jiva p.ù volent.tr. ag.. ari.'-- 
rican: ed aiia loro eiettron.ca. 
i sovietici stanno ora d.rri'a- 
strando di avere anche ess. 
questa accuratezz-i -. 

Il redattore «cient.flca dei- 
l’Aurore prevede pros.s-.T-.o :i 
ìanc.o di un uorr.o sul.a luna 
- Se s. tiene conto dei fat'o 
che i russi ottengono r.su.tat 
cosi sensazionali neiia gì.da 
de: loro razz.. s. può affe.-mare 
che non manca nu’ia d; e«>en- 
z.aie all'arsenale sov.et.c.a p-^r 
tentare mo'.to presto <ques*a 
frase e scritta in let'ere rr.a:'u- 
scole nel testo deii^Aurce i ia 
grande awen: ira del pr.m.o 
•uomo s'uiii L'una -. 


I commenfi 
in Giappone 

T(';>ii''i ' — fiii sc.e,-,/,at: 

n.pr'.r. c. sor.-) -i'; parere che 
■ g.i an.'-r.ca.-.. Fc.r.-) ormai tan- 
t'-) .n r.'ardo = ;. so-.-.etici nel 
campo ds". razz. spaz.ali che 
non pyossor.o p, -j sperare d; 
razz ur.geri. - .*i questa opi- 

n or.e d ff j-a .n t ;''o il mondo 
'('.ent fico z appor.cse. il dirct- 
'oro d«'.ro=*e.-va'or.o d; Tokio, 
prof M.y.ad.. ha aegiunto: Il 
Ìanc.o de. sov.etic. costitu sc<' 
un balzo prod.gioso sia p^r ia 
astronomia .'.a per rutti gl. ai- 
tr; rami deiia sc.e.nza -. 

Da Melbourne s. apprende 
che gl; sc.enz.ati austrai.an. 
tenteranno nge. d; fotografare 
;1 razzo sov.et.co r.ei momento| 


cfTettivameu'e .n discussio¬ 
ne l’insieme (le I programmi! 
spaziale nnnT.ciir.u Bisogne¬ 
rà atlen ie-rc Tini/.o di mar¬ 
zo. al p.u pre.sto. p;.'ima che 
un razzo amerieano possa 
tentare d. .seguire le Iraccr 
idei Lunik III. e. se il ten¬ 
tativo sarà coronato da suc¬ 
cesso, porsi !.n un’orbita lu¬ 
nare che r;-:bte-'ebbe quas, 
eterna. GL sc.enziati ame-j; ?'ole •! D 

ricani aflcrrr.ar.'i che- quest.|- fircec o-.e.'c rr.zro 
a p.'i 'i.llic.- 


rhe far oirnrr nn rem/ o'foroe, 
r.ltfj L’inri r ITrifirrie beri j; nj 
fjiff't'lir rt,r non ferirlo ^ ri’l’.l i 
nnrr - J'er if fi rti’ore Deyrt 1 
flel'.’ni'.r rir.’orio 'il Jf/'fee'lj 
ficrj'. la reti J,r't •orprrndrr.'rì 

e che ( io''ic* c’ ebb-eno potj-j 
’n irnf.renr-x. m una irnp.rrct 
rii ri'trx'r, 5 
tempo Ar.l 
do I.unlc 

r Anrlin ro~-o ctiomo eSr 
..y M.rror 

hfiOmrrr.r. 7 
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S'f. h.-,-' 1 '.'il 
re- Si n :,i- 

:ii‘ .-( 2h rnlia cri 
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' cir.-e s'u'b.ire. 
firn, tu'la la 7' 
rr, ' ''j 
fJ: 3 W rr.] 1^-40 
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lecole, tanto rnaggl(;rc Ir La 
teriijcratura. L' (l'inai pe;co 
|)rot;:ibi|e ebo b'I Rtc's.nn co- 
•::i ;i'/venga rmllr; spazio 
co-.iiiico, 'love gl! .atomi si 
Iro'z.'irio in nlalf; di disso- 
ciazioue II riRcahlamenlo 
(li un corpo nello spazio 
interplnrietarlo z* dato dal¬ 
le rsifll.i/iorii Bolart e dl- 
f;em|e 'lallsi rnaggif;rc o 
miii';r«' e.ifiacit.a rii fjuesll 
ri/rpi 'Il .a.R-.'(rblrc* le ra- 
rlla/|r,ni '.ter.:;o. 

I.ri temperatura alTin- 
tf-rne; 'le-llu Stazione inter- 
fib-me'ar!.i — ha se,j{j;iiin- 
t'[ 1(, .^cie.u/;,-»!;) — 'leve pe¬ 
re; eT.,:;ere regulafa In me;(lo 
Cile gli .strumenti possano 
fiiri/tfjn.-ire nrirrnalmente. Il 
fall'i r ii'’ gl; strumenti 'lei 
ter/', ra/ze; (Jirnostrine; ell 
e-.^f-re pie-n.'imente efTl- 
c.em’i in'! ra L, pre-oen/a 
(fi Un e, ff.rne; s!s*e;na rj; 
l ' • r .m f ; r e. ; ; r, ]; r, r. e 

Krav/fiv fin p'ire sottn- 
hr.e.-i'r, i/J. ottimi risultati 
dati 'falle. b;i“e-r;e sola¬ 
ri e. rrnmif-hr- rr.a g;a er-.- 
s'.-jte- ;ne'alla*e su! ter- 
/'. <r,p i*n:k » e rhr su di 
e-'") rontir.'iar.e; '-(ittora a 
fun/.inna 't’ Egli h.i pr-inn. 
stira'.', rf.e nrl f-i'-jr'"), pzr 
I ve;!; ;.r.i-trp.'-ir.etar:. sa- 
r-'ir,r.o sfriit'.-i'e .-•r.nr.'-ii 
r,^r.-/r /!; e-erg.,"! • 0 Ite.-.'; 

ne-llo sp-./r, 'as.m.r-) lyT 

p-|"t ir (-11 e f r r.'r- ... r.r'i.-y 

l,'-."/.-' r'.r.TT.'.' r> — rii', ha 
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n ro’i brei-r 
t'ircrxrr, drl teron- 


\r, cr.-.erre '. 

J, K X\QT. 

co'-ome'i'o de! 
- F.rmr.r'rir.''f 


realizzazione e 

le di tutte. . ...-. 

e T, r; 

Il direttore deII'ii!T!":o r -Jd'.: ' 'oV, 
cerche tecniche (Jel M.n-'^te--,r,-,r,*. dei mr’.olo dri roof-ol- 
ro della difesa, dot*. Ife. - lo e .Sebbene r.riio 

beri York ha dichiarato c'r.c j •" rolo. «rut'o d'r: rorr.Fpcn 
gli Siati Uniti non dispor.- 
gono ancora di razzi abba-!” ' 
stanza potenti da far co,’-.- 
correnza a quelli sovietic. 
per quanto riguarda il ca- 


QUATTRO I GIORNI DEDICATI DA SANREMO ALLA MANIFESTAZIONE 

Una serata dì gala in programma 
al decimo festival della canzone 


-1 rr','.'.. p u 

■ f '.rr.'-r.'r ,1 -,'lo .--o- t.-.. 

'•'< .-'i-.i r,i;.'r.. *r.a a.".'!!',* 

Si a'.' : ; p a.'. e- '. 

'Si] ■!.gn-.r;-a'..-> pa.-.f.-o 
d.-i razz. rnirr..-t 

r'iffrrrr.a e gg. s'LU 
pr-.ir’o. prr.f y.-.'zhrr.i 
f i.'.rfi.'-.T.e.T.'oro .-orri- 
■Sr-e, r. Irr .• e- e-;]'rcad• n*,.a 

.Ci-—.ZA -JaJTURSS. Io 
H i'.r.rrr. r/n %c:rr. 7 .;a'..-j che 
r.a f-t'.'-ri pa.—.-V -JaJ cC/m;*-ato 
yr.-.f'.-.cn p.-r T,\r..-.-., geo- 

■ • '.r.'r'iz. 'r.klo e hi 

2 i. ìa'-, .'( '':r'..':z^ 7 :r.r.> del- 
i'h'R.Hh a.la cc-fA-3 d: 
G. r-r .1 


,= 37 .-' .-. 


nco utile da lanciare nelle 
vicinanze della Luna. Egli 
h.a la-ciato comprendere che 
occorrerà almeno un anno 
pn.ma che gli .Stat; Uniti 
«:anr; in g.'ado d: Ianc;a.-e 
.'■•jlla Luna o intorno ad e.-isa 


favorevole 


.•^ate'.L:: d; 275 kg. come o.-alv 

t - - --; J. M - __ * 


•r «f- fnt.^.fO del fjrendr 
c r,'ra\e 'r,nd nrir^ non r\ t r. 
c'.ei.n f.e e enro d rr'io clli ITn- 
\plica~0',r di rcrcitrrr mi’itc- 
' re deVl'-.rr.p'rti] lori^t.CG. l'cr- 
cen’o t.rn po’fo tntlcria tul'a 
prrci-fione drg'.i Mirumen’i d. 

deieTTr.ir.cz.one e di controllo 
delVorb.'a 

'J-G p-.-i .T-.p-f'voTinfA ;nno- 

rczior.e rontene:/; r.Aft'inTi'in' 

CIO di Sfof'c — tm-A il T rr,*** 
— (t che l'orbifc della xtaz-onr 
ipczicle p'iò rijere rAtr-.ncc’o 
D«r mezzo di un cont-o'.Io dil- 
a Terra se le distanza ron 
SO-|a troppo prende Oid'O 
limphca diverti punti Primo, 


H'.XHLMO, 5 . — .Me 
T('..'g,..r..//,-,/.o.r./. 'if-l deri.'T.o 
Fe 5 '..della ca-nzont- 
r.a — che =. s'zolgerà a Sar. 
R^-.T.r, slla fine- del pro^’i.rr.o 


t.-ei i,..a / pr.'i 

ìr.iw.r» .I0.7 
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C(';Ia z\rig! ano. 
II colpo 3 ior. 
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eis. ca.-'.tera.'.r.'z ni 
'0 ci.-./cni .tal.a.-.e 


e:.-. iZ.-,.-.a.. 
.raimen 


c. 


a de; 


c.ando 5u binar; tra.'iquill 
possono g:a sapere qual 


’.ar- Ut.val «arè. pe-n. u-iq «q ja.-ta 


PRECISAZIONE 


i;nee della Iter. 


mar.jfestazic-ne. .•\nzitutto cjtr,': 
quasi certo che !e ffue orche-'ad 


«tre saranno afTi-.tate a ! An-j 
gelin; e a Gomi Kra-mer. 
mentre per : cantanti s; p-u.';-} 
ta. oltre che s i voc: da te.m.poi 
affermate, 's: fanno 


c à ra l r A ^ .r. ^ ^ ~t 

1 c .r*c3e richieiti del- 

rr.r <■- eh-- p.-z 

Tavv-erat-; Eugen./p De S:- 

Ci car./or.. ri- 

.T.o.ne. legale de.To.-., K:rr...-.:o 

■ e.-, fc-sti-,al 

Per.narch.r.i. prec.sia.x0 cne 

.b.z.o.-.z- ne. can- 

T'-.n Pe.n.nacc.hi.ni n'-, ha :r 

ri '’e c.e.r .Mr,-i 

ale-].- .'n.-’d-'; diref-o 'I t.*aff.-c.jj 


gito. rja.-.-,='-..-,e. .Ma- 

r..’-!!. Bu>cagi..'/.''.e. ecc >. 
I.-in.-.e, a ch.ui.i.'a, s. es.'n;- 


to.m.i ra.nr.o, q'iii; s.ci.'a.T.e.ote, 
di NilJa P.zzi. Nunzio Gallo. Vve-i M-n'.a.-. i. Cile.-..-.a Va- 
Jula De Pal.m.a. Giorgio Con- Ic.-.te. V.c D'^.-r.-.r.-:- e altr. 
soI;n:, Jc.'t.nny Dorell; e Gino|< or.'und. » ormai celebri 


■lei biTb.n: ve.-v? gi. 
e.:i e, anzi, del tutt.-j e 
iile relative prat. the j 

z.cne co.e diedero cr-.g.r.e. 
alle note ;>o!em;che di sta.'n-l 
pa ed alla nostra pubbLca-i 
zi'Cne del 15 lugLo 1959 . ) 


ipaz.-, ;.-.*e.-p. 3 .-.i‘.ar .7 a 
;-:-.pi par. ri ri. Da r.ci nes- 
I..-.*, f. appresta 3 re; n- 
gere la z'-.-.a della U-.na 
1--.“ t .'-eva Tin.'eg.na s-o- 
viehra. .-.c pr'getta d: co- 
st.-i..".-; basi -n.!'*. 3 r.. Far¬ 
se ij'iesta f!'...ra benef^ca- 

tan feirOcr den*e. dalla 
tr-p-.-a fe.- ida fantasia, i 
q-:al;. nri-.n.-alutan'do !• 
prr.p.-.e p,:55;b.LPa. fczna- 
il rr-.d- di man tenere 
interi Paes. sotto La mi¬ 
naccia 'di un bonborda- 
nterttc dalla Lana». 


A 
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irnnità 


Le conferenze 

di Varsavia e Berna 


Due conferenze intcrnazio^ 
nati politiche, ma non gover¬ 
native, si sono riunite in set¬ 
tembre: a Varsavia la confe¬ 
renza dell’unione interparla¬ 
mentare; 0 lìcrna quella iri¬ 
derò du((*y\K.sociario>ic per 
un Parlamento momliale. Vi 
sono stati contrasti e dibat¬ 
titi, ma ambedue si sono svol¬ 
te in una atmosfera di di¬ 
stensione internazionale e so¬ 
no state sintomi della svolta 
che nella politica mondiale i) 
cominciata, contribuendo an- 
ch’esse a favorirla. Non ave¬ 
vano poteri deliberativi ed 
hanno espresso soUnnente 
aspirazioni c voti. Però come 
incontri di uomini provenien¬ 
ti da tnolti paesi e di diversi 
orientamenti politici .sono sta¬ 
te utili sia per sviluppare una 
^naggiore comprensione reci¬ 
proca e per confrontare idee 
c proposte sia come barometri 
della diminuita pressione bel¬ 
licista. 

Cliò la scelta della ciipitale 
polacca per la conferenza 
dell’unione interparlamenta¬ 
re ebbe imi certo significato 
politico, per (pianto si possa 
supporre in qualcuno la spe- 
ranziella di lambire il pojiolo 
polacco in funzione antisovie- 
tiea. La .speranziella del resto 
fu completamente delusa poi¬ 
ché generali furono nei con¬ 
venuti le impressioni /onore- 
voli sulla .stabilità del regime 
socialista e .sul nc.ssun desi¬ 
derio del popolo polacco di 
tornare indietro e di essere 
« liberato ». Ciò fu indiretta¬ 
mente confermato dal fallo 
che il nuovo consiglio del- 
l'unionc, posteriormente, ten¬ 
ne la sua prima riunione a 
Mosca dove fu finalmente ed 
effettivamente decisa la pros¬ 
sima visita di una delegazione 
parlamentare italiana 

Il fema ccnirnic della con¬ 
ferenza di Varsavia, alla qua¬ 
le convennero circa seicento 
parlamentari di quasi 60 pae¬ 
si di ogni continente, fu il 
disarmo. La mozione presen¬ 
tata dal deputato polacco 
Wcndcl e che fu votata al¬ 
l’unanimità atispica il di.sar- 
ino generale, la proibizione 
delle ormi atomiche e della 
loro fabbricazione pas.sando 
attraverso accordi parziali e 
progressivi per la lìiminuzio- 
ne degli armamenti e attra¬ 
verso anche accordi regionali. 
Notevole il fatto che la mozio¬ 
ne sia stata votata unanime¬ 
mente anche dalla delegazio¬ 
ne italiana c quindi anche doi 
membri della D.C. c governa¬ 
tivi i quali si sono cosi espres¬ 
si contro la politica estera dei 
governi d.c. c in particolare 
contro le reiterate dichiara¬ 
zioni c le ripetute posizioni 
prese da Segni c da Fella. 
Forse anche questo è un buon 
sintomo. La delegazione ita¬ 
liana ha pure approvato una 
mozione tunisina sostanziid- 
mentc antieolonialista dopo 
avere, nel Consiglio, votalo 
per la sua messa all’ordine 
del giorno: mentre si dichia¬ 
ravano contrari i delegali in¬ 
glesi, fraiice.si, statunitensi 
ccc. 

A Berna l’Associazione per 
un parlamento mondiale ha 
riunito circa ’JOO persone: uo¬ 
mini politici, scienziati soci »• 
socie in una assemblea non 
molto numerosa ma ipialifica- 
tn per la presenza tra gli altri 
dell'ex leader laburista ingle¬ 
se Attice. deH'ex presidente 
del partito liberale inglese 
Vavies, di lord Beveridge, 
dell’ex presidente del Consi¬ 
glio dei ministri francese Ed¬ 
gard Faure. In sostanza anche 
quella conferenza, pur riba¬ 
dendo il suo scopo finale, cioè 
la costituzione di organismi 
governativi mondiali e espri¬ 
menti runifn dello umanità, 
ha discusso sopratutio intor¬ 
no al di.sarmo. alla competi¬ 
zione pacifica tra i diversi si¬ 
stemi .sociali-economici. alla 
funzione dei paesi neutri per 
assicurare la pace tra i popo¬ 
li. Anch’essa si è .svolta ut 
una atmosfera pacata, impre¬ 
gnata dello spirito della di- 
stensione internazionale. Lfn 
solo parlamentare comunista 
aveva accettato l’invito rivol¬ 
togli: ebbe ottime accoglienze 
c potè tranquillamente parla¬ 
re per rintuzzare qualcuna 
delle solile punte anticomu- 
ni.-te. per affermare che l'as- 
soeiazione mirasse non ad or¬ 
ganizzare una parte deiruma- 
nirà contro l’altra parte ma 
ad unirle tutte c due in modo 
da asportarsi agli intenti ed 
alle .-pcranze comuni di pace. 

La partecipazione dei co¬ 
munisti :n queste assemblee. 
come SI redo, è .stata e//iciice. 
;1 cf.e ha dimostrato ancora 
una folfa quanto stupida sia 
stata e sia la politica che ha 
vriuto escluderli dagli organi 
intcrnnztnnali. .Mentre parla¬ 
vo olle due conferenze non ho 
potuto non ricordare l’acco- 
ghenza optile fattaci al Con- 
siolio d’E-irop.! a Strasburgo 
tre o quattro anni addietro. 
Avevamo oifenufo solo di es¬ 
sere flTnme.'st nella tribuna 
degli osscrratori: eppure un 
d e p utato sociaìdemoeratico 
italiano ed un deputato gol 
lista francese si levarono per 
gridare aWerta. per chiamare 
alle anni contro i pericoli. 
« I comunisti sono alle por¬ 
te ». « I comoni^ti son giunti 
.Tino nel sacro recinto del 
Con.sigito d'Europa ». L’espe- 
rienza però ha ormai dimo¬ 
strato che proprio l’esclusione 
dei com’tr.isti — prora e mer¬ 
lo per aggravare la discordia 
dell'Europa, la politica cioè 
di trasformare la cosidetta 
• unità europea » in uno stru¬ 
mento della guerra fredda — 
è stola una delle cause essen¬ 
ziali della ormai fallita poli¬ 
tica cosidetta europeista. A 
Varsavia, come a Berna nulla 
di simile. I tempi sono mu¬ 
tati. 

OTT.%VIO P.^STORE 
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MANCANO SOLO DUE GIORNI ALLE VOTAZIONI IN GRAN BRETAGNA 

Accanito finole della compagno elettorale 
Il 19% degli elettori inglesi ancora incerti 

Macmiilmi in difficoltà per la smentita americana sulla data della conferenza al vertice 
1* laburisti sarebbero ormai alla pari con i conservatori - Interviste di Gaitskcil c Macmillan 


(ObI nootro It^lato «pedalo) 

LONDHA. 5. — A Ire 
giorni dal voto, rutllvllà 
elvitoratc à dlvenlala egire- 
iiutmanlc Intensa. Gli ulti¬ 
mi sondaggi (ùilliip altri- 
bulsconii le stesse prohahi- 
lltà al coiiseriuitorl c iil la- 
burisit. 

Scnibrii che un fenomeno 
nuovo si sin verificato rl- 
.spetto a tutte le jirecedeiiti 
elezioni: l’althslinu percen¬ 
tuale di coloro che, a co.sl 
piccola distanza dal volo, 
non siiprehhera ancora per 
(indie parlilo rotare. La 
pereeiiliKilr varia dal 15 al 
19*',V. ('i deve es.sere mi ele¬ 
mento ili realtà In qiicsfl 
.sondaggi, si* tutta raltività 
propiigandl.stlcn dei partiti 
.si accentra nello sforzo di 
coiKpilstare proprio qaesla 
parte della popoliizlonc, i 


TRATTANDO LE PIU* ATTUALI QUESTIONI DELL* U.R.S.S. E DEL MONDO 


Nikito Krusciov parlo a Vladivostok 
agli operai del cantiere Dolsovod 


Il presidente 
austriaco 
neirU.R.S.S. 


MOSCA, n — Il preal- 
dente della Repubblica au- 
atrlBCB Adolf Shaerf, ac¬ 
compagnato dal minlatro 
degli etterl Krelaky, e dal 
segretario agli catari Qech- 
nitzer è giunto oggi alle 11 
(ora Italiana) a Moaca per 
una vlalta neirURSS che 
durerà undici giorni. Al- 
l'aereoporto di Vnukovo è 
stato ricevuto dal prealden- 
le del Prealdium del Soviet 
Supremo datl'URSS Voro- 
Bcllov, dal membri del go¬ 
verno Bovlellco e dal rap- 
preBcntanti del corpo di¬ 
plomatico. 

Prima di laaciare l'Au¬ 
stria, Schasrf all'acreoporto 
di Vienna, ove erano conve¬ 
nuti per salutarlo il cancel¬ 
liere Raab, Il vice cancel¬ 
liere Plttemian, il presi¬ 
dente del parlamento Figi, 

I ministri, I rappresentanti 
del corpo diplomatico ave¬ 
va dichiarato: • Le rela- 
elonl tra l'Austria e l'URSS 
si sono sviluppate In modo 
costantemente amichevole 
dopo II ristabilimento della 
sovranità del nostro paese, 
nel 1955. L'Austria, stato 
che non appartiene a nes¬ 
suno dei grandi blocchi, ma 
è decisa ad affermare la 
sua posizione in Europa e 
nel mondo, saluta con sod¬ 
disfazione gli sforzi delle 
grandi potenze per atte¬ 
nuare le tensioni esistenti 
mediante contatti persona¬ 
li. La mia visita nell’URSS 
corrisponde al desiderio 
dell'AustrI.-i di vivere con 
tutti I paesi e popoli in 
pace e in buon accordo >. 

Nella sua reolica Raab 
h.-i rilevato II fatto che la 
prima volta che un capo 
dello stato austriaco si re- 
C .1 neirURSS c che le rela¬ 
zioni tra i due paesi • sono 
state sempre buone ■- 

A Mosca, Schaerf è stato 
accolto dal saluto di Voro- 
scilov. il quale ha esaltato 
il sìqnificato della visita che 
il presidente della Reoub- 
btica austriaca si accinge 
a compiere nell'URSS. af¬ 
fermando che t.ile visita 
contribuirà al rafforzamen¬ 
to delle relarìoni amiche¬ 
voli tra Austria ed Unione 
Sovietica. 

Schaerf ha risoosto al sa¬ 
luto affermando, fra l'al¬ 
tro che • la sovranità del¬ 
l'Austria ha potuto essere 
ristabilita, in narte- grazie 
aali accordi firmati quat¬ 
tro anni rrsone. a Mosca - 
rrt esprimendo la speranza 
che il viaonio nenli USA di 
Krusri''v ed i suoi collonul 
con Eisenhoiver • oortino 
ad una schiarita dell'atmo¬ 
sfera internazionale •- 


Cnìoro.sr aiTOfiliriiza (h'Uv marslnnizr al im'.'iiilcntv ilei (^oti.siniìo 
tifo - Féiitii.sia.siiKt itrlld ciltà sHu'iiittui fiiq il hmeio tlvl a ì.iinih III » 


VLADIVOSTOK, 6. — Pro¬ 
veniente (la Pechino, ove si 
è Irnttenulo tre l'iorni e iiuv- 
zo per as.si.steie allo iinuiife- 
.slnzioni dedicate al decimo 
anniversario della Kepnbbli- 
ca popolare cinese, e per te¬ 
nere ima serie di coll(U|m 
con 1 massimi rappresentanti 
del governo e del Partilo 
comunista cinesi, il primo mi¬ 
nistro dolI'UHSS, Krusciov 
ha trascorso oggi la -sua se¬ 
conda giornata a Vladivostok, 
grande città della Siberia 
Orientalo, che si alTaccia sul 
Pacifico. 

M prc.sidentc del consiglio 
deirUHSS, che già ieri eia 
stato fatto segno a calorose 
manifestazioni ed al .saluto di 
migliaia di abitanti della eit- 
tà siberiana, lui eontimiato la 
sua vi.sita alla eittà e fra 
l'altro si è reeaU» in nn gran¬ 
de eantierc per lipnrazioiii 
navali, il « Dal.savod ». 

Nel grande stabilimento, 
come in tutta la eittà v’era 
un elima di entusiasmo per 
la nuova grande impresa de¬ 
gli seionziati sovietici, che 
linnnn lanciato verso i cieli 
della Luna una .stazione .spa¬ 
ziale. I-a visita dell’illustre 
ospite il cui nome in (ine.sli 
giorni dopo In vi.sita negli 
ILS.A, f* legato come non mai 
aira/ionc per la pace nel 
mondo, ha arrieeljito (iiiesta 
almo.sfeia. 

.Acclamato lungamente da' 
lavoratori del cantiere nava¬ 
le Kru.seiov ha visitalo gli 
impianti dello stabilimento 
conversando amichevolmente 
e»m gli operai e i diligenti 
della fabbrica. S.ilito su di 
una tribuna, appositamente 
preparata infine il primo mi¬ 
nistri' sovietico ha parlale» 
alle maestranze tiattando n 
lungo le più attuali questioni 
•'d avvenimenti che riguar¬ 
dano rrnione Sovietica e la 
situazione i n lem.a zi oliale 

Voci di una visita 
di Krusciov in Liberia 
Ghana e Guinea 


ini'iiti iiidelti |ii'r il cetiiiiiio 
piiis-.imo pi'i l'ln.‘.*•(ll.lnl•‘llt,l al 
piiti'ie ili'l pii‘'a(li'nl(■ Tiilitii.iti 
t‘l<‘ltii (ler l.i (pialla viilt.i i-iiii- 
sei'llliia 1 ,'l'ltSS nuli li.i pi-iii 
itii'iii.i f. itili i‘<iiiiiM-*‘i (' (piali* 
*11111 (Il11uctili* invici.I a ì\1(in- 

I lU'l.l 


Dichiarazioni 
americane 
sul disarmo 

NEW YORK. .I. • 11 dclc- 

'.i.itii .linci u*anii nella ci)nun..s- 
'-mne pel il disainio. .Iam(*s 
Wadswnrih. ha (l(*tto ii'ri che 
111' Stati Uniti sono (lisposli 
,1 (iis.innari* (*<>inplcl.imciit(* .s-c 
s.irà rai^ciiinto un accordìi .sod- 
(li.sf,((*(*ii1(' In caso di accordo, 
ccl ha aggiunto. V| c la possw- 
Inlil.’i chi* gli USA cbiniiiino 
|c Ioni basi pel Medio Oriente 
c nel Noni Africa. 

A proposito del plano di di¬ 
sarmo totale (Il Krusciov. Wad- 


SWiltlh ha lleltii eli,* I t ippie- 
sent.iiiti anici i,-.,III i.ir.intm .i 
sili .etici -. e(*i!c il,mi.inde p, i 
.'iVeie (Ielle piove-, non pel 
(‘(iiniiHiate la l.ittie.i di U i 
cni'ila fredda, ina - per s.ip** 
re cose precise¬ 


li Consiglio 
di Castelpoto 
contro le esplosioni 
nel Sahara 


CASTKLI'OTO. .5 — Il Cen- 
slzlio eoiiuiiiale ilei nostro Co- 
iiiline hit deriso di Invliirr un 
leleitritniinii ni Koierno nftliichè 
Inlrrveiizti iireniio ipiello fritn- 
(•<*»r onde Inipedire che ven¬ 
gano eftettnntt gtt annnncintl 
esperimenti nnelenrl nel Sn- 
hurii. 

Eli derisione del Consiglio 
eoinnnule di 4*asl«>lpoto è sl.itn 
presi! itiriiniinlmilà. 


cosiddetti € don^t -knòw* 
. (< non 80 9). Il Daily Mlr- 
, rornlibbllca paghte speciali 
destinate a persintaerè' Il 
iniiffgfor nuthero possibile 
(li ro.stdro a votare labu¬ 
rista. ■ ' / 

Macmillan ha tenuto, nèl- 
la sala giornata di oggi, ben 
sei discorsi: un primato as¬ 
soluto per un loader politico 
britànnico. Egli spera cvl- 
dciitcmenle di riuscire a su¬ 
perare l’Impressione negn- 
tivn suscitata dalla pratica 
5rn(‘nfifa della Casa Bianca 
aWannunclo da Ini dato una 
' setlimana fa, secondo cui 
la data della conferenza al 
■vertice sarebbe stata fissala 
priiiin dello elezioni. Par¬ 
lando a Grcat Yarmnuth, 
nel Norfolk. Mncmillon ha 
sostenuto che per lo con¬ 
ferenza al vertice lutto è ri¬ 
solto, nifi che si titillo sol¬ 
tanto ili slahlllme la data 
e il luogo, * che possoiuì 
e.'ìserc fìssale con grande 
rapidità ». 

fJci’nn, che due giorni fo 
ero stato costretto ad an- 
iiitllnre i suoi imiiegni elet¬ 
torali. causa una forte in¬ 
fluenza. è tornalo a fare 
cnniljl. Giiif.skcll.n sua pnl- 
fii, non si risparmia: oltre 
Il numerosissimi eoinizi. in 
(fiiesti giorni scriiu- orticoli 
per i rari gionuiti provin¬ 
ciali, precisando sempre }iiii 
e sempre meglio il pro- 
gritnima dei labiirìsti. Il 
leader del Partilo liheridr 
ha addirittiiro fìssalo un 
elicottero, in modo da riii- 
neire a spostarsi il pili ni- 
pi da me al e iiossìbite. 

'l'iitti gli osscrratori di 
qui sono d’accordo uel/'iif- 
frrmare che ipiesto è il più 
accanito finale ili campagna 
elettorale che si sia mai 
avuto In fiKjbilterra: srf/iio 
che i b*ad(*is dei parliti ri- 
leiigimo ehi- il risultato è 
qiiiinto nini incerto c In po- 
.sta in gioco tpiaitio mai im¬ 
portante. 

Ieri i leadeis conservato- 
re (* /(ibiirt.'cfa ballilo esposto 
il programma dei rispettivi 
partili, per le elezioni elle 
si terrai!no giovedì, rispon¬ 
dendo a una sene di do¬ 
mande rivolte loro dal Sim- 
(lay Timc.s. Le due intervi¬ 
ste sono state ptibblirate 
nella stessa piif/ina del gior¬ 
nale e neenjmno esattamen¬ 


te lo stesso spazio. L’eletto¬ 
re, che non abbia finora 
avuto modo di ascoltare I 
provapandistl dell’uno e 
dell’altro partito, non ho 
che a scorrere la risposte 
date da Macmillan e da 
Guitsketl. alle domande po¬ 
ste l(iro dall’intervistatore: 
ne ricaverà una opinione 
abbastanza precisa su rii) 


(*/ie l’ano c l'altro partito 
propongono al paese. 

GiiitskeU. a nostro avvi¬ 
so, esce meglio di Macmil¬ 
lan dal confronto: le sue ri¬ 
sposte su iilcuul problemi 
essenziali sono più limjiide 
e più precise di quelle del 
leader conservatore. 

A giudizio di quest'ulti¬ 
mo, nel corso della campa- 


Il Movimento della Pai» saluta 
il felice corso della distensione 


' Il prof. J. Bernal, presidente delegato del Consiglio 
mondiale della pace, ha diramato da Londra il testo 
.ipprovato dalla recente eesslone della Presidenza del 
movlmesito mondiale della pace. 

■ Dopo anni di guerra fredda — dice II documento — 
Il Presidente del Consiglio dei ministri dell'Unione So¬ 
vietica si è recato negli Stati Uniti. || Presidente degli 
Stati Uniti si prepara a visitare l’Unione Sovietica. Il 
corso degli eventi è modificato. La corsa alla guerra 
in cui II mondo è trascinato dal 1946, può essere In¬ 
terrotta. 

« E non eono soltanto questi I segni di dletenslone: 
I negoziati per la cessazione delle esperienze nucleari 
vanno verso una conclusione e nessuno potrebbe com¬ 
prendere che essi non portino ad un accordo. Una nuova 
commissione per II disarmo ha ' Iniziato I auol lavori 
in condizioni soddisfacenti per tutti. Alla tribuna del- 
rONU la questione di un disarmo totale e controllato 
è stata posta con forza. Il nostro movimento, le orga¬ 
nizzazioni e I movimenti pio diveral ohe per la pace 
hanno agito, vengono cosi a trovarsi davanti «d una 
situazione che essi hanno auspicato e che è anche frutto 
della loro azione. I governi si sono trovati nella neces¬ 
sità di rispondere al voti del popoli, stanchi ormai 
della guerra fredda. 

• Rimane tuttavia la complessità del problemi, per¬ 
mane la sfiducia che ha avvelenato II mondo, esistono 
forze che alla distensione si oppongono. La partita non 
è finita, non è ancora vinta. Se ogni negoziato, ogni In¬ 
contro deve essere incoraggiato, è necessario giungere 
il più presto possibile alla conferenza .il vertice. 

• In questi mesi decisivi le speranze possono dive¬ 
nire realt.ì. Se gli uomini, se le organizzazioni molti¬ 
pllcano e uniscono I loro sforzi, essi avvicineranno la 
conferenza e i primi accordi che da essa debbono uscire. 

• Rendere la guerra Impossibile non è una chimera: 
& oggi II dovere del governi. 

• Rendere la guerra Impossibile è compito del po¬ 
poli, è oggi nelle loro mani ». 

• * * 

Da parte sua la presidenza del Consiglio mondiale 
della pace ha indirizzato all’ONU un telegramma eh* 
sollecita un accordo sul disarmo. 

Dice fra l’altro II documento: ■ Il programma di 
disarmo presentato dall’URSS, le proposte dell’Inghil¬ 
terra e di altri paesi, l'accordo tra lo quattro grandi 
potenze sulla creazione di una commissione per il di¬ 
sarmo su basi paritetiche, e le numerose altre misure 
che vanno nel senso della distensione internazionale, 
sono tutti segni della profonda evoluzione della politica 
mondiale. L'opinione pubblica segue con attenzione sem¬ 
pre maggiore i lavori dell’ONU. Essa auspica che nelle 
prossime sessioni vengano prese misure capaci d| porre 
fine alla guerra fredda e dare inizio al disarmo ». 


MOXKUVIA. :» - Nrll.i c.i- 
pitali* lit)i'ri;in:i m ì* sp.irs.i iig- 
gi l.t \ lU’i* olii* - pri'b.ihiliiii-ii- 
tc - Kru*!i*iov \isit(*r.i r.-\fru*.i 
orcidonl.ile. e pr(*i*i«,im(*iito Li 
Lilu-ria. il Ch.iiri f* 1.1 Giiiiii-.i 
L.1 voi'O ha f.'iTto si'giiitii .il- 
raniiutii'io dato d.il c.ipo di*l- 
ruftlcio st.impa drl pri'sidi’n:i* 
Tuhtn.in eh,. rURSS o sLit.i 
invitata .ii solriiii: fi*>trggi.i- 


Arrestato un esponente dello ‘‘mono rossogg 
che preparavo un grave attentato nel Belgio 

SulFauto dclVe.x slcputato poujadiata Bertlioinmier è stata trovata alla frontiera franco-belga 
una grossa homìta - Gli attentati contro gli emigrati algerini - La denuncia di Combat 


(Dal nostro Inviato speciale) 

l’.AHKIl. 5 — Igi < .Mimo 
i(>si,;i » li'iitii iilli! rib.ilta. 
L'iitirslo iU*iri*x (lopiitato 
liiiujiiilistii .Iciin ('buido Her- 
iboiiiiiiii*!. iiii'titii* trntnvn 
.vitbato ili .imbiip con altri 
duo fraiHo.*ii ;t vontpicto un 
attoiitato oniit rotorforistico 
III llolgic. ha provoi'iit»» vi- 
\';t soitsit/ioito il l’iirtgi. 1'” 
la prima volta olio iuta po¬ 
lizia iloH'Kurop.-ì occuk'uta- 
lo — la polizia bolga — 
rio,-.oo a ?*voutiito imo lU 
quojitt .lUoiitati. Kil ò la pu¬ 
ma volta olio i giorualt go- 
\ ornativi fiaucosi sono co- 
strotti il ricoui'scoro rc.*ii- 
iitonzji ilol conlrotcrrorisino 
o a (lomiuciaruo — sia pure 
a dotiti strotti — la criini- 
nosa altivit.i. 

La fronliora franco-bolga 
non è solitamente sougclta 
a sorvogliau/a. Gli automo¬ 
bilisti vanno c vengono sen¬ 
za essere dustiirbati ilallc 


può dunque essere iloviito 
.il oiiso. De! resto, la staiupti 
di Hru.xelles aveva segnala¬ 
to in ipiesti ultimi tempi. 
eiMi partieolarc iieventnazio¬ 
ne. l'esistcn/a in Belgio di 
una loto di seivtzi segreti 
francesi, che operavano c«»n- 
tio I nordafricani, con azio¬ 
ni spesso sangniinise. 

Il «iiiotidiano francese 
Combat aveva appena con- 
vltisn iin'inehiestn a punta¬ 
te stilla < Mano rossa * in 
Belgio, (iiiando Berthoni- 
inier •* stati» sorpreso alla 
frontiera con una polente 
bomba di plastica neirau- 
tomobile. .Alla luce di que¬ 
sta scoperta, gli articoli pub¬ 
blicati dalla stampa belga e 
dallo stesso Comfiaf nssii- 
inono dunque un'importan¬ 
za assai rilevante, 

K' vero che gran parte 
deirintcrcsse della stampa 
governativa belga per i 
nordafricani residenti nel 
paese, ha origini sospette. 


territorio belga, è proviita| 
Senza possibilità di dubbio. 
U giornale dei siiid.tc.iti de¬ 
nunciava aiicbe i piovvedi- 
meiiti adottati dalla polizia 
belga contro gli algerini 
€ colpevoli di utrndesioiic di 
priuvipio al movimenti» di 
libeiazioiie del loro p.icse >. 
K concludeva con un appel¬ 
lo. .'ilTiticbé i l.ivoratori 
nordafricani non venissero 
spinti alla disperazione; « Se 
all'angoscia creata dall a 
s.ingiiinosa minaccia che pc- 
S .1 SII numerosi algerini re¬ 
sidenti in Belgio si aggiun¬ 
ge I:i perscctizioiie polizie¬ 
sca. dovremo attendetei rea¬ 
zioni esasperate che servi¬ 


ranno a rcali/.z.arc robietti- 
vi» dei provocatori: compro¬ 
mettere la sicurezza degli 
algerini in Belgio co.strin- 
geiuloli a vi(»lare la legge». 

Un giornale ftancese ri- 
|)rendeva c o n singolare 
obicttivil.i ipieste informa¬ 
zioni: < K' innegabile — 
ei'inmcntava il 27 settembre 
Combat — che gli attentati 
eointne.ssi in Belgio hanno 
soprattutto fatto vittime 
nelle file del P'LN. Si pre¬ 
sume che i loro autori 
attraversino la frontiera 
francese con ima certa fa¬ 
cilità ». Combat ck-ncava 
poi tutta una serie ili at¬ 
tentati comme.ssi dalla < ma- 


Quindici finlandesi annegano 
nello scontro fra due motoscafi 

Fra le vittime numerosi bambini - Si recavano ad una festa religiosa 


HELSINKI. 5. — Quinduri 
persone sono anncMte nei 

proj-, di Pa.ìl.".sni.ia tz 


inlandia 


i3r.cn:..;o) ;n un.i collisione tra 
due motoscafi awcnut.i ieri se¬ 
ra sul l.igo di Pielisjaorvi, 

•Tra li* viV. rrie v- .«ono parcc- 
i-h II :r.ig.co .nc. 

dcnif. d co. soia q.icfl.i ni 
t'.n.i ,* .avuti no'.z .i s; c 
vcr.f.c.«*.o .ad appcn.i 150 me- 
:r. d.ii; 1 r.va. in condirtoni d. 
-c.irs v.s.b'.l.’à por l'o- 

scur.ta c la nebbia che avvol¬ 
geva la zona 

Mentre procedeva a p cna 
velocità d;rett.i al v:U.,gg-.o dt 
Jiiuk.i. dove era in corso 
una fe?:.a reltg'.osa. una lan¬ 
cia. sulla quale si trovavano 
una vem.na d. persone, e en¬ 
trata n coU.s.one con un mo- 
tosc.ifo sul quale erano due 
persone 

I.a lancia ha r.portato una 
v.'iStiss.ma falla ed ^ calata a 
picco :n pochi secondi I suo. 
pas.segfieri s.ino stati scagLat: 
;n acqua e hanno tentato di¬ 
speratamente d. salire suU'al- 
tro niotosc.ifo che. per i danni 


riportati e por il poso delle 
persone, affondava però poco 
dopo Solo cinque persone so¬ 
no riuscì'»' a raggiiin.zere la riva 
a nuoto o a dare r.illarme. Fi¬ 
nora Sono sfate recuperate solo 
c.nqiie .'.ilnie. 


Delegazioni 
cinese e sovietica 
olle celebrazioni 
della R.D.T. 


BERLINO, 5. — Il primo 
vice ministro sovietico Eroi 
Kozlov c giunto oggi a Bor¬ 
iato est. alla testa di una de¬ 
legazione che rappresenterà 
l'URSS alle celebrazioni del 
decimo anniversario della Re¬ 
pubblica Democratica Tede¬ 
sca. 

• e • 

PECHINO. 5. — Una dele¬ 
gazione do! ParUto e del Go¬ 


dile polizie di frontiera, l.ojvt e certamente, in questo, 
.iriest(» di Bergbommier nonjì.t iieere.i di molivi di pres- 

_ ;>’.(»nc siiiropinionc pnbblic.i. 

' por creare ima corrente di 
antipatia nei confronti dei 
patrioti algerini. Molti di 
questi nonlafricani sono sta 
ti costretti a lasciare la 
Francia e hanno cercalo di 
.stabilirsi in Belgio c in Ger¬ 
mania: s: tratta di lavora¬ 
tori che clìietlono un asilo 
pv'lìlico c un mezzo di so- 
stcntament»»; ma gli ele¬ 
menti di lotta politica, che 
li hanno indotti a lasciare 
la Francia, continuano a 
esistere per e.ssi anche in 
Belgio. 1! conlroterrorismo 
francese non c»»noscc fron¬ 
tiere. neirKuropa. occiden- 
i tale 

L't'rgano «Iella Fevlcrazio- 
dc; lavoratori 


verno cinese, diretta da Nien 
Jung-Chen. membro del c»v 
mitato centr.ilc del Partito co¬ 
munista cinese e vice primo 
ministro del Consiglio di Sta¬ 
to. è partita in aereo alla 
voli.i (fi Berlino, per p.irtc- 
Cioar»’ .ilio celt'*tir.i7;t«i del 
decimo .innivers.irio deli.i Rc- 
pubblu'.i nemi'»cr3tic.i Tedc- 
sc.i, su in\ito del P.irtito so-i.^jj. gener.ilo 


Ci.ilista unitìcato tcde.Tco o del 
governo dell.i Re’,>ubblic.i De- 
mocr.itic.i Tedesc.i. 

Fanno inoltre parte della de- 
leg.izione: Ch.io Shu-Shan, go¬ 
vernatore della piovincia del¬ 
lo Shensi; I.i Chii-Chen. mini¬ 
stro deUindustiia leggera e 
vice presidente deH’-Associa- 
none demix'r.iiica cinese p»'r 
la costruzKi'.e nazionale; Wang 
KiuvChu.in, ambasciatore ci¬ 
nese presso la Repubblic.i De¬ 
mocratica Tedesca, c Ting 
Ying. presi.iento dtTT.Accade- 
nii.» cu'.CìC del.o sc.enzc «gr.i- 
rie. 


belgi. La Gauche, ha preso 
nettamente posi/iime a fa-) 
Mire dei la\»»rait»ri algerini 
e della lor»» causa naziona¬ 
le. In un suo numero re-! 
cente, »pi»'sto giornale ave-} 
va rilevalo il »leperimento 
del MN.A (il movimento al- 
geriUii rivale del FLN) in 
Belgio, la sua collusione 
c»m determinati scnizi di 
polizia. Fattività provocato¬ 
ria del « 2. Bureau fran- 
gaise » e della «mano rcssa»- 
La responsabilità di qiie- 
sta «'Fganiz/azione negli àt- 
U terroristici compiuti ia 



E.%S VCG.AS ~ Contlna» la girandAla matrimoniale delle 
sorelle Gab(»r. F.' stata ieri la volta di Fv« rhe ha sposalo 
in quarte norie nn riero indnstriale tessile, tal Richard 
Broun. Ecco i due sposi mentre legliano la torta nuziale 

iTcicfoto) 


»> 


no lo.ssa » in Belgio e in 
altri paesi. Tra questi, vi 
era «incbc Fatto terroristi¬ 
co che a Roma uccise un 
bimbo, niellili mesi or sono 
Il giornale ngginngcva che 
almeno tre battelli esplosi 
nei mesi scorsi, dopo aver 
fatto scalo ad z\nversa, « sa- 
r(*L'bero stati minati in Bel¬ 
gio dalla stessa organizza- 
z'iuic. che non può essere 
altro che un’emanazione dei 
.servizi segreti francesi, ap¬ 
poggiata o tollerata sottoma¬ 
no dal governo belga ». 

< -Agenti francesi — scrive¬ 
va ancora Combat — sono 
5s:ati segnalati a più ripre¬ 
se nel paese ». II colonnel¬ 
lo Mercier, membro del 
« 2. Bureau » e considerato 
ci-nie il capo della « mano 
ros.sa >. vive attualmente in 
Belgio. 

Il chiasso fatto dai gior 
naii governativi belgi sulla 
presenza di Mercier e sulla 
attività della < mano ros- 
ros.^a ». non e evidentemen¬ 
te ispirato da alcun senti¬ 
mento di simpatia verso la 
rc.sistenza algerina; sempli¬ 
cemente. que.sii giornali «co¬ 
minciano a temere che le 
proprietà bclghe in zMgeria 
subiscano i] contraccolpo 
della strettii collaborazione 
fr.i i servizi di sicurezza 
belgi e il < 2’ Bureau » — 
cosi ammette candidamente 
lo stesso Combat. 

Intanto è da segnalare che 
1.1 federazione parigina del 
‘■Fronte di liberazione nazio¬ 
nale ha smentito ieri — do¬ 
po attenta valutazione dei 
'.itti — che gli uccisori del 
M'iir.tore algerino Benhaby- 
l.*s abbiano agito per ordi-j 
no vici FLN medesimo. j 

Sul piano della politica' 
interna, va registrato il cre-j 
'secate aumento di prestigio} 
del Partito socialista auto¬ 
nomo di Depreiix. che dopo 
Fadesior.e di Mendes Fran- 
oe. ha visto salire consiile- 
* revoimcnte le proprie azioni j 
.Alla base vi è ades.'O un ' 
costante flusso di adesioni 
di nuovi iscritti, provenien- 
Iti dalla SFIO. E’ di ieri la 
jnoltzia che dieci ex parla¬ 
mentari socialdemocratici 
hanno aderito al PSA: tra 
di essi, vi e anche un mem¬ 
bro della direzione, il de¬ 
putato Tanguy Pringcnl. 

S.AVERIO TETtNO 


gita elettorale si è verificalo 
un fatto che dovrebbe far 
pendere la bilancia a fa¬ 
vore del suo partilo: il si¬ 
lenzio del laburisti sul mez¬ 
zi finiiuziuri che consenti¬ 
rebbero l’attuazione del 
programma di aumento del¬ 
le pensioni e di riduzione 
delle tasse sn alenai generi 
di larghissimo consumo. F.‘ 
rargoinenlo sul quale i con¬ 
servatori insistono (li più: 
essi siìcrano di riuscire ti 
jiersnadere la gente che nn 
governo laburista portereb¬ 
be r/iif/billerra alla infla¬ 
zione. al disordine eeono- 
niiro. 

Gniiskell, perù, risponde 
In modo persuasivo all’ac- 
(* 11 . 1(1 del . 11(0 (iimer.Kirio. 
Egli afferma, prima di tat¬ 
to. che una maggiore giu¬ 
stizia fiscale consentirebbe 
ili reperire II denaro ncres. 
sarlo ])er migliorare iinme- 
iiiatamente /e condizioni di 
vita della parte piit disa¬ 
giata della popolazione. Su 
nn piano più genernlc, nega 
che Valternaliva che sta (la¬ 
vanti al paese sia la sta¬ 
gnazione o l’infInzinne: le 
Trade Hnlons, gli operai e 
i lavoratori inglesi — dire 
Gaitskell — appoggerebbe- 
ro con entusiasmo un buon 
programma di espansione 
eronoiniea. consentendo a 
limitare, per un determi¬ 
nalo periodo, verte richieste 
dì aumenti salariali, a con¬ 
dizione, Jìerff, che alla testa 
(Iella nazione vi sia nn go¬ 
verno capace di imporre 
alle classi più abbienti la 
parte jiiù pesoiifi* dei .io- 
criftei. 

La (liseassioiie su questo 
punto è interessante, llisnl- 
ta chiaramente, infatti, che 
sia i conservatori sia i la¬ 
buristi ammettono che le 
prospettive economiche del¬ 
la Gran Bretagna — in cui 
il rapporto tra la metropoli 
c l paesi ancora dominati 
e (incili ex dominali è de¬ 
stinato a mutare profonda ■ 
niente — non sono poi cosi 
floride come può apparire 
a prima vista. Tanto e vero 
che, mentre i primi riten¬ 
gono che il minimo passo 
avanti comporterebbe l’in¬ 
flazione. i secondi cercano 
di impostare nn piano che 
intacca, sin pura in misura 
assai lieve, alcune posizioni 
della grande bnrghc.sia c 
del grande capitale finan¬ 
ziario. 

Non ci è dato sapere .io 
In grande ma.ssa della po¬ 
polazione britannica avver¬ 
ta questo elemento. Mn se 
è cos'i. gli editori del Daily 
Mirror sanno quel che fan¬ 
no, (piando stampano su 
tutta la prima pagina del 
giornale più diffuso del 
mondo, un titolo che dice: 
< E' tempo che i conserva¬ 
tori se TIC vadano >. . 

Anche sulle questioni di 
politica estera, a differen¬ 
za di quanto si era verifi¬ 
cato finn ad oggi. Gaitskell 
ha trovato accenti non pri¬ 
vi di efficacia e ha avuto 
modo di precisare il pro- 
graniniit del suo partito in 
materia. « Se doveste esse¬ 
re voi a rappresentare la 
Gran' Bretagna alla confe¬ 
renza al vertice, in che cosa 
la vostra azione differireb¬ 
be da (piclla di Macmil¬ 
lan? », A quc.itn domando. 
il leader laburista ha co.it 
risposto: < Mi sarebbe più 
facile soddisfare la vostra 
curiosità, se fossi in grado 
di conoscere con precisione 
quale sarebbe l’azione di 
Macmillan. Ma nessuno lo 
sa. per la semplice ragione 
che su questo tema Macniil- 
lan non è mai uscito dal 
generico ». Per ciò che con¬ 
cerne il Partito laburista — 
Gaitskell ha poi aggiunto 
— due punti della sua po¬ 
litica sono estremamente 
chiari. Primo: la creazione 
di una zona smilitarizzala 
in Europa, che comprenda 
le due Germanie. In Polo¬ 
nia, l’Vngheria e la Ceco¬ 
slovacchia. Una tale zona 
deve servire a ridurre la 
tensione in Europa, ad ar¬ 
restare il riarmo tedesco 
cd a fornire un esperimen¬ 
to pilota di disarmo. Secon¬ 
do: la necessità di un accor¬ 
do sul disarmo. Nel 1955, ha 
ricordato Gaitskell, alla vi¬ 
gilia delle elezioni, Inghil¬ 
terra e Francia presentaro¬ 
no al sottccomitato di Lon¬ 
dra un piano di disarmo 
che. una volta accettato doi 
sovetici e una colta fatte 
le elezioni renne ritirato. 
Non succederà la stessa co¬ 
sa con il piano presentato 
da Sclwgn Llogd alVONU 
prima di queste elezioni? Lo 
posizione dei laburisti è che 
sì debba compiere imme¬ 
diatamente un passo verso 
il disarmo nucleare. 

.AEBF.RTO J.ACOVIEEEO 
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